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L’impegno per la diffusione del 12 marzo 


Forti lotte unitarie in Puglia 
per il lavoro e la rinascita 
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I GIOVANI PER «L’UNITA’» 


I Nel corso deli’Assise nazio¬ 
nale del giovani comunisti: 
svoltasi sabato a Roma è stato 
approvato questo ordine del 
giorno: 

« I giovani comunisti, nel 
l'ambito delle iniziative tese al 
rafforzamento e allo sviluppo 
della forza e della diffusione 
del giornale del partilo, stru¬ 


mento fondamentale della pre¬ 
senza quotidiana dei comuni¬ 
sti e della lotta per l'eman¬ 
cipazione di lutti I lavoratori 
impegnano tutte le proprie 
organizzazioni ad un più attivo 
sostegno dell' "Unità " 

< La prima importante sca¬ 
denza di questo rinnovato im 
pegno del giovani comunisti 
sarà la giornata di diffusione 


straordinaria in programma 
per domenica 12 marzo, dedi¬ 
cala al trentesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di Anto¬ 
nio Gramsci. Tutti I gruppi 
dirigenti, tutti gli attivisti del¬ 
la Federazione giovanile sono 
Impegnati a preparare, orga¬ 
nizzare e attuare nef modo 
più ampio e efficace que¬ 
st'opera di diffusione. 


Grandioso successo del PCF cardine dell’unità delle sinistre contro il gollismo 





Avanzata comunista 
vittoria delle sinistre 

O OMFINICA i comunisti francesi hanno conquistalo 
nitro un milinno di voti in più dello procedenti elezioni 
politiche del 19(12. La loro avanzata ha dato la dimo¬ 
strazione della giustezza di una politica tenacemente 
difesa in questi anni e fatta via via più attuale dalle 
esperienze, dai collegamenti ripresi con gli altri set¬ 
tori del movimento operaio e della democrazia. Non 
sono stati così soltanto riconquistati voti di elettori 
die in questi anni avevano scelto l'astensione o addi¬ 
rittura erano stati travolti daU’onriala gollista. L'ap¬ 
pello alla classe operaia, il richiamo agli elettori di 
un tempo sono valsi particolarmente nelle vecchie 
cittadelle della cintura rossa, nei centri industriali. 
Ma i comunisti francesi non devono certo soltanto a 
questo il loro successo. L’aver superato il risultato, 
pur positivo, della Federazione delle sinistre, l’essere 
riusciti ad avanzare in ogni parte del paese ha dimo¬ 
strato che alla resistenza organizzativa, alla vitalità 
delle tradizioni si è accompagnata un’azione che ai 
giovani, alle nuove forze di sinistra, a nuovi strati di 
lavoratori ha presentato il Partito comunista francese 
come un partito moderno, una forza sulla quale pos¬ 
sono contare coloro clic hanno fiducia nell’avvenire. 

Ma i voti non si contano soltanto, si pesano, se rie 
deve esaminare la qualità e guai se questo lo dices¬ 
simo solo quando arretriamo, come per giustificarci 
e dare maggior valore a quelli che ci restano. Dome¬ 
nica si è avuta in Francia la prima grande afferma¬ 
zione di una politica fatta di una rinnovata fiducia 
democratica clic ha portato alla riconquista dell’unità 
delle sinistro, dopo quasi un ventennio di lacerazioni, 
persino di lotta fratricida. TI valore della presenza 
comunista non è sottolineato soltanto dall’apporto 
numerico, ma dalla iniziativa, dall’insistenza a ripre¬ 
sentare e a far prevalere l’esigenza per tutte le sini¬ 
stre di una politica aperta, rinnovatrice, unitaria. 
Quella politica che i comunisti francesi hanno voluto 
rendere concreta come hanno indicato insistendo nella 
richiesta di un programma e nell’arrermazione della 
necessità di guardare oltre le elezioni ad una prospet¬ 
tiva di battaglie e di costruzione in comune. 

Dei VOTI della Federazione non basta dire che sono 
tanti: bisogna intenderne il significato nuovo, vedere 
come essi siano più di sinistra di quelli raccolti altre 
volte da radicali, socialisti SFIO. indipendenti di sini¬ 
stra quando erano divisi tra di loro o accomunati 
soltanto dall’anticomunismo. Vedremo domenica quan¬ 
ti di quei voti saranno così coerentemente di sinistra 
da confluire, là dove questo sarà possibile, sui candidati 
comunisti. Ma ci importa fin d’ora sottolineare che 
essi sono stati raccolti dopo una appassionata batta¬ 
glia. dopo un lungo travaglio politico e ideologico. 
Ci importa di ricordare come in molte zone (anche a 
costo di rotture con vecchi notabili) sono stati con¬ 
quistati in un modo nuovo, così che non si può attri¬ 
buire loro quel carattere clientelare < he spesso ave¬ 
vano un tempo. 

Il gollismo ha potuto resistere, pure arretrando, 
per la forza d’inerzia del moderatismo, per l’uso spre¬ 
giudicato dell’apparato dello Stato, ma esso si è 
ancora più logorato. Non ha trovato alla sua destra o 
nella demagogia centrista formule di riserva. Il falli¬ 
mento del centro democratico e particolarmente di 
quel rilancio atlantico, sul quale contavano in Italia 
le forze di centro-sinistra, c stato clamoroso e signi¬ 
ficativo. 

Li A FR ANCIA volge dunque a sinistra. Il non 
breve dominio collista non ne ha mortificalo Io slancio 
e la vitalità democratica. Noi non accettiamo certo 
la formula di coloro che hanno sostenuto che il pro¬ 
blema fondamentale della politica francese sia quello 
di attendere il dopo De Canile. I comunisti francesi 
sono andati avanti perchè hanno dimostrato di voler 
battere il gollismo, non di voler discutere soltanto sul 
modo di spartirsene l’eredità. Milioni di francesi hanno 
avuto fiducia in loro proprio perchè i comunisti non 
aspettano il futuro, ma lo preparano. 

Resta pur vero che la battaglia elettorale del cinque 
marzo non è stata la prova di un si o di un no definitivi. 
Questa battaglia è stata essenzialmente la tappa im¬ 
portante di un’avanzata. Nel prepararla, nel combat¬ 
terla. nel conquistare dei successi importanti si è 
costruito anche por il futuro. La legge elettorale per la 
quale i gollisti, che hanno raccolto meno voti delle 
sinistre, potranno forse sperare nella maggioranza in 
Parlamento, non impedisce ai francesi dì vedere come 
la sinistra unita sia oggi la maggioranza relativa nel 
paese e rappresenta così un’alternativa reale allo 
schieramento che si è autodefinito della quinta Re¬ 
pubblica. 

Avremo dunque non solo la passione di questa set¬ 
timana e la battaglia della prossima domenica, ma 
quello che più conta ci saranno ancora nel prossimo 
avvenire la lotta e il lavoro per affermare e per fare 
prevalere questa nuova realtà. La forza comunista è 
la garanzia che la Francia andrà avanti a sinistra. 

Gian Carlo Pajetfa 



* dk. 

Wnldeck Rochet, Molle! e Mitterrand ieri alla testa delle rispettive delegazioni, si sono incon¬ 
trati per un esame del voto e per definire la tattica da seguire per il secondo turno elettorale 

Il governo risponde sui 
bombardamenti aerei americani 

Dibattito sul Vietnam 
oggi a Montecitorio 


Su invito di Saragat 

---——— 

i 

Il Presidente polacco 
in aprile in Italia 

Il soggiorno ufficiale a Roma dal 6 all’8 - L’illu¬ 
stre ospite visiterà alcune città del nostro paese 


Interpellanze e interro¬ 
gazioni del PCI, del 
PSIUP, di deputati della 
DC e del PSU - Prose¬ 
guono le trattative sul¬ 
la Federconsorzi - Una 
lettera di La Malfa ai 
presidenti delle Camere 

Seduta di grande interesse 
oggi alla Camera, dove il go¬ 
verno, dopo aver più volte ten¬ 
tato di rinviare il dibattito, 
risponderà alle interpellanze 
e interrogazioni presentate 
dai vari gruppi sui bombar¬ 
damenti USA nel Vietnam. 
Lo spunto per queste iniziati¬ 
ve era stato fornito, com’è no¬ 
to, dalle notizie, tornate d’at¬ 
tualità proprio in epiesti gior¬ 
ni. secondo le quali la ripre¬ 
sa delle incursioni aeree ame¬ 
ricane sii Hanoi, nel dicem¬ 
bre scorso, era stata decisa 
per compromettere sondaggi 
diplomatici positi\amente av¬ 
viati con la partecipazione 
deH’amhasciatore italiano a 
Saigon I comunisti hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza, fir¬ 
mata da Longq. Ingrao, Pa¬ 
letta, Galluzzi e'da tutti i de¬ 
putati della commessione 
Esteri: in essa, riferendosi 
ad una dichiarazione del mi¬ 
nistro degli Esteri della RDV, 
si chiede se il governo italia¬ 
no « non ritenga più che ne¬ 
cessario chiedere agli Stati 
Uniti di cessare i bombarda¬ 
menti sulla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam ». Una 
interrogazione è stata presen¬ 
tata poi dal compagno Gombi 
a proposito delle terribili ri¬ 
velazioni di una rirista ame¬ 
ricana sull’uccisione di 350 
mila bambini e il ferimento 
di 700.000 nella sporca guer¬ 
ra americana. 

Tra le interrogazioni, a ri¬ 
prova dello sdegno e del¬ 
l'emozione generale prodotti 
in Italia dalla decisione USA 
di riprendere i criminali at¬ 
tacchi aerei sul Vietnam, fi¬ 
gurano quelle rivolte da un 
numeroso gruppo di deputa¬ 
ti de — primo firmatario l’on. 
Dossetti — e da ventitré de¬ 
putati del PSU — primo fir¬ 
matario l’on. Fortuna. En¬ 
trambe chiedono di conosce¬ 
re quali iniziative il governo 
italiano abbia preso o inten¬ 
da prendere per facilitare 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto; quella socialista parla 
di « rammarico * e di • riva 
preoccupazione » del Paese 
« verso un atto che certamen¬ 
te allontana la possibilità di 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Il Presidente del Consiglio 
di Stato polacco. Edward 
Oehab. \errà in Italia, in visita 
ufficiale, dal 6 al!’8 aprile. 
L’annuncio è stato diramato 
ieri sera dal servizio stampa 
del Quirinale (analogo comu¬ 
nicato veniva contemporanea 
monte emesso a Varsavia). 
Esso informa che il Presiden 
te Ochab. accogliendo l'invito 
rivoltogli dal Presidente della 
Repubblica Giuseppe Saragat. 
compirà una visita di Stato a 
Roma dal G all'8 aprile 1967. 
Il Presidente del Consiglio di 
Stato di Polonia visiterà suc¬ 
cessivamente alcuni centri in 
du*triali ed artistici in Italia. 

La visita del Presidente po 
lacco avviene in restituzione 
di quella compiuta da Saragat 
in Polonia dal H al 16 ottobre 
1065. In tale occasione, il Pre¬ 
sidente italiano soggiornò a 
Varsavia, dove ebbe colloqui 
con il Presidente Ochab e 
membri del governo polacco, 
visitò la città di Cracovia c 
quindi si recò ad Auschwitz 
(O^wiccim). dove pronunciò un 


discorso. AI termine della vi¬ 
sita venne emesso un comuni¬ 
cato nel quale, tra l'altro, era 
fatta menzione dell’invito ri¬ 
volto al Presidente Ochab di 
visitare in forma ufficiale 
l'Italia. 



Edward Ochab 


II dio della terra ferma 


In questo paese uno che è 
per la pace nel Vietnam auto¬ 
maticamente ri mette in guer¬ 
ra con la polizia. Prima o poi 
lo bastonano. Lo arrestano 
Comunque lo schedano. Dal 14. 
al 99- anno di et a non si e mai 
sicuri di unirsi a una colonna 
di dimostranti e di riportare 
a casa le vertebre nel loro or¬ 
dine naturale. Il « trattamen¬ 
to » dello polizia è rigidamen¬ 
te egualitario po-chè la men 
te del Questore pulsa soltanto 
sulla base di riflessi condizio¬ 
nati. La distinzione del lecito 
e dell'illecito a norma di Co 
stiiuzione non lo trattiene per¬ 
chè la Costituzione è appena 
un accessorio facoltativo della 
sua formazione civica. Il Que 
stare ragiona e funziona sol¬ 
tanto se mosso do una specie 
di click fotoelettrico: il segna¬ 
le dei facinorosi in piazza. 

La familiarità che abbiamo 
con le prodezze di questo 
estremo tutore che presidia 
l’ordine sulle più impervie 
trincee dello Stato (le « piaz¬ 


ze*. le adiacenze dei con-o 
lati e delle ambasciate degli 
Stati Uniti, di Spagna, ecc.) 
ci consentirebbe di schizzare 
un più disteso profilo psicoa- 
nautico. Eppure quando ab¬ 
biamo appreso che a Firenze 
giorani in corteo erano stati 
aggrediti al termine di una 
manifestazione per il Vietnam 
e malmenali e arrestati, ab- 
b'amo stentato a convircene. 
A Firenze non poteva essere. 
Come potevano aver previsto 
tutto? Come sapevano in an¬ 
ticipo che il corteo sarebbe 
passato proprio in quel punto? 
E come avevano fatto ad al 
testire con tanta tempestività i 
congegni di sicurezza, i dispo 
«din di allarme, le misure di 
prevenzione? Che ingenui. 
lion-iamo sapere che il muu 
stro degli Interni è un inca¬ 
pace solo sott’acqua. Non sa 
nuotare e con le alluvioni non 
ci si ritrova. .Ma in terra fer¬ 
ma è un fulmine di guerra. 
un dio. 

* 





al Partito 

comunista 

francese 






Il PCF è l’unico a gua¬ 
dagnare anche in per¬ 
centuale - Se si fosse 
votato con la proporzio¬ 
nale i gollisti sarebbe¬ 
ro in netta minoranza 
Dichiarazione all’« Uni¬ 
tà» di Waldeck Rochet 
Esame comune tra PCF 
e Federazione dei risul¬ 
tati elettorali 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6. 

Una valutazione dei voti ot¬ 
tenuti dai partiti nelle elezioni 
di ieri è ormai possibile, a scru¬ 
tinio concluso, dopo Io spoglio 
delle schede di 22.887.151 vo 
tanti, pari all'80.89 per cento 
dell’elettorato. L’analisi confer¬ 
ma la spettacolare avanzata 
del PCF che guadagna netto 
1.026.000 voti e passa da una 
percentuale del 21.84 ad una 
percentuale del 22.46 per cento- 
Ncl '62. il PCF aveva ottenuto 
4.003.553 voti; questa volta, es¬ 
so conta 5.029.808 voti. Inoltre, 
esso è l'unico partito che gua¬ 
dagna in percentuale. 

L’UNR mantiene e migliora 
il proprio numero di voti e sot¬ 
to l'insegna della Quinta Re¬ 
pubblica si iscrivono oggi 
8.453.512 elettori. Tuttavia, la 
Quinta Repubblica — che rag¬ 
gruppava insieme UNII UDT, 
giscardiani e repubblicani indi- 
licndenti — ha una percentuale 
lievemente inferiore a quella 
che questi partiti avevano otte¬ 
nuto nel 1962; essa era. allora, 
in complesso, del 37.88 per con 
to, mentre questa volta è del 
37.75 per cento. Ribadiamo 
che il solo partito che ha au¬ 
mentato in voti e percentuale 
anche rispetto ai gollisti è dun 
que il PCF, e i suoi 5 milioni 
e passa di voti fanno di esso il 
più grande e possente partito 
della sinistra. 

La Federazione della sini¬ 
stra democratica e socialista 
ha ottenuto un buon successo: 
4 milioni 207 mila 166 pari al 
18.79 deH’elettorato; tuttavia 
la percentuale di voti otte 
nuti dalla SFIO. dai radi¬ 
cali e dagli altri di sinistra og¬ 
gi raggruppati nella Federazio¬ 
ne. non raggiunge il 20.33 per 
cento che questi partiti aveva¬ 
no preso nel '62. sommando as¬ 
sieme le diverse percentuali. 
Il numero dei voti invece è 
aumentato di circa mezzo mi¬ 
lione. passando dai 3 milioni 
718 mila 378 del ’62 agli attuali 
4 milioni 207 mila 166 voti. 

Il PSU ha ottenuto 506 592 vo 
ti. e anche se la sua percentua¬ 
le diminuisce dal 2.33 per cen 
to del 62 al 2.26 per cento di 
oggi, l'aumento in voti è sensi 
bile avendo esso ottenuto, nelle 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Sicilia: a migliaia hanno 
raccolto l'appello di Dolci 

È partita 
la mania 
della speranza 



PALERMO — Un aspetto del corteo per te vie di Palermo 



Autorevoli senatori 
USA appoggiano 
Robert Kennedy 


Messaggio 
di Longo 
al PCF 

Il compagno Longo ha Inviato 
a Valdeck Rochet, segretario ge¬ 
nerale del Parlilo comunista fran 
cese. Il seguente messaggio di 
congratulazioni: 

« A nome del Comitato centrale 
del Partito comunista italiano vi 
esprimo vive felicitazioni per il 
brillante successo ottenuto nel 
primo turno elettorale dai comu¬ 
nisti francesi, che si sono dimo¬ 
strati ancora una volta forza 
d'avanguardia delle sinistre e 
garanzia di ulteriore rafforza¬ 
mento dell'unità di tulle le forzo 
democratiche • LUIGI LONGO». 


Ottocento ex-volontari dei 
« corpi della pace » scri¬ 
vono al presidente: « La 
nostra politica non è chia¬ 
ra » - Violenta piazzata 
di Johnson 


WASHINGTON. 6. 

Personalità di primo piano dei 
due grandi partiti americani sm 
no intervenute nelle ultime ore 
nella polemica sul Vietnam tra 
il senatore Kennedy e l'ammini¬ 
strazione Johnson. prendendo 
posinone a favore del primo 
Tanto il senatore Mike Mans¬ 
field. «leaoer» della maegioran- 
za democratica al Senato, quan 
I to i senatori Charles Percy e 
I Jacob Jav ìts. due dogli uomini 
più in viria del partito repub 
bltcano. hanno chiesto che il go- 
J verno prenda in « <ena copri 
derartrv'O * !c pmpnrie di Ken 
r.cdv e ponga terrrvne ai bom 
harriamenti sulla RDV. in modo 
da aprire la via a negoziati di 
pace. Kennedy ha riscosso an¬ 
che rapprovazinne del fratello 
minore Edward, senatore del 
Massachusetts, il quale ha mes¬ 
so in guardia il governo e il 
partito contro il rischio di un 
t voto di protesta » nelle elezio¬ 
ni presidenziali dell’anno pros¬ 
simo 

Più di ottocento et membri dei 
«corpi della pace » hanno sotto 
scritto dal canto loro una lettera 
al presidente, nella quale affer¬ 
mano che la sua politica viet¬ 
namita * sta minando seriamen¬ 
te le speranze di un mondo pa¬ 
cifico e prospero » « ET sempre 
più diffusa — scrivono gli airtp 
ri della lettera — l’impressione 
che il governo degli Stati Uniti 
non sia chiaro circa I suoi obiet¬ 
tivi nel Vietnam e non stia rea 
listteamente considerando le al¬ 
ternative alla sua politica at¬ 
tuate». Cosi stando le cose, «ri 
'ono dubbi che alcuni tra f più 
leali e coraggiosi giovani ame- 

(Scguc in ultima pagina) 


Amministrative 


Affermazioni 
del PCI e PSIUP 
nel Trentino 

Il nrglioramento delle posizio¬ 
ni del PCI e raffermatone del 
PSIl’P e. per contro. ;) regresso 
dei partiti dt-1 centrosinistra, ca¬ 
ratterizzano i r.sultati delle e!e- 
z.oni per il rinnovo dei Consigli 
comunali svoltesi rìornen ca .n 
tutti i Comuni della provincia di 
Trento, fatta etcez.one p< r .’. 
capoluogo. 

Pari.colare- s anificu'o acq n- 
riano i risultati dei due Com in; 
Mjper.on ai 5 000 abitanti. Riva 
dei Garda e Pera ne Val«ugana. 

A Riva il PCI. r.spetto alle 
amministrative del 1962. guada¬ 
gna 77 voti e Io 0.5% passando 
da 587 voti e dal 9.7% del 1962. 
a 664 voti e al 10.2% di dome¬ 
nica; il PSIUP si afferma con 
314 voti, pan al 4.9%. e con¬ 
quista un consigliere: il PSU 
perde 155 voti, il 3 8% e 1 con- 
s gl ere; la DC perde 89 voti, il 
4 32% e 1 consigliere: il PLI 
guadagna 224 vo'i. pan al 3.1" 
e 1 conigliere; il MSI perde 32 
voti e lo 0 B'r. Perciò comples¬ 
sivamente PCI e PSIUP guada¬ 
gnano il 5.4 *7- e 1 consigliere, 
mentre il centrosinistra perde 
l’812% e 2 consiglieri. 

A Pergme il PCI ha 142 voti 
in pù e il 2 2% (riconfermando 
il suo consgliere) passando da 
115 a 257 voti e dall* 1,9 al 4.1%; 
il PSIUP conquista 1 seggio con 
202 voti pari al 3.2%; il PSU 
perde 236 voti (—1%) e 1 con¬ 
sigliere: gli indipendenti dimi¬ 
nuiscono di 40 voti (—1%); la 
DC avanza di 336 voti (+ 3.5%) 
in gran parte a spese del PLI 
che perde 172 voti (—3,2%) • 
1 consigliere. 


Oltre a contadini e am 
ministratori comunali 
tra i partecipanti intei 
lettuaii (Zevi, Treccani 
Lombardo Radice), diri 
genti politici e parla 
mentari di tutti i partiti 
(tra gli altri, il de Gor¬ 
ghi), un gesuita della 
università cattolica di 
New York, il patriota 
vietnamita Vo Van Ai 

Dal nostro inviato 


CASTL’LVKTKANO. « 
La Sicilia pei si 'a vuoi 
e parlava cu li munii: 
ora pari un gì.in mpranu, 
un tenore divintò! 

A la mafia dici no! 

’E riformi d.ci si! 

A h scoli dici -t! 

O travueghij dici si* 

A li d.glu d,ci .'i! 

A la mif.u dici no! 

A la guerra d ci no! no’ no' 

E' partita cantando cosi, la 
marcia della protesta e della spe¬ 
ranza. per la terra e la civiltà c 
la pace. Raccogliendo il nobile 
appello di Danilo Dolci c del co¬ 
mitato unitario per la pianifica¬ 
zione organica della vallato del 
Ilelice, si sono inaisi a cento, n 
indie, slamane da Partanna. i 
contadini c uh ani ministratoli 
comunali di una tosta zona a 
cavallo delie tre province de! 
l'estremo occidente siciliano, ah 
studenti c pii intellettuali p<o 
luti qui da mezza Italia (c'è Ze¬ 
vi e c'è Treccani, c'è Lombardo 
Radice e verrà Levi), qh operai 
ed il patriota vietnamita Vo Van 
-Ir. i comunisti (dal deputato Gio¬ 
colane all'architetto Ronafede. il 
sindaco di Campofiorito Rieia) e 
i cattolici (c'è Cnrahì. consiglie¬ 
re nazionale de e c'è it snida 
co di Rr-ccamena. Di Sahn 
■eri. alla mmi'fes'azione prepara- 
tona, c'crann due sacerdoti ne 
suit'. uno dm quali delVunirersi- 
ià rol'nhcn d' Wir Ynrt;) r : 
-ricinh-i i ur 1 Movimento auto 
ramo e del PSÌ' fi* sera 
tare Golfo, d precidente del 
l'Ente di si duppo aqricn’o 
(innazzoh. Vnn Pantalrone) 
Questa mare a — oppi si sono 
percorsi a piedi, a dorso di ca 
rollo, sui carri, dodici chilometri 
buoni per arrivare a Castelretra- 
no ansio-a e entusiasta — ni 
ntmo dello ronzone scritta da 
b’-n.-o Bntt Ito. l’inno che Cic¬ 
co Rumerà, d popolare cantosto 
ne ho già d ffuso a tappeto per 
d lunao itinerario (100 km) ebe 
porterò in sci Torni a Palermo, 
niirorerso lo desolata, profonda 
Sicd’O che chiede scuole (su 342 
mila abitanti del comprensor o 
del Rehce. 102 m^n. pr>eo meno 
di un terzo, so^o annifabeti! ) e 
•erra (e mezzi per trasformarlo), 
*ose e d’nhe (ognè. prima di ar¬ 
rivare a Caslc'vctrano si è * oc¬ 
cupata » lo zona dello d’oo De 
l a. un grottesco monumento imi 
tdizzato e aia cadente), un la¬ 
voro stahdc per tu’fi. niushzio e 
pulizia, un avvenire di serenità 
e di voce. 

Diritti elementari e grandi te¬ 
mi umani si saldano qui. alla 
marcia in un clima di forte ten¬ 
sione arile e di grosso impe¬ 
gno morale, che catalizza , che 
smuove. che aggrega 

ET sintomatico, per esempio, 
che per la prima volta dopo mol¬ 
to tempo, dopo anni, i socialisti 
del PSU — i dirigenti, o almeno 
una parte di essi — partecipino 
ad una iniziatila unitaria con 
Dando Dolci, nei confronti del 
quale non avevano risparmiato 
quantomeno critiche. 

E’ significativo soprattutto che 
Tunilà si realizzi — come si è 
realizzata ien al convegno pre¬ 
paratorio della marcia, scoi tosi 
a Partanna — intorno ad a’cvm 
temi chiave (la riforma agrana 
generale, la richiesta che venga 
no resi noti i dati già acquisiti 
dalla Commissione parlamentare 

Giorgio Frasca Potara 

(Segue in ultima paglmti) 
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r= TEMI -. 

li==DEL GIORNO —I 

Un nodo che 
non si scioglie 

T A DEFINIZIONE della ver- 
~ tcn/a alto atesina, che vede 
impegnati il governo italiano, 
quello austriaco e la Suedtiroler 
Volkspartei (SVP) sembra non 
essere ancora vicina ad una 
conclusione positiva. Gli atten¬ 
tati dinamitardi (come gli ul¬ 
timi, fra cui quello nel centro 
di Boi/ano), oigani//ati dalle 
centrali neonaziste, che opera 
no indisturbate nella Germania 
di Bonn e anche nella vicina 
Austria, mirano ad esasperare 
gli animi e a tenere sempre vi¬ 
va la spirale dell’odio naziona¬ 
lista tra i gruppi etnici. Proprio 
per questo ribadiamo l'urgenza 
di una rapida definizione del 
problema nella profonda con¬ 
vinzione che essa porterebbe ad 
un ulteriore isolamento del ter¬ 
rorismo, premessa per la sua de¬ 
finitiva liquidazione. 

Qui però si pongono i que¬ 
siti di fondo. Come porta avanti 
le trattative il governo italiano? 
l a segretezza con cui ba circon¬ 
dato i termini delle sue propo¬ 
ste (il «pacchetto») — com¬ 
prensibile entro certi limiti — 
lia finito, coll’ingenerare confu¬ 
sione e sospetto tra l’opinione 
pubblica di tutti i gruppi et¬ 
nici, bisognosa come non mai 
ili chiarezza di informazione e 
di concteta possibilità ili di¬ 
scussione c di intervento. 

Ma poi, c proprio vero che 
l'onorevole Moro tratta con il 
consenso di tutto il governo? 
Non è un mistero per nessuno 
clic nella DC a livello locale e 
nazionale non ci sono idee co¬ 
muni sul problema. Il PSU dal 
canto suo, ha ufficialmente e 
nettamente respinto alcuni dei 
punti essenziali e qualificanti 
del « pacchetto », come il pas- 
siggio alla provincia di Bolzano 
della competenza regionale in 
materia di industria e la pro¬ 
porzionale etnica nei pubblici 
uffici. Il PRI del resto, nel suo 
recente congresso provinciale di 
Bolzano, aveva già criticato aper¬ 
tamente la linea seguita dallo 
onorevole Moro. 

E* evidente quindi che, anche 
sulla questione altoatesina, il 
centro-sinistra è lacerato da pro¬ 
fonde divergenze e che tra i 
partiti della maggioranza e nei 
Consiglio dei ministri non v’è 
mai stato un serio esame della 
questione. 

Questa situazione — aggrava¬ 
ta dall'intransigenza dei socia 
listi austriaci — spiega come, 
dopo tante riunioni, malgrado 
gli indubbi progressi fatti sul 
piano tecnico-giuridico, non si 
riesca a fare il passo conclusivo 
Passo conclusivo che, da parte 
italiana, dovrà consistere nella 
presentazione alle Camere di un 
progetto di riforma costituziona 
le dello statuto di autonomia 
della Regione Trentino - Alto 
Adige. 

Certo sarebbe ora che il go 
verno italiano si decidesse. Ma 
questo governo ha la forza po¬ 
litica (e il tempo materiale!) 
di condurre in porto una cosi 
delicata questione? 

Anseimo Gouthier 


Il «gettone» 
degli amministratori 

I 'AMMINISTRAZIONE «» 
J munale è in genere diven¬ 
tata, oggi, una responsabilità 
prave, pesante, che esige spic¬ 
cata competenza... laboriosità, 
diligenza c notevole impiego di 
tempo. L’Amministrazione di una 
grande città, poi, costituisce una 
responsabilità di eccezionale gra 
vita, che può. in alcuni momen 
ti. essere più gravosa della stcs 
sa responsabilità che ha un mi 
nistro nella direzione di un di¬ 
castero *: così pubblicamente si 
esprimeva nel 1962 l’allora pre 
sidente della Camera dei Depu 
tati on. Giovanni Leone. 

In questi anni le cose non 
sono cambiate se non nel senso 
di rendere ancora più ditficol 
tosa l’opera degli amministrato 
ri di fronte alle ristrettezze fi 
nanziarie dei Comuni, alle ac 
cresciute esigenze delle popola 
2 Ìoni ed alla necessità di affron 
tare i problemi delle comunità 
locali in dimensioni nuove e 
rapportate alle prospettive dello 
■viluppo economico - sociale pro¬ 
grammato del Paese. 

Anche in riferimento alla ne 
cessiti dell’accresciuto impegno 
degli amministratori, maturano 
nel Parlamento iniziative dirette 
a risolvere il problema di una 
dignitosa indennità di carica, di 
una assistenza sanitaria e della 
concessione di un assegno vi¬ 
talizio per gli amministratori 
affinché questi possano svolgere 
il loro lavoro in condizioni più 
ragionevoli. Di contro, va se¬ 
gnalato un vasto attacco da par 
te dei prefetti ai cosiddetti « get 
toni di presenza » per gli am¬ 
ministratori locali: si tratta d: 
modestissimi compensi (da lire 
1.000 a lire 2.000) per ogni se¬ 
duta di Giunta che spesso im 
pegna per molte ore, oppure di 
rimborso forfettario di spese so¬ 
stenute dall’amministratore per 
l’escCTizione di speciali incari 
chi. Eppure vari prefetti annui 
lano o negano l’approvazione 
delle delibcre dei consigli co 
munali con le quali si provvede 
alla liquidazione delle relative 
somme. 

L’intervento prefettizio tende 
solo a creare nuove difficoltà 
alla partecipazione degli eletti 
del popolo all'attività ammini 
strativa, mentre va estendendosi 
sempre di più la presenza dei 
funzionari burocratici, sia sotto 
la specie di Commissari straor 
dinari, sia in esecuzione di leg 
gì Istituenti nuovi organi di 
natura burocratica. 

Domenico Davoli 


DOPO L'AGGRESSIONE POLIZIESCA 

ALLA MANIFESTAZIONE GIOVANILE PER IL VIETNAM 

Firenze risponde 
alle violenze: 

gli operai fermano il lavoro 


Li mandano in Libia col passaporto da turista 


Per l'8 marzo 
manifestazioni 
in tutta Italia 

W. ì PARLAMENTO APPROVI QUESTE 
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UNA NUOVA SOCIETÀ 
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Un grande plebiscito per 
chiedere die il Parlamento 
approvi alcune leggi che pa 
trebbero far compiere un sa 
rio passo avanti alla que¬ 
stione dell'emancipazione fem¬ 
minile e i punti essenziali che 
dovranno essere dibattuti in 
una prossima Conferenza Na¬ 
zionale sui problemi dell'occu¬ 
pazione femminile, indetta dal 
ministro del Bilancio, sono i 
temi attuali e decisivi per la 
intera società italiana che la 
Unione Donne Italiane propo¬ 
ne in un documento emanato 
in occasione dell '8 marzo. 
Giornata Internazionale della 
Donna. 

Il referendum viene lanciato 
attraverso una cartolina che 
chiede l’approvazione, entro 
questa legislatura, di molte¬ 
plici progetti di legge che da 
tempo giacciono dinanzi alle 
Camere e che si possono rias¬ 
sumere in sette punti fonda- 
mentali: la riforma della legi¬ 
slazione familiare: la nuova 
tutela della lavoratrice madre; 
istituzione di un servizio put» 
bheo di asilo nido, istituzione 
della scuola pubblica per i 
bambini dai tre ai sci anni; 
l'affermazione della parità del 
valore del lavoro della conta¬ 
dina; l'abolizione dell'alt. 553 
del C. P. relativo alla diffu¬ 
sione dei mezzi anticoncezio¬ 
nali: il vitalizio per le casa¬ 
linghe anziane. 

Migliaia e migliaia di mani¬ 
festazioni si svolgeranno do¬ 
mani in tutta Italia per por¬ 
tare fra le masse femminili 


i grandi temi dell’emancipa¬ 
zione e della pace. Tra le ce¬ 
lebrazioni previste, ne segna¬ 
liamo alcune; Venezia (con la 
partecipazione di Marisa Ro¬ 
dano); Porto Tolle (incontro 
con una delegazione di donne 
sovietiche). Tonno (oratnee, 
Frida Malan); Siena foratri¬ 
ce. Nives Gessi); Reggio Emi¬ 
lia (incontro del sindaco con 
le dipendenti dell’Cspedale 
S Maria Nuova per discutere 
l'istituzione dei servizi sa 
ciali): Carpi (Conferenza sulla 
scuola con la partecipazione 
di Giorgina Arian Levi): Mi¬ 
randola (celebrazione con la 
partecipazione di un comples¬ 
so musicale che canterà can¬ 
zoni contro la guerra). 


Giunta a Roma | 
una delegazione | 
di donne | 
sovietiche | 

In occasione dell ’8 marzo è 
giunta ieri a Roma una dele- I 
gazione di donne sovietiche I 
composta da Olga Krisciove- . 
na. economista, membro del j 
Comitato delle donne sovieti¬ 
che. Valentina Rogova, vice | 
ministro per l'Istruzione tecni- | 
ca professionale. 

La delegazione si tratterrà I 
a Roma una settimana ospite 1 
delVUnione Donne Italiane. | 



- imi 




Assemblee nelle fabbri¬ 
che e o.d.g. — La FGCI 
a Nennl: sia scarcera¬ 
to il giovane ancora agli 
arresti — » La compli¬ 
cità con I America si * i mwm& 

può sostenere solo col Piazza Vittorio, ore 10 di domenica mattina: il # mercato delle braccia » è in pieno svolgimento. Gli edili attendono invano che qualche « capoccia » 

dere mano d’opera 

manganello » 


,’v . *ryf 


venga a cine- 


JSI ROMA: LA «TRATTA» DELL’EDILE 

vani die marni (-stavano per la 

pace nel Vietnam, ha suscitato . , 

fàbbriche e nc'f* i P'n mb leni " ri e ‘ " * ra " ,co comincia a piazza Vittorio dove ogni dom enica si svolge il singolare «mercato delle braccia» 
próvu'icm. ’KiaS? " ^ amo tutt ' senza lavoro e nei cantieri pagano sotto tariffa...» - Nessun contratto e anche il viaggio a 

torminè' s ddta ’mònitSLu- Tripoli a carico del disoccupato - Intanto 250 miliardi già stanziati per case e opere rimangono congelati 


improvviso si è verificato al 
termine della manifestazione 
conclusiva della settimana di 
protesta contro l'imperialismo 
americano, svoltasi in piazza 
Strozzi, alla presenza del com¬ 
pagno Achille Occhetto. Ferme 
prese di posizione, sospensio 
ni di lavoro ed ordini del gior- 


lnizia da piazza Vittorio la J canto all'altro come ammuc- I formazioni buone sono rare: | trebbero dare lavoro a curo 


25 mila edili. Si tratta delle 
opeie (jut finanziate per Taf 
Inazione della « 107 » c del Pia 
no regolatine. 

« C"ò stato lo sciopero e la 


Strozzi, alla presenza del coni- * tTalta * de 9 li edtli: destina- dilati, non si muovevano quasi nella capitale l’edilizia è ferma 25 nula edili. Si tratta delle 

(lagno Achille Occhetto Ferine 2l0,ie I a Libia, oltre mille chi - aspettassero che il calore or- per oltre il cinquanta per ceti opeie qui finanziale per l ai 

prese di posizione sospensio l° metr ‘ da Tripoli, nell'interno, ricosse sino a loro. Alcuni di- to. Trentacinquemila, si calco Inazione della « 107 » c del Pia 

ni di lavoro ed ordini del gioì- Piazza Vittorio è la sede del sollevano, altri leggevano il la. sono gli edili senza lavoro: no regolatole. 

no sono stati inviati alle auto pi “ Brande e popolare mercato giornale alzando ogni tanto gli dagli 85 mila nel periodo del « c e M; , to ) 0 sciopero e la 
rità per protestare contro il della capdale - Alla domenica, occhi per interrogare la folla, « boom » si è scesi a 42.000. manifestazione, ma Colmino c 

vergognoso attacco poliziesco assenti t rivenditori, t banchi, vedere se c'erano nuovi arrivi. L'edilizia è uno dei settori chin- governo se ne sono accinti? 

e per chiedere l’immediata 11 conMnuo vociare, la piazza Gli edili vengono qui per in- ve dell'economia romana, fon - (/osa dobbiamo fare perché si 
scaicora/ione del giovane ope a PP are stranamente silenziosa, contrare t compagni di cari damentale per i quartieri del sv eglino...? ». il tono delle di 

raio Massimo Perissi il quale melanconica. Soltanto un suo tiere o aspettare gli assistenti In periferia, per le borgate, ^cussio/ii è acceso, esasperalo 

benché ferito è trattenuto tot an Q° l ° e ammalo, dalle 8 del che cercano specializzali. Ma dorè gli edili abitano. L'altro .\ } , e s pa i ìc (/( ,j f nìl0 nrU ppr> 

torà in carcere sotto gravi ed mattino smo a do P° mezzo- ora, da quando è cominciata giorno c’è stato uno sciopero <••<; tl „ \ )ar: p vuntn «Siami 

ingiustificate accuse Questa Q ior,lo: ò il « mercato delle la grande crisi, vengono so- organizzato unitariamente da UlU j disoccupati da mesi an 

mattina una delegazione della braccia »- °a anni, su quel- prattutto nella speranza di ri- ■tutti i sindacati - e anche di ( . hp j so | ( i, del tram rn.mc.mo 

segreteria provinciale della l ' a "0 ol °- si danno appuntameli cerere un'informazione utile a questo discutevano gli edili in Possibile che non ci rimanga 

Porlnmnnn» «mv-nnilp ornimi, logli edili. trovare lavoro. « Sai là cerca attesa sulla piazza - per altro che l’Africa...? ». 


segreteria provinciale della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta ha fatto pervenire lina 


cerere un'informazione utile a 
trovare lavoro. « Sai là cerca 


Cosi anche domenica. Il sole no un carpentiere, perché non chiedere al centro sinistra co¬ 


letterà al vicepresidente del ftltrava fra i palazzi umbertini ci vai?». E l'indomani l’edile pilotino e a quello al governo 
Consiglio on Nonni che sta ma su quell'angolo ancora non si metterà in giro con almeno provvedimenti efficaci e. imme 
mmnipnHn un «im à Firenze batteva. Gli uomini vestiti di un indirizzo in tasca. diatamentr, lo sblocco di 150 


compiendo un giro a Firenze etilici a. un uomini resini ai un matrizzo m lasca. 
e nelle zone che nel novembre scur0 - P ,lt di trecento, uno ac- 1 hi queste settimane le in¬ 
scorso furono colpite dall’al¬ 
luvione. Nella lettera, si sotto — 
linea innanzitutto come, nono 

stante la manifestazione fosse I Limali 

improntata alla massima disci MUnUbianie I OrOgil 

piina. la polizia sia intervenuta- 

duramente e senza nessun mo _ 

tivo contro le centinaia di gio "WTfc • 

vani presenti, proxocando gra- -m 1 

vi incidenti, molti ferimenti. M m M Wm m mmmm m mm 

anche di giovanissimi, ed ar- M %/m m %/W O \ J m 

restando il giovane Perissi, un 

operaio di 18 anni. Nella lette 

ra si chiede, quindi, un inter- “W A a 

vento autorevole del vice pre- /I f k * 

sidente del Consiglio per la MMUM A-% M /é, W M r* 1 

scarcerazione del giovane ar -A. .M. m A 

restato e per fare in modo che 
simili atti di violenza non deb¬ 
bano più turbare delle pacifi- I brogli e!ettor,ih. non hanno voto mediante l'incetta di deleghe 
che manifestazioni le quali, salvato Bonomi da secche scon- da parte dei funzionari dj Ba 
tra l’altro, non sono altro che fitte nelle elezioni che si sono nomi: oppure con quali criteri 
la testimonianza della volontà svolte domenica in provincia di si è determinato un così elevato 
del nnnnln italiano n «tri rno Siena ed Arezzo A Siena una del- aumento di votanti. Un fatto gra 

vaiii P 'ln particolare.°di veder “ é 5,a r '« “Tt 

ppeearp l’artrtrpssinnp amprica d uella dl Montepulciano. a ( a t o; centinaia di certificati elei 

* ? forali non sono arrivati ai del. 


Iti queste settimane le in- l miliardi già stanziati che po 


Bonomi sconfitto 
ad A rezzo e Siena 


del popolo italiano, e dei gio ? ,ena ^ 

le quattro mutue dove si votava, 
vani in particolare, di veder q, ie j| a Montepulciano, ha 


cessare l’aggressione ameriea 
na al Vietnam. 


democratica, conquistata dalla 


Intanto, questa mattina, a Alleanza dei contadini nonostan 
Empoli i lavoratori di una se- te che i bonomiani abbiano vota- 


natari. Nelle condizioni in cui si 
sono svolte le elezioni i bono 
miant possono averli votati con 
false deleghe: un episodio del ee 


perverta, per te onrgate. scussioni è acceso, esasperato 
re gli edili abitano. L'altro .\ t , c spnUc (M f nìlfì nruvpn 
mio c’è stato uno sciopero r > à lw l)(ir: è vuolo « Starno 
r ionizzato unitariamente da UlUi ( |,q 0 cciipati da mesi, an 
tutti i sindacati — e anche di j so | ( (] ,| c l tram m.incano 

questo discutevano gli edili in Possibile che nnn ci rimanga 
attesa sulla piazza - per ;i | tro c | ie )• Africa...? ». 

iedere al centrosinistra ca- domeniche fa si so 

latino e a quello al governo , m f . ^ a 0 , jn 

avvedimenti efficaci e. mime di . j . _ raccontn un forr(m 

itamcntc, lo sblocco di I>0 , , 

,. .. , ... , lo — che cercavano uomini per 

\lia r di aia stanziati che po , , , 1 

le imprese che lavorano m 

Libia, nel desei to Pare che 

-- costruendo impianti c 

strade per l'KN'I Hanno of 

forti) anche da bere.. *. 

La città ha bisogna di case 

Di case popolari, perchè quel 

le di lusso, invendute, non of 

J ] fatate, sono oltre 5(10(10 Ci 

m W m rn mm W m sono 150 miliardi in cassafor- 

K M. m M m m te. congelati. E le leggi. «107* 

■ O/ W/ c Piano regolatore per opera 

re. Ma l'edile è senza Incoro. 

Y c costretto a farsi catturale 

® dalla * tratta » che lo porterà 

bi Africa. 

w «Anch'io ho pensato di an 

darci. Sono due mesi che a 
spetto un lavoro. Mi avevano 
dato questo bigliettino d.i v i- 
s j( a c m j snno presentato .. ». 
racconta un giovane carpentie- 

Nuovo ultimatum & 

. 0 • sero regolari. Invece mi è sta- 

dei medici *° detto che devo fare il pas 

! snporto come turista, con un 

I permesso di soggiorno per due 

governo j mesi, n Viaggio - settanta 

mila lire — dovevo pagarlo 
U- aviazioni sindacali dei rij |asca mja Una volta a Tri 


Nuovo ultimatum 
dei medici 
al governo 


hp , n iiv. Hetptfhe rarnitp ad al- miant possono averli votati con , , , mna lire — novevo pacarli 

ne dt aziende hanno sospeso jo^ben 00 l ™W e ?£P™ aa c * false deleghe: un episodio del ee U- acazio,., sindacai, de, ri i tasca mia Una volta a Tri 

I attività produttiva per cinque ' i nulti- s'., G76 voti nere si è verificato a Casole medie, ospedalieri «mo di nuovo .. avrchbrro poj ansato lo 

minuti ner nrotpstarc contro ^ 4 ,, . . .. 1U , do\c il coltivatore «Altre- ds!idl/ionc parche* n governo ^ , , . 

.. ’ .. e - . validi. I Alleanza ne ha avuto H 8 . j ° e , j, .-vure- ancora ni esentato n aula n mandarmi al lavoro, nel 

I inammissibile atteggiamento ™ ( a el n ., a i, ^.in ?28 espressi do .Maiorano è andato a votare non nd ancora p,esentalo m ama ... „„i ,in Cf , r in v™ 

della Delizia Fermate di lavo ed ha trovato che qualcuno ave. pro-.ved.mctito per ,1 pa^acg.o 1 inlento. nel deferto. Non un., 


l'inammissibile atteggiamento m (tJe ,‘ quali solo 228 espressi 

j_n__- r*_« _ j - t__ . .. .... 


della polizia Fermate di lavo direttamente) sono andati ai bo ! eu na i rovaio cne quaicuno a ve¬ 
ro si sono avute alla « Rico nomiani: 12 le schede nulle e 26 | votato P° r ‘ U1 000 delega fai- 

struzione » alla Savia, alla i contadini che non hanno votato I sa - 

FAM. alla Valdorme, alla Rispetto al 19M l’Alleanza au , 

-.il-, nr \7 menta 41 voti .-, 


il provvedimento per il pa^'jegio l'interno, nel deserto... Non una 
m molo degli interni e degli parola sulla paca e sulle con 
«ordinari. dizioni di lavoro... *. 

In un telegramma lavato a: Qualcuno è portilo? « Si qual 

ministri interessati ed ai capi cuno 0?n j tantn par te. ma 

eiuppo p.ir!a:nentan 1 A-i'uc-idzii) sembra che lavorare laggiù sia 

ne nazionale aiuti e assistenti : _-.-i,, A i^..„; , 

, _, . u. impossibile Acini 'ono già 

o-tpedalieri (ANAAO) avve..e che * . _ . . 

il giorno 11 marzo le Associaz.o tornati. E ammalati per g-un 

ni sindacali riprenderanno la prò fa... >■ 

pna libertà di az ere sindacale. Questa è l'allernatu a: n di 


C A STE LTERM INI 

Crolla il 
centro-sinistra 

PCI PSU e DC 

in giunta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

La frana del centro sinistra a 
livello di enti locali in Sicilia — 
testimoniata, nelle ultime set 
limane, tra l’altro, dalla costitu 
zione delle Amministrazioni po 
polari di Gela e di Adrano e 
dalla rottura verticale tra DC e 
PSU. in tutta la provincia di Si 
racusa — ha portato ora alla ele¬ 
zione di una Giunta di sinistra 
in un altro importante medio 
centro della regione, a Castelter- 
mini. nel cuore del bacino mi¬ 
nerario agrigentino. 

Qui. la rottura tra DC e PSU 
(provocata dal rifiuto soc-alista 
di continuare a dare copertura 
ad una politica di immobilismo) 
ha fatto esplodere la crisi an 
che all’interno della DC. ed un 
gruppo di consiglieri dissidenti 
ha accolto la proposta delle se 
noni del PCI e del PSU di dar 
vita ad una Amministrazione po 
polare che conta sull’appoggio 
della maggioranza assoluta del 
Consiglio (16 su 30). Di conse 
guenza. è stato eletto sindaco il 
cattolico Consiglio; in Giunta, sa 
no due assessori socialista due 
indipendenti di sinistra e un co 
munista. 

Questo nuovo significativo sue 
cesso della politica unitaria, se 
da un lato viene a confermare il 
valore, e la corrispondenza alla 
realtà, del discorso che il com¬ 
pagno Longo è andato sviluppan 
do durante la sua recentissima 
visita in Sicilia, dall'altro forni 
sce una bruciante smentita alle 
spudorate affermazioni contenti 
te in una nota dei dirigenti dei 
Comitali civici siciliani già ma 
bihtati per la campagna eletto 
rale regionale. Proprio Ieri, essi 
hanno definito « privi di fonda 
mento e ingiuriosi > gli apprez 
za menti sulla situazione sicilia¬ 
na espressi dal segretario gene 
rate del nostro partito. I fatti si 
sono subito incaricati di dare una 
‘ risposta ai galoppini di Gedda. 


- CIVE ,j CEV meni a <*/ vai 

, . , , „ , Ancora piu netta e pesante, 

rr.» olitivi i ^- Le dipendenti della azienda ^ eM U a un arco di IO 
TAKQUIiWA di confezioni « Lobram ». du- com uni. è la perdita del 9 % di 

____ rante la sospensione del lavo- voti subita dai bonomiam in pra 

ro. si sono riunite brevemente t vincia di Arezzo, nonostante la 


Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla se¬ 
duta di oggi. 


Fugge il sindaco 
de - Le sinistre 
propongono una 
nuova giunta 

TARQUINIA. 6 

Comunisti, socialisti, socialisti 
unitari, repubblicani hanno an 
minctato al Consiglio comunale 
di Tarquinia di voler dare vita a 
una nuova maegioranza che di 
sporrebbe di 19 consiglieri su 
30. decretando cosi la fine della 
« giunta delia vergogna » (come 
era stata chiamala nel ’64 la 
giunta minontana di centrosini¬ 
stra appoggiata da liberali e fa¬ 
scisti) La DC ha fatto e fa n 
ma nere in carica il suo sindaco 
e i suoi assessori, nonostante le 
dimissioni dell'assessore repub 
bheano e di quelli socialisti e 
l'eiezione di due assessori ca 
munisti, nonostante cioè che sj 
fossero prodotti g,à da tempo 
fatti che indicavano l'isotamen 
to delia DC e l'arbitrio della 
sua permanenza al governo del 
comune 

Nella seduta c.nsiharec di sa¬ 
bato scorso la prepotenza della 
DC ha subito tuttavia un altro 
durissimo colpo II gruppo del 
PSU ha dato lettura di una mo¬ 
uliné nella quale « invita il sin 
daco e gli assessori democnstia 
ni a dimettersi per consentire 
la formazione di una giunta sta 
bile che avrebbe l'appoggio d; 
almeno 19 consiglieri ». riceven 
do l'adeuone immediata dei PCI 
del PSIUP. del PRL 
Il sindaco democristiano si da 
va allora alla fuga abbandonan 
do l’aula, ma le sinistre unite, 
maggioranza assoluta dei consi¬ 
glio. restavano nell'aula consiha 
re e sottoscrivevano immediata 
mente una richiesta di convoca 
rione del consiglio per procedere 
all’elezione del nuovo sindaco e 
della nuova giunta. 

La prepotenza delia DC. con 
tutta la buona volontà del pre¬ 
fetto, non ha più margini de¬ 
centi di manovra se non quelli 
di offrire davanti alla volontà 
chiaramente espressa della mag¬ 
gioranza del consiglio uno spet¬ 
tacolo scandaloso di arbitrario 
attaccamento alla poltrona. 


in assemblea, al termine della 
quale hanno approvato un vi¬ 
brato ordine del giorno di pra 
lesta che è stato successiva- 


matupolazione delle procedure 
elettorali L’Alleanza è passata 
qui dal 21 al 30 per cento dei 
voti mentre la bonomiana è sce¬ 
sa dal 79 al 70 per cento. L’au 


mente inviato alle autorità. menU) dej vot j all’Alleanza in al- 
Anche i dipendenti comunali di cuni comuni è clamorosa: a Cor- 
Empoli. riuniti in assemblea, tona l’Alleanza passa da 259 a 
hanno espresso il loro sdegno 388 voti (dai 24 al 34%); a Bj- 


per l’attacco poliziesco. c ! n t,Ìf 38 r a vot J ^ ^ 

r r j - f ^ ». al 32*&); a Cavnglia da 30 a 44 

fazione fiorentina del ^ (da , 33 8 al a ^ 

PCI e la FGCI provinciale han- c^ffen^ da 58 a 73 voti (dal 
no fatto affiggere un manifa 27 al 33.5%); a Terranova Brac 
sto di condanna per la brutale ciobni da 22 a 76 voti (dall 8 al 
aggressione della polizia. Nel 22%). A Foiano della Chiana la 


manifesto si afferma che il go 
verno di centro-sinistra rispon¬ 
de alle aspirazioni di pace 


Alleanza ha aumentato 1 voti (da I 
148 a 196) ma anche i bonorruani i 
sono riusciti a far uscire da! I 
l’urna un aumento di voti: da t 


della gioventù e del popolo 200 a 244. Lo stesso è avvenuto 
italiano, dimostrando che la a d Arezzo capoluogo, dove l’Al- 
complicità con l’America si può ieanza nassa da 117 a 165 voa 


sostenere oggi solo col manga 
nello. Le federazioni del par- 


ma I bonomiam' hanno detto di 
avere aumentato i propri voti da 


tito e delia Feci invitano 824 a ,012 - , s hi sua necessari 

- J - f! - , Ma dal seggio elettorale di 

quindi 1 gio\am. 1 laboratori come in altri, non è usci- j 

e tutti I democratici a prole » 0 un regolare verbale da ciu n j Dalla nostra redazione 


Ferma denuncia al convegno di Firenze 

I danni dell’alluvione 
potevano essere evitati 

Pieno successo deiriniziativa - Occorrono nuove scelte politiche ed ope¬ 
rative.- Regione e piani intercomunali • li sen. Bonacina per l’unità della 
sinistra necessaria per la riforma dello Stato - Gli altri interventi 


«tare per questo nuovo atto multino ad e>empo. a quanti con 


c comprensione » 


tadmi è stato to'.io il diritto d: j 


Comunicato dei medici sulla malattia 

Papà Cervi in clinica 


Dalla nnclra redazione un intervento ha - ,].e forze e s i,.e se. .te che è 

ixana uuiua denunciato la grave situazione chiamato 9 comp ere il centrasi- 

FIRENZE. 6 :n cui versano le strutture cui- mstra. 

L'alluvione, che non e stata turali fiorentina, sia del compa- j lavori, aperti da Enriq 
-oltanto una calamita naturale gno Gianfranco Bartoliru. che Agnolotti, che ha sottolineato il 

ma — come è stato o«--ervato ha presentato la linea della Ca valore di stimolo del convegno, 

dal direttore della Biblioteca Na mera de! Lavoro, per la rinasci *ono incentrati prevalentcmen 


j ma — come è stato o«--ervato ha presentato la linea delia Ca _ _J 

| dal direttore della Biblioteca Na mera de! Lavoro, per la rinasci *ono incentrati prevaientcrrien 
rionale dote Casamassima — « la ta della città e della regione e te su || a relazione del prof Deb 
conclusione di un ciclo di errori, che ha posto l’esigenza di una », c b e (, 3 lanciato l'idea di crea 
negligenze e debolezze », pone le politica economica antimonopoii- un a rea metropolitana facen 
attuali classi dirigenti di fronte stica. sia dai numerosi rappre- ^ Firenze Prato e Pistoia 
alla responsabilità di una scelta «entanti dei comitati unitari di j re grandi comuni (essi dovrei» 
che non può essere che quella quartiere ha. infatti posto fac- assorbire 1 centri’contenni 

di procedere sulla strada delle cento suUa necessità dell attua ni) tre entlJà aaimin , v . ra;ive C a 
riforme di struttura: questo è 1 ) none dell Ente Regione, che non d risolvere ) oroh'emi rtei 

principale insegnamento che bl- può essere oggetto di « mescht- ^ m * ni f,«™Vrha^tfr^ rSL 


REGGIO EMILIA. 6 d. intervenire con intervento do principale insegnamento che t>i- può essere oggetto di « mesehl- 
Nei giorni scorsi, per ord.ne lezione. U collegio medico, pero, sogna trarre dall'alluvione del ni baratti » come la eliminar»» 
dei medico curante dottor. Erro- r.ticoe che momentaneamente non 4 novembre. E questo è stato ne delle province, ma deve ao¬ 


bero assorbire 1 centri contermi 
ni), tre entità amministrative ca 
paci di risolvere t problemi del 
la pianificazione urbanistica Una 
proposta senza dubbio interes 


UJUkUi Udì t JVUVV V..W.MWKUV.U1 -•• , T |nr.« »|. -.. — _ M _ I | fall,-»»» 

cerato d'urgenza presso la casa te cronica c per la grave bronchi renze, promosso dalla Casa edi proposito delle regioni, e con ' “L per ia realizza 

di cura «Villa Walter» di San te bronchiectasica con enfisema trice « l-a nuova Italia» e dalla coloro che vogliono costringere 1 J 0 ™? kT n n», I , n ' er 5?T lur, ^‘ e ’ 

filano d'Enza. L'if^ermo. che polmonare secondano di notevole rivista «Il Pome», e svoltosi poteri locali a «eguire il model ’ J h re5te ’ 

ha 91 anni, è affetto da ernia m- gra«lo complicato con focolai pe- sabato e domenica «corsi a Pa lo centrale (« ma quando ciò ac ,'nfiy . a [ wces ’’ lta r '**' •J 3 P°> 

dimoia a* erritzita cuKita nhrvw'hitiri «11^ destra At- Lazzo Medie l!:Cfardi. ha «enti- cade — esli ha detto — vuol di- o.iecitato una legge speciale per 


guinale destra strozzata, subito ribronchitici alla base destra. At 
dopo il ricovero, il compagno Cer tualmente U parente viene sotto 


Uzzo Medie- Iticrardi, ha «enti- cade — egli ha detto — vuol di- 


tualmente U paziente viene sotto to il dove*e d: fare riportando re che un sistema politico si Firenze, la costituzione di un 
po«to a cure mediche intense ed cosi «ul terreno delle scelte pa avvia a divenire regime »). ha magistrato delle acque, la rea 


vi è stato sottoposto ad jn’acuii- I posto a cure mediche intense ed cosi «ul terreno delle scelte pa avvia a divenire regime»), ha maxi'iraio tiene acque, la rea 

rata visita da parte di un ooZc- adeguate nella speranza di rag- litiche coocrete un convegno che concluso chiedendo la riforma umazione di un "arco naziona 

gio di media della umvers.rà et giungere le condizioni più sicure è oscillato fra proposte intere» dello Stato e auspicando la col J® (monte Morello). Detti ha. in 

Parma, per l’operazione elettiva ». santi e tentativi di strumenta laborazione fra soaalisti. comi» " n *; denunciato la gravità delle 

Al termine della visita il colle- Come si deduce d3l comunica- lizzazione in chiave governati- nisti. cattolici avanzati e demo decisioni adottate in sede di ap 


dello Stato e auspicando la col ^ (monte Morello). Detti ha, in- 
laborazione fra soaalisti. comi» denunciato la gravità delle 


Parma, per I operazione elettiva ». santi e tentativi di strumenta laborazione fra soaalisti. comi» ,,ne ; «enunciavo ia gravita aene 

Al termine della visita il colle- Come si deduce d3l comunica- lizzazione in chiave governati- nisti. cattolici avanzati e demo decisioni adottate in sede di ap- 

gio medico ha emesso un comuni- to, le condizioni del compagno va (si veda il discorso del mi- cratici. Una conclusione, questa provatone del piano regolatore 

cato in cui si afferma che l'er- Cervi sono piuttosto serie, anche nistro Pieracctni. che ba opra che riflette la stessa realtà ed di Firenze, che hanno portato 

nia riscontrata al paziente è stata se non allarmanti La federazione posto su tutto le priorità del pia- esperienza fiorentina, della quale allo stralcio della parte concer 

a fatica ridotta ed è stata giudi- comunista reggiana *i è immedia- no). D senatore socialista, te- però non si è avuta adeguata nente la soluzione del problema 


nisti. cattolici avanzati e demo decisioni adottate in sede di ap 
cratici. Una conclusione, questa probazione del piano regolatore 


a fatica ridotta ed è stata giudi- comunista reggiana *i è immedia- no). D senatore socialista, te- però non si è avuta adeguata nente la so 

cala ridotta, ma incontenibile, tamerte rte-essa'a affinchè gli nendo presenti i problemi e le eco nelle conclusioni più propria- ferroviario. 

Data l’età — prosegue il comuni- siano prestate tutte le cure pos- esigenze sollevate durante i la- mente « politiche » dell’on Codi- 


caie — ai è posto il problema 1 sibili 


Tori sia dal prof. Garin, che in 1 gnola, che ha eluso il discorso 


m. I. 


sui capati o l'Afina \ci po 
chi cannai loinam dote si 
tinniti (ili ugnai itiggiimqnna 
il massimo la decimi, anche 
quando l'imponenza della co 
sii azione richieda ebbe al 
meno l(l(l. 15(1 opinai. « l.o Irtn 
no poi sfinitati’ miglio e per 
paiMic sotto tanlTu t- * Mi han 
uo In 1 n/i.itu — rm t onta un 
carpentiere — (x-tilté ho un-» 
so due ihioch 111 una tavola 
Il ''capoei la” voleva ilio n, 
mettessi solo uno K su quo 
l.i tavola dovei amo vammi 
naie . ' 

E' qun^i l’ima ma \n ■)-»’ 
quell'angolo della piaz-a s> ra 
svuotando II inarato (Ielle 
bracali c finito senza neppu 
re un mangani 

Carlo RirrMni 


Accolte le dimissioni 

Il saluto 
della Camera 
al compagno 
De Pasquale 

IL PARLAMENTARE COMU¬ 
NISTA PARTECIPERÀ’ ALLA 
CAMPAGNA ELETTORALE IN 
SICILIA 

Lo (’aineia dei dtp,.tati ione 
mlormiamo m all-a palle Ut I 
giornale, alti unteti ougi il di 
h.ittilo sul \ leluaiiì. ii-e il no 
vt-mo Ila leni.ilo pia volli ut i u 
naie (■ ilio mime -ollei italo t,- 
petul.unente dal mu|»po iiiinuiii 
«tu. ha dovuto aitellate lale 
dibattilo e sialo sollevato da mi 
morose mieimga/mni idei l*l I, 
del PSIUP, del PSU e della D( ) 
relative alle notizie di una trat¬ 
tativa avviata a Saigon pie-, n 
J ambasciata italiana c poi na-i- 
fra^ata per la r-pie-a di Ivsi. 
baidamcnti sul \ letnam del noni 
da parte desìi USA. 

Nella seduta di ieri, dedica'a 
allo svolgimento di mlcrpelian 
zc. il presidente Bocciai elli Dot 
ci lia letto all'assemblea uria let¬ 
tera nella quale il compagno on 
Pancrazio De Pasquale ha ras- 
-renato le dimissioni dal man¬ 
dato parlarnenlarc « avendo de 
ci«o di partecipare direttarnrn'e 
alle pro-'ime elezioni siciliane ». 
Bucriarelli Ducei, prima di por¬ 
re in votazione la richiesta di 
dimissioni, ha voluto e-pnmr'e 
il «rammarico «no e del!'a--cn 
bica per il fatto che l'on De 
Pasquale lasci questa Camera ». 

Il compagno leeoni vicepresi- 
dente del gruppo coin-im-ta. ha 
sollohr.ealo come la Camera ab 
hia avuto modo di apprezzare !<• 
doti dimostrate in nove anni di 
attività parlamentare dall’on D' 
Pasquale, ai quale ha rivolto i.-i 
affettuoso sabito Iaconi nell’an 
nmciare il vo'o favorevo'e ri< I 
F’CI. si è dichiarato convinto che 
il compagno De Pa-quale m r ‘ 
'era a profitto della rierr.oerazia 
italiana le c.ipacità e l'e«pcne i 
za acquisite 

Che cosa pensano 
gli italiani 
dell'ora legale 

Cmq-ian'ariue i’ahani «11 rei *o 
c ono indifferenti all « ora legale » 
36 sono favorevoli e 12 contrar 
Q-testi* le risultanze di un indagi¬ 
ne che I Istituto » Dova » ha con 
dot'o nello scorso ottobre. 

So'o il 20 per cento dcg'i :r,U r- 
v.-tati non ha «aputo indicare le 
ragioni del cambiamento di ora¬ 
rio mentre il 58 per cento ha 
ricordato 1 vantaggi del ri«pcr 
mio di energia elr'tnra c il 1 ’> 
p<r cento quelli derivanti da! 
l’avere un'ora ri. «ole in p u K' 
passata inosservata invece la 
diminuzione di incidenti nell ora 
del crepuscolo che è slata favo, 
ri’a dallo spostamento d orar o 
Altre due domande riguarda 
no 1 vantaggi c gli inconvenen 
ti portati daM'ora legale: il 40 ! 
per cento non ha trovato nè v»n 
tagei. nè inconvenienti il 35 > 
per cento più vantaggi 1*11 7 per 
cento più inconicnipnti 
Il risparmio dell'energia elct 
tnca (22 7 per cento) c un'ora 
di luce in più (16 2 per cento) 
«ono 1 pr.ncipali vantaggi indica¬ 
ti dagli intervistati, mentre il 
maggiore degli inconvenienti è 
dovuto al rioveisi alzar* itfi’ora 
prima (15,1 per canta). 
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Ricerca scientifica in Italia 


LA CENERENTOLA 
IN PARLAMENTO 


CINQUE POLIZIE PER NON PROTEGGERE I CITTADINI 


L A RIO. RCA scientifica si 
trova nel nostro Parlamento 
come l'ultimo atricato, c non 
desiderato, ospite d una secchia 
casa: non c’e una stan/a per 
lui, e deve accontentarsi di dor 
mire ora in salotto, ora in ca 
mera da pran/o, ora magari nel 
sottoscala. 

Questa Cenerentola ha un prò 
lettore nella Commissione In 
dustna, la sola clic la ospita 
con un poco più di riguardo, 
forse perché impressionata dalle 
somme che dice versare al 
( MI M, che ad essa fa capo I.a 
Commissione Industria ha de¬ 
ciso di capire meglio di che si 
tratta, e di rompere una certa 
prassi parlamentate, per cui si 
può anche decidete senza co 
noscete, per tentar di conoscere, 
senza (temiamo) decidere. In 
vita pciciò ogni giovedì i prin 
cipali « operatori » nel campo 
della ricerca scientifica a spie¬ 
garle che fanno e che cosi cor 
rehbero: è un'iniziativa di (ìio 
luti, ed è buona 

Il pruno «operatore» è stato 
il Ministro della Ricerca in p~r 
sona. Sia detto senza malizia, 
è un tipico ministro tuttofare, 
ed ha intrattenuto la commis¬ 
sione in modo urbano e vago 
II secondo giovedì, la ricerca è 
venuta davvero: il professor Ca 
glioti, presidente ilei Consiglio 
xMazionalc delle Ricerche, Ira 
esposto le sue idee e risposto 
a un fuoco di fila di domande 
— non senza essersi felicitato 
per i progressi del Parlamento 
che dicci anni fa, in occasione 
d'ima commissione per l’agri¬ 
coltura cui egli, chimico, avrei) 
he voluto portare un parere, lo 
cacciò via II precedente giti 
stifica la punta di condiscen¬ 
denza con la quale l’uomo di 
scienza ha parlato alla classe 
politica: non saremo noi a do 
lercenc, non c mai tardi per 
tmp nare 

La classe politica, infatti, una 
ne fa una ne pensa — ritiene, 
anche se lo dice con cortesia — 
il professor < aglioti Per anni 
non sa ncppuie che la ricerca 
esista, e poi di botto la copre 
di quattrini di cui essa non sa 
che fare. Si ricorderà che du¬ 
rante la discussione sul piano, 
ne comunisti né socialproletari 
accettarono che per il prossimo 
quinquennio si spendesse per la 
ricerca soltanto lo 0,8 del red¬ 
dito nazionale. I comunisti pro¬ 
posero dunque di salire almeno 
all’l per cento, i socialpiolctari, 
questi esagerati, al 2,6 — in¬ 
dice delle società più avanzate. 

I,'emendamento ilei PS1UP pas¬ 
sò a fine di seduta, perché noi 
eravamo in aula e i democri 
stiani no; c il governo si trovò 
tremila miliardi in più da repe¬ 
rire nel piano, il piano mede¬ 
simo scompaginato, la maggio¬ 
ranza in una confusione totale 
A rassicurarlo si levò subito 
la voce del professor Caglimi: 

« Questo denaro non Io voglia 
mo lì’ troppo Mon ci serve. 
Non sappiamo che farcene. Se 
proprio volete, dateci ancora 
duecento miliardi, ci sforzeremo 
di impiegarli da qualche parte » 
Cenerentola avendo rifiutato i 
diamanti — ila brava ragazza, 
la sera non esco mai, che me 
ne farci dei gioielli? — al go¬ 
verno non è rimasto che stu¬ 
diare un espediente tecnico per 
abolire la votazione già avve¬ 
nuta. lì al Parlamento, quasi di 
scusarsi per l'improvviso attacco 
di generosità. 

Alla Commissione Industria, 
il presidente del Consiglio N'a 
7ion.de delle Ricerche ha spie¬ 
gato il ritinto. Non ha senso, 
egli ha detto, proporzionare la 
spesa della ricerca al reddito 
nazionale complessivo: certo, se 
si ta così, noi siamo il più ar¬ 
retrato fra i paesi del MFC.. La 
ricerca ogni non si fa più nei 
conventi, ma legata a una base 
produttiva; la spesa per la ri 
cerca va dunque proporzionila 
al fatturato dell'industria Que 
sto rapporto è uguale, allora, i.i 
I talia come nei paesi bassi: a 
eguale quantità ili (.murato ri 
sponde pressapoco uguale quan 
tità di spesa per la ricerca Non 
h colpa nostra se la struttura 
produttiva italiana è così indie 
tro, c se — ha aggiunto il pro- 
tessor Cagiioti — ci vorranno 
due generazioni per portarla al 
livello dei paesi avanzati. Fin 
che le cose staranno così, la 
ricerca non può tare di p:ù, e 
non è quindi neppure in grado 
di recepire troppi tondi 

La tesi di Giglieti, pronta 
mente accettata dal governo, è 
una tesi seria Non foss'altro 
perché rispecchia la sua conce 
zione non astratta, non corpo 
rito a, tecnocratica ma dinami 
c*. delia tiecrca italiana Certi) 
«sa distrugge un pi) in tretta 
il mito di Cenerentola che n, 1 
sarebbe, dunque, pai discreda 
tu delle altre sorelle; e sotto 
questo profilo è certamente di¬ 
scutibile. Girne discutibile ci 
sembra una visione così l.neare 
dello sviluppo, per cui la società 
procederebbe tutta assieme, e 
non si potrebbe invece assegna 
re alla ricerca un molo mar 
dante, una funzione di accele¬ 
ratore dell'espansione. Si vada 
no a vedere alcuni settori, pn 
ma di tutto l'agricoltura, e sem¬ 
brerà difficile sostenere che l’u 
tuale rapporto è corretto e non 
modificabile. 

Ma lasciamo da parte questo 
tipo di contestazione Resta che 
nella visione del professor Ca 
ghoti — la ricerca è imprigio 
nata nei ritardi del sistema )ro- 
diurno — non è però tmplt 
cito che, dunque, «sa proceda 
lentamente su scala nazionale in 
stretta connessione con questo 


sviluppo. F’ in realtà implicito 
che essa si « liberi » collegjn 
dosi ai sistemi « forti » su scala 
miei nazionale, e diventi un fat 
lorc ili integrjzione puma e pre 
u pulendo da una trasformazione 
radicale delle dimensioni quan 
Illative e strutturali della ricerca 
italiana 

F.il è logico che sia cosi: Fin 
ternazionalizzazione della ricerca 
e nella natura stessa della scic-n 
za Come pretendere che ogni 
paese rifaccia lo stesso cammino'* 
Sarebbe, olire timo, uno spreco 
e i paesi iirretr.m non colme 
rehbero mai un divario scien 
tifico e tecnologico. Dilaniata 
fra due condizionamenti — il 
Frollo raggiunto nei paesi « for¬ 
ti » e l’esile retroterra produt¬ 
tivo — la nostra Cenerentola 
si modellerà sui primi là dote 
(ltie\ti le consentiranno di farlo 
Fochi soldi, jioche strutture? 
Ambedue si alimenteranno nella 
programmazione della ricerca al¬ 
trui, e si è già visto come il 
pruno risultato è la smobilita¬ 
zione dell'elettronica, la chiuso 
ra delle ricerche della Repelli, 
i « ridimensionamenti » dei cen 
tri ili ricerca che furono della 
Fetrania, dell'!.NI II legame fra 
ricerca italiana e sviluppo or 
g.mico del paese sarà Decessa 
riamente spezzato. D'altronde 
che cosa auspica di diverso il 
Piano Fanfani per il « ritardo 
tecnologico » dell’Iìuropa? 

La verità dell'enunciato del 
presidente del CNR è che la 
ricerca è una spia della nostra 
arretratezza, e del carattere su¬ 
ll iberno del nostro sviluppo 
Ma, di più, la scienza possiede 
una verità, esprime un’esigenza 
che, come tutte le forze produt 
live, non è frenabile: ha biso 
gno d'uno sbocco, e quindi di¬ 
venta oggettivamente, se non lo 
trova altrove, un elemento di 
pressione per l'integrazione mo 
nopolistica internazionale 11 cen 
irò sinistra sembra cadere tutti 
i giorni, ma non è questo che 
arresta i processi reali: si con 
solida una struttura del capita 
lismo imperialistico, giacché d; 
questo si tratta, non per la mal 
vagità degli uomini ma per la 
necessità delle spinte materiali 

A meno che non si cambi 
strada. A meno che, come la 
sinistra ha fatto in Parlamento, 
si respinga questo tipo di svi¬ 
luppo ed in esso questo « ra¬ 
gionevole » e in realtà profon¬ 
damente mistificato rapporto fra 
dimensioni della ricerca e di¬ 
mensioni delia produzione; im¬ 
primendo alla seconda i ritmi 
d’una espansione organica, e 
realmente programmata, e alla 
prima una funzione dirompente, 
d’avanguardia, un molo di pro¬ 
tagonista a pieno diritto nella 
divisione internazionale del la¬ 
voro. 

Questa c la strada che noi 
indichiamo Se riusciremo ad 
imporla. Cenerentola finirà di 
dormire nel sottoscala e di e> 
sere tent.ua a scappare — com'è 
logico — col primo straniero di 
bell’aspetto clic passa. Nessuno 
si accigli a questo paragone: la 
nostra simpatia resta interamen 
tc per lei. 

Rossana Rossanda 
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Poliziotti 
schierati 
durante una 
c battuta » 
alle porte di 
Roma 


Quando il grilletto 
diventa troppo facile 

Nonostante gli impegni di Vicari, rastrellamenti ed armi che sparano da sole sono il maggiore attivo della nostra poli¬ 
zia - Le inchieste dopolavoristiche del brigadiere Spatafora - Le imprese del battaglione Padova - Il western di Crema 



Le cronache dei giornali so¬ 
no piene di notizie sui rastrel¬ 
lamenti della polizia e dei ca 
rabinieri. Nella capitale da 
molte settimane le borgate po 
polari sono sistematicamente 
prese di mira. Arrivano i pat- 
tuglioni in una strada, mettono 
tre o quattro macchine di tra¬ 
verso (in modo che per passar¬ 
ci bisogna fare lo slalom) e 
incominciano a fermare tutti 
coloro che transitano « Docu¬ 
menti. documenti ». Frugando 
negli archivi del giornale ho 
trovato dei * ritagli » interes¬ 
santi. Nel dicembre 1059 Gio¬ 
vanni Carcaterra. che era al 
lora capo della polizia, diceva 
alla Stampa che la polizia 
« stava cambiando ». La notizia 
veniva confermata, un anno 
dopo, al Messaggero dal nuovo 
capo della polizia. Angelo Vi¬ 
cari. In vena di confidenze. 
Vicari spifferava il suo segre¬ 
to; « Fra dieci anni avremo la 
più moderna polizia d'Europa ». 

« Public 
relations » 


?< - • •t* 


E. aggiungeva, il cittadino non 
si sentirà più bruscamente fer¬ 
mare per la strada e richiedere 
i famosi * documenda ». Per di¬ 
mostrare che effettivamente 
qualcosa cambiava. la Questu¬ 
ra romana apriva infatti in 
quel periodo addirittura un uf¬ 
ficio di « public relations ». 
Nel 1965. Angelo Vicari riba¬ 
diva al Corriere d’informazione 

.. . , ..... i suoi concetti sulla polizia mo- 

Un poliziotto, mitra alla mano, sorveglia uno dei numerosi fermati in un quartiere periferico derna che non S0 J 0 non deve 

della capitale durante una gigantesca operazione di polizia più dire « documenda »; ma de- 


A Taninges in un antico chiostro dell'Alta Savoia 

MCIOTTO BAMBINI ARSI VIVI 
NELL’ORFANOTROFIO IN FIAMME 

Trentatrè i feriti di cui 4 in gravissime condizioni L’incendio scoppiato ^ -• - 


per cause non accertate a notte inoltrata - Tutti dormivano - Scene di 
panico » Difficile l’opera dei vigili • Mancano all’appello ancora 10 ragazzi 


BONEULLE 6 
D.cm.'o h.mib m -ono mor¬ 
ti e 2-i "-olio r. masti grave¬ 
mente feriti in un incendio 
e he nelle prime ore della matti 
na ha di brutto la sede invernale 
di un orfanotrofio nelle Alpi del¬ 
la Savo.a. Vicino a Tan nces. 
un pccolo centro di 2000 abitanti 
a 60 chilometri da Annecy. 

Quattordici salme sono state 
estratte dalle rovine fumanti dai 
vigili — che hanno lottato contro 
le liamme per quasi cinque ore 

— mentre aliri ire ragazzi soro 
lie.e.luti ado-peda.e a cu ma dei 
!e ostavi. e de.le ferite riportate 
gettando-.! dal terzo pano del 

1 edificio nei tentativo di me.- 
ter«i in salvo. Pare che man 
eh no all apollo circa dieci ra 
cazzi, ma questo dato non può 
considerarsi certo perché neil in 
cend:o sono andati distrutti tutti 
i documenti Per quanto riguar¬ 
da i 33 feriti fra i quali alcuni 
insegnanti, si dispera per la vi 
ta di -i ragazzi e per un anziana 
infermiera, per le gravi con 
dizioni in cui «ono stati ricove¬ 
rati: uno dei san.tan. riservan¬ 
dosi la prognosi, ha precisato 
che è prat ca mente esclusa la 
possibilità di salvarli. 

« f 7 stata una cosa spaventosa 

— ha detto uno degli insegnanti 

— sentivamo dalle nostre stanze 
le urla disperate dei ragazzi e 
non abbiamo potuto far niente 
perché le fiamme ci separavano 
da loro. Man mano che il tempo 
passava — ha aggiunto piagen 
do. sotto un violento choc — 
le voci remvano coperte dal cre¬ 
pitio delle fiamme ». I ragazzi su¬ 
perstiti, molti insegnanti e anche 


:! J.rettore delli.-tituto si sono 
messi in salvo lanc.aadosi da 
una notevo.e altezza, dal secondo 
e dal terzo piano; l’mcend.o e 
scoppiato, secondo i pnrru accer¬ 
tamenti. verso le 3.30. mentre 
neilorfanotrofio regnava il si¬ 
lenzio: i dormton si trovavano 
tutti ai piani superiori. 

Le cause ancora non si cono¬ 
scono: ma le fiamme hanno 


cioc. accovacciati sull erba, in 
freddoliti. Dei dieci che man 
vano aD'appello fino a tarda sera 
continuavano le ricerche, ma non 
e da escludere che non fossero 
presenti, o che nel loro vagare 
siano stati ospitati da qualche 
famiglia della zona: d'altra par 
te. tutto è andato distrutto, com 
presi i registri e i documenti 
Nè gli insegnanti, nè U diretto 


potuto svilupparsi m brevissimo ' re - ne Sb altri compagni sono an j 
tempo per Li struttura in legno J °p ra 10 condizione di aiutare a j 
delForfaootrof’o Questo, infatti, chiarire la so~te dei d.spersi . 
è stato r cavato da un vecchio mentre nei piccolo centro c'è un ; 
chiostro del XIII secolo c ormai ? ran mordine. . 

da anni veniva utilizzato come U pamoo. purtroppo, ha influì i 
asilo invernale per gli orfani to sul disastro: gli orfani, tutti 
del collegio dipartimentale di Ta a letto quando sono stati sveglia 
mnges: tutto l'edificio è stato di- t: dalla luce delle fiamme, privi j 
strutto dall'incendio e quando della guida e dell'aiuto degli ì 
verso le 8 i vigili sono riusciti adulti, si sono sentiti m trappola: 
a domare le fiamme rimaneva in le fiamme circondavano ormai j 
p.edi solo la struttura di ce- tutto l'edificio e avevano invado I 
mento e le petre dell'antico chjo diversi locali dei piani sottostan ! 
stro. il resto era fumo e cerere. t , Q.jando gli insegnanti e gli as l 
I giovani ricoverati, in maggio- «istenti hanno dato l'allarme e ! 
ranza macchi hanno una età che p anno cercato di portare in sai 
varia dagli 8 ai 16 anni e sono vo quanti più ragazzi fosse possi * 
tati racco.ti in diverse regioni h! j e p incen d:o aveva ormai vaste 

edlflC, °- al d.mcnsioni. * Il fatto che l'antico 
momento dell incendio, erano ospi- „ 

tati 116 orfani. Ora si cerca ^ 

disperatamente di precisare il f 

numero dei morti: i dieci che e p!U 1 An- 

per ora mancano aD'appello po tJ -^ es : ^ centro distante 60 chilo 
Irebbero trovarsi nei bosco, dopo 1710 f 0 ™* P^'te cinque bnga 
esser fuggiti. Nella notte, infat- ^ vrgm mentre 1 pompieri d: 
ti. sulla montagna illuminata dai Taninges e vo.ontan tentavano 
bagliori dell'incendio decine di disperatamente di dare ì primi 
ragazzi, terrorizzati, feriti, ustm- soccorsi. 

nati hanno cominciato a vagare. L’opera dei vigili è stata do 
fuggendo. ra. Per cinque ore hanno coro 
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mento e Je p etre dell'antico ehm 
stro. il resto era fumo e cenere. 

I giovani ncovorati, in maggio 
ranza maschi hanno una età che 
vana dagli 8 ai 16 armi e sono 
stati raccolti in diverse regioni 
della Francia, nell'edificio, al 
momento delFincendio. erano ospi¬ 
tati 116 orfani. Ora si cerca 
disperatamente di precisare il 
numero dei morti: i dieci che 
per ora mancano aD'appello po¬ 
trebbero trovarsi nei bòsco, dopo 
esser fuggiti. Nella notte. Infat¬ 
ti. sulla montagna illuminata dai 
baglion dell'incendio decine di 
ragazzi, terrorizzati, feriti, ustio¬ 
nati hanno cominciato a vagare, 
fuggendo. 




Per molte ore la polizia ha bat- { battuto contro le fiamme cercar) 
tuto la zona e alcuni sono stati ! do fra le rovine di salvare il 
ritrovati, ancora sotto il violento I maggior numero di ragazzi. 


ve impanare almeno le fonda¬ 
mentali nozioni di democrazia. 

A Roma, i poliziotti si sforza¬ 
no in questi giorni di doman¬ 
dare. in perfetto italiano i do¬ 
cumenti ai cittadini che inc.ip 
pano nei posti di blocco voltin 
ti. E' questo è il risultato più 
appariscente di sette anni di 
sforzi per arrivare ad avere la 
« polizia più moderna d*Fioro 
pa ». Questi i frutti del prcan 
nunciato «nuovo corso» 

C'è una rapina sanguinosa a 
Roma? Rastrellamenti Spara¬ 
no i banditi a Tonno 7 Rustici 
lamenti. Rapiscono un possi¬ 
dente i fuorilegge snidi? Ra¬ 
strellamenti e invio nell’isola 
di rinforzi costituiti dai be¬ 
nemeriti agenti del Battaglio¬ 
ne Celere di Padova (quello 
mandato a Genova nel giugno- 
luglio *69. a Reggio Emilia nel¬ 
lo stesso periodo, a Milano nel 
le manirestaz.ioni per la pace 
del 1962. quando venne ucciso 
Giovanni Ardizzone. a Torino 
in occasione di scioperi alla 
Fiat...). Si teme un ritorno di 
fiamma del gangsterismo mila¬ 
nese? Rastrellamenti « preven¬ 
tivi ». Centinaia di fermati a 
Roma, centinaia a Torino e in 
tutte le città in cui i rastrella 
menti hanno luogo 1 giornali 
non lo dicono perchè i commis 
sari non toccano volentieri que 
sto argomento: ma c’è da 
scommettere che ogni rastrel 
lamento è segnilo da decine di 
« rimpatri ». Pn«ti di blocco e 
fogli di via sono come i fra¬ 
telli siamesi: non si possono 
separare. 

« Pomperemo le scatole alla 
malavita finche non ci conse¬ 
gnerà il Cimino ». dicono quel 
li della PS che lavorano agli 
ordini dell’ex sommergibilista 
dntt. Nicola Scirè Risichella. 
attuale capo della Mobile ro 
mana. E fanno sul serio II 
guaio è che. per ora. le rom¬ 
pono in realtà a mezza città: 
e Leonardo Cimino resta uccel 
di bosco insieme al presunto 
complice Franco Torreggino)' 
Anzi, i poliziotti incominciano 
a farsi pubblicamente prende¬ 
re per il naso 

Allora, lo dico anche il ca¬ 
po della polizia, i rastrellamen¬ 
ti non bastano ancora, l-o ha 
confidato ad un giornalista, al 
quale ha precisato che la po¬ 
lizia deve arricchirsi sempre 
di mezzi r come in una vera 
guerra » e deve combattere con 
uomini molto selezionali Molto 
selezionati e liberi di sparare, 
così come ha raccomandato il 
ministro Taviani non molte set¬ 
timane fa parlando dal uin 
banco di ministro alla Camera 
E’ assurdo, secondo Vicari e* 
secondo Taviani. che ad un 
j agente o ad un carabiniere la 
I legislazione consenta di spara 
! re soltanto per rincere la resi 
! utenza attira di uno o più de 
linquenti. Ed ecco nn episodio 
che la polizia porta a mo’ di 
esempio quando i suoi alti ca 
ni discorrono coi giornalisti: A 
Roma il brigadiere di PS Ar¬ 
mando Spatafora. della Sqt.a- 
j dra Mobile, mentre inseauira 
■ un diffidato per identificarlo. 

| cadde e oli partì un colpo dalla 
! pistola II fuggiasco restò frn 
tn e il brigadiere andò solfo 
processo. 

Un caso 
illuminante 

In realtà le cose «tanno un 
po* diversamente D’accordo 
j (he di solito i colpi partono 
j dalle pistole dei poliziotti chis 
«à come: ma nel caso specifi¬ 
co sembra proprio che il bri¬ 
gadiere Spatafora abbia pre¬ 
muto il grilletto, sia pure per 
eccesso di zelo, come più tardi 
ha dichiarato il magistrato in¬ 
quirente. Ma il caso Spatafora 
è illuminante per altri aspetti. 

Agente della Mobile, autista 
della « Volante ». Spatafora 
compiva rastrellamenti perso¬ 
nali anche quando era fuori 


servizio. Zelante, zelantissimo. I 
quasi ogni notte tornava in 
questura per accompagnarv i 
qualche « diffidato » che si era 
dimenticato della diffida e che 
lui pizzicava nello osterie delle 
borgate. La caccia ai ladri di 
polli è più facile di quella agli 
assassini (che a Roma, in li¬ 
bertà. sono decine). Promosso 
brigadiere per questi meriti, 
premiato con encomi vari, 
messo alla guida della * Feria 
ri » da ulto milioni che è stata 
data in dotazione alla Mobile 
(la stessa auto clic non riesce 
a passate, por la sua mole, 
nelle strette vie di Trastcveic 
e viene battuta da semplici lu¬ 
di i ciclisti), una sera lo Spata¬ 
fora entra in una trattoria e 
scorge un povero diavolo di 
ladruncolo che sta tranquilla¬ 
mente mangiando gli spaghetti 
in compagnia di un’amica. Fa 
per acchiapparlo; ma il la¬ 
druncolo scappa. Spatafora 
estrae la pistola... e parte un 
colpo che raggiunge il poverac¬ 
cio alla testa. « Il fuggiasco 
restò ferito ». dicono gli alti 
capi della polizia dimenticando¬ 
si la piccola precisazione che 
si è trattato di ferita sì. ma 
mortale: « r il brigadiere nudò 
sotto processo ». Cosa, eviden¬ 
temente. che ha grandemente 
sorpreso non soltanto il plori 
encomiato Spatafora. ma perfi 
no i suoi comandanti supremi, 
che sono uomini dai tratti si¬ 
gnorili e non trascorrono il lo¬ 
ro tempo libero dando la cac¬ 
cia ai relitti della società. 

Uincitamento 
del ministro 

Certo, è vero, se vi fosse 
reale giustizia sotto processo 
avrebbero dovuto andarci an¬ 
che quei superiori che avevano 
incoraggiato il brigadiere a 
j proseguire nella sua persona 
le dopolavoristica opera di 
« pulizia » Ma sarebbe un pre¬ 
tendere troppo; anzi una pre¬ 
tesa assurda. 

D'accordo che ci sono le leg¬ 
gi (e la Costituzione). D'ac¬ 
cordo che il codice penale e lo 
«tesso regolamento di polizia 
pongono dei freni all'u«o delle 
armi: cosa conta però tutto 
questo quando il ministro del 
l'interno incita i suoi uomini a 
far fuoco per primi quando si 
trovano di fronte a delinquenti 
armati? Il povero brigadiere 
j Spatafora ha tutte le ragioni 
j di C'Sere rimario sorpreso 
j quando la Magistratura lo ha 
I incriminato e la questura ha 
j dovuto metterlo a distribuire 
1 benzina nell’autoparco (anche 
I «e il suo delinquente, per la 
t verità, non aveva altra intcn 
{ zinne (he di sfuggirgli e non 
j certamente quella di sparargli). 

| r Eccesso di zela ». certamen- 
* te. perchè nessuno vuol pcn- 
I «are che Spatafora avesse de¬ 
ciso di condannare a morte 
quel poveraccio (he si è fatal¬ 
mente incontrato col proiettile 
della «uà piatola: eccesso, pe 
rò giustificato in pieno dai ca¬ 
pi della polizia e incoraggiato 
dal ministro dell’interno. Que¬ 
sto è il lato veramente tragico 
e preoccupante della questione. 

Taviani aveva già parlato 
alla Camera: i giornali aveva¬ 
no già riportato il suo invito 
a «parare a vi«ta quando due 
pattuglie di carabinieri in bor¬ 
ghese* «j sono scontrate a Cre¬ 
ma senza riconoscersi. Tutti 
gli uomini delle due pattuglie 
avevano le armi alla mano: 
tutti hanno pensato di trovarsi 
di fronte a dei malviventi di¬ 
sposti a qualsiasi cosa: tutti 
hanno sparato cercando dì mi¬ 
rare giusto. Il risultato, un te¬ 
nente morto e tre feriti, è fin 
troppo conosciuto. Ecco cosa 
succede quando il grilletto di¬ 
venta troppo facile. 

Piero Campisi 


Sardegna 

Tenevano un 
diario dei 
loro delitti 
i 4 giovani 
di Sa Caletta 


Dal nostro corrisnorwWte 

(’ \G1.I \HI. 6 

I quattro giovani ,issarmi dal 
tabaccaio c di un rimiti* a Sa l'a¬ 
letta di Sinici ola ciano itueii-u- 
rati, ma avevano ma compiuto 
una sene di delitti, mimino-a- 
mente pi coi limati nei dittagli 
Questo risulte!ebbe da una -mia 
ili diano delle lino impiiM*. te 
noto da uno dei quattro imi una 
cura clic ha dell'mi redibile l’n) 
elle di un diano, «i trotta intatti 
di un libro ■ mastio dei delitti, 
dove vengono legistmti tutti i 
movimenti, le paniti* rimisi* • 
quelle apeite, 1 cumini compiuti 
e quelli da compiere Sei ondo la 
polizia, quello di Smisi ola «a 
rebbe il penultimo dei volpi pio 
gramolati dalla banda 

La polizia ha iinvelluto du 
rantc una peiquidzinne utile ahi 
tazinm di due meuitin della gang 
— Antonello Riddali e Mano li 
gioì — un pinolo aro nate di 
anni: due pistole, un inorili no. 
un<i cuiubmu. lenlmaia ni tar 
tacce per indiagliela, (ani.itoti 
di nutra, detonatoli, micie ed 
altie munizioni. Le anni ciano 
nascoste in due inligc 

Nella pennone sussunse di 
via Claudio .Molici, dove aiutava 
il Iapios, gli agititi hanno tro¬ 
vato Ite agende ni ini crono 
appunto annotati gli «pos'aiui itti 
della banda, le impn-t u ninnali 
compiute, i colpi in i ni mi di p’e 
pai azione Sulla lia-e delle nota 
/ioni, quella di Smiscola i multe 
rebbe Li penultima unpiesa in 
piogiomnia In'altia azione de 
littuosa avrebbe dovuto essine 
organizzata subito dopo, «e ne 
parla in una delle agende a 
i Illusili a di un iati uditi io titto di 



SASSARI — Michele Ligios, uno 
dei quattro giovani arrestati per 
l'assassinio di Sa Caletta. Nella 
sua abitazione sono stale rinve¬ 
nute tre agende col diario del 
delitti compiuti dalla banda. 

date I «collii» — avvenuti nel¬ 
l'alto di uria due anni — veni 
vano annotati giorno per giorno 
Sembro clic, i omples-ivnmciilt, 
siano stati vinti 
Gli inquirenti Mino della opi¬ 
nione che si un ivero. probabil¬ 
mente, alla ho|K'I ta (Il altri de¬ 
litti Un appunto due: «Omicidio 
di Giuseppe Cosseddu Il Cos 
sedeiu venne ucti'O il li giu 
gno dello si orso anno a Mores 
Durante la festa di Sant’Antonio, 
patrono del pae-e. uuntre «i 
avviava in campagna, giunto alla 
periferia di More', il Cosseddu 
venne fulminato d.i una 'carica 
di fucile a panettoni Si accuso 
del delitto uno zio. (he pero fu 
prosciolto in i-truttoiia 
Sono stati Antonello Riddati 
Diego Calvi-!. Michele e Mari elio 
Ligio-. — i (piatirò giovani a'-as 
smi di Smi'col.i — a compiere 
anche quell'omicidio' 

Bolina c carabinieri «tanno atti 
v amente indagando e forse rm=ci 
ranno a sciogliere definitivamente 
I enigma entro poche ore 
Il massacro di Sa Caletta ha 
provocato «gomen'o e urpres 
.«ione, .specialmente a Sai-ari 
Nella citta i qual!ro ragazzi irono 
molto noti Soprattutto lo 'tu 
dente Antoni liu Riddai! e l'o(* 
raio Mano Ligio». Quest'ultimo 
era arrivato da More» [>er lavtr 
rare divcr-i me ~i fa. doi>o che 
aveva abbandonato la avviata 
azienda agraria di proprietà del 
padre. 

Sulla ligur.i dii Riddai! s»^ (l 
«'ali interrogali i suo* compagni 
di «cuoia. --'li alunni lieiia tei za 
geometri di Sa-au 

* Era un individuo «traro». 
d.eono i compagni. «Non parte 
eipava alla vita ‘cola'tica. ne 
aveva amicizie nell’ambito della 
«cuoia. Non parlava qua-i mai 
con nessuno. Quando lo faceta 
era per decantare la potenza 
della «ua auto ,'portiva c- pe-r 
mostrare il p..gno di ferro con 

I le punte acuminate che tene.a 
in ta'Ca * 

letamo *n pe'o i ’uer 
calo dal febbraio «tor-o u.i a 
polizia per i.n tentativo «i -e 
quest ro. e «fuggito «tan ano an* 
cattura dopo un (or.fiitlo a fi.oio 
avvenuto nel monte Serpe orti, 
nelle campagne tra Sinnai e Bur- 
eei. ad appena una ventina di 
chilometri da Cagliari. 

Nella zona, alle 8 del mattino, 
si era recata una pattuglia di 
carabinieri e poliziotti per una 
battuta di rastrellamento Era 
«Tata segnalata la pre-t-nza del 
32enne Giu«eppe Conto, -u! quaie 
pende un mandato di cattura dpi 
tribunale di Lanusei quale pre 
sunto responsabile del tentato «e- 
questro a scopo di e«tor«ione del 
prof Luigi Pi«u, preside deha 
scuola media di Jerzu, m pro¬ 
vincia di Nuoro. Il fatto avvenne 
il primo febbraio scorso: Finse- 
gnante non venne catturato per¬ 
ché. proprio nel momento in cui 
i banditi stavano per seque¬ 
strarlo. intervennero i carabi¬ 
nieri. Ci fu un conflitto a fuoco: 
infine i banditi si allontanarono 
e il professor Pisu fu liberato. 

Giuseppe Podda 
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Forti lotte unitarie in Puglia per il lavoro e la rinascita 


Foggia : marciano in 10.000 
sui pozzi metaniferi SNIA 



Risposta agli attentati del governo ai diritti previdenziali 


Esplode nelle vie di Bari 
la protesta dei braccianti 

I 400 mila lavoratori agricoli della Puglia sottoposti a uno stillicidio di can¬ 
cellazioni dagli elenchi — Una riforma che deve basarsi su un nuovo siste¬ 
ma di collocamento — Rincrudisce la disoccupazione nei centri agricoli 


Rivendicata la utilizza¬ 
zione delle risorse ener¬ 
getiche - « Non voglia¬ 
mo più essere costretti 
ad emigrare» 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, G. 

L'.iimunciatii mai eia sui poi 
zi imtumleri da palle delle |>o 
pola/ioui delle zone suliappen 
indie e andata al di la di ogni 
previsione. Alle otto di questa 
mattina i Comuni di /Vicoli, 
Candela, Pelicelo, Sant'Agata 
e Accadin si sono spopolati Le 
scuole sono rimaste chiuse, 
t osi e stato per i negozi e per 
gli aldi esercizi pubblici. Le 
campagne ciano destile. Nes 
suno e andato al la voto. Le po 
pola/ioni della zona (giovani, 
inga//e, universitari. In accani 
li, contadini, intellettuali) bau 
no i aggiunto la centi ale meta 
miei a della Siila Viscosa, sita 
in agio di Di liccio, dando luo 
go a una mi|>ononte manifesta 
/ione di lotta. 

Alt uni cittadini per laggiun 
gei e questa lucidità hanno do 
v oto pei correi e olile trenta clu- 
lometii Alle ore 10 le strade 
tilt* pollano alla centrale ciano 
già colme di gmte. 11 corteo 
dal comune di Sant'Agata eia 
lungo almeno tre chilometri, 
menti e una liumana intermi¬ 
nabile di popolo con ogni mez¬ 
zo invadeva la stiada Ascoli 
Candela Dolitelo. La popolano 
ne di Dolicelo si era già radu 
nata m località * Mas.sariola » a 
qualche chilometio dalla sede 
della Sniii Viscosa. 

Duello a cui si e assistito sta 
manina è stata una manifesta 
/ione di grande forza sia per 
la paitecipa/ione (erano pie 
senti almeno 10.000 persone) 
sia per il contenuto e lo spi 
rito unitario della lotta. Sui 
centinaia di cartelli, si legge¬ 
vano parole d'ordine e riven¬ 
dicazioni come queste: « Ger¬ 
mania no ». t Vogliamo lavo¬ 
rare m patria ». * Il progresso 
c'è... ma chi lo vede? », « Scio¬ 
pero per un mio diritto ». Mol¬ 
to significativo il monito scrit¬ 
to su un cartello portato da un 
folto numero di donne e ra¬ 
gazze di Ascoli: « I popoli non 
devono esseie esasperati: at¬ 
tenzione! ». 

In questa lotta si sono parti¬ 
colarmente distinti i giovani e 
le ragazze che lanciavano, a 
intermittenza, parole d’ordine e 
intonavano canzoni popolari con 
versi improvvisati che si ri¬ 
chiamavano al metano, all'in- 
dustrnilizzazioiie e al progresso 
civile ed economico della prò 
v mcia di Foggia Alle 11,30 la 
località t Massariola » e tutte 
le strade e i trattari adiacenti 
erano già pieni di gente. Qui 
ha avuto luogo il comizio cui 
hanno partecipato i rappreseli 
tanti delle popol.i/iom dei Co 
munì della fascia metanifera. 

Si è ti allato di un comizio lire 
ve. di appena un quarto d ora 
Le popolazioni reclamano so 
prattutto una risposta del go 
verno e della Sma su queste 
precise rivendicazione l utili/ 
zazione in luco del metano, lo 
sviluppo economico della Ca 
pitanata. la line di H'enugra 
zinne 

Verso mezzogiorno, è inizia 
ta la marcia attorno ai j>o//i 
metamfei i della Sma presidia 
ti da ingenti forze di polizia. 
Quella ili oggi è stata una ordì 
nata ma ferina manifestazione 
la quale deve far riflettere sia 
il governo sia i partiti dei cen 
trosmistra sulla necessità di 
una nuova politica economica 
che non assegni alla Capitanata 
un ruolo del tutto marginale e 
secondario, e in ogni caso su 
borduiato agli interessi dei 
grandi monopoli industriali, ita 
liani e stranieri 

La lotta ha avuto inizio alcu 
ni mesi fa Momento di parli 
colare c generale mobilitazione 
è stato costituito dalia mamfe 
.stazione che la popolazione di I 
Pelicelo ha tenuto a Foggia il 
23 febbraio scorso Questa ma 
infestazione servi a svegliare i 
dirigenti del Comitato provin 
ctale prò metano, il quale si è 
dovuto riunire, dopo sollecite 
richieste avanzate dal FCI e 
dal PSIUP. per esaminare i 
passi più opportuni da compie 
re presso gli organi compe 
tenti 

T« legrammi contenenti le ri 
vendicaziom della popolazione 
sono stati oggi indirizzati al go 
verno, all ÈNI e alla Sma Vi 
scosa. Per ora ci sono solo 
vaghe promesse. L'ENI. infat¬ 
ti, si limita ad annunciare la 
costruzione di una fabbrica per 
la produzione di urea Ancora 
più deludente è la Sma Visco 
sa. la quale afferma di avere 
allo studio la costruzione di una 
fabbrica tessile nella zona 

I parlamentari del PCI nei 
giorni scorsi avevano presen 
tato una circostanziata interro 
gazione al governo per chiede 
re l'utilizzazione dei metano e 
provvedimenti per lo sviluppo 
di tutta la Capitanata. Questa 
mattina erano presenti alla 
manifestazione i compagni on 
Conte. Magno. Cuntze e Pa 
squalicchio. La loro presenza 
non significa soltanto solida 
rietà, ma partecipazione alla 
giusta lotta popolare. 

Roberto Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 6. 

Una folla immensa di lavo¬ 
ratori della terra — da valu¬ 
tare intorno alle 10.000 persone 
venute da tutti i comuni della 
provincia — ha manifestato 
questa mattina per le vie del 
capoluogo pugliese. E' stato un 
corteo interminabile che. con 
centinaia e centinaia di cartel¬ 
li. ha posto alla attenzione del¬ 
l’opinione pubblica, come era 
avvenuto una settimana fa a 
Lecce, i grossi problemi riverì 
(beativi delle categorie dei la¬ 
voratori delle campagne che 
hanno proclamato uno sciopero 
di 48 ore 

La protesta è scaturita da 
una situazione che vede le con¬ 
dizioni dei braccianti, dei sala 
riati e dei coloni, gravò c preoc 
eupantr da una parte i salari 
dei braccianti sono bassi, la 
remunerazione del lavoro colo 
nico è inadeguata: dall altra. 
le condizioni previdenziali ed 
assistenziali sono continuamen¬ 
te minacciate e migliaia di la¬ 
voratori agricoli vengono can 
celiati dagli elenchi degli aven 
ti dirittto alla previdenza e al 
l'assistenza in violazione alla 
h'gce che stabilisce il hlocco 
degli elenchi 

Uno degli clementi più prone 
cupanti dell'attuale situazione 
nelle campagne pugliesi è (in 
sicme alla disoccupazione) lo 
attacco ai diritti previdenziali 


Napoli: fermi 
oggi i 20 mila 
metallurgici 
dell'IRI 

NAPOLI. 6 

Domani i ventimila metallur 
gici delle aziende a partecipa 
zione siatale delta provincia, com¬ 
presi seimila siderurgici dell’ltal 
sider di Bagnoli, sciopereranno 
anticipando l'uscita di Ire ore 
A Castellammare i lavoratori 
deU AVlS e della Navalmeecani 
ca. all uscita della fabbrica, si 
porteranno in corteo cella piaz 
za ccntra'e dove si -un cera una 
pubblica manifestazione 
Lo sciopero provinciale di do 
mani e stato proclamato unita 
riamente dalla FIOM. dalla UILM 
e dalla FIM CISL per condanna 
re gli indirizzi che ispirano l'at 
tività delle aziende pubbliche a 
Napoli, quali emergono dalla re 
lazione programmatica del mi 
mstero. dal piano t’ieraccmi e 
dal piano di coordinamento de 
gli interventi pubblici nel Mez 
zogiorno. e per imporre al pre 
sidente dell'IRI ed al ministro 
delle Partecipazioni statali con 
crete discussioni e trattative cir 
ca gli investimenti, i program 
mi, le prospettive produttive del¬ 
ia siatele aziende. 


dei lavoratori della terra reso 
possibile dalla legge Bertinelli 
sugli elenchi anagrafici degli 
aventi diritto all'assistenza. 
Questa legge mette ogni giorno 
in forse il salario indiretto — 
ricevuto sottoforma di assegni 
familiari, di assistenza e di 
sussidio di disoccupazione — 
dei braccianti, compartecipanti 
e coloni Si tenga conto che al¬ 
meno un terzo del reddito dì 
lavoro delle centinaia di mi¬ 
gliaia di iscritti (però è una 
cifra che cala giorno per gior¬ 
no) negli elenchi anagrafici in 
Puglia è cnstituitn appunto dal 
« salario indiretto ». cioè dagli 
assegni familiari, dal sussidio 
di disoccupazione, senza conta¬ 
re gli accrediti per le pensio¬ 
ni. E’ stata la corresponsione 
di questi salari indiretti che ha 
contribuito a tener legati alla 
produzione agricola quanti an¬ 
cora non hanno cambiato me 
stiere. 

Ma c’è un altro grosso prò 
hlcma di fronte alle masse 
bracciantili e coloniche: entro 
la fine dell annata agraria in 
corso, gli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli in vigo 
re alla data del 2fi gennaio '62 
nei comuni pugliesi — e che fu¬ 
rono successivamente bloccati 
e poi ancora prorogati nel '64 
— non costituiranno più titolo 
valido per il conseguimento 
delle prestazioni da parte dei 
lavoratori se non interverran¬ 
no subito i provvedimenti di 


Chimici ENI 
proclamate 
nuove 
astensioni 

Le segreterie nazionali dei chi 
mici, riunitesi insieme ai rispet 
tivi dirigenti provincia.i di M; 
lano. Ravenna. Matera e Calta 
mssetta oopo aver esaminato la 
situazione del.a lotta contrattuale 
nelle aziende KM dopo 12 gior¬ 
nate di sciopero, hanno deciso 
un ulteriore programma di 
a--leni oni da attuarsi settima 
nalmente con inizio nella «e 
conila decade di marzo La data 
e la durala degli scioperi sa 
ranno comunicate 
A questa decisione i sindacati 
sono pervenuti dopo aver giudi 
cato che I assenta dispon.bihtà 
dell’ASAP e deJI'AMC a nuovi 
incontri non modifica ne attenua 
le hmitaz om della controparte 
a una effettiva trattativa per 
il rinnovo del contratto L'ANIC 
infatti intende semplicemente 
fare un raffronto fra il tratta 
mento in atto nelle az.ende pe 
trolehimiche dell ENI e quello 
esistente nelle altre industrie. 1 
sindacati invece vogliono che il 
nuovo contratto tenga conto delle 
oggettive condizioni di sviluppo 
ftedwtUvo delie impresa 


riforma promossi ma non an¬ 
cora realizzati dal governo. 

Stando così le cose, alla fine 
dell'annata agraria prossima 
una massa di oltre 400 mila la¬ 
voratori agricoli della Puglia 
può trovarsi priva di assistenza 
e di un sistema per formarsi 
una nuova posizione assicurati¬ 
va previdenziale sul piano uma¬ 
no. sociale e sindacale. 

Con lo sciopero di 48 ore e 
con l’imponente manifestazione 
1 di oggi, i lavoratori hanno po¬ 
sto. come primi punti rivendi¬ 
cativi. la costituzione di com¬ 
missioni comunali per i! collo¬ 
camento e l’accertamento delle 
posizioni assicurative dei lavo 
nitori agricoli, nonché la pari 
ficazione del trattamento previ 
deliziale dei braccianti e dei 
coloni agli altri settori, me 
diante l'approvazione dei pro¬ 
getti di legge della CGIL. 

Accanto a questi importanti 
temi rivendicativi (a cui vanno 
aggiunte le richieste dell'imme¬ 
diato inizio delle trattative per 
il rinnovo dell'integrativo pro¬ 
vinciale dei braccianti avventi¬ 
zi e la stipula del patto provin 
cìale di colonia) con lo scia 
pero in corso nelle campagne 
baresi, i lavoratori pongono i 
prohlemi dell’occupazione col¬ 
legati alle trasformazioni agri 
cole Ormai lo spettacolo di fol 
le di braccianti, che premono 
nelle piazze alla ricerca di un 
lavoro, è un fatto quotidiano 
Alla testa del corteo di questa 
mattina, in un immenso tabel 
Ione era posta la rivendicazio¬ 
ne del finanziamento del piano 
dell'Ente di irrigazione di Pu¬ 
glia e Lucania, la cui attua 
zione assicurerebbe acqua ad 
oltre 700 mila ettari delle due 
regioni 

I braccianti hanno rivendi¬ 
cato il finanziamento e l'esecu- 
j zione delle opere di irrigazione 
j per assicurare la piena occu- 
* pa7i'one. con l'obbligo, da parte 
! delle aziende agrarie capitali 
I stiche. di eseguire le trasfor¬ 
mazioni 

Problemi, quindi di riforme 
e di sviluppo, quelli che hanno 
posto ì braccianti ed i coloni 
al centro della loro grande ma¬ 
nifestazione barese, la cui im¬ 
ponenza ha pochi precedenti 
nel capoluogo pugliese. La piaz¬ 
za San Ferdinando — ove si è 
conclusa la manifestazione con 
un comizio del segretario na 
zinnale della Federbraccianti 
Lionello Bignami — non ha po 
tuto contenere le migliaia di 
manifestanti che avevano oc¬ 
cupato le vie adiacenti alla 
piazza Una manifestazione che 
ha dominato l'attenzione della 
intera città per tutta la matti 
nata, facendo partecipi I ba 
resi delle gravi e preoccupanti 
condizioni in cui vivono I la 
voratori nelle campagne, riflet 
tendosi in modo negativo sullo 
stesso livello della vita econo 
mica della città. 

Italo Palasciano 


ALL'INPS 
successo 
della CGIL 

La FILSa CGIL ha ottenuto 
una affermazione neil'elezione 
del rappresentante del personale 
nel consiglio di amministrazione 
e dei tre componenti de! comi¬ 
tato di vig.lanza sul fondo di 
previdenza del personale salana¬ 
to dell’INPS. Ecco i dati: per 
il consiglio di amministrazione: 
FILSa CGIL voti 5 057. pari al 
4(ì48'c; CISL voti 3 013. pari al 
27 69'V. UIL 2 810. pan al 25.H3T-; 
l>er il com tato di vigilanza: 
CGIL voti 3 457: CISL 2 213: 
UIL 1 211. Sono siati eletti per 
la CGIL William Cacchi, Dante 
Zoppi e Alberto Zerbo. 


La R. Ginori 
di Pisa 
bloccala 
dallo sciopero 

PISA, 6. 

I lavoratori delia Richard 
Ginori hanno proseguito oggi 
lo sciopero iniziato sabato 
scorso. Domani, dopo 48 ore 
di astensione da! lavoro, tor¬ 
neranno in fabbrica, pronli 
però a riprendere la lotta, 
che ha al suo centro la ri¬ 
chiesta di contrattazione di 
tutto il sistema delle retribu¬ 
zioni, se la direzione del grup 
po manterrà le sue negative 
posizioni. 

Questa lotta, che Investe i 
lavoratori di numerosi stabi¬ 
limenti facenti capo al gruppo 
Ginori, va avanti dai primi 
del mese di dicembre delio 
scorso anno e registra sem¬ 
pre, anche nello stabilimento 
di Pisa, forti percentuali di 
astensioni dal lavoro. 


Conferenza 
stampa 
dei sindacati 
per gii sfatali 

Nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti confederali della 
CGIL. CISL e UIL verrà osisi 
dee sa la data delia conferenza 
«lampa che le confederazioni e 
federazioni de! pubblico impiego 
terranno per illustrare k> state 
della vertenza per la n forma e 
il riassetto e le ragioni che Se 
hanno indotte a proclamare lo 
sciopero generale per il 31 marzo 
Nella riunione di domani verrà 
anche dec;«o il ca’endano delle 
mamfestaz’om pubbliche che ì 
sindacati terranno ^viariamente 
a partire dal 13 marzo in var e 
città italiane allo scopo di sen 
sibihzzare l’op n one pubblica sul 
le ragioni dell’azione di protesta. 
Si tratterà di una sene di co¬ 
mizi unitari che dovrebbero svol¬ 
gersi a Rom3. Milano, Torino. 
Geoova, Bologna. Napoli e Bar.. 


Questa è la Federconsorzi 

Monopolizza soldi 
statali contro 
le cooperative 

Un intero stanziamento del Piano Verde è servito solo a 
taglieggiare le associazioni democratiche dei contadini 


L'on. Borioni i, nei suo i Juriosi 
allacciti contro il movimento 
cooperati io. ai e lascialo acop 
tiare alcune allei inazioni che, 
di [icr se, costituiscono una con 
danna all'organizzazione consor¬ 
tile e Jedercurisortile. Con una 
improntitudine sorprendente che, 
in altri casi, avrebbe provocato 
l'immediata denuncia da pelile 
dei colpiti e l'intert culo dell tape 
zinne straordnuiiui sulla coupé 
nana. Uimunii hn dichiarato che. 
se si dovesse dare l autonomia ai 
Consorzi ai/rnri provinciali, non 
solo 1 piu piccoli, non solo quelli 
operanti nel Mezzogiorno, ma 
anche molti altri (noi diciamo 
la maggioranza) sarebbero co 
stretti a chiudere 1 battenti. Se 
oom .stanno ancora in piedi quv 
s/i Consorzi aijran, ciò e pos 
stilile perche et pensa la t'eder- 
consorzi Brutalmente, cosi. Ho 
nomi ha confermato lo stato qua 
si fallimentare ilei CAP ammet¬ 
tendo. trattandosi di organismi 
a struttura cooperativa, la man¬ 
canza di anabiosi leonine con 
la base sociale che. in una coo¬ 
perativa. è la condizione essen¬ 
ziale per lo sviluppo positivo del¬ 
le attività nell’interesse defili as¬ 
sociati. 


infesto redime di monopolio nel 
la distribuzione e vendita delle 
macchine e delle unitene utili 
aliai/ricollura con il diretto in 
teri ento dei fondi pubblici Come 
si cannila ciò con lo .sviluppo 
associatilo, con la creazione di 
mi polviv contrattuale da patte 
dei produttori contadini mi mer¬ 
cato'' 

Hotioini ha detto che se non 
si t' snhqiinita In coopcrazione 
r Vassoi laziomsmo. e tnisfanna 
ta l’oroanizzazioiie consolide ciò 
è donilo al fatto che le opposi, 
ztont hanno impedito rgggroi a 
zione della legge sulle \ssoeia 
zioni dei produttori Pi elidiamo 
alcune perle della bozza di sta 
tuto per la creazione delle Asso¬ 
ciazioni preparato dalla Veder 
consorzi Alt. S. il constr/ho di 
rrttivo decide uismdueahi.mento 
sulle domande d’ammissione e 
sulle opposizioni (alle ammissio 
rti a socio) dandone comuuicazio 


uè all interessato entro 15 atomi 
dalla deliberazione. Art. 15: il 
tota e attribuito ai sianoli asso 
1 iati per timi unità su base capi 
tana e per unità aggiuntiva, se 
(•ondo classi (I ampiezza Iella prò 
dti/Hine. Ari. 4: allo scopo di 
(riordinare la libera iniziativa dei 
pioduttori. oarci ni ita dalla Co<It 
tuzione. ras sanazione realizza la 
disciplina unitaria (Iella puniti- 
none e del mercato 
Una trasformazione dell’orqa 
ntzzaztnne in curila rct/ola con 
l’attinta fcderconsortiìe: associa 
zumi sino con voto plurimo, ani 
missione a sono condizionata 
disciplina della produzione e del 
menalo secondo pi 1 interessi del 
monopolio della Federconsorzi 
C'è quanto basta per comprende¬ 
re perchè Uonomi veda nelle 
cooperative un nemico da com 
battere 

Lino Visani 


Bonn: 
670.000 
disoccupati 
(10 mila 
italiani) 

BONN, «. 

La recessione nella Germania 
occidentale si è aggravata. L'uf¬ 
ficio del lavoro della Repubblica 
federale tedesca Informa oggi 
che alla fine di febbraio il nu¬ 
mero del disoccupati aveva rag 
giunto 673.000 unità, pari al 3,1 
per cento della popolazione at¬ 
tiva, superando di ben 52.400 
unità II numero dei disoccupati 
del mese precedente. 

Tale cifra, la più alta raggimi 
ta negli ultimi sette anni e che 
rappresenta il triplo della dlsoc 
cupazlone esistente l'anno scor¬ 
so, dimostra come II padronato 
tedesco stia affrontando ta crisi 
a spalle dei lavoratori. Fra gli 
oltre 673 mila disoccupati, di cui 
534.500 uomini e 139 400 donne, 
figurano 10 mila operai emigra¬ 
ti dall'Italia, 6 mila greci, 5 mi¬ 
la turchi e 4 mila soagnoll. Si 
tenga inoltre conto che, oltre al 
disoccupati totali, esistono 343.700 
operai che lavorano a orari ri 
dotti. 

L'ondala di licenziamenti che 
non si è ancora fermata, minac 
eia di avere gravi ripercussioni 
sull'emigrazione e, quindi, sul li 
velli di occupazione in Italia. 


Forte agitazione nel pubblico impiego 


Il fatto, poi. che si dica che ta 
maqqioranza dei Consorzi aqra- 
n stanno in piedi perché c’è 
dietro la Federconsorzi chiarisce 
anche anali sono 1 rapporti tra 
organismo cooperativo di primo 
grado e Federconsorzi. Dimostra, 
cioè, che l’enorme organizzarlo 
ne economica e finanziaria che 
si è costituita come Federcon 
sorzi, o come società collega>e 
ad essa, mantiene 1 rapporti con 
I Consorzi agrari « soci » come 
fossero proprie filiali, sulla base 
di propri interessi speculativi, 
snaturando l’essenziale funzione 
cooperativa dell'organismo di pri¬ 
mo grado. Abbiamo in sostanza 
un rovesciamento delle funzioni 
delle strutture cooperative. Nor¬ 
malmente. la cooperativa di se¬ 
condo grado deve .svolgere una 
attività per conto delle coopera¬ 
tive di primo grada e nel loro 
interesse. Qui. invece, è la Fe¬ 
derconsorzi che. come coopera¬ 
tiva di secondo grado, impone la 
propria attivila, i rapporti econo¬ 
mici e finanziari alle proprie as¬ 
sociate. fino a condizionarne la 
propria esistenza. E' evidente 
che in questa situazione la fi¬ 
gura del produttore agricolo so¬ 
cio sparisce completamente. 

In proposito è interessante 
quanto afferma una recente sen 
tema del Consiglio di Stato (29 
gennaio 1963) sulla natura delle 
attività della Federconsorzi. Nel¬ 
la sentenza si dice che la Fede¬ 
razione esercita * attività pub 
blìcistiche di particolare rilievo * 
e « debba essere ritenuta e qua 
lificata persona Giuridica con 
fini di lucro nell'interesse pri¬ 
vato ». La sentenza, auindi. nona 
che l'ente possa essere conside¬ 
rato cooperativo e che. per sua 
natura, non abbia fini di lucro. 
Siamo insomma di fronte a uno 
strano miscualio di attività pub¬ 
bliche con attività aventi fini di 
lucro nell'interesse privato che 
non può più permanere che oc 
corre scmnliere al più presto 

Le finalità e l'esercizio di atti- 
1 dà di carattere pubblico, accom¬ 
pagnate allo snaturamento della 
sua struttura cooperativa nei mo 
di casi estesi e concentrati, co 
me è stato tante 1 otte dentri 
ciato, hanno fatto della struttura 
federconsmt'le e consortile uno 
dei principali ostacoli allo svi¬ 
luppo della cooperazione nelle 
camparne 

iNeil articoIo 21 del primo Pia 
no Verde .si stabiliva lo stanzia 
mento di 35 miliardi per aiutare 
1 produttori nella regolare tm 
misnone dei prodotti agricoli nel 
mercato. Sembrava che ciò do¬ 
vesse aiutare a potenziare l ini¬ 
ziativa associativa e cooperativa 
per la calnnzzaz.one della prò 
dazione Invece, renne emanalo 
un regolamento applicamo at¬ 
traverso il anale si disponete che 
gli stanziamenti dovevano essere 
riservati t all'Ente o Associarlo 
ne ritenuto idoneo che disponga 
di efficiente organizzazione a ca 
ratiere nazionale » e m grado di 
assicurare « unitar-e'à di mano 
era nella esecuzione delle ape 
razioni sia di acquisizione che 
di successivo collocamento » (ar¬ 
ticolo 14 D\l. 5 SCI), l-a diz’om 
dell'articolo, come si vede, è 
chiaramente anticostituz-onale 
perche favorisce le posizioni di 
monopolio nel mercato Comun 
quc. attraverso onesto artico'o 
tutti 1 cosiddetti ammassi vólom 
lan. ad eccezione di quello del 
vino, sono stati fatti dalia Fe 
derconsnrzi. ire cooperative che 
volevano fare rammasso dm e 
vano avere *1 permesso dei! Emo 
gestore dell ammasso. venae r e 
secondo il suo msmdacab le a**i 
diro, paoa-e un forfait alla Fe 
derconsorzi per non ben aeUn’U 
servizi generali 

Non parliamo, poi. dei rego’a- 
menti d'ananasso imposti ai pro¬ 
duttori e alle cooperative che 
sollevavano la Federconsorzi da 
qualsiasi responsabilità miranda 
men f o della iniziatila e assicu 
rarano alla perente dell'ammas 
so la derisione della rendita E" 
chiaro che su questa base ogni 
potere contrattua’e dei produttori. 
ogni iniziativa associatira viene 
regolata, asservita, controllata 

Il Piano Verde inoltre conce- 
de va dei contributi per l'acquisto 
delle macchine aqncole e l'in¬ 
teresse del 3 per cento nei pre¬ 
stiti di conduzione ver le aziende 
agricole: in una circolare invia 
fa ai Consorzi aaran si disponeva 
che la Federconsorzi è c autom 
zata » ad anticipare subito ai 
produttori il contributo dello Sta 
to ai coltivatori che vogliono 
acquistare le macchine e ad as¬ 
sicurare le agevolazioni crediti¬ 
zie, Operiamo anche qui tn ma ¬ 


Postelegrafonici : sciopero 
nazionale per il 16 marzo 


Per il contratto 


Tram fermi ieri 
a Milano e Torino 


Dichiarazioni del segre¬ 
tario della Federazione 
PTT-CGIL - Fermo il per¬ 
sonale di stazione nel 
compartimento F.S. di 
Milano - Bloccati gli ap¬ 
palti ferroviari 


Una dichiarazione di Coppa sui lavori del CISPEL 


La lotta articolata degli autoferrotranv ieri per il rinnovo del 
contratto prosegue secondo il programma fissato unitariamente 
dai sindacati. Ieri a Milano i pubblici trasporti sono rimasti 
bloccati dalle 9.30 fino alle 14.30; nella città lombarda un altro 
sciopero con le stesse modalità avrà luogo domani e una fer 
mata dalle 15 alle 18 avverrà venerdi: ieri anche a Torino, 
dalle 9 alle 12. tram e autobus sono stati bloccati. Nelle altre 
grandi città le fermate avranno luogo nel corse della setti 
mana secondo le modalità delle locali organizzazioni sindacali. 
La vertenza degli autoferrotranvieri, instine a quella dei di¬ 
pendenti delle altre aziende municipalizzate, sarà esaminata gio 
vedi prossimo neH’incontro tra dirigenti della Con fede razione 
delle municipalizzate e rappresentanti delle confederazioni sin 
dacali nazionali 

II consiglio nazionale della Confederazione italiana servizi 
pubblici degli enti locali ha esaminato nei Giorni seor.d le ver¬ 
tenze contrattuali dei dipendenti delle municipalizzate II com 
paeno Coppa, che ha partecipato ai lavori del CISPEL. ha ri 
lasciato una dichiarazione nella quale si rileva che la discus 
sione svoltasi in seno al consiglio nazionale * ha chiaramente 
posto in luce la contraddir.one che ->i è venuta d-*V r nvmndn 
e sempre più approfondendo tra la necessità di uno sviluppo 
autonomo. cITìr-ente. moderno delle imprese p ibblichc d* eli end 
locali, e la spinta centralizzatrice che partendo dal sove-nn e 
riverberandosi sulle condizioni sempre più Grava degli en'i lo 
cali, eo'pisee al tempi stesse le autonomie lo o-ganizzi7 .ru sin 
dac.il]. le forze politiche democratiche, i cittadini stessi, msen 
sibilmente ma progressivamente menomati nei !o-o diritti » 
Coppa ha anche osservato che il CfSPEL « ha senza dubb o 
fatto un passo avan’i dee dr.odo di instaurane un rapporto nuovo 
con le confederazioni de> lavora'ori: ma non ha ee-*o fatto il ! 
passo dee*sivo. tempestivo e eoragiroso neeessir'o p-m sb’.v i 
care tutta la spuaz’ono. con~ì rlendo rap demente i eon’-nt'i 
collettivi con le non fieli s.tu izioni aziendali, p-- po*er af 
frontare da posizioni effe'tive di forza la lunga è dura ba'\a 
gha per Io sv inopi doì’e az onde e per l'affermaz one concre'a 
delle autonom e ». 


□itìf? r . a l iche ~i rij 

Rusk e il metanodotto Ifalia-URSS 

La notizia diffusa da! » Financial Time» secondo la qua.e il 
m.nistro del commercio C'tero on Toiloy. avrebbe parlato con il 
segretario di Stato USA Dean Rusk, e con altri dirigenti statimi 
tensi. per o'ienere un loro a^-in^o al proge'to di metanodotto dal 
I URSS in Italia, e «itCa «mentita ufficialo* r.te II mtnis’ero ha 
i precisato che tale argomerto non è =ta’o a««/>.i.Tamcn;e oggetto di 
discussione durante i colloqui de.i on To.io> a Washington I 

La BMC riassume 

La Bntish Motors Corpora’.on che aveva rrcerterr^np licen¬ 
ziato 12 000 operai, cerca oggi 3C4X» lavoratori per far fronte alla 
ripresa produttiva stagionale. 


1 1G0 nula dipendenti delle PI’ 
attueranno uno sciopero naziona 
le di 24 ore il IO marzo per il 
t mancato adempimento — co 
me dive un comunicato dei t• e 
sindac.iti — dei precisi ìmpegn, 
ripelutamenie assunti dai ni ni 
stro in o.dme alia pre-en’.i/.o 
ne di provvedimenti convorcia’i 
da o.tre -pi mesi ». 

I poste.egiafomei rivend cario 
il riconoscimento della « inveii 
tivazione » legata particolarmen 
te aH'incremento del traMico po¬ 
stale e alla mancanza di per 
'Ona.'e (10 mila in meno r'-ppt 
to alle esigenze) Altra rch c-ld 
riguarda i G0 mila addetti ag i 
uffici .orali. coMretti a pregia 
/ioni ene-Mve sjieciaimeire ne 
casi di assenza dal «erv i/:o rie: 
co,leghi 

L azione è stata decisa anele 
per protestare contro la conti 
una cess'one a gruppi ed o 
gan:«nu a capitale misto di im 
portanti e delicatissimi servtz 
eia ge-MM dirct*amcn‘e da! « 
S’a'o (come i telefonii, agg*a 
v irido I .V.’uaie vri = i dei 'e:v 
zi a danno degli utenti La lo»*a 
rmra infine a re-pingere il mas 
s'cco attacco a!'e libe-'a sn 
(locali che ha gin corretto i In 
voratori a battersi m vare prò 
vince 

A p-opo-ito delio sciopero p-o 
ciama’o dai tre sindacati, il se 
grttar.o nella Federazione ITI- 
CGIL Mario Mancini ha dich'a 
r«Vo che t ;J r cor«o ailo «ciò 
pr>'o non troverà l'op'n one pub 
h'.ca impreparata > in quinto e: 
•ratta di una e 1 mga vertenza 
=u q jostion; prcttanrenv* azie* 
dall che si trascina da un anno 
e che oggi, dono ta.n'e provr 
d' respon-rib’! 'à e moderaz o 
no dei lavoratori, deve essere 
'b'oceata ». 

« Non u'‘.ma fra 'e cave de. 
•n seioptro — hi r»-eci«a'o Min 
C’m — è li « tua/,one inso^r 
n h:!e rie'ermm'isi ne'.ie PTT 
per i cont.ru: aderitati ai e ! - 
berrà sindacali Basta ranamen 
•are erv«od, qua!» quello di Na 
noli dove s: è e unti fino a pro.- 
hire una s<y.toscr:7'ooe ’an-iaf» 
da* « ndaciti a «o«‘e2no !• 
vo-a’or* in io*;a per rivendica 
i on o-a e dove, a qrin’o c: 
e dvo d' «apere. sq ;ad-e q. 
po' z » posta'e vencoro ozei ad 
b‘e a: -ervzi m funz’onc ant 
-c.opero, a c ò si aggiungano 
!a <den .oc,a aita mag,«;rat jra 
di d:- gemi e attivisti s.ndacah 
e fitta una «ere di m'sure re 
-tnitive del!» attività de! smd » 

C3‘0 » 


Missione rumena in Italia 

Giunge oggi a Roma. o«p ’e del rr. ni-t-o l’.eracc.-i t.na dele¬ 
gazione romena di esperti nei problemi della programmazione eco 
nomica. La delegazione é direna dai presidente del comitato di 
Stato per la pianificazione. Mixim Berghanu. 

Scala mobile per i bancari 

Un accordo per la proroga fino al 30 giugno 19F7 della scala 
mobile è «tato raggiunto fra le associazioni degli istituti di ere 
dito e i sindacati dei bancari Le trattative per lo studio di un 
nuovo congegno di scala mobile avrà luogo il 15 marza 

Investimenti USA in Italia 

Negli ultimi anni 3.000 aziende italiane *ono passate sotto il con¬ 
trollo americano. La c Italian American Business » nel suo prossimo 
numero pubblicherà una rassegna degli investimenti USA in Italia 


FERROVIE — I.o «c opero c, 
24 ore de! pe.-soia’e d; *:az oie 
del co-npurt merco F5 d. M .i 
no -i è conci ;-n eri a. e 2i 
I, as'ei'ioie è «tata decisa di. 
< ndacati CGIU, CISL e UIL con 
tro * le gravissime condiz.om in 
cui operano i ferrovieri de'.'e 
stazioni, soggetti ad un continuo 
appesantimelo de! lavoro der.- 
vante dallassolu'a msuffìcienzi 
del personale » 

APPALTI F.S. - La sten so 
ne di 43 ore dei d.pendenti de 
gli appalti ferroviari, iniziata a: 
le 22 di domenica, si conclude 
stasera all3 stessa ora. Lo scio 
pero, compattissimo in tutti gii 
impianti, è «tato deci«o dai tre 
sindacati a «eguito della rottura 
delle trattative per il contratto. 
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Un progetto per iniziativa 


del Comune democratico di Prato 


L'elettronica consente 
di controllare 
anche fiumi e dighe 
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Una giornata tragica per l’aviazione 


QUINDICI ITALIANI MORTI 
NEL «DC S» PRECIPITA TO 

Almeno novanta persone sono perite nel disastri di Monrovia e di Kenton — Inchieste in corso per accertare le cause dell'errata manovra 
di atterraggio del DC-8 e dell’esplosione del bimotore — Evitata per un soffio una tragedia: il jet stava per finire contro un deposito di munizioni 


Sulla linea Londra-Edimburgo 


DERAGLIANO ALCUNI 
VAGONI: SEI MORTI 



LONDRA. 

Grave sciagura ferroviaria sulla 
linea Londra Edimburgo: sei per¬ 
sone sono morte mentre altre 
dieci sono rimaste ferite perché 
cinque vagoni del rapido, all'al¬ 
tezza di Conington, verso le 22,30 


>i 


sono deragliali. Le cause del 
grave incidente non sono state 
accertate, ma poiché il treno 
viaggiava a circa 130 chilometri 
in un rettilineo deve essersi trat¬ 
tato di un mancato funzionamento 
nel sistema di agganciamento. 


Denunciato un maresciallo dei CC 
a Mulina di Stazzema 

«Mi costrinse 
con la violenza 
a confessare» 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 6 

Il maresciallo dei CC Arman¬ 
do Paolini. comandante della sta¬ 
zione di Serravczza. è stato de 
nunciato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Lucca per aver estor 
to con la violenza e con minacce 
una confessione. L'autore della 
denuncia è Giancarlo Uromanti, 
abitante a Mulina di Stazzema. 
un paesino sulle Alpi Apuane in 
Versilia, accusato di aver fatto 
esplodere una bomba nella sa¬ 
grestia della chiesa di Mulina 
durante la messa di Natale. 

Abbiamo appreso la notizia del 
In denuncia in questi giorni in 
via ufficiosa, ma ne abbiamo poi 
avuto conferma da parte dell'av¬ 
vocato Graziano Malici di Via¬ 
reggio che difende Giancarlo 
Bramanti. 

Tutto cominciò la notte di N'a 
fate del 196G allorché a mezza¬ 
notte e -15 circa, un ordigno esplo¬ 
se nella canonica della chiesetta 
di Mulina. Alcuni fedeli seguiva¬ 
no la messa ma nessuno rimase 
ferito. 

La notte stessa, alle '1 circa. ì 
carabinieri interrogarono alcune 
persone tra cui il Bramanti. Su 
di lui si appuntarono subito i so 
spetti, ma egli negò ogni respon 
sabilità nell'attentato e forni un 
alibi di ferro: aveva trascorso 
la notte dalle 22.30 alle 2 circa ) 
in compagnia di tre amici Enzo 
Papini. Adelmo Polidori e Giulio 
Polidori. in vari locali del lito 
rale versiliese. Successivamente 
i carabinieri verificarono l'alibi: 
le tre persone che avevano tra¬ 
scorso la sera con il sospettato 
confermarono; confermarono an 
che altre persone, fra le quali 
alcuni camerieri dei locali dove 
i quattro amici avevano trascor¬ 
so le ore della notte. 

Successivamente, il 30 dicem¬ 
bre, Giancarlo Bramanti fu con 
vocato per le ore 17.30 presso il 
comando dei carabinieri di Sera- 
vezza insieme a Adelmo Polidori. 
L'interrogatorio si protrasse fine 
alle 2 e mezzo del mattino se¬ 
guente. Dapprima fu interroga 
to il Polidori; poi alle 20 il ma 
xesciallo Paolini si recò a cena 
e al ritorno durante il secondo 
interrogatorio avrebbe malmenate 
e minacciato il Bramanti prima 
nella sala d'attesa prospiciente 
il proprio ufficio dove si trovava 
il Polidori che. non visto, vide 
tutta la scena, e più tardi nel suo 
ufficio. Alle 2 c mezzo della not¬ 
te mentre i due sospettati tor¬ 
navano alle loro case, Giancarlo 
Bramanti avrebbe raccontato al 
l’amico di essere stato pivchiatc 
anche durante l'interrogatorio al 
termine del quale aveva rilascia 
to la confessione di colpevolezza. 
La sera stessa avrebtvo ripetuto 
anche alla madre come gli era 
stata estorta la confessione. Il 
giorno seguente verso le 9 del¬ 
la mattina Giancarlo Bramanti si 
recò dal dottor Gianfranco lauti 
di Mulina per avere il referto 
medico. Non gli fu però mai rila 
sciato poiché non cerano segni 
visibili delle percosse. Si ò giun 
ti quindi dopo un mese e mozzo, 
il 16 febbraio 1967, alla denun 
eia del maresciallo Armando 
Paolmi. L'avvocato Graziano Maf- 
fti parlando della denuncia ha 
dichiarato: « Aspetto con fiducia 


che il Procuratore della Repub 
blica dottor Vitali svolga le in 
dagini del caso perché sono con 
vinto che l'istruttoria non potrà 
che confermare l'alibi del Bra¬ 
manti e la veridicità di quanto 
egli ha sempre affermato ». 

Guido Bimbi 


Scandalo a Monaco 

Mezza squadra 
di calcio 
nei guai per 
una sedicenne 

MONACO DI BAVIERA. 1G 
Metà dei giocatori della squa¬ 
dra di calcio tedesca « Muenchen 
I960 » sono coinvolti in un grave 
scandalo: la polizia li accusa di 
aver abusato di una ragazza di 
16 anni. La notizia viene pub¬ 
blicata con grande risalto dai 
giornali II * Muenchen * gioca 
in prima divisione 
Lo scandalo é scoppiato in se 
guito alla scoperta del diario del 
la ragazza. Essa era fuggita qual¬ 
che giorno fa a Norimberga, do¬ 
ve era stata rintracciata su de¬ 
nuncia della famiglia. A Norim¬ 
berga la giovane era andata per 
raggiungere un e* giocatore del 
« Muenchen ». 

Raffigura Ermes 

Rubata ieri a 
Capodimonte una 
preziosa statuetta 

NAPOLI. 6. 

Un'orma raffigurante la testa 
di Ermes c stata rubata nella 
mattinata di oggi al Museo naz. 
di Capodimontc. U furto é stato 
scoperto qualche minuto prima 
dell'orario di chiusura dal guar¬ 
diano della stanza n. 59 dove la 
statuetta era esposta. 

Verso Mezzogiorno erano entra¬ 
ti per la visita al muse»» un grup¬ 
po di turisti inglesi od alenali stu¬ 
denti napoletani. I.a loro visita è 
durata in tutto una quarantina 
di minuti od è in questo periodo 
di tempo che il ladro ha trafu¬ 
gato l enita. La sala dove é stata 
compiuto il furto si trova al pia¬ 
no ammezzato del museo e l'usci¬ 
ta è facilmente raggiungibile poi¬ 
ché lo scalone centrale si trova 
a pochi metri dal portone d'in¬ 
gresso. 

I-a statuetta, alta circa 12 cen¬ 
timetri, è stata ritrovata negli 
scavi della città di Pompei. Viene 
attribuita a Cefisodoto il vecchio 
od al figlio Prassitele. 

11 furto, comunque, è stato de¬ 
nunziato dal direttore del museo 
agli agenti del commissariato 
.Stella, che hanno dato ravvio alle 
indagini per identificare il ladro. 


I dati sull’andamento di 
una piena possono es¬ 
sere elaborati in bre¬ 
vissimo tempo - Esempi 
nelle regioni francesi 


La data del tradivo I novem¬ 
bre 10M è nel ricordo di tutti: 
le polemiche sulle molteplici re¬ 
sponsabilità non sono sopite. 

Perché l'allarme per l'onda 
di piena delVOmbrnne fu dato 
a Grosseto con circa otto nove 
ore di ritardo? Perché a Firen¬ 
ze non fu dato alcun preav¬ 
viso? 

A parte residenza secolare 
della sistemazione del suolo, è 
possibile estendere unni il roti 
frollo dei fenomeni idrogeolo 
dici per conoscerne con suffi¬ 
ciente anticipo dii sviluppi, per 
prevenirne e dominarne gli af¬ 
fetti distruttivi? L’elettronica 
risponde di sì. 

Attualmente, nonostante le 
moderne tecnoindie e disposi¬ 
zione. non si è in qrado in Ita¬ 
lia (esempi di applicazione pos¬ 
sono essere riferiti soltanto ad 
alcune reaioni della Francia) 
di controllare un sistema di 
corsi d'acqua, tempi e quantità 
della ritenuta e del deflusso da 
bacini, da dighe (e il disastro 
del Vatout lo conferma). 

E se anche una somma di 
informazioni frammentarie — 
durante l'ultima alluvione quan¬ 
te linee telefoniche sono rima¬ 
ste in funzione? — potesse es¬ 
sere raccolta, la mente umana 
sarebbe nella impossibilità di 
elaborarla in tempo utile, data 
la complessità dei calcoli ne ■ 
cessari. 

L'elettronica può dare la so¬ 
luzione elaborando rapidissima¬ 
mente. con calcolatori, i dati 
ottenuti con un sistema orga¬ 
nico di rilevamenti. 

Un progetto à stato appron¬ 
tato da un gruppo di specia¬ 
listi su richiesta dell'ammini¬ 
strazione democratica di Prato. 

Il sistema di rilevamento e 
di elaborazione può essere pa¬ 
ragonato grossolanamente a 
quello nervoso dell’organismo 
umano: dalle varie parti peri¬ 
feriche affluiscono molteplici 
stimoli al cervello, il quale, do¬ 
po averli appunto elaborati rea¬ 
gisce inviando impulsi ade¬ 
guati. I 

Il rilevamento dei dati idro¬ 
geologici si hasa su una rete 
di apparecchi — telepluviome¬ 
tri e teleidrometri — dislocati 
nelle zone periferiche di un fiu¬ 
me. di una diga, di un bacino. 

1 dati raccolti vengono trasmes¬ 
si — tramite centraline radio 
e radar r'tee trasmettenti — ad 
ttn piccolo elaboratore che ha 
il compito di controllare ed 
omogeneizzare le informazioni. 

Ad intervalli regolari, il 
piccolo elaboratore si pone 
automaticamente in collega¬ 
mento con quello centrale, il 
quale, insieme alia moie rag¬ 
guardevole delle informazioni 
raccolte, esamina anche le ipo¬ 
tesi dovute al caso che ogni 
fenomeno naturale comporta. 
Cioè, ai dati obiettivi si som¬ 
ma un € modello matematico » 
indispensabile alla elaborazio¬ 
ne ottimale, cioè più vicina al¬ 
la realtà. 

L'avvento dell'elaboratore 
elettronico consente di supe¬ 
rare tutte le difficoltà di or¬ 
dine tecnico. In sostanza, qua¬ 
li sono i vantaggi? Allarme 
per le piene: regolazione dpi 
deflussi: gestione idrica dal 
punto di vista della produzio¬ 
ne di energia elettrica: gestio¬ 
ne idrica a scopo agricolo, po¬ 
tabile e industriale. 

In un’epoca — scrive il sin¬ 
daco di Prato, on. Giorgio Ve¬ 
stii. nella introduzione fìl pia¬ 
no di studio — nella quale il 
grande sviluppo tecnologico of¬ 
fre possibilità finora impensa¬ 
te all’azione dell’uomo, trop¬ 
po semplice — o meglio su¬ 
perficiale — sarebbe limitar¬ 
si a guardare alle calamità na¬ 
turali come ad eventi impre¬ 
visti ed imprevedibili. dinanzi 
ai quali Punirò atteggiamento 
possibile sarebbe quello di chi 
pazientemente attende a rico 
strvire quanto è stato distrutto 

In realtà — continua l’on. Ve¬ 
stii — la scienza e la tecnica 
offronfo oggi la possibilità di 
acquisire una somma di ele¬ 
menti. di dati, di notizie capa¬ 
ci di assicurare una attendibi¬ 
le valutazione previsionale dei 
fenomeni da fronteggiare, qua¬ 
le non è possibile realizzare «r 
non con un metodo ed una stru 
mentazione adeguati allo scopo. 

E' il primo passo, aggiungia¬ 
mo. della iniziativa che enti 
locali della Toscana promuo¬ 
vono nella difesa della regio¬ 
ne. E in tal modo riafferma¬ 
no anche la funzione dell’au¬ 
tonomia per gli interessi delle 
popolazioni, nonostante Pozio¬ 
ne restrittiva del governo nei 
confronti dei comuni e delle 
province. 




MONROVIA — Membri delle squadre di soccorso e tecnici oss ervano ì rollami dell'aereo precipitato 


i TvUTotii AI* • s IT iuta » ) 


Per un fenomeno di assestamento? 


La terra si spacca a Marsala 
60 abitazioni crollate 

Nessuna vittima - Vivo allarme nella frazione Timpone d'Oro 
e in un rione periferico - Il sottosuolo pieno di cave di tufo 
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MONROVIA (Liberili). 6. 

Cinquantuno persone — ma se 
vondo alcune informazioni sono 
di più, forse 67 — sono morte | 
•n un disastro aereo avvenuto 
nei pressi di Monrovia, in Libe¬ 
ria. Era le vittime si trovano 
la italiani, saliti sull'aereo al 
l'r.eroporto di Fiumicino- Altri 
italiani, fra cui due romani, quat 
tro milanesi e due spositi! di 
Catania, sono nel numero dei su 
perstiti. 

L'aereo che si è schiantato al 
suolo c un « DC1 8 » della com¬ 
pagnia brasiliana * Varig ». Il 
« DC 8 » era partito da Beirut 
per Rio De Janeiro, via Roma 
e Monrovia. La compagnia ha 
comunicato che a bordo si tro¬ 
vavano 91 persone, compresi i 
membri dell’equipaggio. Fonti uf 
fidali hanno precisato che 40 
persone si sono salvate. Ma, co¬ 
me si è accennato, notizie prò 
venienti dn Monrovia fanno te 
mere che la sciagura abbia as¬ 
sunto dimensioni più catastro¬ 
fiche. 

La compagnia brasiliana, con 
un comunicato emesso da Rio 
de Janeiro, ha fornito un pri¬ 
mo elenco delle vittime di na¬ 
zionalità italiana; Giuseppe Bian¬ 
chi. W. Roggero. Costanzo Fcr 
rigno. Patrizio Hainzl. coniugi 
Pavesi, Silvana Teresa Simonet- 
ti. Mario Renzo Brevedan. Ceci¬ 
lia Castellini. Luigi D’Amico. Ra¬ 
niero Landini. Manfredo Segre. 
Giorgina Brevedan. Complessiva¬ 
mente a Roma sono salile circa 
50 persone. 

La sede milanese della com¬ 
pagnia aerea ha invece comu¬ 
nicato i nomi di quattro super 
stiti residenti a Milano: Franco 
Castellani, Italo Rondi. Renata 


Gur/.illj e Teresa Cupi otti Sul 
vi sono anche Lorenzo La Pera 
ed Adriana l.onghitano. che ave 
vano preso l'aereo per raggiun¬ 
gere Rio de Janeiro, dove era¬ 
no intenzionati a trascorrere la 
luna di miele. 1 romani che so 
no scampati alla sciagura sono 
Renata Gar/illi e Giovanili Tri/, 
/ilio. 

Sulle cause del grave iucidcn 
le si sa ancora poco. Sembra. I 
comunque, che vi sia stato un | 
errore di calcolo da parte del 
pilota. L'aeroporto di Monrovia 
è considerato fra quelli dove é 
molto facile atterrare. Pare che 
il pilota, il quale si è salvato 
ed è ora sottoposto a continui 
interrogatori, abbia fatto perde 
re quota all'aereo prima del ne¬ 
cessario. Il « DC- 8 1 , ha urtato 
contro un'ahitazione di un villag¬ 
gio prossimo all'aeroporto, poi 
ha avuto come un'impennata. E' 
quindi scivolato d'ala molto ve 
locemenle. andando a finire con¬ 
tro un altro edificio, per schiari 
tarsi infine sul sagrato di tin.i 
chiesa. Le fonti ufficiali non han¬ 
no comunicato nulla in proposi¬ 
to, ma sembra che altre vittime 
siano da registrare fra gli abi¬ 
tanti del villaggio dove l appa 
rocchio è caduto. 

Nonostante l'alto numero di 
morti, va notato clic la sciagura 
poteva avere proporzioni ancora 
maggiori: a poche decine di me 
tri dal punto nel quale il DC 8 • 
Ita bruscamente interrotto la pro¬ 
pria corsa si trova, infatti, un 
deposito di munizioni: se l'aereo 
l'avesse fatto saltare, non vi sa¬ 
rebbe stato scampo per nessu¬ 
no degli occupanti del * DC-8 » e 
sarebbe di certo aumentato an 
che il numero delle vittime fra 
gli abitanti del villaggio. 


Interessante 


posizione 
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Aereo cade nell'Ohio: 
trentanove vittime 




MARSALA — La strada colpita dal movimento franoso. 
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(Telefoto AP L'Unità) 


KENTON (Ohio). G 

Un bimotore della * l-ake Cen¬ 
tral Airlines » é precipitato nei 
pressi di Kenton. nell'Ohio. Le 
.'t8 persone che si trovavano a 
bordo sono morte. L'aereo effet¬ 
tuava un volo da Columbus a 
Toicdo. Il pilota ha fatto appena 
in tempo a commi.care alla torri¬ 
di controllo rii trovarsi in gravi 
difficoltà a causa delle inissime 
condizioni atmosferiche. Etili ha 
avvertito che avrebbe portato il 
bimotore da 2.500 a 3.000 metri. 
Ma pochi minuti dopo questa co 
municazione l'aereo è preci¬ 
pitato. 

I primi ad accorrere sul luogo 


della sciagura sono stati alcuni 
contadini. 11 bimotore e apparso 
squarciato, come se rientio \i 
fosse esplosa una Iximha. I corpi 
dilaniati dei passeggeri e dei 
membri dcll'cquipagg.o sono stati 
ritrovati a centinaia di metri di 
distanza dai resti dollapparcc 
duo. Nel cortile di una fattoria 
é stato rinvenuto il corjM> dila¬ 
niato d. uria bambina 
Nell'aereo viaggiavano 33 pas¬ 
seggeri adulti. .3 uomini rii equi 

paggio, una bambina rii 1.3 anni 
e nn bambino di pochi m.e'-i. 
Sulla sciagura è stata aperta 
un’inchiesta. 


n. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 

La terra trema anche a Mar¬ 
sala: un movimento franoso di 
origine ancora imprecisata, ha 
investito le zone periferiche 
della città trapanese, aprendo 
profonde voragini nel suolo, le¬ 
sionando gravemente — ed in 
qualche caso distruggendo com¬ 
pletamente — diecine di abita¬ 
zioni rurali, interrompendo 
strade. 

Il fenomeno, che non ha for¬ 
tunatamente provocato vittime, 
interessa per ora due distinte 
aree, per un complesso di dieci¬ 
mila metri quadrati; ma i tec¬ 
nici — che si mostrano molto 
preoccupati — non escludono 
che la frana possa estendersi 

I primi sommovimenti sono 
stati avvertiti in località Ama- 
bilina-Timpone d'oro, dove tren 
ta famiglie hanno dovuto ab 
bandonare precipitosamente le 
loro case che avevano comin¬ 
ciato. di improvviso, a cadere 
in pezzi, mentre lungo le traz- 
zere e nei campì, si aprivano 
spaventose fenditure. Se in 
quella località lo smottamento 
dovesse continuare, almeno al¬ 
tre cento abitazioni dovrebbe¬ 
ro essere immediatamente ab¬ 
bandonate. 

Mentre pompieri e tecnici ac¬ 
correvano nella contrada per 
prestare ì primi soccorsi e com¬ 
piere i primi rilievi, anche a 
tre chilometri di distanza, sulla 
direttrice opposta della città, 


la terra ha cominciato ad aprir¬ 
si nel rione di Vicolo Levanzo. 
Anche qui. una serie di boati 
molto forti ha preceduto, co¬ 
me al Timpone d’oro, il mani¬ 
festarsi della frana. In conse¬ 
guenza dei danni provocati dal 
disastro, un’altra trentina di 
abitazioni sono rimaste grave¬ 
mente danneggiate e. di conse¬ 
guenza. gli inquilini sono stati 
fatti evacuare. 

Tutti i sinistrati vengono si¬ 
stemati in alloggi popolari già 
pronti ma di cui — ironia della 
sorte — l’Amministrazione co 
munale d.c. progettava l'asse 
gnazione soltanto alla vigilia 
delle elezioni regionali di giu¬ 
gno. I servizi della protezione 
civile stanno provvedendo ad 
organizzare gli altri soccorsi. 
Tecnici del Genio Civile e del¬ 
l'Assessorato regionale all'Ur¬ 
banistica sono già al lavoro per 
studiare le cau>e del fenome¬ 
no. E' atteso anche un ispettore 
del ministero dei LL.PP. 

Secondo i primi clementi di 
valutazione, si tende ad esclu¬ 
dere che le frane siano state 
causate da un sovraccarico del 
suolo: le arce colpite non sono 
zone di addensamento edilizio 
I e su di esse sorgono soltanto 
abitazioni ad un piano, di assai 
modesta fattura. Potrebbe piut¬ 
tosto trattarsi di un fenomeno 
di assestamento del sottosuolo, 
minato da secoli dalle cave di 
tufo. 


Dopo un'ora finiti i soldi per pagare le vittorie 

Col 29 sbancati tutti 
i botteghini del Lotto 

A Roma vinti oltre 50 milioni da un solo scommettitore - Il lotto dovrà 
pagare complessivamente circa 5 miliardi 
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Palm Beach 
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Kennedy padre 
colpito da 
crisi cardiaca 

PALM BEACH. Florida). 6 
Joseph Kennedy, padre del 
presidente assassinato ed ex am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a 
Londra, è stato colpito ieri, do¬ 
menica. da due leggere cosi 
cardiache. ET stato necessario 
somministrargli ossigeno ma. se¬ 
condo le ultime notizie, l'infermo 
ha trascorso bene la notte. 


Neppure un decimo delle vin¬ 
cite al Lotto sul 29 uscito nella 
mota di Palermo dopo 115 set¬ 
timane di assenza sono state 
pagate. Alle 8.30 i botteghini 
hanno alzato le saracinesche, 
davanti alle quali stazionavano 
a volte decine di vincitori, ma 
mezz’ora, tre quarti d ora, al 
massimo un'ora dopo i soldi a 
disposizione erano finiti. I tito¬ 
lari dei banchi Lotto hanno co 
minciat oa preparare i mandati 
con i quali chi ha vinto potrà 
riscuotere, ma non prima di 
tre o quattro settimane. 

Complessivamente, sono sta¬ 
ti vinti, sempre sul 29. alme¬ 
no 5 miliardi di lire, attraver¬ 
so giocate per circa mezzo mi¬ 
liardo. La vìncita più forte 


della quale si ha notizia è av¬ 
venuta a Roma: un anonimo, 
deciso a quanto sembra a ri 
mar.cTe tale, ha giocato cin 
que milioni presso il botteghi¬ 
no di via Tirso, cestito dal 
signor Pasquale Maraca. Altre 
scommesse sono di 1 o 2 mi¬ 
lioni. La vincita è di 55 mi¬ 
lioni. 

n Lotto, con alcuni miliardi 
da pagare, è stato insomma 
sbancato. E’ un modo di dire, 
naturalmente, perché — pur 
registrando per questa setti¬ 
mana una certa perdita — 
questo gioco continua ad es¬ 
sere per Io Stato più che at¬ 
tivo: oltre cento miliardi l'an¬ 
no. 


ite presa di 
di una rivista 


cattolica bolognese 

Accettare il 
divorzio se 
lo chiede la 
maggioranza 


t Nella società opulenta :i 
divorzio è un male neios-ui 
rio-: lo afferma la rivista 
cattolica • Il legno » odi* a Ha: 
sacerdoti de! S Cuore di Ro 
Iuguli. elle nel fascicolo d 

р. -o->-i:na pubblicazione e-a 
mina da vari punti di vi-'u 
il contrastati) argomento, l.e 
tesi sostenuto sono due: 1) è 
difficile, dal patito di vVa 
teologico, negare allo Stato 
il diritto di tegolaie con I 
divorzio le 'epurazioni legai: 
o cou-eti-uiali ch<* d: fatto mi» 
prc-eiitano una p aga -ozialo: 
2) é op;x»rtu:io che i par- \ 
rimandino la di-ca-siotie do! 
la proposta Fortuna a dopo 
le elez uni politiche, por di¬ 
batte: e ancora la qie-tione 
tra i cittadini italiani. 

Partendo da: dati Dova, elio 
danno ancora una maggio: an 
za molto forte contro t! d 
vor/.io, - li regno ; -i cine io 
infatti fino a quali io q.ie-'.a 
ro-V.en/.a continuerà cornila*- 
ta. E pro-egue con un altro 
.nlorrogatn.o: la -‘.ah.lità dei- 
a famiglia italiana in con 
fronti» a q .olla d: altri Pae-i 
é dovuta alla severità del no 
s tro codice o p.uttosto a un 

- ritardo sulla tatxdla di mar- 

с. a vor-o la civiltà do! te 
nesseic!’ .. Q le-t'ultuna ò la 
ri-po-ta cito la rivista r tiene 
dui pl.uiubile. anche ;>erc:u 
tutti l -re» iaggi finora effe* 

t iati tiirno-traiio che rie.lo c ‘ 
tà i d.-.or/V: -orvi c a uni 
forza prevalerne, mentre .e 
resistenze >. nia:i.Testano irei 
le zone -o - almente arretrato 

Por q.lesto la er.-i do la 
farn,gira c attnb.i.ta alia n* 
«r.t.i. nella società attuale. 
una riviralo nuova, cne ;Kcr* 
cori.-e ideale «jpremo ia ir 
’K'ta de! -ingoio e .'intero-.-e 
in t.c iduale. t Ben <: vede — 
-rrivo la r.vi-tu catto! ca - 
qaarro -:a vano sperare d. 
salvare la famiglia pretcnden 
do di mantenere per legge 
i'ind;s>o!tibil:tà. Quando il co 
-turno s.a orma: detcno'ato 
è prudenza salvare il salva 
b.’e: che. t.n rerrrun. ronere:., 
potrebbe anche significare la 
con.en.en/a d: una xezola/.o 
ne del divorzio, tollerata po' 
evitare mali peggior. » 

Quale deve essere dunq e 
la posizione de; creder.: :? Se 
condo ctnppo d*-i c.vtol ci 
bolognc-t. finché il eoe .t-o 
nazionale appare cosi forte 
mente contrarlo ai di.or/ •'» 
non s: devono «ub.to .treo 
i. ere le t-tanzo d io-/ -:e 
ma b -»zna Col-'dorale :. 
problema « -enza af egg.n en 
t: intra.-)- ger.t: o iozm.it -m 
astratti, con autentico spirito 
democratico, d -ps-t; a cedere 
non appena la mazg.oran/a 
abbia chiarito ic sue inten¬ 
zioni ». 

La conci a*-ore della r»v:*'.i 

— che si aii rea sull* pos- 
z om p ii aperte e a.ar.za'e 
di alcuni ambenti v.c.n: alla 
Ch esa — è che 'I cavo' r 

n-ommu. contro la civiltà de 
benessere ni.v duaiota. non 
devono t into reac.-e prop» 
pendo il r.torno ad una so 
cietà tramontata por -er.p>- 
quanto p uttosto prospettando 
una civiltà rn. 2 l.ore ». Uni 
tesi interessante, che vorreb 
he i cattolici impegnati a con 
trapporre de; valori sp rituali 
più alti all'indirizzo individua 
'•'tiro della » società de! he 
nes-ere », ma to-i che ripro 
none la libertà di cosc.enza 
per tutti i c ttad.ni. e lascia 
allo Stato .1 diritto di re »a 
lare con le leggi la vita • 
i rapporti civili. 


« \ * 
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pochi operai e qualche ruspa: come si farà a finire i primi alloggi nel '68? 



Quartiere -pilota : 


Che carcere mod ello! 

Celle piene 


I lavori proseguono * scara ^99' 

* ** Che ne pensa di Rebibbia il ministero ? - La de- 

| # ■ nuncia in una lettera di Simonetta alla famiglia 

a passo di lumaca 


v -'ì ' • >: VjrJSÙW' 


Una veduta dei lavori per il collettore a Spinacelo. Il tratto 
della « 167 » 


bianco indica . lo schema di urbanizzazione del quartiere - pilota 


Passerà un anno e mezzo prima che le due strade 
fondamentali saranno portate a termine — Soltanto 
allora comincerà la costruzione delle case? — La sto¬ 
ria di un pozzo e di una cava da espropriare — « Tar¬ 
di ci hanno consegnato i lavori e tardi finiranno... » 

! Spinacelo dorerà essere, in tutto e per tutto, il canto del centro-sinistra capi- 
* toltilo: primo quartiere pilota sorto con la legge « 1H7 », il primo in tutta Italia, 
perché l'amininistrazione capitolina (farnrita dal possedere quella grande esten¬ 
sione edificabilc) questa volta si era mossa (lini ero con tempismo anche pei l'iniziata a e la 
prensione comunista. L'illusione r ‘he ni (’ampid'iqho proseguissero ih quel pa sa ,• limata m e 
no un anno Ora e del tutto caduta l’n assessore aveva gì omesso i grimi nlloiuii pei il l’ics 

l il ministro aveva cercato di —----- - —- 

tranquillizzale oh edili, preoc | fra poco... \on si sa nep o<i Inno < In'tnt << n>< ‘ioti 

cimati per il continuo annidi pure, oqqi come oqqi se nel s smeli 1,1 ' ! 1 ' ", M ' 

. , n I . • . , alti e (l'Idi (Ulti i lomnieiiul 

tare della disoccupazioni saranno terminate le due (l ^ i llf( j, , „ , ai, m 

» Stillo ti unquilli — aveva del strade pi magni i ihe dm ranni -unte m aitimela mi min gin 
to — t <mtn Ita poco ci sara costituite la spina diesale d il j te. mini -mia umililo ime la 

Spillacelo... ». quartiere Sella lascia centra'i I sana , dal’altra aititi inni 


Campidoglio ^ maestro scomparso domenica mentre sciava a Campocatino 

V 

Naufragio fi morto assiderato: era 

finanziario . , 

n „ r , piombato in un crepaccio 

Quasi mille miliardi in debiti - Le en- J J. 

trate tributane riusciranno appena sa | ma ritrovata ieri mattina dai cani — L'insegnante partecipava ad una gita 

quote di ammortamento scolastica — Nascosta ai soccorritori dalla nebbia la buca nella quale era caduto 


Alani' mesi or sono Pus ts.o 
re Sai in lituo nel rispondete ad 
una mia nitri nutazione, comuni 
co. a me e. naturalmente, all'tn 
tero Co ristailo comunale, chi ■ in 
quel momento — era il J.t sci 
temhre del I ititi — la situazione 
dehitoiia ilei ( orinine potetei ad 
colarsi al :i dii emine l'ihfi, al 
l'incirca in 7" > milundi e 7->I 
milioni di Ine. hi le cifra dopo 
i ritmili sua ,-ss i (unente nggnr 
tati ilall'autoi da tulio ut al In 
lana// del l%l> w e ridotta a 
777 miliardi c Ito milioni l'ifia 
indubbiamente imponente ioni 
gn ta (h lai' adtiendt. e tira uà 
menti dai iiiuliu ma assunti da! 
Connine ih lor-n d' ammollii 
mento dm mutui ma deh! orali 
ma non anioni perù innati e >n 
fine dai mutui ancora da dcldic 
rare retatili ai fidanei ordinali 
e straordinari del l'U.ti tingo 
riente etl inoltre g,u che pian 
cullante porche i debiti sunti 
'teano gatta meliti per interessi 
ammortameli!i e spese per »s 
sunztmic dei mutui ( nel Muti 
l'om re complessità retatilo e 
stato di 47 miliardi e liti mi 
Unni ) 

Su mia precida richiesta — 


Giovedì 
assemblea 
straordinaria 
in Federazione 
per il Vietnam 

Guardi 'I mai o ,1'e 18 m 

Federazione m svolgila un toti 
legno straordinario ai (piale 
no «•tate ini itati-le «egri tene ilei 
le ‘e/M>ni (tei (inoli dilla FtlCI 
della i i"u e della pra\ eu la e i 
dirigenti t o*t.TU«*i i « 'le wz i 
m/za/im* di m,i"i j«t (ineu’e 
re < 0:1 temi' sii ( imtnhiitu riti 
roniuiusn alla Sotta ;>-t la pi e 
e la 1 berta del \ ìe’ti un » Ri 1 i 
toro :1 ((impalino Flirti o Berlm 
guer, membro deì'a B, r ez one e 
segretarm resliotia'e 

Organizzato dal 

sindacato cronisti 

_ _. .. 

Convegno 
sui problemi 
dell'economia 

P:inv*"«i da', Stii.icJ‘o C'oi 
su Rmnn, -i «io gira ;u*. co 
ni 1J e 14 m.i'/o ai co-neg:*» 
d h.itt.to -al temi 4 K( i.i d. 
Ko na e - io. r ili "i :.e. l-ì/ o » 

1 lavori one «i ut. ai .io r*i . «a 
Sono delle i onfere i/e de..a F t ra 
di Ho.ua :n v.a ( r.-liilo o ( o.o n 
fio. «.iranno p-e-etuti di. pu* 
iiden'e d( 1 Con-.tia/.oiae 
dell Fieno n ì e de Li’.o.o ou 
revoli ('.ridilli . K- .aton si-.t i 
no: !Ì p'oi. (ilet.o De..a Pura 
dell'Unner'ta ai Ko.e i che tra: 
tera la « F in/ one et.ononi.ia (i 
Koma. stranile ce..tro d. iivuj 
mo nella - «a Pron.uu e ne 
Lazio i. l’avv. Puoo Pula, pre 
bidente del On^i zo mii-tr.ae 
Koma Litnu (he par.era «a 
«L’area mtuMri.i.e Ho.n i I-aiiiia 
ne! quadro dello sv,.u,),m econo 
mio di Koma e dei l„i/io >, il 
doti La.nlierto Ktrli.v., com 
.nii'-at o straordinario della ( a 
mera d commercio d Roma die 
riferì r à «alla « Condiz.one de 
peculi o;vraton economici di 
Roma e I\ownc;a». 


da anni t ostanti niente la ì u olmi 
alla (liunta, rii et nulo sempre 
ussti tirazioni mai mantenute — 
Vassessoie Sarqentm, con l'tn 
(lenitila del neofita dichiarò so 
tenuemente, e ad alta tace, che 
itti ebbe presto sottoposto al 
( mi siaho (i inumale un piano per 
i! i istillanti ut a tleVe finanze cu 
Iutolii e 

Ibi quel monto sono trascorsi 
ohi e t 'uine mesi // premuniti 
liuto inatto di 'isuuumcnto non 
e stato pi esentato e l'assessore 
ti! bilancio , he con ìnanigorc 
ptoprola di hiimiamuo potici> 
he inannii as uni, r, la deiiomi 
ita.ione ih assessori ai debiti -- 
uni ora non ha neppnie tacscii 
tato il bilancio pici entità del 
lutò Cosi, i he il Consolilo conni 
inde ihe attilli ci so la risposta 
albi mia iuteriautunnie è sta'o 
m'ormato ih Ila situazione al IH 
ilo emine l'ino non < mio ce quel 
hi (he si aita a! :l diceinbie 
l'ih7 E non la i ww.i f la (Iliadi 
utilizo E oppoi funo tentarne la 
in ostruzione athui er-o t limi 
tati n.e'-i di iiniuseenzn elle t>o< 
sica es s, re ni possesso di < In non 
'a parte della (inatta, genite d 
( misoi'io (onutnale da una gar 
te e la cittadinanza attrai erso la 
stanqia dall'altra, sappiano, me 
‘I Uno e responsabilmente cine 
dono urgenti grm i edimenti. 

Come è stato ricordato al .31 
di emlire l'ttìfì la situazione de 
h’toria era di miliardi 777 e 4',7 
milioni II disavanzo economa o 
• d ■/ disavanzo del bilancio stra 
ordinano del 11177 non saranno 
"iter ori a 137 miliardi Cosicché 
’a sanazione d, bili,ria allo fine 
del l‘‘i77 arriverà a circa ‘114 mi 
bardi e 4b7 radium Cifra t re 
ii'ssima al *maliardo dei mille 
miliardi thè Tiro ramimnto e 
hiroamente o't'eonssato nel cor 
sii <ì i ] pitti y ’o mwcm oi e non 
si ponga nmed’o te oh anni a 
lenire òr aiterà -eripre pù 
i vini e 

\iHi,ra jeù firmai i upaiite è 
l'onere digli interess dell am 
mi,riama'to e delle 'pe-e per la 
(i"Uii ione da mula’ che — sp 
■ litui i san i miei tallo’ — da, 

t> mi',ini. e li" imbonì del V" i 
' ulmoio. nel J"',7 a *. t minarli 
e ì".< mi'iire l’-em cup mie non 
sol’iii'',) p, r hi a’r i in se Uc.mi 
•no , 1 ' coro i :i n rehe Hi f nm 
le od essa si ; de'ìe e». 

"ah' ’'dm’ar e il r dmU comma 
b e ( omo ir!, r p m i : Ir" a •> 
'/rubi c’i • e! I 1 7 sen.gre ~e 
i rivi cacali non -ono errati 


, rva i 71 mi’arri e 
”• Ine, ’ Coi i l,o e o r ma ceno 

che • e! I " ' Ib ,• , ri J ,-r f,. 

rr-.vi i 'p. c, ./• ;mi"<c'ime '(j 
coi Intime n’ir.n o'tr,gasse 
r ri^o c ai violili .t a l r a'e tri 
ri'.hl' e 

In qn, .Vi 1 i, i, e-; r w , ho 
ti p r o;;,siU in 1 e i’o so lanti! ari 
le -e pure 'i(judi>’ itn e c 're 
Oste- em.orni aai facili C"'n’uen 
fi 1/I dì (po' te ci'-, vi < ici 
(b.'/’i ma. pire ,•"( re fri* 
M ; i. ( o’.'i iho < o i u , i , f o.i 
hi citta i,ronza Vi'Vi S'amo or 
r ',o a' pv *o a rn"’.-a ( n-i r oi 
s, p .o ( v .1 « Ij i (. unta «i 
,, ni <>■ M>'r,i hi d lai ere ;>o 
Vico ed on.r,i’ lui io di sta 
lare c -tutore al Consiglio 
comunale un piano d. risana 
mento /'•orni oggi d'fficihssur.o 
jion'he il pronlema non e 'tato aj 
front alo a’iorche chi 'Crii e — 
o, V'irò allora h. Ca" 0 'i : r a cj 
p'Udn.a — (uri mi o in ocra 
some arila a -ei ,"ione del bi 
lamio lo eh ,edei a l’ano di ri 
s inamento delle finanze e direi 
soprattutto di risanamento e di 
ripulitura dell - Ammini-traz'ove 
ir: tutti i si,,, (efori <;nlzzando 
dote r. e da '/tornire I n pia 
no da s,,qoporre al giù grt sto 
iHa di'iUssinne e<i al voto (le! 
Constatai cnrnuvale 

Se il Sindaco fetrucci e la 
Giunta da lui presieduta manca 
no di questa capacita hanno una 
sola i io da seguire: quella della 
porto d'uscita. 


Luigi Gigliotti 


K‘ molto assidei alo 11 mae- 
<.tto dementale che eia scotti 
pai so domenica potnet ijIKto tnen 
tie sciava sui campi di neve eh 
Campocatino eia tadu'o in un 
piofondo ciepacuo: fot‘■e ha in¬ 
vocato aiuto ma nessuno lo ha 
'.(•nido K ipianilo “-i e fatta notte, 
(inatido sono cominciate le ri¬ 
cci clic la nebbia ha nascosto il 
(.tipaccio ai '-ouomtoii I 41 sai* 
ma è stata ( osi litiovata solo: 
ici 1 manina da un cane itoli- I 
/lotto* mimisliatamen'e sono sta 1 
le avvenne la moglie e la (i 
uba ileirinseunantc die* erano 
limaste tutta la notte m ansia 
in un albeiun del relitto inveì 
naie 

Kttoie Palombo quest» il no- 
me del ma est io. aveva 5'i anni 
c-d abitava in via Maddalena ita 
bici 1 lift- aveva i.mmunto Campo 
evitino con una mia scolastica. 

! quella della ■* S Giovanni Kvan- 
ndi-ta • til aveva pollato con 
sp la monili' Rossana e la fi 
Idia Daniela, di 17 anni. La ( o- 
mitiva tu i.mi’umto la vallata 
detta della » Femmina morta » e 
qui ha fatto susta 

Il maestio ha infilalo qli sci 
solo nel pruno ponici tiltfio quan¬ 
do la follia starna Ila citi 1 so 
di 1 annullicele un bar per bei e 
qualcosa «faina una discesa 
solo e torno * a! massimo .sto no 
mezz'ora » ha detto alla monile . 
La donna !o ha atle«o invano: non 
si è unpf nsieritu sui quando non 
ha conuni iato a far bino Poi. 
quando è venula la notte qu.in 
rio ormai da temilo l'orario fdsn 
to i>er la partenza era sfato su. 
Iierato la donna si e aliai in.i'.i 
K con la f uba e cor-a ad a’vci 
tue 1 rar.ibin ei 1 

I militali intabarrati m Uiac 
com sono u-citi immech.itam rt :i*e 
e con l'auro di numerosi abi¬ 
tanti d (.ilare no hanno ro'r'n 
( iato a battere alla luce de le 
l'ilice elettriche la montasi!! 

I Sim-sso hanno chiamato per st>. 
Unalare la loro presenza* e deb- 
Ivono anche essere passati vici¬ 
nissimi ,il < re (sue io rii ciu.i’e 
era finito Kit ore Palombo Ma la 
'lobbia ha imjvd'to di vedere 
l'uomo 

ler, m.itlin.a js* - «> sono levati 
•11 volo .dciim clic otter* dell \«* 
tonnine a militare e sono con¬ 
ti ambe dei cani pobz’otti Si 
t'o si,iti p:opini ul ammali a m 
trovare la «alma* < he è s'ata 
(arcala su pr.i siila e tia'iri-- 
j vita orerà il (ei’Ho di Campo 
(alino (• quindi .di obitorio del 
(••laniero eh (in iremo I meri vi 
Va ih banco - ibit,. co*i< lu-o ( b<- 
• t i.oei-i •* ( u ( orjxi 1 o r ’ pre-en 
Viva s.-^ni di !( « iv doveva e« 

'1 i.' ’i (»•'•(( a-. v der ilo 
Cosi e «tata neO't r, uta !a t’*.. 
i sed'a Fttore Palombe» (he poco 
[«moriva le piste rJel’.a zona «; 
c allontanato f'«lamio - dia sua 
nh'litn d: sciatore non 'i c' ac 
corto de! crepare o ed f piomba- 
*o ne! vuoto Forse ron è nem 
meno svi > in , i» mi non i>»tev i 
« e^to di -00 ' - il ri' F. covi ha 
. nvoc.i'o a uro 'ivra''(ìo che * 
sr«cc or-i fossero cià 'Vati orca 
ni/za'i ebe u.nb'uro com imi.e 
!o «entisso' sin qaando il freddo 
notturno ron ’o ha v irto ed è 
morto assiderato 


Scioperano 
ingegneri e 
architetti 
capitolini 

(ih ,irv tuteli 1 c uh inueuoo-i e a 
pitolin: hanno «e [operalo ieri («or 
rivendicare micboranvt'n'i econo 
mici e norm.atm \l!o sc.oric'rvi 
ette prO'OUue anche opuu hanno 
ado r to anche 1 geometri 1 per t. 
industriali, gli aiutanti di arch- 
tettura, gii assistenti e 1 disegna 
ton. 


MOSTRA SUI CRIMINI 
USA NEL VIETNAM 





Centinaia di firme in calte 
alla fieti/ione al Parlamcn 
to, lanciata dal Comitato na 
zionale fier la pace e la li¬ 
berta nel Vietnam, sono sta 
te raccolte dai compagni del¬ 
la zona di Torpmnattara che 
nei domi «corsi hanno ari 
eie organizzato una mo-tra 
fotografica s^j crimini coni 
mt'S'i dagli imperialisti ame¬ 


ricani nel Vietnam Un'altra 
significativa iniziativa, sem 
pre in appoggio alla petizio¬ 
ne. è stala presa dai com¬ 
pagni di Ccntocelle che do¬ 
menica «corsa hanno raccol 
to centinaia di firme giran 
do fior tutto il quartiere cri 
effettuando numerosi giorno 
li parlati Nuove iniziative 
verranno prC'C nei pro"inu 


Notte di angoscia a Marino 


i 

Bimbo prigioniero per 14 ore 
in un tubo di cemento 


Per .i b ... .inno '(.«.pur-o o’c 
d, .rUiis ii .1 M inno Carabi 
meri po’i/io»!. c uà i.n: paren 
ti Io li inno v c'.i .i'o anche negli 
ingoii ■> a remoti del fxiese ;l 
p.(((>!.> (. .i'eppc I>. I!«’ borir 

di !* .(•*•.. i r .i rui .i'*o ui.fiiigio 
nato in . 11 . tulio d. unen'o 111 . 
q .ale 'i era infilalo per Unno in 
un cantiere odile. Co r mado 
qaafordici cito: ora «fin.Io. quan 
(io lo hai.i o riprovato 

II bambino, ii'c ilo da «cuoia 
sabato «cor~o ha raggiunto un 
cantiere di mazza Paradiso «una 
zona p»o froqueniafa del ;we 
sol e. por gioco o entrato in un 
tubo molto stretto (40 centimetri 
il diamcttol Non è stato più ea 
fiacc di uscirne: erano le 14. Ic 
14 80 c invano ha cercato di at¬ 
tirare 1 attenzione di qualche pas¬ 
sante urlando. Intanto 1 suoi fa- 


m.han preo-'c.qiati erano g.a 
corsi ad avvertire 1 carabinieri* 
e qualcuno aveva forni dato 1 qx* 
te«i di una d.sgrana qualche a! 
tro q leda romanzesca, di m 
rap Ti To 

( mvi .(,..(• i.citie f(.n»ig..i n 
■vi fMrtivaio ;x-- tutta Ita...» '•> 
vo state organ./za'e !«• riconti», i 
4 notte il piccolo no” ira siilo 
.cuora trovato, anche 1 carati, 
meri hanno cominciato a pen 
'are al jieegio Intanto Giuseppe 
Delle Donne terrorizzato, non 
riusciva nemmeno pai ad ir.vo 
care aiuto K Milo quando o r imi 
albeggiava una donna ha «enti 
to dei deboli lamenti provenire 
dall interno del cantiere: ha da 
to l'allarme e 1 soccorridon han 
no estratto dal tubo di cemento 
il piccolo Non era ferito c nem 
meno contii'o: ma tremava, jicr 
il profondo stato di choc 


I S sili,, I III il I II I I ' il (Il 1 ( 

pure, o(i(ii come oqqi se nel . , 

hlH saranno terminate le due tl \ ( i tlll , tl , a i, p, 

strade pi'rutilali ilio dm ranni •ione si oliati eia aa una gai 
costituite la spina dorsale dii . le. tu ho .1 mo multili" me h ' 
quartiere Sella fascia centra 'c 1 .rnu , dal’ultra sullo <am 

pupilli (he dolio c seti sistc 

_ malo a pillili 

Venti! luipicmila abitanti dolio 
ospitare il quartiere Ibi me di 
_ .• nid'iiidi tpan lunte di quei fa 

3 lampocatmo WM stanz annoti (anaciati ut 

* tendono ih , scie adog, udì pi r 

’ — () j 1( 1 s e’iri. le cu'" 

\d nudale o Sp noceto m quest 
quinti ad inoltrarsi ni quei grati 
a salile e stendere (incile «(ioti 
b ® he non si l'un 

p _ m W JÈj 1 nessunie di il' 1 re ih fronte tota 

® ^ ® ,0110 (hi p/ 1 il ritmo del lo 

imo per (fi iqn un ni 1 lipidi 
l,er il 1 iimme dilli nidi t lime 
0 In r Vanumi icni ih tenni 1 ha 

"W MT\. V" " d'oro 1 spiò 1 ri icminsfi 

Iff W M ® M m m Iole trasformala n una (ilio ih 

J g Mj /<' 71) mda abitanti 

\o. diti tero II silenzio è qua 

s'' a ■sol ilio tutto noni tonto dal 
!». J ..««m m !a h colpo th (pioli he pala metallo a 

ipava aa una gita da, ,amp„iimc, delle are,io, 

I I ihe pn (alano tranquille, indi 

a quale era caduto 

1 Due sub cantieri sono agciti 

Il 1 'sitatole li incontra pereor 

__ ri-nda la reiclpa strada che la 

! «ciò la /'(intimi per arrivare al 

.. m ... j < villanaio azzurro. Eira tuia 

‘ arossa baracca, uno spiazzo. 

| quattro ruspe * è il cantiere che 

“% jr-m Jf'W ]k f M ! dm ra (ostruire le due strade a 

j m m | forma ni ■> S *. le faune, le (tal 

VJ.jLrM.iJ T X lene dei seri >zt (telefoni. Iure. 

- acqua, alisi Operai al tataro 

__ una trentino Me,.ne centinaia di 

’ÌTkf A metri dopo seni,ire homo la tee 

ZI jmrm chiù strado et co il cantiere die 

JL * JL JLJLWJm. , sta (Ostruendo il collettore una 

I ruspa, un ( amimi una decina 

j ih oireiai La (Ostruzoue e ini 

ziata tirino al (infine co ’ . ni 
lana o <tz 'iirro dm rà raaaain 
| aere la fontina e poi Tor de' 

ì Cene:, labro lomprensortn do 

. , ’• t ! costruirsi imi la lei/ae « 1(77 1 

1 I Smura della arossa i miduttura 
i sono stati teahz-atr ( irca 400 

; metri I lai ori sono iniziati nel 
j l'rmosto sdirsi) Andando manti 

I di onesto ritmo, quando fmiron 
| no’’ II colletto,e per Spinare,o. 
j dovrà c- sere limilo 120» metri 

* \bb nino trovato non poche 
ctiffico't/i -- spiega un ferrino 
della ditta, che ha ni appalto 
l'opi ra — a causa (tei terreno 
lialudo'O In questo tratto c'e 
una tnariaiia Si. non «mino in 
mol'i a lavorare, c e stato eia 
t improv erato. ma ('* il tqxi eh 
lavino a non rubli dite molta 
mano d opera Inoltre, vede 1 ! 

| hulldozci qti v-i sfjrotonda ni Ila 
melina l’u m 'ii j>*t fortuna 
1 il tei reno e ((impatto rocciosi 
I e 'ara [x»"il)i!e lavorai,- meg mi 
j Wi alt o pici to un a.tto 1 an 
1 tari Ma 11 (f uii’o a finire ne. 

I ['e - odo < he i e 'Vt'o a'segnato 

I '.va hi n (i filile »e non un 

j ;x>" bih Si dov ri bbe f.n re ri 

I {IKI g ornate ìa.oratile » 

• Si sem,) dm >-• tardi * c il 
commento di un operaio che. n- 
sterne a pochi altri tarara alla 
io p, mira or''hi , ireiuVtira E lo 
s’,t n commento che c.cuc fatto 

giorni da altre sezioni e da dai Pinci dell impresa incori 

circoli della FGCI. Intanto cita ih » m alare le strade « Do 

[icr domani alle ore 21 1 ! j iremmo ■iliim.in tu*!o n 4_’i) 

Comitato della Pace è «tato , giorni ad imzia-e dal _’H o*to 

convocato nella «ente di via 1 lire xi.r'ii Ma e .11 tc:n;>o 

dolio Scavoltno 61 por c«a- i Tuo rxin tecnco » 

minare gli «viluppi della «.. j // trrr , vn (Ioie »,. pllr mrc 
inazione vietnamita j cornette hanno iniziato la cosini 

NELLA FOTO: la mostra , z-or.e delia strana e v o (tei 

sul Vietnam organizzata dai 1 giaijori. di r.porto, per cu, coi’ 

compagni di Torpignattara. [ ; • . . . le frane t quando 

1 go’. tutto si tra-,orma m me. 

-— -——-——— r,i I.'imgre a tmgreon ah ,ire 

tu pc. q,.diche carpo*,. 3" 4" 
operai. « D ff dimenio r ti«c.re 
::■«> a Lime lieto tra jn amo 
d. i| i»'t: g.o _ n, . Fra 1 a.tro i,on 
'.1,1,1 a:i«« ce/'U accaJla qjamo 
g ngtrt r^j a.la cava e a. p,/ 
^ /o ;.«gg u ' 1 a ',ni'tra . ^ >i 

tratta di icu 'iato e ci, un 

■ MW MRk le pratiche 

IBh gBl a di ('proprio il Comune le 

B U.n a,tro che concime. 

R-ne che rada, dunque t-r, 
.scorrt ra un anno e mezzo gnm , 
» .e te .‘trade a, Sp noceto s aro 
gri/i.'e I talari s.jj.o stali ag 
II pittai, tara tara , .'e iranno 

IIIWll L secane e rajn r ..>a'> ,1 et e 

'tracie po--ai:o e-'-erc adopera’e 
ver l installa?,o v.c nei canteri 
fS quando ancora non cono ulti 
[ mate. r e si ruote nel frattempi, 

I far co'tru re te case, occorre 
I pensar,, ad una «o.ti; one Si 
| parla di costruire de.le ai ;xi« te 
| rampe Ma non C'i-’e ancora al 
1 .'un pri getto, un idi a concreta. 

1 ragliata -ul pu-lo h in'ù’.lo Sp 
aaceto. ■l tanto sbandierato e 
attc-o Spinacelo, rimane una 
realizzazione lontana E decine 
di miliardi delle case Gescal. 
delle case delle cooperative, con¬ 
tinuano a rimanere congelati. 

I Propr.o di fronte a Sp:noceto, 
sull altro lato della Pontina, è 
iti ria di ultimazione un’altra 
grossa costruzione edilizia: la 
Vasca navale l lavori ftmran 
no fra pochi rr.es 1 Quegl, operai 
andranno ad infittire la ti a 
pros-a mas<a dei 35 000 citi: 
Giuseppe Delle Donne (Voccupau romani? 


fili 

f L l/jJ frkt *N>v/lo |> V».'' 

B t w-o va V\ Uxo Oca Litui t 

^itu^c. ^ @v»‘ L a. c-x-ó cs-J 

iU ; 0 VA ^ ^ saJ-» ti_ ! ■ 

ow» eh trs-s>JoW.OvYe. t. UU. 1 

hL 'Kl''- sÀ- Vl ^ -^VvVvUM ÒO 

Siinuiu tt.i ha '(litio .minia dalla galtia questa volta u.le 
'oiele I lama 1 d Umilia Sono due li Itele piene (Il tn«W*//u • 
di i as'cgn.i/ioiK a s’i'timone |)ei fot/a * dilla |xili/ia (• 'l'inpre 
'(gii gala m 1 1 Ila tiii'i può ii'tiie lavo!,ile vedile la ti lev l'ione 
I'. non può ih mmeno aveif una visita (Itila madie e iteli» sui elle 
dello 'ti'so ai votato (tileiiMiu pine il g udite 1 he Ita nelle sue 
mani la suite della lag.izza non va ad luti 11 ogai la da tempo 
«So no tii'tc - taci onta !n tagnzza — c a a un mese che '(no 
qui. non 11 ho muoia listo ma spettatilo bene 

<Stare iti granone e scoraggiante - s l( |\ t . Simonetta - nel 
ring (Uso. par tic alare, poi. mi sento un "pollo d'allevamento' ette 
sta buono buono nella sua gabbia Inoltre la mia cantei a meo 
minati a patullarsi di bestie e 10 non ho pai >1 («raggio di ctpt.re 
lo finestra per il terrore che entrino a 'rotte' Clic stia;"), tara 
Ori. questa iella! E’ orrida, eternamente sporca e in disorchi.c. 
sebbene 10 trassi molto tempo ad agi,instarla un po > 

Due domande, ota Una al magistiato non '.uelibe pia di 
permettile clic Simonetta riceva la visc.i de la madie o almeno 
dell avvocato'’ l.'altta ai funzionati del Mmi-teio di gta/ia e giu 
sti/ia che hanno sempre dipinto Hcbibb a come il 1 ai ( et e modello 
per eccellenza che ne pensano ili questa lettola? Non hanno qual 
cosa ua due'* 

Nello foto: due brani della lettera di Simonetta alla soiclla 
Ornella. 


I delitti insoluti 


Ci saranno 
mai novità? 


l’i saranno inai novità? Finiranno trai in gali : 1 g'* as«a««r * 
di Sergio Manali . del brigatitele Lag.ma 1 dei fi,iteli M( 1 e 
pazzi» * O riusciranno a farla franta tome tanti ( tanti .otri 
asTissii!!** \ quC'to punto (lupe» niC'i di tini iliui <1 inh • .oj.i'o 1 
di 1 ontrnmt (Tingati)! 1 . di lonfionti. di 'o|ii alb ogbi di |iii| inz imi 
di battute e sutter battute Insogna ben due die hanno moltissime 
piohahilita (diciamo pure 9*1 su 1(M>> <h fumé in libata 1 loio guani 


LAGANA' I 


MENEGAZZO 

• ■ ■■ 






giorni da altro sezioni e da 
circoli della FGCI. Intanto 
[ht domani alle ore 21 1 ! 
Comitato della Pace è «tato 
convocato nella «ede di via 
dello Scavoltno 61 per esa¬ 
minare gli «v iluppi della st. 
inazione vietnamita 

NELLA FOTO: la mostra 
sul Vietnam organizzata dai 
compagni di Torpignattara. 


dal 28 o'u* 
.11 t**mjK> pi 

j 

'(• pale mrc 


* ^'Wi 

Jih 

/ ,>'> izioUt no; toni (rio tutti 
t>k no pai parlare del * (vallo » 
(l ennesimo) del lago. Dunque 
credono ancora (he il delitto c 
stato casuale prot ruoto aa un 
motivo banale e che las 
sa-smo e ma no ri un uomo -or 
gre o a (ciccare di frodo* In 
somma, stanno correndo /prora 
lungo la pi-fa meri') terosnnilr ’ 
Speriamo proprio di 1 o Perche 
a,giare ben 'inaiarne ,zirlare di 
un delitto s casuale - quando la 
1 Pinna, che ai era un ampio 
* giro » d presidi r di spcru a 
ziom edilizie, e stata p celiata 
legata mani e peli, sei iztnta 
con la punta rii un coltello col 
pda anche con una r 'olenti col 
trlla’a. affinata barbaramente 
t elle acque del iaao 




Li aliatilo Cimino •• Franco lm 
reggiani '«no 1 due assassini, d 
(Olia sempre in r/urstnra. « \o' 
ora facriar.o il possibile per ac 
( affarli mirini nonno Ma V 
c tirzo uomo *’ Ibi e ri ter , 
bandito' /potisi > <• hanno fn’U 
tante ah mi 0 .taratori : ahea a 
Vnìivelaina. ahi,a al rateilo. a> 1 
ta qui (d abita la. hanno spie 
goto di rolla in , ol'a E’idra 
temei tr. pero no" debbo*,o an 
rara C'-ere r iw fi a tirar Ut ,rt 
d ionie ad bai d h, ■" ron ne 
'cono anro'a a Ini a'tzzarr.e I in 
dirizzo .4 meno che non abbiano 
(jite'ln t terzo noir.ei' ma. r 
lordando Vini 1,0 alla prudenza 
del t.racuralore arila Repubblica 
pretrr’srr,"o. hnalmertr. procr 
(ìc t p con 1 p,cdi di ; ‘ambo 


Orati,ai il lettere nvo-r*- a no 1 rr,a l« ( o:k Iumo* e Sono 
troppi 1 c:e! t* impunti a Ruma e qi.i'tn può 'lenificati -oa» una 
iosa rO'*»'tant« li ai.fn k!om i n.(//. a lane ti ani ';-*‘-o inutili 
io - *e r*dcrT t ; lo s.,|e ujxs'a*i’.( 1 pigi attaggio cc .la f.o.i/ia gm 
d z:ar*a c ad e-'Cr 1> .on; arr.gguito 


Manifestazioni nei quartieri e nelle fabbriche 


SI PREPARA 
L’8 MARZO 



Giuseppe Delle Donne 


li Com. * aio romaro del UDÌ 
ha ircamz/a'o una s* r;e di ma 
n.fC'tazioni per la celeb-azioce 
della Giornata mtemazir.nale del 
la donna Per domani «on» P r e 
vi«te le «celienti celebrazioni* ci 
rema rii Borgata Fidene. ore 
IG.80 Maria Michetti: S G.o 
vann. circolo L*DI. o^c 17 Carla 
Capponi. S Ba«il;o Circolo I DI 
ore 16. I-ia Ix-pn. Trullo Ca'.a 
de! Popolo, ore 16 Aida Tro 
Garbatala locale' via Passino 
ore 16 Tina Davrgno. Tor rie’ 
Schiavi circolo UDÌ. ore 16 80. 
Nadia Spano* Campomarzio nr 
colo Pantheon, ore IR Bruna 
Bellon/i- S Saba, circolo cui 
turale, ore 19.80. Giulietta A«c» 
li Verni. Ca«a del Popolo ore 
18 80. Teresa Gatta. Genzano. 
Aula Magna Comune ore 19 80. 
Lia Lepri: Val Melaina ore 
20.80. Àlaria Bocrhi; TiUrrti- 
no IÀ T , ore 16 Giuliana Gioggi 
L'otto marzo «ara celebrato 
anche nei seguenti po«ti di la- 


vo-o Timer* Comp.inv. o-p RJ, 
Carla Cappon*- Ministero LLPP. 
ore IO Giuliana G'Oggi; Fori* 
nini, ore 12 Maria Michetti. Afa 
nifa'tura Tabacchi, ore 12 88 
T liba Carctton : Nuova Apo! 
Im ore 12; Fatn e. ore 14. Anna 
Spaggiari 


Le vacanze 
pasquali 
nelle scuole 

Oltre ai g orni di vacanza ro r 
mali prcvi«ti per le fc«te pa 
«quali, gli alunni delle «cuole ro¬ 
mane usufruiranno di altri quat¬ 
tro giorni rii vacanza. 

Co«i ha disposto, come è noto 
il I*rovv editore agli Studi. Per 
tanto le lezioni verranno «o«peiC 
dal 20 e r.prenderanno U 9. 
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Nei trasporti riprendono gli scioperi per il contratto 


Tram e autobus fermi giovedì e lunedì 

La prima astensione dalle 10 alle 15, la seconda dalle 16 alle 19 - Nuova protesta dei | . m Ti rili" ~ 

lavoratori degli appalti Enel - Venerdì manifestazione dei pensionati in piazza Esedra ; 


PAG. 7 / roma 


La Prefettura: no agli straordinari 


Ripresa la «guerra 
delle strisce» 




I tram, ttli «iiitolnis. i troni 
della Roma Nord si formeranno 
nuovamente giovedì e lunedi 
prossimi complessivamente per 
nove ore. I.o hanno deciso ieri 
le segreterie provinciali dei tre 


sindacati degli autofei rotrarnvie 
ri in seguito alle decisioni pie 
-,e a suo tempo dalle federazio¬ 
ni nazionali per il rinnovo del 
contratto. 

Lo sciopero si svolgerà secon¬ 


do (inerte modalità: giovedì, dal¬ 
le 10 alle là, sciopererà il per¬ 
sonale viaggiante deH’Atac. del¬ 
la Stefer e della Roma Nord 
che ripeterà l'astensione lunedì 
dalle 1G alle 19. (ìli impiegati e 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi martedì 7 marzo (66299). 
Onomastico Tomaso. Il sole sor¬ 
ge alle fi.all e tramonta alle 
IH,Iti. Luna nuova 11. 

Cifre della città 

Ini «-imo nati 7G maschi e HI 
femmine: sono morti HI maschi 
e 32 femmine dei punii G mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati IH matrimoni. Tempeia- 
ture: minima 9. massima 19. 

Lutto 

K* deceduto ieri mattina il pa 
dee del compagno (liu-to Tre 
visiol, ninnino della segreteria 
provinciale della Fillca. Al coni 
pagno Trevisiol, cosi (linamente 
Colpito, giungano le condoglian 
ve della sezione Aurelio Rrnvet 
ta e delITlnità. 


Compleanno 

Il compagno Giuseppe Halite, 
vecchio militante del nostro par¬ 
tito, ha compiuto 70 anni. Al 
caro Malico giungano gli auguri 
più affettuosi da parte della se 
zinne Italia e dell'Unità. 

Urge sangue 

Il compagno Domenico Sante 
è gravemente malato ed ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. Tutti 
coloro che sono in grado di do 
darglielo possono rivolgersi al 
centro trasfusionale del S. Spi¬ 
rito. 


Culla 


Stefano Fagiani da ieri ha un 
fratellino con cui giocare: è ita 
to infatti Maurizio. Al neonato, 
al fratellino, ai felici genitori, i 
compagni Isabella e Franco Fa¬ 
giani. giungano gli auguri più 
affettuosi da parte dell'Unità. 


« Così la gente si uccide » 
e si spara alia tempia 


Un giovane è morto con un 
colpo alla tempia sparato [>er 
uno scherzo. .Via moglie e ad 
uno zio clic erano con lui pan 
landosi la pistola alla testa aveva 
detto: i Guardate come fa la gen 
te per suicidarsi >, pensando ov 
vinolente che l'arma fosse sra 
riga. Invece è partito un colpo 
mortale. Giorgio Canovai — il 
nipote del noto ottico di via del 
Corso e tiglio di ciucilo di via 
dei Salentini — era ospite con 
la moglie nella villa di uno zio 


a San Vito Romance 
Il colpo è partito prima chi* 
i congiunti potessero fare qual¬ 
cosa [>er evitare la tragedia. 
Giorgio Canovai era un accanito 
collezionista di armi, nella sua 
abitazione ne ha raccolte centi 
naia, ed era quindi un esperto. 
Le maneggiava con sicurezza, 
senza timori. Ma probabilmente 
la sera della tragedia era disat¬ 
tento e non sì è accorto che la 
Reietta calibro 22 aveva un colpo 
in canna. 


Amici della RDT 

Questa sera alle ore 20 nella 
Casa del Copulo « G. Di Vitto 
rio *, via Cairoti Hit. si terrà 
una tavola rotonda sul tema 
* Le prospettive politiche del 
problema tedesco oggi s. Parte 
ciperanno giornalisti di varie 
tendenze II dibattito è organiz¬ 
zato dal comitato amici della 
RDT 


il partito 


CONVOCAZIONI — Quarllccio 
lo (cellula Coca Cola) ore 17 ( 
assemblea con Fusco; La Rusli- i 
cn ore 20 assemblea con Prato; 
Tiburtina ore 20 assemblea con 
Renna; Porlonaccio ore 20 as¬ 
semblea con Favelli; Marino ore 
19 C.C. con Armati; Rocca Prio¬ 
ra ore 19 C.D. con Marini; Por- 
tuense Villini ore 20,30 C.D. con 
M. Mancini; Finocchio ore 19 
C.D.; Torpignaltnra ore 19,30 
prosegue Comitato zona Prene- 
stina-Casilina; Atac (Tuscolano) 
ore 17 C.D. con Vitale; in Fede¬ 
razione, ore 18,30 segreteria zo¬ 
na Ostiense con Verdini e Gen¬ 
sini; P.TT, ore 11,30, in Federa¬ 
zione segreteria sezione con 
Fredduzzi e Maderchi. 

C.F. FGCI — Mercoledì alle 
18,30 c convocato II Comitato Fe¬ 
derale con II seguente ordine 
del giorno: L'azione del giovani 
I comunisti nella città di Roma. 
Lo Statuto del diritti della gio¬ 
ventù. Relatore Lelli. 

FGC — Oggi alle 18,30 segre¬ 
tari di circolo della zona Salaria 
a Salarlo; Cenlocelle ore 18,30 
comitato zona Casilina Prene- 
stina. 1 


gl: operai sospenderanno il la¬ 
voro. giovedì, tre ore prima del 
termine dell'orario normale. 

APPALTI ENEL — Dopo un 
nulla di fatto nell'Incontro avu¬ 
tosi ieri con la direzione del¬ 
l'Enel, il sindacato provinciale 
FIDAR (.'GII, ha proclamato uno 
sciopero di -IH ore di tutti i la 
voratori del Lazio dipendenti da 
imprese appaltatriei (teH’KNKL. 

Lo sciopero sarà attuato do ; 
mani e giovedì in risposta alla | 
presa di posizione deH'ente die , 
non intende ritirare la minaccia 
di licenziamento che (>e.sa su 
1 f>()0 operai degli appalti del La¬ 
zio 

PENSIONATI — Indetta dal 
sindacato provinciale pensionati 
aderente alla CGIL, venerdì al¬ 
le ore 10, in Piazza Esedra, avrà 
luogo una grande manifestazio 
no dei pensionati dellTN'PS e di 
tutte le altre categorie. 

La manifestazione --- alla (pia¬ 
le parteciperanno rappresentan¬ 
ti della Camera del lavoro e del 
sindacato Pensionati provinciale 
— è indetta per indurre il go¬ 
verno a risolvere gli annosi prò 
iilenu di milioni di pensionati e 
vecchi senza pensione. 

UMA — I! personale dell'UMA 
(Utenti Motori Agricoli) ha ini¬ 
ziato ieri il programmato scio 
pero di tre giorni. Alla astori 
sione dal lavoro ha aderito 
l'HU'ó del personale dipendente 
dalla Direzione generale di Roma. 

Le cause che hanno determi¬ 
nato la manifestazione vanno ri¬ 
cercate nell'atteggiamento della 
Amministrazione volto a non as¬ 
sumere precisi impegni circa i 
contenuti e l'approvazione defi¬ 
nitiva del regolamento organico 
del perdonale, nonché nel man 
tato accoglimento di rivendica¬ 
zioni economiche da lunghissimo 
tempo avanzate. 

Il Sindacato UMA aderente al¬ 
la C1SL, con il quale erano sta¬ 
te concordate intese per l'unità 
di azione, ha desistito dalla lot¬ 
ta senza che siano emersi nuovi 
sostanziali tutsitivi elementi nel¬ 
la trattativa con la Amministra¬ 
zione. Malgrado tale atteggia¬ 
mento. all'azione di sciopero, 
proclamato unicamente dal sin¬ 
dacato CGIL hanno aderito an¬ 
che nurnreosi aderenti alla CISL 
e indi|>endenti. 
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C'era siala un'assicurazione generica: «Vi pagheremo gli straordinari notturni-. La prefettura 
non ha Invece onorato gli impegni presi e ieri è ricominciata la « guerra delle strisce ». Gli addetti 
comunali alla segnaletica stradale sono lornati a lavorare di giorno creando, com'era logico preve¬ 
dere, l'inferno nel traffico delle vie centrali. Le cose continueranno cosi (ino a quando la prefet¬ 
tura non si renderà conto di quale caos le sue assurde e miopi decisioni creano nella circolazione asfì- 
lica della città. 

NELLA FOTO: La Tiburtina, Ieri, fra piazzale Tiburlìno e piazzale Verano. 


Per l'area di sviluppo Roma-Latina 

Entro settembre il P. R. 
del consorzio industriele 


Entro settembre dovrà essere 
pronto il piano regolatore del 
l’area industriale Roma-Lntina. 
Lo ha detto ieri, in una conferen¬ 
za stampa, i! presidente del Con¬ 
sorzio avv. Paolo Pulci, il quale 
ha reso noto che il concorso per 
la redazione del piano è stato 
aggiudicato alla Tekene — con¬ 
sulenze e progettazioni tecnico 
organizzative e alla Ole organiz¬ 
zazione tecnico edile. 

Il termine per la presenta¬ 
ne del piano definitivo è il 1. 
settembre, iter (niello prelimina¬ 
re il 1G marzo. Il presidente ha 
anche aggiunto che un collegio 
di urbanisti, tra cui alcuni dei 
principali estensori del piano re¬ 
golatore di Roma, svolgerà ope¬ 
ra di consulenza e affiancherà i 
due gruppi. Altra comunicazione 
del presidente è la nomina a di¬ 
rettore generale provvisorio del 


consorzio del dottor Mario Gat- j 
toni Celli, distaccato dal ministe¬ 
ro dell'Industria. 

Con questi atti il Consorzio ini¬ 
zia la sua attività. La proroga 
concessa recentemente ha consci) 
(ito il recupero dei termini di 
scadenza per la presentazione dei 
piani e per ('ottenimento dell'In¬ 
tervento finanziario della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

11 Consorzio per l'area di svi- 
lup|M> industriale Roma Latina m 
teressa in tutto o in parte i ter¬ 
ritori di 17 comuni e cioè Roma. 
Pomezia. Anzio. Nettuno. Lami 
vio. Velletri. Latina. Aprilia. Ci¬ 
sterna. Pontinia. Salmodia. Ser¬ 
mone! a. Sozze, Terracini). Priver. 
no. Sminino. Roccasecca dei Voi 
sci. La superficie del compren¬ 
sorio raggiunge 125 mila ettari, 
con un insediamento di circa 1H0 
mila abitanti. 


«Alcesfe» e balletti 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle 21. in aliti, 
alle prime serali. •< Alccstc » di 
(ìliick (nuovo allestimento), 
rappr. n. SII Maestro concerta¬ 
tore c direttore Vittorio Cui 
Regia di Cangio De Lullo. Sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Piz¬ 
zi. Interpreti principali: I.eyla 
Cenccr (protagonista). Renza 
lotti. Mirto Picchi. Attilio 
D’Orazio e Giuseppe Baratti 
Domani, alle ore 21. fuori abb. 
Spettacolo di Balletti, con « l.a 
rosa del sogno >-. << Deserti ». 

s Variazioni rorclllane ■>. « In¬ 

dorata a Oenzano ». s La sagra 
di primavera » diretti dal mae¬ 
stro Pici I.uiiti l’rhini e y*-r le 
coreografie • !» Aurea» M. Mil- 
loss Interpreti prieipali: Elisa- 
betta Terabtist. Marisa Manci¬ 
ni. Amedeo Amodio. Erik Brillio, 
Alfredo HainO. (Rancarlo Van¬ 
taggio. Walter Zappolini 

Herbert Handt alla 
Sala dei Concerti 

Venerdì alle 21.13 alla Sala dei 
Concerti di Via dei Greci con¬ 
certo diretto da Herbert Handt 
(stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S Cecilia, in 
ahb tagl n !•» Programma de¬ 
dicato a Claudio Monteverdi in 
ricorrenza del Quarto Centena¬ 
rio della nascita. 

Asahina-Petracchi 

all'Auditorio 

Domani, alle 21,13 all'Audito¬ 
rio ili Via della Conciliazione 
concerto duetto da Takastii 
Asaliina. conirnhasststa Franco 
Petrnectii (stagione .sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl n. "(») In programma; 
Kranek: Sinfonia in re minore: 
Mortori Concerto per Franco 
Pel racchi (su antiche musiche» 
t»er contrabbassi» e orchestra: 
Mussorgski - Ravcl : Quadri di 
una esposizione. 

Biglietti in vendita a! Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione, -t — dalle IO 
alte IT c presso l'American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 33. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.13 — Teatro 
Olimpico — concerto del pia¬ 
nista N. Magatoli dagl. Idi. 
Musiche: Strawinsky. Scarlat¬ 
ti Chopin. Granados. Biglietti 
alla Fil armonica. 

AUDITORIO (Via della Coocl 
barione) 

Dom ini, alte ore 21.15 concerto 
diretto da Tak asili Asahtna. 
contrabbassista Franco Pctrac- 
chi. Musiche di Franck. Mor- 
tari c Mussorgskt-Ravel 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Oggi alle 21.30. domani alle 
17.:m concerto diretto da G. 
Tosato. Musiche di H Mar¬ 
cello. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe tP.zza S. Marta in Tra 
stevere) 

Lunedi alle 22. anteprima per 
la Stampa, Teatro Equipe con 
il secondo spettacolo • Giro¬ 
tondo (la ronde) ». di Artur 
Schnnzler con O Corrà. A 
Duse. L. Antitesi. A H Barto¬ 
lomei. Regia F Mole. 
ARLECCHINO 

Venerdì alle 2130 prima: «Il 
•esso degli angeli • commedia 
in ire atti di A M Tucct. No¬ 
vità eoo M- Di Martire. M. 
Ruta. S Bennato, A. Migliano, 
V Sanna. A. Nlcoira. Regia 
dell autore 

ARMADIO CABARET (Vi* La 
Sl'ezia 4& A) 

Alle 21.30 • ...S. 4. 3. 2. unificato 
rero’ * di M. Ltglni con C 
Cassola. R Marcili, G Mazzo¬ 
ni. R t. Orano Regia Fanuele- 
Ligtnt. Costumi U. Sterpinl 
BEAT 72 (Via U. Belli • Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre- 

•enta ; « Amleto o le come- 


r * circo * I 

XAmxtocjv/1 

Piazzale Clodio j 

2 SPETI ore 16*21 2 

TELER 31 47 .52_ £ 

Prev. Enalollo Galleria Colonna 
lei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


punire della pietà filiale • di 
l.aforgue. 

BELLI 

Alle 21.13 C.in Teatro (l’Essai 
pi esenta: • La religiosa * ili 
S. Diderot. Regia F Tonti 
Remili- Il Ultimo giorno. 

CENTOUNO 

Alle ore 21.30: « Il tubo e 

il cubo - di Augusto Frassine¬ 
ti con P Pavese. B. Valmorin. 
G. Pioietti. T. Valli. Regia Ma¬ 
rio Prosperi. 

CENTRALE (Tel 6H7270) 

Imminente C I A.D. presenta 
- Ostriche e alili» turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
belli») • di V. Spagnolo Novità 
con A. Mieantoni, V. Rosoni. 
A. Lelio. M Bellini. P I.eri. 
V Macchi. G Persico. Regia 
Mai cello Andrei 
CAB 37 (Via della Vite - Telet 
675 3.«ì) 

Alle 22 s I monocoli » presen¬ 
tano «A sproposito di Petrolini. 
/..mazzo, Irilassa. |i,-lti. i.itca- 
teli) » e le canzoni romanesche 
di ieri e di oggi, con G. Funari. 
M P Valloni. R Candida. C. 
Folco 

OEL LA COMETA 

Alle 21,15 prima C.la eli Prosa 
Franco Parenti con G. Gia- 
chetti in • Il mollilo è quello 
che è » novità di Alberto Mo¬ 
ravia Regia Gianfranco Dcbo- 
sio. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.ia Dramma Balla¬ 
no in « Corruzione al Palazzo 
di Giustizia • di IV Betti, con 
G. Santucci», Hintcrmann. F. 
Sccl/o. F- Tur riero. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 vivo surcesso Elio 
Bandoli! presenta • Elio. Elio 
c gli altri • con E Bandoli!. 
D Gallotti. P Franco. H Mon¬ 
tanaro Maestro Armando De! 
Cupola 
DE 5ERVI 

Alle 21 30 ultime repliche Sta¬ 
bile dir da F Amhroglmi. con 
« Inquisizione * di Diego Fab¬ 
bri. con N. Novella. S Altieri. 
S Sardone. S Lombardi. Regia 
Amhroglmi. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
de» Monti 53) 

Riposo 

OIOSCURI 

Alle 22 prona C la Teatro dei 
C'omm*-tli*r»u di G I Calcano 

pre«enta • I martedì di Mai- 
tarme • novità di Juan Guerrx 
con M T Albani 1 Fierro. F 
Fiorini Regia dell autore 
01 VIA BELSIANA (Tei 673556» 
Alle 21.30 di C E Gadda: «11 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Vìa Garibaldi 58) 
Riposo 

GOLDONI 

Alle 21 • Cinderella • musiche 

è parole di P. Perstchetti in 
lingua inglese, per bambini e 
grandi con J Corniseli. C. Di 
Malo. M Viggiano. C. Watson. 
C Treves Regia Claude Mar¬ 
citane 

MICHELANGELO 

Domani alle 2t C ia del Teatro 
d'Aric di Roma con • Renard » 
di M. Barriceli!, novità con G. 
Mongiovino. M. Tempesta, A 
Marani. T. Di I.eri. Regia G 
Maestà. 

ORSOLINE 15 

Alle 17-21.30: . I viaggi di C.ul- 
Iìacc » testi e regìa Mario Ricci 
PANTHEON (Vt« Reato Angeli 
co 32 - Tet 832254) 

Sabato e domenica alte 16.30 
le marionette di Maria Acett- 


tollii con • Cappuccetto rosso » 
di I. Accettelln e Sto. 

PARIOLI 

Domani alle 21,30 Bice Valori- 
Paolo Panelli in « I.'alba. il 
giorno e la notte » commedia 
in 3 atti di Dario Niccodemi. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Regia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21.13 prima Gino 
Cervi. con RalTaella Carrà. 
Ferruccio De Cerosa. Carmen 
Scarpetta e con Elsa Meri ini 
presenta: » Od vento tra i ra¬ 
mi ilei sassofrasso » di R. De 
Obaldia. Regia Sandro Dolchi 
RIDDI IO ELISEO 
Riposo 

ROSbINI IP za S Chiara 14) 
Allo 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mina di ('hocco Durante. Ani¬ 
ta Durante l.clla Ducei In- 
• Attutasi » successo comico di 
D Petricclone. Regia C. Du¬ 
rame. 

SATIRI 

Alle 21.30 C ia s I 66 » con 
« I.c sirene del Baltico di ve¬ 
tro • di M Moretti Novità con 
S Ammirata. N Scardina. E 
Torricella. S. Spadaccino. S 
Serravalle Peters. V. Malen- 
der. T. Eidsmo. 

SETTEPEROTTO 57 fTel 509007) 
Alle 22.30 « Unn + iina=? • ca¬ 

baret con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanctis. F Castronuovo. 
R Jalenti. K Ducros. 

SISTINA 

Alle ore 2!.15 Macario in : 
« Pop a tempo di beat - com¬ 
media musicale di Cite-Maz- 
zucco Musica M irò Frustaci 
Scene A Macario Coreogr 
Stalioid Costumi E Gabetti. 

S. SABA 

Alle 21.30. prima. Sez Tea¬ 
tro Dopolavoro Banco di Roma 
con « l.a morsa • di L. Piran¬ 
dello; • Don Vlncenzlno • di 
Marotta e Bandone. Regia Ma¬ 
rio Balice 

VALLE 

Alle 2!.: 5 Teatro Stabile di 
Roma presenta. « Prova inam¬ 
missibile • di .1 Os»iorne. Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 


VARIETÀ' 


! AMBRA JOVINELLI iTel 7)1 306i 

Per quale-tir dollaro in meno, 
con L. Buzz.mcj A ♦ c rivista 
Lola Greci 

ESPERO 

Spettacolo taetr.de per dilet¬ 
tanti « Cantabili» 1967 » 
VOLfURNO (Va Voiturno) 
Castello In Svezia, con J. L 
Trintignar.t fVM 13) SA + + 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 152 153) 

La Bibbia, con 1 UuSIOO 

SM ♦ « 

AMERICA (Tel. 568 163) 

Alle donne piace ladro, con J 
Coburn A ♦ 

ANI akES (Tel. 890947) 

Quillcr Memorandum, con G 
Segai UH ♦ ♦ 

APPIO (TeL 779 638) 

Sensi lei è favorevole t con¬ 
trarlo. con A Sordi SA + 
ARCHIMEDE (Tei. 675 567) 

The Qniller Memorandum (ori¬ 
ginai versioni 
ARiSTON ilei 35-1230) 

l a contessa di Hong Kong, con 
M- Brando SA + + + 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Personal, con B Anderssoo 

(VM 14) DR ♦♦ 
ASTOR (Tei 6 220 409) 

I-a preda nodi, con C. Wilde 
(VM 13) A ♦ 
ASTORIA (Tei 8Ì0 245) 
L'ArcIdlavolo. con V. Gassman 

C « 

ASTRA (TeL 848 328) 

Chiuso 

AVANA 

La strega in amore, con S 
Ferrati (VM 18) DR + 

AVEN I INO (TeL 572 137) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn *A ♦ ♦ 


BALDUINA (Tel 347 592) 
Atragon. con T. Taknshima 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 141 DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA + + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Operazione San Gennaro, con 
N Muntledl SA ♦ ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cammina non correre, con C 
Grani 8 ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

CORSO (Tei 671 891) 

Sette donne per I Me Gregor 
con D. Baitey (VM 14) A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA ♦♦ 

EDEN (lei 380 488) 
L'ArcIdlavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago. con O Sharlf 

DR 4 

eurcine (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA +♦ 

EUROPA ilei 965 736) 

Il buono il bruito 11 cattivo, 
con C Eastwood (VM 141 A ♦ 
FIAMMA dei. 471.100) 

A ciascuno II suo. con G. M 
Voloiut 1 VM IBI l)K 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
AValk. Don't Uun 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

GAROEN (Tel. 582.348) 

Come rubare un milione dt 
dollari e vivere felici, con A 
Hephum SA 4 4 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

I,a strega In amore, con S 
Ferrati (VM 18) DR 4 

IMPERIALCINE n. I (T 680 745) 
Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA 

IMPERIALCINE n. 7 (T. 6R5 745) 
Le streghe, con 5 Mangano 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

L'ArcIdlavolo. con V Gassman 

C ♦ 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Come ruhare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA + + 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Il principe di Donegal. con P 
Me Enerv A ♦ 

MAZZINI crei. 351 942) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA + + 

0 Le sigle che appaiono ac- » 
' canto al titoli del Rita * 
® corrispondono alla se- ® 
® gnente classificazione per ® 

• generi: • 

A — Avventuro*» • 

• C — Carica • 

_ DA “ Disegna animata ® 
0 DO » Documentarla J 
0 DR “ Drammatica 0 

0 O — Giallo 0 

• M •• Musi rate 0 

• S » Sentimrntal* g 

• SA — Satirica • 

® SM — Storico-mitologica ® 

Il nostro giudizio sa! film ® 

• viene espressa nel modo • 

• seguente: I 

® ♦♦♦ “ eccezionale * 

• ■ ottimo • 

• ♦♦♦ — bnona I 

• OO «■ discreta 4B 

m ♦ «=• mediocre a 

0 VM 16 «a vietata al mi- . 
- noli di 16 anni , 


METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 

Spettacoli venerili, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vM C 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Glncht di notte, con 1. Tbulln 
(VM 18) DR aa 

MODERNO 

Se sei vivo spara, con T M1- 
lian tVM 18) A a-» 

MODERNO SALETTA (T 460.285) 
Hawaii, con M Von Svdow 

dr aa 

MONDIAL (TeL 834 876) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA a 
NEW YORK (Tei. 780 271) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stetger 

(VM 18) DR a^a 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Il principe di Donegal. con P 
Me Enery A a 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il buono il brutto 11 cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A a 
PARIS (Tel. 754 368) 
l.a contessa d! Hong Kong, con 
M Brando SA a + a 

PLAZA (Tel. 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con L. Taylor 
QUATTRO FONTANE (T 470261) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A a 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Stetger 

(VM 18 ) dr aaa 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Cinema Hh«s Film candidati 
all'Oscar' Alile con M Calne 
(VM 18) SA a a 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA a a 

REALE (Tel. 580 234) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(vm 18 » dr aaa 
REX (Tel. 864 165) 

Hai»alt. con M Von Svdow 

dr aa 

RITZ (Tel 837 4SI) 

Alle donne place ladro, con .1 
Coburn A a 

RIVOLI (Tel 460 8H3) 

L'n uomo una donna, con J.L. 
Trintign.mt (VM 13) SA a 
ROYAL (Tei 770 549) 

Grand Prix. con Y Montand 
(VM 14) DR a 

ROXY (Tel 870 504) 

Parigi brucia? con A Deinn 

UR a 

SAI ONE MARGHERITA <671 439) 

C'.pelila d Ls«:»i: Senso, di L. 

Visconti (vm ir,» dr aaaa 

SAVOIA 

r«me rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA aa 

SMERALDO (Tei. 351 58J) 

Qniller Memorandum, con G. 
Segai DR a a 

STA01UM (Tel 393 280) 

GamhlL. con S Me Latne 

sa a a 

SUPERCINEMA (Tei 48-5 498) 

I a resa dei conti, con T. MI- 
lian A a a 

TREVI (Tel. 689 619) 

Parigi bruci»? con A Delon 

DR a 

TRIOMPHE (Piazza Annibali.a no) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA aa 
VIGNA CLARA (Tel. 320 859) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA a# 

Seconde visioni 

AFRICA: II terzo occhio. c»in 
F Nero O a 

AI-ASK A : 077 sfida al Killers. 

con R Harrison (VM 14) A a 
Al.HA: L'na pistola per un vile. 

con F. Me Murray A a 
ALCA'ONF: Marina) Topless r 
guai, con E. Borgntne C a 
ALCE: La battaglia del giganti. 

con II. Fonda A a 

At.MF.RI: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi» C a 

AMR A SCIATORI: I 4 figli di 
Katle Elder, con J. Wavne 

a aa 

AMBRA JOVINELLI: Per Qual¬ 
che dollaro In ramo, con L. 
Buzzone* A a e rivista 


ANIFN'K : Capolavori Cinema 
«l'Essai : Il sorpasso, con V 
Gassman (VM 14) SA aa 
APOLLO: Avventura in Orien¬ 
te, con E. Presley M a 

AQUILA: Il gioco delle spie 

A a 

ARALDO: Allegri eroi, con 

Stanlio c Ollio C aa 

ARGO: I.'iiltimo «lei Mnjrani 
ARIEL: I.’iiltimo «lei Moicani 
ATLANTIC: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con .1. 
Coburn SA a 

ACGL'STt’S: Chiamate Scntlaitil 
A’ard 0075. con M. Kocli G a 
AUREO: I gladiatori, con V. 

Mature SM a 

AUSONIA: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con K. Vallone A a 

AVORIO: America di notte 

do aaa 

HF.I.SITO: L'rstate. con E M. 

Salerno (VM 18) DR aa 
UDITO: Per il gusto di «irridere 
con C. Hill A a 

BRASI!,: II carabiniere a ca¬ 
vallo. i'on N. Manfredi C a 
BRISTOL: L'uomo clic non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

DR a 

BIIOADH'AY: Ktiartoum. c«»n L. 

Olivier DII a a 

CALIFORNIA: I tre del Colo- 
rado a a 

CASTELLO: Non slamo angeli. 

cori H Bngart DR a a 

CINESTAIt: Papà ma che cosa 
hat fatto In guerra? con J 
Coburn SA a 

CI.ODIO: 21 ore per uccidere. 

con M llonney A a 

COLORADO: Il boia srarlalto 
CORALLO: L'uomo clic non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

Dlt a 

CRISTALLO: Cat Italioti, con .! 

Fonda A a a 

DELLE TERRAZZE: Il papave¬ 
ro 4 anche un fiore, con T 
Howard A a a 

DIAMANTE : Arriva Speedy 
Gonzalcs DA a a 

DIANA: l.a strega in amore, con 
S. Ferali (VM 13) DR a 
EDELWEISS: N'evada Smitli. 

«•«•n S Me Quecn (VM 14) A a 
ESPERIA L Arcnliav.no. con \ 
Gassman C a 

ESPERO: Spettacolo teatrale 
FOGLIANO: Alle 10.10 di una 
sera d'estate, ri in M Mcrcoi::! 

dr aa \ 

GIULIO CESARE: Le spie con¬ 
to» il m«»n«1o. con S Grange: 

a a 

HARI.EM: Riposo ì 

HOLLYWOOD: Khartonm. con , 
L Olivier DR a a 

IMPERO: Che notte ragazzi, c. r. 

I*. Leroy S a 

JOLLY: Giulietta degli Spiriti. 

di F. Felhni tVM 14» DR aaa 
•IONIO: Pippo. Pluto e Paperino 
allegri masnadieri DA a a 
LA FENICE: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J Perrin A a 
I.ÈHLON: Furia a Marrakech 
con S Forsyth A a 

NEVADA: Sicario 77 vivo «> 

morto, con R. Marie A a 
NIAGARA: A caccia di spie. 

con D. Niven A a 

NUOVO: Delitto perfetto. c->r» 

J Stewart G a a 

NUOVO OLIMPIA: Cinema 
lezione' Ingenui e perversi, 
di A \Va)da DR a 

PAI.I.ADIL'M: Miao miao amba 
arriha DA aa 

PALAZZO: Missione morte mo¬ 
lo Sì. con G. Blam G a 
PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi in concorso per 
l'anno 1966 

PRF.NF.STE: Viva Gringo. cor. 

G Madison A a 

PRINCIPE: Doringo, con Tom 
Tryon A a a 

RENO: Io la Conoscevo bene, 
con S Sandrelli 

(VM 18 ) dr aa 

RUBINO: 90 notd In giro per il 
mondo (VM 13) DO a 

RIALTO: I pugni In tasca, con , 
l Castel dr aaoa 

SPLENDI!»: Proibiti amori di 
Tokio, di Y. Watanabe 

(VM 18) DR a 
SULTANO: Due marine* e un 
generale, con Franchi - Ingras¬ 
sa c a 

TIRRENO: posta grossa a liorige 
City, con H. Fonda A a 

TRI ANON : Il boia scarlatto 
TI'SCOI.O: Strani comoagnl di 
Itilo, con G. Lollobrigida 

» ♦♦ 


RUBINO: 90 
mondo 
RIALTO: I 
L Castel 
SPLENDI!»: 
Tokio, di 

SULTANO: 


Conferenza a 
Cinecittà sulla 
storia del PCI 

Ini/ia i>H‘ 4 Ì. nella sc/ionc INA- 
Casa «it Cinecittà (via Flavio Sii 
Henne) un corso di studio sul 
tema •» 1 comunisti e la storia 
d'Italia >. l.a prima lezione. « Le 
origini del Partilo, dalla fonda¬ 
zione al Congresso di Lione ». 
sarà (entità da) compagno D'Otto- 
fri», questa sera alle ore Hì.-ttl 
Venerdì M. Quatt incoi parlerà 
sul tema > Il partito nella lotta 
antifascista tino alla seconda 
guerra mondiale ». Le altre le¬ 
zioni saranno tenute dai compa¬ 
gni (ìensini e Verdini. 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


FIOET 

via torino 150 


ULISSE: 11112 agenti segretissimi. 

con Franchi-Ingrassi;» (’ * 

VEIlllANO: Tlie EOdte (Tiapniaii 
Story, con C. Hlutnmer A ♦ 

Terze visioni 

ACII.IA: l.a strila «li fuoco, con 
E Pi es lev A ♦ 

A1»RIAl.'INE: Ripeso 
ARS LINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il vendicatore «lei 
Muias 

COLOSSEO: I due evasi «Il Siug 
Sing, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

DEI PICCO!.!: Rip< ISO 
DELI.E MIMOSE: Giallo a Cre¬ 
ta. con H. Mills A -a 

DELLE RONDINI: I.c avventu¬ 
re di Sc.iramiiui'lie 
DORIA: Ring» il lesami, con A. 

Mnrpiiv A + 

ELDORADO: Jerry 8 3/1. con .!. 

Lewis (- 

FARNESE: l.leua «li Troia 
FARO: I.'nonio dalla pistola 

«l'oro, con C. Mohner A * 
EOI.GORE: l Ila pistola per It i il - 
go. con M. Wood A a 

NOVOCINE: Gli allegri eroi, cn 
Stanilo e Olilo C 4* 

ODEON: Due marines e un ge¬ 

nerale. « «in Fi.inchi-Ingt.ihSia 

U ♦ 

ORIENTI.: l a preda nuda, con 
C WiliJe iV,M 18 1 A ♦ 

PLATINO: Ea morte viene «la 
Manila 

PRIMAVERA: Ri poso 
ROMA: Tamburi ad ovest, con 
A Murphv A ♦ 

SALA CMIIÈRTO: Can Cai», con 

F. Sinatra M 4. 


Sale 


narrn^ 




DON nosco: West and Soda i 

DA 444 

GIOVANE TRASTEVERE: I re! 

del sole, con Y iir.i:;:,<-r ! 

♦♦ ì 

TRIONI AI.I : Mani sulla luna ] 

SA * , 

( INI.MA CHE CONCEDONO I 
OGGI EA RIDI /IONE IN Al.- I 
AGIS: Amliasciaiori. Allia. Ai- | 
rone. America. Archimede. Ar¬ 
go. Ariel. Astra. Atlantic. Aiign- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Belsitr». Branracclo. 
Itrasil Ilroadwas. California. 
Castello. Cinrsiar. Clodio. Colo- 1 
rado. Corso. Cristallo. Del A'a- 
srrllo. Diana. Doria. Due Allo¬ 
ri. Eden. Eldorado, laprio. Gar¬ 
den. Giardino. Giulio Cesare. 
Hnllvwnnd. Impertalcine n. I. 
Induno. Iris. Italia, l.a lenire. 
Maiestic. Mignon. Mondial, Ne- 
vada. New Vmk. Ninno. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olimpi¬ 
co. Oriente. Orione. Planetario. ] 
Plaza. Prima Porta. Principe. 
Qiiirinetta. Reale. Rialto. Rovai. 
Roma. Sala lmber;o. Stadium. 
Trajano dì Fiumicino. Trlanon. 
Tuscolo. All torta. TEATRI: Ar- i 
lecchino. Delle Arti. Dioscurl. i 
Goldoni. Pantheon. Parioll. Ri- j 
dotto Eliseo, Rossini. Satiri. j 

AVVISI SANITARI ! 


Madie* spaclallsfa dsrmat ol oga 

Tm STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VMKOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
DebttL eczemi, ulcere varicose 
VINIMI, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vi! COU DI D'ENEO n. 1S2 

Tel. JSt MI . Ore « M festivi g.lJ 
(Aut M San n ;.:*G’2-UÌJ 

m ■HMio mi ’ 


lettere - 
al giornale 


I! signor Taviani 
ha capito lidi poco 
della Sardegna 

Questa lettera aperta, signor 
Taviani, gliela dedica tm sar¬ 
do a nome di molti altri sar¬ 
di che vivono a Genova, sua 
città natale. 

Lei, nei giorni scorsi ha par¬ 
lato della Sardegna' e gli in¬ 
genui, i meno informati, a- 
l 'ranno pensato che lei è un 
profondo conoscitore de: no¬ 
stri problemi Ma poi, ecco 
che questi problemi ha peri-’ 
salo di risolverli con /'invio 
nell'isola dei suoi seimila uo¬ 
mini, come se tutto si appia¬ 
nasse con i mitra, con le in¬ 
timidazioni. No, la Sardegna 
non è terra di conquista, non 
è terra da radere al suolo: an¬ 
che se lei giustifico i suoi 
provvedimenti con il « bandi¬ 
tismo » e gli ultimi tragici av¬ 
venimenti che hanno trava¬ 
gliato la mia povera isola. 

Il banditismo sardo, come 
lei dovrebbe sapere, non va 
confuso con quello delle giun¬ 
gle d’asfalto di Milano o di 
Roma. Fisso è un'altra cosa, 
ha una precisa origine, che af¬ 
fonda nella situazione econo¬ 
mica della regione. Esso non 
si estirpa se non si dà una 
soluzione a quei problemi di 
fondo di cui lo Stato c i rari 
governi italiani si sono sempre 
disinteressali. 

Signor Taviani, f suoi sei¬ 
mila uomini inviati laggiù per 
« purificare l'aria », al fine di 
« riscattare l'onore della Na¬ 
zione ». non risolveranno nien¬ 
te. se prima non saranno ri¬ 
solte le questioni essenziali: 
quelle del lavoro, delle stra¬ 
de, della scuola: se non si da¬ 
rà da vivere al minatore, al 
pastore, al contadino Ma for¬ 
se chiedo troppo, forse chie¬ 
do la « luna ». c allora tutto 
resterà come sempre... 

TULLIO TI LOCCA 
(Genova) 


« Perché l'operaio 
dulia ditta Ferrari 
non ha denunciato 
le sofisticazioni? » 

Vorrei rispondere a quello 
operaio della ditta vinicola 
Terrari che in una lettera al 
giornale si lamentava per il 
pericolo di rimanere disoccu¬ 
pato m seguito alla campagna 
« denigratoria » sollevata dalla 
stampa e dalla TV contro la 
sua ditta. Comprendo le sue 
preoccupazioni: ma. forse, per 
non fargli perdere il posto, 
noi consumatori dovremmo 
continuare all'infinito a bere 
della porcheria? E in più per¬ 
mettere che. con i nostri sol¬ 
di. s'impinguino le casse del 
suo padrone? 

Quella lettera merita qual¬ 
che ultra considerazione. Es¬ 
sendo egli operaio, durante il 
lavoro non si accorgeva che la 
sua ditta, mentre spenderà mi¬ 
lioni nella reclame televisiva, 
fabbricava della porcheria con 
intrugli chimici che nulla ave¬ 
vano a che fare con Tuia 7 
Figli, a contatto diretto con 
queste ignobili sofisticazioni 
non si può ammettere che un 
operaio enologo, maneggiando 
ettolitri d'acqua e polveri chi¬ 
miche. non si renda conto 
di compiere adulterazioni proi¬ 
bite dalla legge), invece di de¬ 
nunciare il reato, continuava 
a servire quella ditta con la 
unica preoccupazione di con¬ 
servare il posto. 

E concludo- a me spiace che 
egli debba perdere il posto di 
lavoro, ma neppure sento di 
dover essere molto solidale 
con lui visto che sino ad oggi 
egli ha agito favorendo le ma¬ 
nipolazioni dei suoi padroni, 
a danno della salute di tutti 
i cittadini. 

AUGUSTO DE FILIPPI 
(Milano) 

Non è d’accordo 
con Fora legale 

n 

Non ho più seguito gli svi¬ 
luppi delle proposte sulla fa¬ 
migerata « ora legale » che a 
quanto sembra dovrebbe en¬ 
trare in vigore nel prossimo 
aprile, l-a definisco famigera¬ 
ta. perchè a me personalmen¬ 
te dà fastidio nel modo più 
assoluto e non ho mai senti¬ 
to un operaio parlarne bene. 

Abito a Somma lombardo, 
sono ferroviere e vedo quott- 
dianamente le masse di ope¬ 
rai. di impiegati, di studenti 
che si riversano nella stazione 
per usufruire dei primi treni 
diretti a Milano e nei centri 
vitali del Varesotto Molti di 
essi per recarsi al lavoro con 
il primo treno, si debbono al¬ 
zare alle 1.30, per poi ritor¬ 
nare alla sera alle J8.30. elle 
20 , alle 21. Questa gente, in¬ 
sieme atte mamme e alle spo¬ 
se che si debbono alzare pre¬ 
stissimo per preparare la pri¬ 
ma colazione n la borsa p,er 
il pranzo, non è certo soddi¬ 
sfatta di doversi in pratica le¬ 
vare un'ora prima, e vi omet¬ 
to per correttezza gli epiteli e 
alt accidenti che vengono ri¬ 
volti all'ora legale e a chi l'ha 
inventata. 

Tati persone. j>er ripesarsi 
un numero giusto di ore. do¬ 
vrebbero ritirarsi prima la se¬ 
ra. e magari coricarsi quando 
il sole è ancora alto: e come 
possono dormire, con i bon- 
temponi che fanno chiasso per 
le strade e nei ritrovi pub¬ 
blici 7 

Avrei altri argomenti da por¬ 
tare per contestare le argo¬ 
mentazioni di chi ha voluto 
quest'ora legale: gli orari fer¬ 
roviari sconvolti, il consumo 
dell'energia elettrica che non 
ha subito alcuna diminuzione, 
il disagio negli ospedali ecc. 
Ma mi fermo qui, aggiungen¬ 
do soltanto questo: il mio ca¬ 
ne, nei tre mesi del '66 in cut 
si è applicata l'ora legale, 
non ha mai cambiato orario... 

GIOVANNI BOSIO 
(Somma L. • Varese) 



« l’Unità » non 
difende più 
i diseredati? 

Sono spiacente, cara Unità, 
ma un giorno o l'altro finirò 
col non leggerti più per dei 
motivi che qui brevemente vo¬ 
glio riassumere Da un po' di 
tempo mi sembra che l'Unità 
si interessi soltanto degli sta¬ 
tali. dei parastatali, degli assi¬ 
stenziali In prima pagina tito¬ 
li grossi sui ferrovieri che gii 
guadagnano un bel po’ di sol¬ 
di. o sugli assistenziali che 
scioperano perché non gli ven¬ 
gano ridotti gli stipendi in tan¬ 
ti casi già troppo alti rispetto 
agli altri lavoratori. 

Al contrario, mi sembra che 
l'Unità dimostri disinteresse 
per gli altri lavoratori più di 
scredati, quelli che col loro 
salario non riescano n manie 
nere le proprie famiglie, quelli 
che hanno le pensioni contadi¬ 
ne o i minimi della Previden¬ 
za sociale 

Ma perchè l'Unità deve stare 
solo coi più torti? Tacendovi 
questa critica mi piange il 
cuore, perchè proprio il gior¬ 
nale che dovrebbe difendere t 
più diseredati deve essere cri 
tirato dagli stessi. 

Con stima, mi tirato 

ANTONIO BRAC.GIO 
(Bergamasco - Alessandria) 

Scusa la franchezza, caro li-ito 
re. imi tu hat due volte torto Pri¬ 
mo. perchè PVmtà common ad 
essere 11 giornale d! tutti I lavo¬ 
ratori: dai ferrovieri ai tranvieri, 
dal minatori agli edili, dagli stata 
h ai braccianti agricoli Secondo, 
perchè non vediamo quale giornali» 
i l sia lo Italia che si dimostri piu 
dei nostio sensibile al problemi dtl 
«liserisiati e che si batta per mi¬ 
gliorarne la condi/lone 

Se smetti di leggere l'I'mlà non 
abiterai di certo, dunque, la re.u 
sa di chi lavora e di chi non gui¬ 
datila neppure tanto da poter vi¬ 
vere. Critica, suggerisci, stimola II 
tuo giornale a (ar meglio Questo 
si E’ positivo che il giornale ven¬ 
ga aiutato, anche con la critica, a 
diventare uno strumento ancora tini 
valido nella difesa degli inteicssl 
«lei lavoratori Io questo scuso an¬ 
che la tua lettera diventa un con- 
ttth'itn pre/'oMi. un aiuto per no! 
e per il giornale 

Abbinino In «tuniche caso sbaglia 
to* Abbuono sottovalutato qmdchs 
situazioni*? Abbiamo dedicato scar¬ 
so spano a questioni che Intere» 
sano alcune categorie «li lavorato 
ri? Può anetie darsi, perchè ogni 
giorno siamo alle prese con lo spa¬ 
zio- i problemi sono tanti e le pe 
g'ne del giornale poche Ma far¬ 
ciamo. ti assicuriamo, uno sfor¬ 
zo costante per utilizzarle medio 
che possiamo: dando largo spaon 
proprio alle questioni epe li stai» 
no a cuore, quelle del lavoratori, 
di tutti 1 lavoratori, senza di*rrl 
mtnnzlone C questo li solo n o 
rio per portare avanti la battagli» 
jx-r migliorare le condizioni «fi tut¬ 
te le categorie. Considerare sola¬ 
mente I problemi di alcune di el¬ 
se. porterebbe soltanto alla divi¬ 
sione del Inulto dei lavoratori. Kd 
a pagare questa divisione, ir» ubi¬ 
mi» analisi, sarebbero proprio 1 la¬ 
voratori più diseredati Se va avan¬ 
ti una categoria, vanno avanti on¬ 
te- qursto ha insegnato l'e-,p«ricn- 
za di «tuesti ultimi anni II b'o-co 
salariale per alcune categorie r- :n 
•serve a r.e*sunn; o meglio, serve 
solo alla Confindustrl» e al pa 
dront. 


Uhiuilu elio sia 
vietalo il fumo 
uri sanatori 

Ilo visto con piacere che 
filialmente è stata presentata 
in Parlamento una legge ],er 
il divieto di fumare nei loc-tli 
pubblici, legge che. se saro 
approvata, rappresenterà i.ria 
tutela alla salute dei cittadini. 

Però vorrei chiedere pcrcnc 
non si è pensato di estendere 
tale divieto anche ai Sanato 
ri. E’ vero che in questi 'vo¬ 
ghi dt cura vigono disposizio¬ 
ni emanate dalle direzioni che 
vietano ai degenti di tumore.. 
Ma purtroppo tutto st limita 
a dei cartelli attuccuti ad c 
jxircti e basta. In realtà, gli 
ammalati fumano come tur¬ 
chi, sia nelle camerate c'ir 
nei soggiorni e nei corridoi, 
gettando mozziconi ovunque. 

Chi scrive è un ammnl.'i'n 
di tbc che da anni deambula 
nn t ari sanatori di Firenze t 
oltre, perciò ne parla con co 
nosrema di causa. 

Non si potrebbe estendere 
la legar anche ai lunahi di 
cura 7 Che cosa ne pensano il 
ministro della Sanità ed il 
ministro della Previdenza So¬ 
ciale 7 Quali p r orvrdimenti m 
tendono prendere per far ve» 
sare questa predica dannosa 
cd antigienica 7 

FOSCO GAMBERINI 
(Firenze) 

Un falso (Illuminai 
conquista fIdia 
Luna o lolla contro 
la fame ? 

Ho assistito, per caso, nei 
giorni scorai ad una trasmis¬ 
sione televisna per ragazzi de 
dicata ai problemi della scien¬ 
za e lìcPa tecnica Alla do¬ 
manda se sm giusto stende¬ 
re miliardi per tentare di raq. 
giungere la Luna o non piut¬ 
tosto dedicare gli stc-'i rtt 
hard: alla soluzione di prob e- 
mi gravi e traq:ci quali la la¬ 
me nel mondo, le malattie, 
l'anallabetismo. molti degli 
intervistati — tutti giovanissi¬ 
mi di 12-13 anni — hanno ri¬ 
sposto che la soluzione do¬ 
rrebbe essere l'intesa t r a i po¬ 
poli per una collaborazioni 
intesa a rvsolvere ambedue i 
problemi. 

Mi ha colpito la sensibilità 
dimostrata da questi ragazzi 
e la coscienza che essi hanno 
dei termini reali del proble 
ma. Essi cogliono esser po¬ 
sti di freme ad alternante 
reali e il dilemma toro e rea¬ 
le che la TV dive porre — 
in quest* come tn analoghe 
inchieste — «so* I la icelta 
tra le con quitte spaziali e la 
soluzione dei grotti problemi 
mondiali, me, piyt:ni:o la scel¬ 
ta tra la mm/ccui della guer¬ 
ra e le epe r« di riarmo da 
una parte e la pace — e con 
essa la possibilità dt risolve¬ 
re i problemi essenziali del- 
l'umanità e della ricerca scien¬ 
tifica — dall'altra 

FAZIO FABBRINI 


LEGGETE 


vie nuove 
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L'impegnativa «Storia» di Steven Runciman fa giustizia di un mito 

I CROCIATI: 

EROI 0 PREDONI? 



Cavalieri del¬ 
l'Ordine del 
Santo Spirilo 
si imbarcano 
per la crocia¬ 
la. A destra: 
il campo dei 
turchi dopo la 
vittoria sui 
cristiani a Ni- 
copoli nel 1396 


-! 

L'incontro fra giovani scrittori e TV che «L'approdo» ha censurato i 

COME SI PUÙ FARE 
CULTURA IN TELEVISIUNE 



Concludiamo oggi la pubbli¬ 
cazione degli interventi dei gio¬ 
vani scrittori sull’ « incontro > 
organizzato dalla Rai per ot¬ 
tenere nuove collaborazioni al¬ 
la produzione radiotelevisiva. 
Anche gli interventi di Lorenza 
Mazzetti e di Emilio Tadini 
contribuiscono a chiarire il 
contenuto del dibattito che ha 
percorso tutto l*c incontro > e 
che. come i telespettatori or¬ 
mai sanno. L'approdo televi¬ 
sivo ha censurato. 


EMILIO TADINI 


Credo che lo coso più importante sia 
questa: non bisogno assolutamente che 
l'attenzione « culturale » sin esercitata 
soltanto su quelle che sono, alla tele¬ 
visione, le rubriche specificamente cul¬ 
turali. Si fa della cultura quando, in 
qualsiasi fatto, si considerano, al di 
là della forma superficiale, i sionificati 
reali. Questo vale naturalmente tanto 
per i funzionari della televisione quanto 
per qli scrittori che vorranno collabo- 
rare alla televisione. 

Credo poi che la televisione dovrebbe 
darsi e dare la possibilità di sperimen¬ 
tare quello che è il linguaggio televi¬ 
sivo. A differenza di altri mezzi espres¬ 


sivi la televisione non pud contare su 
una zona di « ricerca pura ». non ha 
un’t avanguardia » alle spalle. D'accor¬ 
do, potrà in futuro servirsi dell'avan¬ 
guardia cinematografica, o letteraria. 
Ma in questo modo continuerebbe a 
chiudersi le possibilità enormi insite 
in quello che è il suo strumento espres¬ 
sivo. 

LORENZA MAZZETTI 

La TV ha invitato un gruppo di 
scrittori italiani a Roma per un dibat¬ 
tito ed ha rivolto loro l'invito a colla¬ 
borare. Come conseguenza di questo 
dibattito è sorta la discussione sulla 
possibilità degli scrittori di esprimersi 
più o meno liberamente. 

Tra gli scrittori si sono levate voci 
per richiedere non soltanto una gene¬ 
rica libertà di espressione, ma anche 
e soprattutto un'interpretazione più mo¬ 
derna ed auanzata dei fenomeni sociali. 

Come esempio di questa interpreta¬ 
zione conservatrice sono stati indicati 
particolarmente due dei film che sono 
stati mostrati: Fine di una solitudine 
e II caso Fuchs. 

Il primo, pur presentandosi moder¬ 
namente nelle sequenze e nel ritmo, 
lancia un anatema contro le donne che 
osano ribellarsi all'idea di rinunciare 


alla propria personalità. In sostanza U 
film pone un vero e proprio c aut-aut » 
col quale dimostra che c’è una sola 
alternativa per la donna che osa ribel¬ 
larsi alla soppressione della propria 
personalità: o il marito e i figli, o la 
solitudine totale e l'apocalisse. 

Si è domandato da varie parti se 
non si potrebbe invece dimostrare pro¬ 
prio il contrario, e cioè che non solo 
le dotine moderne ma anche i giovani 
moderni desiderano avere un rapporto 
più profondo sull'amore, un rapporto 
basato sull'evoluzione e sullo sviluppo 
delle reciproche personalità e non solo 
sulla frustrazione della personalità del¬ 
la donna. Anche nel caso del film su 
Emil Fuchs è stato domandato $9 
non si potrebbe oggi avere il coraggio 
di dire che lo scienziato non era un 
nevrotico divorato da complessi di 
colpa ma un uomo che precorreva la 
idea della solidarietà umana e della 
coesistenza come un'idea morale su¬ 
periore alla distinzione tra le nazioni. 

A conclusione del dibattito io perso¬ 
nalmente non ho capita quali sano i 
limiti della libertà di espressione in 
TV. Comunque la TV ha assicurato di 
essere aperta ai nuovi fermenti della 
cultura italiana Gli scultori dal canto 
loro hanno promesso di accogliere que¬ 
sta offerta per constatare concretamen¬ 
te la sincerità deU'invito della Televi¬ 
sione italiana. 




Le estorsioni del pio Goffredo di Buglione — L'allucinante vicenda dei crocia¬ 
ti-bambini — Come ha reagito la cultura araba — Una narrazione vivace e 
documentata che lascia però in ombra le radici socio-economiche del fatto 


Ancor oggi. nei villaggi e 
nelle campagne della Siria e 
della Palestina, per impaurire 
il bimbo che fa i capricci qual¬ 
che mamma ricorre all'antica 
minaccia « guarda clic se non 
stai buono arrivano i franchi ». 
L'uomo nero della nostra in¬ 
fanzia continua ad essere, per 
le genti semplici del vicino 
Oriente il «franco», ovveros- 
sia il crociato. E lo è non solo 
per l'arabo ma anche per il 
cristiano, ortodosso, maronita, 
nestoriano o mclchita che sia: 
persistenza di una tradizione 
che potrebbe invitare un etno 
Ingo curioso a singolari conclu¬ 
sioni sull'eco che le crociate 
suscitano attraverso i secoli 
non solo dall'« infedele » ma 
anche (e in certi casi soprat¬ 
tutto) dnU’aiitoctono cristiano, 
da chi. in ultima analisi, avreb¬ 
be dovuto essere redento e li¬ 
berato da questo grande movi¬ 
mento. 

Di tutt'altra ispirazione e 
contenuto è invece la nozione 
di crociate impartita attraver¬ 
so i testi di « storia » delle no¬ 
stre scuole Concetto minanti 
co quanto romanzato, lo stesso 
che fa dire a Daniel Rops. 
scrittore cattolico abbastanza 
noto « fino a che sulla terra 
esisterà una cristianità, cd an¬ 
zi fino a che vi sussisterà una 
civilizzazione nella quale i 
principi cristiani non saranno 
totalmente distrutti, vi saran 
no anche degli uomini per con¬ 
servare la memoria di queste 
pagine di santità e di eroismo 
che i crociati scrissero col loro 
sangue, di questi giorni presti¬ 
giosi nei quali un cavaliere 
dallo stendardo vermiglio mon¬ 
tato su un corsiero bianco tra 
sanava alla battaglia nitri gio¬ 
vani belli mine eroi di Ieggcn 
da per la liberazione del san¬ 
to sepolcro... ». 

Va subito aggiunto, però, che 
per l'arabo di media cultura le 
crociate significano esattamen¬ 
te la stessa cosa, con l'unica 
variante che il cavaliere dallo 
stendardo vermiglio sul bian 
co corsiero i! quale stermina 
gli infedeli è sostituito dal bru 
no eroe, sul nero destriero, 
non meno impegnato del suo 


avversario a colpire il miscre¬ 
dente agitando il verde sten¬ 
dardo del profeta. Storie come 
quelle del re Omar An Nummi 
recepite nelle « mille e una not¬ 
te » raccontano le crociate in 
modo quasi identico ai roman¬ 
zi cavallereschi europei: cam¬ 
bia solo il gioco delle parti. 

Difficile quindi ricostruire 
obiettivamente la storia delle 
crociate avendo a che fare 
con fonti quasi sempre fazio¬ 
se. Difficile ma non impossi¬ 
bile come ha dimostrato Ste¬ 
ven Runciman nel suo impe¬ 
gnativo e per molti aspetti av¬ 
vincente studio edito recente¬ 
mente da Einaudi (I). Lo sto¬ 
rico inglese è riuscito dove 
molti altri avevano fallito gra¬ 
zie alla sua profonda cono¬ 
scenza della civiltà bizantina 
(ha insegnato per anni que¬ 
sta materia all’università di 
Istambul ed attualmente è con¬ 
servatore al British Museum) 
ed alla possibilità quindi di ac¬ 
cedere direttamente alle fonti 
dell'impero romano d’oriente. 

« E’ difficile per uno stori 
co spregiudicato — afferma il 
Runciman — non deplorare le 
crociate. Comunque sia, che 



Luigi IX in una scultura della 
fine del XIV secolo conserva¬ 
la nella chiesa di Mannevillc 
(Eure) 


si considerino come la più 
straordinaria o romantica del¬ 
le avventure cristiane o come 
l'ultima delle invasioni barba 
riclie le crociate costituiscono 
un fatto centrale della storia 
medioevale. Prima del loro ini 
zio il centro della nostra civil¬ 
tà si trovava a Bisanzio e nei 
territori del califfato arabo, ma 
prima della loro fine l'egemo¬ 
nia della civiltà era passata al¬ 
l'Europa occidentale ». 

Nel contesto del suo studio 
Steven Runciman non lascia al 
lettore alcun dubbio sul « co¬ 
me * si sono sviluppate le cro¬ 
ciate (sul fatto cioè che sia 
stato in massima parte un as¬ 
salto di tipo barbarico dell'oc¬ 
cidente a centri di civiltà più 
avanzata il cui scopo essenzia¬ 
le consisteva nel far bottino di 
beni, di schiavi e di terreni cd 
al quale la liberazione della 
« terra santa » dagli infedeli 
forniva solo, e non sempre, un 
comodo pretesto) mentre non 
ci è sembrato affrontato con 
identico impegno il « perché » 
socioeconomico di un movimen¬ 
to dilatatosi lungo un arco di 
tre secoii e conclusosi con un 
fallimento, accontentandosi a 
questo proposito di un giudizio 
di tipo moralistico. 

Se sfrondiamo le considera¬ 
zioni ed affrontiamo l'argomen¬ 
to. la « cronaca ». quasi gior¬ 
nalistica. di queste lontane vi¬ 
cende, siamo subito avvinti dal¬ 
la capacità evocatrice quanto 
demistificatoria del Runciman 
e ci vediamo venire incontro a 
tutto tondo i protagonisti più 
noti delle crociate, soprattutto 
della prima che si concluse 
con la conquista di Gerusa¬ 
lemme e della terza che rappre¬ 
sentò il maggiore sforzo poli¬ 
tico e militare dell'occidente. 

Ricordate Pietro l'eremita, 
il « monaco santo »? Altro che 
santità: nei suoi viaggi verso 
la terra santa riuscì a mette¬ 
re insieme una raccolta di van¬ 
dalismi. ruberie, assassinii 
(tutti in danno di popolazioni 
cristiane) da far invidia agli 
unni e riuscì a scampare alla 
morte dopo aver mandato al 
macello i propri seguaci solo 


abbandonandoli nel modo più 
vile al momento del pericolo. 

Goffredo di Buglione, il « di¬ 
fensore del santo sepolcro ». 
l'eroe senza macchia e senza 
paura, non appena afferra la 
idea che mediante le crociate 
[Hitrebbe ricavarsi qualche jmis- 
sesso in terra santa visto che 

10 chiamano ridacchiando du¬ 
ca di « buillon * ovverossia del 
brodo appunto perché non ha 
carne di che mettersi sotto i 
denti (e fuor di metafora feu¬ 
do da poter governare), comin¬ 
cia invece la sua pia impresa 
con una estorsione. Fa dire 
in giro che prima di partire 
per il santo sepolcro vuol fare 
una crociata in Francia con¬ 
tro gli ebrei e si fa dare dai 
rabbini 500 monete d’oro. Poi 
litiga con i compagni per il 
bottino e si mette il cuore in 
pace solo quando, espugnata 
Gerusalemme, fa massacrare 
decine di migliaia di abitanti 
della città nel più feroce ba¬ 
gno di sangue che la storia del¬ 
le crociate ricordi (ben diver¬ 
samente si comporterà invece 

11 Saladino quando, riconquista¬ 
ta la città airiSLAM. non torse 
neppure un capello agli abi¬ 
tanti). 

Ma della stessa pasta di Gof¬ 
fredo sono i suoi compagni, da 
Baldovino allo sfortunato Rai¬ 
mondo « senza terra » a Boc- 
mondo: si salva solo il vesco¬ 
vo Ademaro di Le Puy, uomo 
buono, sospinto e guidato dalla 
fede e dal più assoluto disinte¬ 
resse. 

Accanto ai protagonisti figu¬ 
re secondarie come quello 
strano tipo di Pietro Bartolo¬ 
meo che « vedeva Sant’An- 
drea » e gli faceva dire quan¬ 
to gli interessava o faceva co¬ 
modo a chi lo pagava. Un mi¬ 
stificatore che j>erò giunge al 
punto di ingannare anche se 
stesso. Morirà infatti orribil¬ 
mente ustionato dopo aver an¬ 
nunciato ai crociati diventali 
sospettosi sulla effettiva prove¬ 
nienza dei precetti di Sant’An 
drea. che il martire gli aveva 
consentito di camminare impu¬ 
nemente in mezzo alle fiam¬ 
me: i militari non esitarono a 
metterlo alla prova. 

Il Runciman è un accurato 
cronista anche dei particolari 
meno noti come quello delle 
crociate tedesche organizzate 
meticolosamente in quel paese 
all’unico scopo di sterminare 
gli ebrei, oppure l’allucinante 
vicenda della crociata dei bam¬ 
bini giunta sino a Marsiglia 
da dove, secondo quanto assi¬ 
curava il folle adolescente lo¬ 
ro guida, il mare si sarebbe 
aperto per lasciar passare i 
pellegrini a piedi sino alle co¬ 
ste palestinesi. Naturalmente il 
mare rimase tale e quale e 
quel che è peggio un avventu¬ 
riero.» Guido il porco ». si of- 
! fri di trasportare i ragazzi con 
le navi in terrasanta conse¬ 
gnandoli invece, dietro buon 
compenso, ai mercanti di schia¬ 
vi algerini. 

Accanto alla cronaca il Run¬ 
ciman fornisce al lettore gran 
copia di informazioni sul mo¬ 
do in cui si svolgeva la vita in 
« outremer » (per tutta la du¬ 
rata dell'influenza crenata in 
terrasanta la lingua ufficiale 
fu il francese « d'oil » grazie 
alla preponderanza normanna 
fra le forze d'invasione). Pur 
essendo rimasti tre secoli a 
guerreggiare nel vicino orien¬ 
te i crociati non seppero « ac¬ 
culturarsi » e l'unica traccia 
del loro passaggio su queste 
terre può oggi essere ritrova¬ 
ta in possenti fortezze. 

Paolo Saletti 


(1) Steven Runciman, Storia 
delle crociate, in due volumi, 
pagg. 1227. ed. Einaudi, Tori¬ 
no. L. 12.000. 


Una mostra a Milano 


I castelli nel paesaggio italiano 



Il Touring Club Italiano e l'Istituto Italiano 
dei Castelli hanno allestito presso la sede del 
TCI a Milano (corso Italia 10) una mostra 
fotografica destinata a far conoscere al pub¬ 
blico alcuni fra I più tipici esempi di castelli 
italiani. In particolare l'iniziativa è volta a sot¬ 
tolineare lo stretto rapporto sempre esistente 
tra II cestello e il paesaggio che lo accoglie. 
Per questo motivo la maggior parte delle fo- 
tegrefle sono state «cattate da aerei a basse 


quota: ciò che consente di cogliere tale rap¬ 
porto nel modo più efficace, evidente, sugge¬ 
stivo. 

La mostra — ordinata da Carlo Perogalll e 
Dario Paccino — è stata inaugurata dall'arch. 
Reggiori, presidente del TCI e dal prof. arch. 
Piero Gauola, presidente dell'Istituto del Ca¬ 
stelli. 

Nella foto: Il castello di Santa Severlna (Ca¬ 
tanzaro). 


MUSICA 


Vent'anni fa il compositore moriva a Roma 

Il «barbaro» Casella 

Un'apertura sul mondo moderno negli anni dell'oppressione e della chiusura provincialistica 


Morì a Roma il 5 marzo 
1947. Vent’anni or sono, in 
età di fri. essendo nato a To¬ 
rino il 25 luglio 1883. Aveva 
festeggiato i 00 anni (25 lu¬ 
glio 1943), in una rinnovata 
protensione alla vita, alla ci¬ 
viltà. alla speranza, pur tra 
gli spasimi d’un crudele ma¬ 
lanno. La vita e la speranza, 
la fiducia in un mondo diver¬ 
so. avevano rasserenato l’uo¬ 
mo nei suoi tormenti, il mu¬ 
sicista che ora offriva alla 
pace la spietata consunzione 
della sua carne. 

Era come una febbre la com¬ 
posizione di quella Missa prò 
pace, condotta a termine nel 
1944 in uno slancio di corag¬ 
gio umano ed artistico che 
potesse bastare non a toglier¬ 
gli il cancro dal suo corpo 
straziato, ma proprio a ta 
glierlo dalle membra dell’uma- 
nità offesa, martoriata, dila¬ 
niata dagli orrori della guer¬ 
ra. Casella moriva, dando alla 
musica il fremito d’una forza 
capace di trionfare della guer¬ 
ra. lui che aveva dentro un’al 
tra guerra, ma sapeva non 
accorgersene. Componeva, scri¬ 
veva, puntualizzava studi su 
Stravinski, insegnamenti sul 
l'interpretazione di Bach, espe¬ 
rienze sulla vita degli stru¬ 
menti in un'orchestra moderna. 
Usci dopo la sua morte il vo¬ 
lume, ancora prezioso, sulla 
Tecnica dell’orchestra contem¬ 
poranea (1950) e all’anno stes 
so della morte risale lo Sfra 
vinski (1947), ampliamento del 
17por Stravinski pubblicato tra 
le « Medaglie » di Formiggini. 
nel 1928. 

Tenuto conto di questo fer¬ 
vore musicale, intenso fino al¬ 
l'ultima ora. possiamo ancora 
meravigliarci che Casella in 
fri anni di vita forse non de¬ 
dicò alla musica se non i primi 
quattro anni della sua esisten¬ 
za. Intorno ai cinque, egli, 
infatti, canterellava — ricer¬ 
candoli sul pianoforte — j te¬ 


mi di Quartetti di Beethoven 1 
(si eseguivano spesso nella ca¬ 
sa paterna, a Torino). Ed è 
forse per questo, per questa 
sua vita così totalmente dedi¬ 
cata alla musica, che a ven¬ 
t’anni dalla scomparsa — men¬ 
tre i posteri elaborano l'ardua 
sentenza — è ancora così vi¬ 
cina e palpabile la presenza 
del musicista, e sempre così 
profondo un nostro rimpianto. 
Che è anche quello di non aver 
conosciuto Casella, quando era 
possibile semplicemente bussa¬ 
re perchè la porta si aprisse. E 
invece, per un insieme di motivi, 
pur essi derivanti da una tra 
dizione di ostilità sempre per¬ 
sistente nei riguardi del com¬ 
positore (il pianista veniva fat¬ 
to salvo, ma Casella, e cosi 
Mahler e Schonberg e Hinde- 
mith erano tenuti in sospetto 
almeno — diamine — per la 
« mancanza d'ispirazione »); 



Alfredo Casella 


per un insieme di motivi, dun¬ 
que, noi non facemmo in tem¬ 
po a bussare a quella porta, e 
ad imprimerci nella memoria 
rimmagine del musicista vivo. 

Noi. però. Io amavamo. Gio 
vani, avevamo a nostra volta 
bene in sospetto coloro che 
ci distruggevano il nuovo: 
Hindcmith e Casella. Schonberg 
e Mahler, Webern e Berg. Pro- 
kofìev e Bartòk. Noi lo amava 
mo. Casella, e riuscivamo a 
sentirlo come un maestro, an 
che attraverso i suoi scritti. Ci 
piaceva — ma era avvertito 
questo piacere come un dovere 
della coscienza — ci piaceva 
allora controllare (partiture 
alla mano: quelle che si trova¬ 
vano nei negozi e nella Biblio¬ 
teca di Santa Cecilia) le « co¬ 
se * che Casella raccontava 
(nei Segreti della giara, ad 
cs.) su Stravinski (fu Casella 
a fare entrare in Italia Pctru- 
ska, le Nozze, la Storia del sol 
dato), su Schonberg (fu Casel 
la a far girare il Pierrot 
Lunaire ). su Ravel (fu Casella 
a cimentarsi per primo con 
Dafni e Cloe). E furono queste 
* lezioni » di Casella a farci 
studiare (ricopiare, trascrive 
re. decifrare al pianoforte) 
quelle pagine di Schonberg 
(anche il * terribile * Quinlel 
to per strumento a fiato), di Ra 
vel (anche il famoso Quarict 
io), di Debussy. 

Era emozionante, proprio 
mentre il mondo sembrava 
chiudere le ansie della gioven 
tù nelle angustie di uno squal 
lido isolamento di provincia, era 
emozionante affacciarsi, attra 
verso i racconti di Casella, sul 
fervore dell'Europa, e proprio 
del mondo. 

Sembravano racconti di favo 
la le sue esperienze a Parigi, 
a Londra, in Russia dove andò 
più volte e dove era capitato 
persino in casa di Tolstoi. che 
aveva ottant’anni. gli piaceva 
la musica e poi saltava a cavai 
Io. a fare un giretto nel bosco. 
Erano le favole di Stravinski. 
un giovanotto rossiccio di pelo, 
erano i favolosi incontri con De 
Falla, con Casals. con la nuova 
cultura americana e con quella 
sovietica (Casella vide in URSS 
la Lady Macbeth di Mzcnsk, eh 
Scioitakovic). 

Lo amavamo Casella, ed era 
I vaino addirittura fieri che qual 
cuno dei nostri avesse potuto 
trovarsi sul porto, quando na¬ 
sceva. tra mille contrasti, in 
Europa. la cultura moderna. 
Ed eravamo contenti che al 
meno uno dei nostri fosse in 
grado di affermare la nostra 
adesione al nuovo. Il nuovo era 
affermato da Casella anche 
quando, ragazzino (undicenne), 
poteva suonare a memoria i 48 
pezzi del Clavicembalo ben 
temperalo di Bach, e poi gli 
Studi di Chopin e le Sonate di 
Beethoven e ci faceva venire 
la voglia — lui. non altri — di 
guardare tutto, di non fermar 
si mai ai brani più famosi, di 
inserire sempre quello o quel 
l'altro * pezzo » nella comples 
siva vicenda de! compositore 
E non soltanto il nuovo si av 
vicinava a noi attraverso Ca 
sella, ma anche l'impeto di mu¬ 
siche del passato (Vivaldi) re¬ 
cuperate da Casella alla cul¬ 
tura moderna. 


Erano tempi oscuri (non lo 
diciamo per la brechtiana ri¬ 
chiesta di indulgenza). L'Italia 
era stata « liberata » dalla 
« barbarie » di Toscanini come 
dalla « barbarie > di Gramsci, 
e nel suo Paese era un « bar 
baro » anche Casella. Noi. gio 
vanì (nel 1942 la c barbarie » 
del XVozzeck. a Roma, ci aveva 
entusiasmato), ci accostavamo 
con forza ai « barbari ». perchè 
davvero sembrava che la « bar 
barie ». da Schonberg a Casel 
la. da Picasso a Guttuso. da 
Labriola ad Alicata (un giova 
ne « barbaro » della Facoltà di 
Lettere), da Paolo Bufahni (un 
* barbaro » che al Liceo venne 
a fare supplenze di Filosofia) a 
Lele D'Amico, altro « barbaro * 
che spingeva anche lui la no 
stra giovinezza a star lontano 
dalla c civiltà » di quei tempi 
(e non per nulla a lui. a Lele. 
Casella aveva dedicato la c bar 
bara » Messa per la pace): per 
chè davvero sembrava (era an 
che uscito il Medioevo barbari 
co di Gabriele Pepe) che il 
mondo dovesse prendere co 


scienza della sua missione at¬ 
traverso una « barbarie » che 
comunque contrastasse l'ag¬ 
gressione della « civiltà » che 
era offesa e persecuzione del 
l'uomo, della sua dignità, della 
sua libertà. 

Erano tempi bui e Casella ebbe 
la sua parte nel rischiarare lo 
tenebre. Si assunse tale com 
pito nel momento più tragico 
della sua vita, ma fu quello 
anche iJ momento più forte, più 
felice, più ricco: il momento 
ancora e sempre esemplare 
nella ->ua vicenda d uomo e di 
artista. 

Rallegriamoci (e con Ivonne. 
la moglie, che adesso è come 
madre e figlia insieme, sposa 
ed allieva fedele del * suo » Ca¬ 
sella: cosi arruffata, cosi 
spaurita, a volte cosi disperata, 
stanca, ma non mai vinta), ral 
legriamoci che dal ricordo di 
una morte rinasca — attraver¬ 
so Casella — Io slancio di non 
affievoliti fermenti 

Erasmo Valente 


LA V BIENNALE INTERNAZIONALE 
DI SCULTURA A CARRARA 


Nei mesi di luglio e agosto 
1967. la presidenza della 
Biennale Internazionale di 
Scultura « Citta di Carrara > 
allestirà la V Rassegna di 
Scultura. 

La Biennale « Città di Car¬ 
rara * si propone di offrire, 
nel rispetto di tutti i valori 
dell’espenenxa artistica, una 
scelta di opere ispirata ad 
un principio critico culturale 
che tenga conto dei più si¬ 
gnificatisi valori contempo¬ 
ranei; di raccogliere in una 
pubblica galleria civica una 
scelta di opere di scultura al¬ 
tamente rappresentativa del¬ 
la produzione italiana e stra¬ 
niera: e. infine, di promuo¬ 
vere l’uso del marmo nelle 
attività artistiche contem¬ 
poranee. 

Per la Mostra di quest'anno 
la presidenza ha affidato la 
formulazione dei programma 
di inviti agli artisti e della 
scelta delle opere ai giudizio 
insindacabile di una Commis¬ 
sione formata dai seguenti 
esperti: 

Eduard Trter (Germania 


Federale): dott. Vicente Acui- 
lera Cerni (Spagna); dotto j 
ressa Carola Giedion Welcker 1 
(Suzzerà): dottor Franco 
Bussoli, della Pinacoteca di 
Brera (Milano): dotL Luigi 
Cariuccio (Tonno); dotL Ma¬ 
no De Micheli (Milano); 
on. Antonio Bemien. segre¬ 
tario generale della Bien¬ 
nale. di Carrara. 

Gli artisti non invitati, che 
intendono sottoporre le loro 
opere ai giudizio della Com¬ 
missione. sono tenuti ad in¬ 
viare entro il 30 aprile 1967 
11:1 adeguata documt-mazione 
fotografica delle opere che in¬ 
tendono presentare. In base 
a tale documentazione la 
Commissione formulerà un 
primo giudizio per richiedere 
l'invio delle opere da pren¬ 
dere in esame per l'accetta¬ 
zione definitiva. 

La corrispondenza dovrà es¬ 
sere inviata alla Segreteria 
della V Biennale Intemazio¬ 
nale di Scultura « Città di 
Carrara », Palazzo Comu¬ 
nale, Carrara (Italia), tele¬ 
fono 70245. 


Y \1 



Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografica di Caio Garrubb* 
Introduzione e tetti di Giuseppe Garritane 
Realizzazione grafica di Giuseppa MontanuceS 

Quaranta manifesti In bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovski). Moor. llsitski). Rod¬ 
eon ko DenL Kocerghin fvanov. Radakov. 
Tyaler. e di autori sconosciuti di Pietrogr»- 
do. Mosca e della provincia russa, apparai 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione, civile ed econo¬ 
mie* fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati In elegante cartella. 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
In occasione del 

60 anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

In vendita nelle migliori librerie 
L 8.000 
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È MORTO KODàLY 



Un nuovo spettacolo allo Stabile di Roma 

La «prova» di Osborne 

e quella di 
Arbasino 


Presentata dal PCI 


Interrogazione 
sul « Centro » 

Una delegazione domani dal ministro 
Corona — Prosegue l'occupazione 


Una voce 
della musica 
«contadina» 


BUDAPEST, 0. 

Il mondo musicale ungheie.se è 
In lutto per la morte del suo più 
autorevole rappresentante: Zol 
tali Kodaly. 

Il compositoi e ungherese è spi 
rato per un infarto alle ti di oggi 
in un ospedale della capitale do 
\e si trovava ricovciato da alcuni 
giorni. Ieri pomeriggio era stato 
colto da un malore e. dopo una 
nottata relativamente tranquilla, 
le sue condizioni erano appai se 
preoccupanti, ma non tali da la 
sciar prevedere una morte* re 
pontina. 

Kodaly aveva H-t anni essendo 
nato a Kecskemet. una cittadina 
a sud di Budapest, il 16 dicembre 
1662 La sua ultima apparizione 
in pubblico avvenne dieci giorni 
fa. al piccolo stadio della capi 
tale, in occasione deU'aperturn 
ufficiale della campagna eletto^ 
rale. 

Il maestro aveva Interrotto la 
sua intensa attività soltanto po 
che ore prima del ricovero, deciso 
por una serie di cure o di con 
trolli cui veniva sottoposto pe 
riodicamente. 


Uno di questi giorni, avremmo 
voluto far bagaglio e correre 
dritto fin da Zoltàn Kodàlg. 
stringergli la mano come si con 
veniva ad uno dei più illustri 
musicisti della nostra epoca e 
il solo, forse, che avesse con¬ 
servato intatte la fiducia nella 
vita e nella musica, la salda 
tempra di artista e di uomo. 

L'ansia * di salutare da vicino 
Kodàlg s'era accesa, da quando 
un segno della sua vivace pre¬ 
senza. della sua pacata, fiera, 
ma non * aggressiva » umanità 
c era giunto in una delle scorse 
edizioni del Concorso polifonico 
internazionale di Arezzo. Ad 
Arezzo era piombato un com 
plesso corale ungherese, una sa 
vietò polifonica che da Zoltàn 
Kcriàlg prendeva anche il nome. 
Ed era sorprendente d costante 
e affettuoso contatto che gli ec¬ 
cellenti consti — tra i migliori 
ascoltati nel corso di lunghi an¬ 
ni — tenevano, attraverso let¬ 
tere e telegrammi, con il gran 
de musicista. Kodàlg. avesse po¬ 
tuto. li avrebbe seauiti — i suoi 
coristi — fino ad Arezzo, ma 
con trepida attesa aspettava in 
palpa le notizie sulle fasi della 
polifonica nera Sicché, quando 
i consti ungheresi ottennero un 
secondo premio in una delle ca¬ 
tegorie del concorso, o’ù tele¬ 
grammi a Kodàlii. e da Huda 
pest. giù altri messagli di Ko 
dàlg al * suo » coro. « Brunissi 
mi — diceva — complimenti ver 
il secondo premio, ma aspetto 
il primo' » 

Pàlli e dalli, eliminatone su 
eliminatone. il coro unaherese j 
conquistò anche un primo pre I 
mio. e proprio in quella sezione 
più combattuta e riserrata alle 
rielahoraziont contrappuntistiche. I 
« còlte » cioè, di canti popolari 
Erano rielaborazinni di Kodàlg 
e ali ungheresi la spuntarono, su¬ 
perando d'una lunaa spanna oh 
altri agguerriti concorrenti 
A Kodàlg. certo, nella sua lun 
pa carriera non sono mancati 
né success» né rirono'-rimemi. 
ma pure, quella vittoria del 
« sua » coro assumeva un par¬ 
ticolare sianìficato II successo 
mentre sanzionava la raUd’tà 
del suo insegnamento e la (re 
schezza della sua inesausta pas 
rione di musicista, test'magiara 
altresì della sua incrollabile le 
deità alle ragioni umane della 
musica, aperta alle più diresse 
esperienze del tormentata cam 
po dell'arte dei suoni, ma aelo 
sa di salraovardare sempre. » 
rolari nuovi ed antichi delle tra 
d z : oni musicali della sua terra 
Son è un buon musicista — 
solerà dire — quello che non 
conosce la musica del suo po 
polo e non ne tìrn conto come di 
una fondamentale prammatica 
F. Kadàlu fu per lunghi anni 
insieme con Bartòk. I'« mrento 
re » di questa rinnovatrice gram 
natica del linauaaa ; n musicale 
L'inventore e fard notare si sic 
malico Basti pensare a! suo 
monumentale Corpo* Musica* 
P.xxiLiri* Hunearicar preziosa 
faticata e scientificamente sop 
pesata raccolta di migliata e 
migliaio di confi popolari Una 
impresa di quelle dalle quali » 
compositori solitamente stanno 
alla laroa. e di avelie che ha 
starebbero o svoaellore i menti 
del musicista e dello studioso 
a riempire esemplarmente una 
lunati e operosa rito Ma Fot 
tirità scientifica, srotta con se 
rero rigore metodologico, si com 
pietà in Kodàlg con quella dì 
originale compositore, pur nella 
rf cinania con Bartòk. 


Sun a caso, a definire la niu 
sica di Kodàlg, soccorre quella 
parola (la lanciò con pregnante 
significato Bela liarlòk). che fa 
ra aggrinzare qualche naso, ma 
che e (/nella piu vera e decisiva. 
Come diceva Bartòk. si tratta 
d'una musica i contadina ». Ut 
una eroica ed umana e terrestre 
concreta musica t contadina », 
affiorante ila ogni battuta delle 
pai affascinanti conioosizinni di 
Kodàlg 

E scusate .se la memoria in 
questo momento di commozione, 
corre ancora una volta ai succes¬ 
si di quei consti ungheresi ,\nn 
sarebbero stati possibili se. ol¬ 
tre che al nome di Kodàlg. il 
complesso non fosse stato legato 
concretamente alla musica « con¬ 
tadina » di Kodàlg. cosi stupen¬ 
damente interpretata. Talune pa¬ 
gine corali per voci femminili 
— sconosciute, come è ancora 
tant'altra musica di Kodàlg — 
ma dolcissime e serenamente lu¬ 
minose. rimangono nel ricordo 
come luminosi capolavori. Di es¬ 
se. come di certe liaginc giova 
nili. e dell'età di mezzo (il Trio 
d'archi, ad esempio, la Sonata 
per violoncello solo, i Due canti 
per orchestra) può dirsi, come 
diceva Barlòk. che non esiste 
vano e non esistono più d'uno o 
due compositori capaci di crea¬ 
re lavori che ne reggano il con¬ 
fronto Di esse, come delle altre 
più celebri partiture di Kodàlg. 
vale ancora quel che Bartòk af¬ 
fermava quando, nel sottolinea¬ 
re la determinante presenza del¬ 
l'elemento • contadino ». notava 
rame soprattutto in Kodàlg (in 
Kodàlg più che nello stesso Rar- 
tòk) t il modulo espressivo della 
musica contadina fosse diventa¬ 
to il saldo linguaggio della mu¬ 
sica ». F. concludeva: « Lo mti 
sica di Kodàlii non sarebbe nata 
senza la musica contadina un 
a'ieresr (ma nemmeno senza Ko¬ 
dàlg.' ) ». 

L'eccellenza d'un complesso 
corale non è disgiunta da quella 
delle musiche e del loro autore, 
l'eccellenza del musicista non è 
staccala, anzi se ne alimenta, 
dalla storia del suo paese. la 
storia della sua terra non esciti 
de la partecipazione o'tre 
che dell'artista, anche del citta 
dino Dalle pacate, fiere, non 
t aoaressìve » ma pure decise e 
coerenti manifestazioni della sua 
vita e della sua arte balza spiri 
ore Kodàlu lutto intero Dalla 
sua vartecipaz'one a Festiral e 
a manifestazioni d’avannuard'a 
(il suo nome e le sue musiche 
figurano sempre accanto a quel j 
fi dei più illustri compositori del j 
nostro tempo), ai riconoscimenti 
u>ii alti e solenni (fu presidente 
dell' Accademia unaherese delle 
Sceme e oer tre volte ottenne 
t'amhitissimr Premio Kossuth) 
Kodàlu rivelò sempre quella su 
pcrinre intelHaenza e bontà 
quella cordialità, quel calore 
umano, quella indomita e inti 
ma fierezza « contadina ». (rospo 
Tenti, del resto, dal complessa 
della sua musica D'cìamo del 
famoso P*alm:i* ILioSa—cu* 

( 192.1 ) esploso subito in tutta la 
<ua punnenle originalità anche 
o’tre i confini delVUnahecn. nel 
1926. durante il Festival interna 
zinnale di Furino: dicamo del | 
l'irnn'-cn e brillantissimo Harv ■ 
Jano* (1926). dorè l'umorismo 
P’ù raffinalo ed elegante, sboi 
za da uva inedita tarolnzza crr 
chrstrnle. in prima piana Vasta 
zia contadina del soldato che fa 
sberleffi a \ooolenne: demmo 
dei tre lucentissimi QiartetL 
(|!K4 I960 1*1)6) delle pulsanti 

e ariose D' ore d: M» r rt««zèk 
(19.VU e di Oàlsnta mH» del 
lo opere !_s filanda magiara 
frgpnresentata in anni lontani al 
Teatro n"a Scala) e Cz'r.ka Pan 
na Cl.W) 

Lo musica, è r ero. si tinge 
talvolta dei colori delVimpressio 
ni.smo francese (Debussy) n in 
dum'a nel raccogliere ali echi 
della orande setola russa (Mu.s 
soraski) ma è appena una hrrnn: 
la linfa vitale proveniente dalle 
radici schivamente ungheresi 
nre f, o la scinnhe e dischiude la 
1 orininole fioritura di ritmi e d* 
(imbri lontana da nani compro \ 
messo, ni pari della stia e*rm 
p lare attività anche didattica 
svolta dal 1907 al 1940 presso il 
Conserroforio d< Budapest, prò 
seauìta poi nelle memorabili le 
rioni sulla musica popolare un 
aherese (trioni non mai inter 
rotte e che continuano frugifere 
nella monumentale, multiforme i 
ma unitaria opera di Kodàlg D* ! 
un nomo che ha lavorato — di 
rebbe Gramsci — fur ewig, du 
rerolmente cioè, per noi e per 
molte generazioni. 

Erasmo Valente 


Una delegazione di registi, 
attori, critici del cinema e del 
teatro, composta di Zavattini, 
Bellocchio, Pirro. Mastroianni. 
Lizzani. De Seta. Sbragia, Sa 
lerno, Retri, Miccichè. Angeli 
della FII.S. De Gregorio elei 
milione cristiana professionisti 
cinematografici e di tri* allie 
v i del Centro, si è recata ieri 
mattina al Ministero dello Spot 
tacolo per illustrare a Corona 
i problemi del Centro sperimeli 
tale di cinematografia, occupa 
to da giovedì scorso dagli al 
lievi. Il ministro è, però, as 
sente da Roma ed è stato (|uin 
di concordato un incontro per 
domani mattina 
Una interrogazione in Parla 
mento è stata, intanto, presen 
tata ieri diti compagno Paolo 
Alatri, che sabato pomeriggio 
si era recato a visitare gli al 
lievi del Centro. In essa si 
chiede al Ministro del turismo 
e dello spettacolo di conoscere 
* come e (piando intenda risol 
vere i gravi problemi relativi 
alla struttura e al funzionameli 
to del Centro sperimentale di 
cinematografia, in questi giorni 
messi drammaticamente in evi 
(lenza daU'occupazinne dei lo 
cali del Centro stesso da parte 
di tutti gli studenti uniti Que 
sta manifestazione, che si è 
svolta e si svolge in modo or 
dmatissimn e nel segno di una 
alta consapevolezza civile e de 
mocratica. costituisce una vi¬ 
brala protesta per l’incuria in 
cui le autorità ministeriali re¬ 
sponsabili hanno lasciato per 
tanti anni degenerare le fun 


/.ioni del Centro, da quando 
l’allora Direttore generale del 
lo spettacolo fu nominato Com 
missario del Centro, per prò 
cedere a una sua profonda ri 
forma strutturale entro il ter¬ 
mine di sei mesi, mentre «uno 
da allora trascorsi sei anni 
senza che nulla sia stato fatto; 
sicché la situazione si è ve 
nota gradualmente deteriorali 
do ed oggi il Centro è carat¬ 
terizzato da una situazione 
istituzionale anomala, dii as 
solata mancanza di democra 
zia interna, da grave carenza 
di mezzi di studio e insuffi 
cicute utilizzazione degii scar 
si strumenti a disposizione, da 
una concezione burocratica del 
l'insegnamento, dalla mancati 
za di adeguate misure per as 
sicurare il buon funzionameli 
to dei due anni di corso e i 
necessari sbocchi professionali 
dei corsi stessi ». 

Nel Centro, t occupato * or 
mai da sei giorni, sono conti¬ 
nuate ieri le lezioni che sono 
state tenute da Lou Castel e 
Enrico Maria Salerno (corso 
di recitazione) ; Vespignani 
(scenografia); Marcello Gatti 
(corso operatori) e Vittorio 
De Seta e Pasolini (regia) 
Ieri pomeriggio, infine, gli al 
Itevi del Centro hanno rice 
voto la visita di Sandra Milo. 

Si sviluppa intanto la solida¬ 
rietà con gli allievi del Cen 
tro. Chi vuole sottoscrivere può 
rivolgersi direttamente al Cen 
tro sperimentale. 


La scomparsa del cantante-attore 

Un embolo fatale 
a Nelson Eddy 

MIAMI BEACI!. 6 

All'età di 66 anni è morto, in un clinica di Miami Beach. il 
cantante Nelson Eddy, famoso protagonista di film musicali 
negli anni precedenti l'ultima guerra. Il decesso è stato provo 
cato da embolia cerebrale. 

II baritono è stato colpito dalla crisi ieri sera, mentre si 
esibiva sul palcoscenico di un locale notturno di Miami; sor¬ 
retto da alcuni colleghi prima che cadesse al suolo. Eddy è 
stato subito ricoverato in clinica dove, in un primo momento, i 
medici avevano ritenuto non gravi le sue condizioni. 

Nelson Eddy, nato a Provindence da genitori entrambi can 
tanti dilettanti, aveva debuttato nel 1922 a Philadephia nel 
« musical » The marriage tax. Successivamente si mise in luce 
nel teatro lirico, interpretando Don Giovanni. L’oro del Reno. 
Aida. ecc. Nel 193,1 debuttò nel cinema con Broadway to Holly 
tcood. Due anni dopo fece il suo primo film assieme al soprano 
.Fejnnctte Mac Donald (Terra sema donne): i due girarono pa¬ 
recchi film musicali assieme, e divennero famosi come « i fìdan 
zati nazionali ». anche perche avevano *ostenuto tale ruolo in 
una pellicola. 

Nelson Eddy aveva, inoltre, prestato la propria voce alla 
t Balena cantante * in Musica, maestro! (1916) di Walt Disnev 


Tutta la regia tende al diminutivo e 
al vezzeggiativo - Impegno di Carraro 


Quarto e penultimo spetta¬ 
colo « grande » di questa se 
tonda stagione dello Stabile di 
Roma: evento atteso per un 
duplice motivo, coincidendo la 
« prima » italiana di uno degli 
ultimi e dei pivi bei di animi di 
.John Ostinine con l'esordio 
nella regia teatrale (dopo quel 
lo. recente, sulle scene liriche) 
di Alberto Ai basino, scrittole, 
giornalista, (litico. In Prora 
inammissibile ('Inghilterra di 
oggi si specchia come quella 
ili appena ieri in Ricorda con 
rabbia: tra Luna e Pallia ci 
sono Suez, l'accelerata liquida 
zinne dell'Impero e il contem 
paranco avvio dulia politica 
neocolonialista, il ritorno dei 
laburisti al potei e. con relati 
ve. inevitabili delusioni... An 
che Bill Maitland. il prologo 
nista. somiglia a Jiimny Por- 
ter. come è stato già detto da 
varie parli: ma ha dieci o 
quindici anni di più. dal punto 
di vista dell'anagrafe e da quel 
lo della storia: è un avvocato 
sulla quarantina, in crisi a tutti 
i livelli. La sua t rabbia » si è 
ripiegata verso l'interno, lo ro¬ 
de. lo brucia, lo consuma, la 
sua * protesta » è uno sprillo 
qmo disarticolato, una lunga 
concinne patetica e grottesca, 
un'autodifesa che finisce per 
essere la più spietata delle 
autoaccuse. 

Per due oie e mezzo, sullo 
stondo incigno c disanimato 
di uno studio legale, il perso 
naggio cerca di rompete il prò 
prio isolamento, di ripi elidere 
i contatti con il mondo; telcfo 
nate alla moglie, alla figlia, al 
l'amante; colloqui con i suoi 
collaboratori, l'anziano Ilud 
som. il giovane Jones; tentativi 
di spiegazione con l’impiegata 
Shiriev. una delle tante ragaz¬ 
ze che gli sono passate per le 
mani, e inizio di una balorda 
relazione con la centralinista 
Joy; incontri con alcune clienti 
(Maitland tratta soprattutto ca 
si di divorzio), che Ancorano di 
continuo la sua pena a imma 
girli di squallide e sconce vi¬ 
cende private. Tutti, man ma 
no. Io abbandonano, lo tradì 
scodo: clienti, collaboratori, 
donne. Mnples. un omosessua¬ 
le. raccontandogli la propria 
vita, lo sconcerta profondamen¬ 
te con l'esempio d'una dispe 
rata forma di oneslà; Jane, la 
figlia di Bill, oppone agli sfoghi 
del padre un silenzio riottoso. 
Ed anche Liz. l'amante. In la 
scia. 

Tutto ciò si svolge in un cli¬ 
ma teso e obliquo, sotto l'in¬ 
flusso ricorrente dcll'incubo 
iniziale, che vede Maitland in 
veste d'imputato: l'atmosfera 
di dormiveglia persiste e a voi 
te prevarica, alimentata dall'in 
sonnia del protagonista, dalle 
pillole ron le quali egli s’inge 
gna di frenare la propria an 
goscia. dalla sua tendenza a 
vedersi proiettato negli altri, e 
ad assumerne le sofferenze, 
proprio mentre si rende palese 
e si allarga l'abisso che lo se 
para da ognuno. 

Parlando di Prova inammis 
sibile. non riusciamo a toglier¬ 


la musica a Roma 


Sonno disturbato 


Dumeti.c.i. a Roma leuciieno 
pomeridiano a'J'Aii<htor:o>. si è 
avuta '.zia nana prova del erario 
dt diseducazione, non soltanto 
musicale, cui è giunta una par¬ 
te del pubblico, anche :n conse¬ 
guenza della pigrizia, dell'inerzia 
e della o-til.tà ne; riguardi de! 
nuovo, assunte «lalf Accademia di 
Santa Cecilia. E' *tato clamorosa 
mente disturbato l’ascolto di una 
novità di Stockhujson. Punktc 
1952 1962. accompagnata durante 
l'esecuzione da schiamazzi e ver- 
sjcc: inte.-i a interrompere la 
t co-v.1 i e a .mpedime l'ascolto. 
Uno sconcio prima che ina umi 
Laz.one e una sopraffaz.one. 

Due colpe pnncioah «ì intrec 
ciano nelfostacolare e proprio 
nell'impedire. a Roma, .ina pai 
moderna attiv.tà musicale !-» 
prima è dell*Accademia stessa, 
cosi rinchiusa tra !e sue robe 
antiche o vecchie, da aver prò 
prio tolto a molti « appassionati » 
ima di che?) Li certezza di es-e 
re gente che comunque vive no! 
Vinoltrato XX secolo, l-a seconda 
è di questa medesima gente ab 
boriata a! sonnellino musicale e 
così incoraggiata nelfassopimen 
to che — svegliata di soprassalto 
— si avventa sulla musica nuo 
va. proprio cen il ringhio de! 
cane cui venga sottratta la buo 
na polpe'»ma della solita routine 
sinfonica. Questa [varie del pub 
blico (ed è suoccs-o con Webcm. 
con Nono, ari Donatemi, con Dal 
Iapiccola. con Petra ssi ) sp.oge 
ormai Li sua intolleranza fino al¬ 
l'aggressione e all'inciviltà. 

In tali manifestazioni (c si è 
verificato anche domenica scorsa) 
si dà poi il caso che l’organizza¬ 
zione dell'Accademia — sempre 
cosi attenta a far salire e scen¬ 


dere il pubblico da quella e ti<m 
da quel l'altra scala — si ritenga 
estranea agli nc.denti, incorag 
glandoli però a tal punto, da in 
Terven;re magar; sull'ascoltatore 
che si lamenta di essere distur 
hato. piuttosto che nei riguardi 
dei d.sturbafor:. 

Voi ubicamo g.à [»co all'Ac¬ 
cademia Li rich'esta di ripetere 
il disturbato Settimo Concerto di 
IM russi Chiediamo u«Je^so la re 
plica dei Punktc d. Stockhau-am. 
Non «. e trattato <1. e-ecuzion. 
varili', ne cred amo <’ne [ovvino 
;mp menante ->,>er-,>erar»i cent.- 
na.a d, m.I.cn.. con il risultato 
d. avere addentrato quattro ma 
ledix'at: a far baccano nei l'unico 
c<ncerto della stag.me intera¬ 
mente dedicato a musiche oc. 
temporanee. Occorrerà s; ab. li re 
qualcosa nella faccenda delle sov¬ 
venzioni. Riddiamole, qiiando 
servono a invogliare senni tran¬ 
quilli' Per quanto riguarda le 
musiche e**\gj.te domenica, ecco 
come sfarebbero le cose. 

n Tema e variazioni per p.ano 
e orchestra, risalente al 1972. del 
giapponese Yontstate' Mat«udaira 
i Tokio. 1907*. nser-.sce m atieg 
gì amenti che vanno da Rachman. 
nof a (lershvv.n e da Prokcfmv a 
Stravinci, un notevole armarne*) 
tano di strumenti a percossene, 
nonché cadenze tipiche delfini 
pianto armonico orientale, bloc¬ 
cando spesso (e «ono i momenti 
migliori) il pianoforte e forche 
sino m vigorosi sussulti ritmici 
e timbrici. Prezioso il pianofor¬ 
te. nelle prestigiose mani di Mar 
cella Crudeli Masotti. 

La Caleodofonia (1964) per vio¬ 
lino. pianoforte e orchestra, di 
Adone Zecchi (Bologna. 1994). è 
pagina ben lavorata nelle sue sot¬ 


tili e qua-i im.vrititJuli vibra 
/avi. An.che K"e .nu-.-tono il 
s,Kim> lev,gap» de. due strumenti 
«olisti iec(ez onalmentc bravo ;ì 
«duo» Riccardo Brontola e Giu 
liana Bordini, al quale la pagaia 
è ded rata) e si riverberano «u 
un'o-rhe'Ta elegante, nvutevol:*- 
*;ma. di** reta, malizo-a nel «.io 
dissolversi n m suono pnno di 
tamburo ra-tafo da una rima 
alta e q n-. « emzlosa del vio 
i I no. 

! I Pic.kte di Kar.hemz Sto-, k 
| hau«en i.Modrath. 1923» raccolgo- 
j Pii esoer.enze orchestrali, acca 
malate nel vor-o d, d.ee: arn. 
1 1972 1962». Un dcctin.o di ini-d. 
ta/-»wi.. di aiWfOtaz.cn,. di «tud o 
d. < eri » sull'orchestra. Ne 
v.en fuori una ra^-egna di -.t iu 


/ini rimane e timbriche ne.le 


j qual. il. volta m volta *: p-esenta. 
Si a wiulla e s. rinnova la tradi- 
zone Nili è pai il discorso filato, 
ma una successione di suoni, fer 
mati n una loro interna illumi¬ 
nar one. Colpi di luce fonica n 
una pi net razione dello spazio o 
anche n ma perforazione delle 
profovd.ià terrestn. Nelle ultime 
<;tuaz«n: orchf^trah (le più at- 
«turtiate dalle intemperanze de: 
maleducati *. il s.xtio sembrava 
acquistare ina viverre, ribollente 
plastic.tà ùnica. 

Il Gioco di carte i'1917» di Stra- 
vai*ki ha suggellato la grande 
prova di Daniele Pans. il quale 
porta nel nome-un destino di sa 
orificio (ha sempre intorno leoni 
pronti a sbranarlo) ma nella sua 
intelligenza quello d’un prezioso 
sostegno della nuova cultura mu¬ 
sicale. Il pubblico lo ha molto 
applaudito. 

e. v. 


ti di mente i ciii/ionc londinese 
(regista Anthony Page, Icirnu- 
(labile interprete Nicol Wil- 
liamson), che avemmo la ven¬ 
tina ili v edere sullo scorcio del¬ 
l'estate '65 (lo sjH'ttaeolo du- 
lava già da un anno), e alla 
quale, chissà come, pensavamo 
si sarebbe rifatto Ai basino, del 
teatro d'olire Manica conosci¬ 
tore attento, diletto ed eotnsia 
rta 11 nuovo legista ha pie 
muto invece altri tasti, disiate 
cessandosi dell'< allegoria » (il 
tormento di un individuo come 
tormento di una società, che 
non è detto debba essere poi 
quella britannica, in senso 
stretto), e puntando, per sua 
diehiara/ione. sulle affinità stì 
lista he riscontrabili fra il Iin 
•mangio di Osborne e la poesia 
metafisica inali se da un lato, 
l'ironia abshurniea di Musil e 
di Svevo dall'ultio Di questo 
secondo aspetto si può effetti¬ 
vamente percepire qualche se 
gnu. soprattutto nella prima 
metà della rappresentazione, 
dove Bill si ptolila un po' come 
un * uomo senza qualità > o 
uno Zeno; solo che. essendo la 
sua nevi osi connessa, lo si vo 
glia o no. a un diverso mondo, 
siffatta mediazione eultm.de 
ha risultati più obnubilanti che 
chiarii iranti. 

In altri termini. Maitland ei 
è qui molto meno « vicino » e 
■ simpatico r dì quanto non fos 
«e alla lettura, o sulla ribalta 
del Rovai (’ouit Theatrc il suo 
istrionismo, eccessivamente ge¬ 
sticolante. non è più una para¬ 
dossale specie di sincerità. Io 
sforzo estremo di un uomo che 
rifiuta l’f integi azione », ma 
una sorta di soddisfatta ciarla¬ 
taneria. E ancora: l'affannoso 
erotismo del pei .sonaglio, tra¬ 
mite di dolore più che di pia¬ 
cere. legame ultimo con un 
prossimo che si allontana, pre¬ 
sentimento e presenza di mor¬ 
te, viene degradato a monoma¬ 
nia meschinella, sia per la sot¬ 
tolineatura plateale rii situazio¬ 
ni clic Osborne propone ben al¬ 
trimenti. sia per il macchietti- 
smo che avvolge e travolge le 
figure femminili: Joy. da ra¬ 
gazza allegramente spregiudi¬ 
cata. diventa (anche, se non 
andiamo errati, con (tuniche 
forzatura del testo, tradotto 
dallo stesso Arbasino) una fre¬ 
netica sporcacciona ; Liz. da 
donna veia seppur limitata, si 
trasforma in una leziosa « mez¬ 
za calzetta » . 

Tutto lo spettacolo, insomma, 
tende al diminutivo e al vez¬ 
zeggiativo. E il timbro stesso 
della recitazione, che si vorrei) 
be antinaturalistico, perviene 
quasi a una mimesi d'altro ge 
nere, ma non meno giezza. ri¬ 
producendo il modo di parlare 
e d'atteggiarsi d'un certo am¬ 
biente intellettuale, con forti 
venature snobistiche; o si su¬ 
blima. per cosi dire, in scon¬ 
certanti volazzi operistici. Ne 
soffrono, oltre tutto, il talento 
e i impegno di Tino Carraro 
(la sua parte è anche fisica¬ 
mente gravosissima), che giun 
ge a dare il medio di sé quan¬ 
do — nello stupendo dialogo 
anzi monologo con la figlia, do 
ve O-borne concerta genial¬ 
mente i motivi dell'incomuni¬ 
cabilità di due generazioni — 
spezza lo schema e Io schermo 
della regia, e si fa veicolo prò 
prio dell'autore 

Degli altri attori, i meno con¬ 
dizionati dalla impostazione ge¬ 
nerale ri «on parsi Enzo Liber 
ti. Alberto Marescalchi e. for¬ 
se. Nora Ricci: mentre vi fra 
navano senza remore — e. an 
zi. con una qualche voluttà — 
Marisa Quattrini. Donatella 
Cecearrllo. Ezio Marano e Vit¬ 
toria Dal Verme Quanto a San 
dra Brancati (la figlia Jane), 
ci sarebbe piaciuto vederla un 
po’ meglio, perchè il personag¬ 
gio. anche s e muto è impor- 
iantc. 

Applausi tiepidi dopo il pri 
mo tempo, più caldi dopo il se 
rondo (ed uno. a srena aperta, 
per Carraro) Evocati arche 
Arbasino e Luca Sabatrlli. auto 
rr dei costumi e delia scena: 
dalla quale considieremn-n di 
togliere quel festone di lampa 
dine verdi, ai principio; che, 
insieme con il monotono alzarsi 
e abbassarsi della luce, dà 
l'idea di un incubo visto al ci¬ 
nematografo. anziché vissuto e 
patito nella realtà. Si replica, 
al Valle. 

Aggeo Savioli 


Un documentario 
cecoslovacco 
vince a Montreal 

MONTREAL. 6. 
La salute dell'uomo (Cecoslo¬ 
vacchia) ha vinto il Gran Pre¬ 
mio del Concorso cinematografi¬ 
co « L’uomo e il suo mondo » 
organizzato nel quadro della Fie¬ 
ra Intemazionale di Montreal. 
Erano in lizza 256’ pellicole, tut¬ 
te di breve durata. 


reati!?' 




IDOLI IN PRIMO PIANO - 
Eccoli: potete guardarli; non 
toccarli, perché non esiste an¬ 
cora la televisione tattile. Ma 
guardarli, sì. almeno per un 
momento, a grandezza natu¬ 
rale, in primo piano. Vedete? 
sono proprio fatti come tutti 
noi. questi divi 

Questo è l'implicito discorso 
che. ogni settimana. La do¬ 
menica sportiva sembra rivol¬ 
gere ai telespettatori. Assui 
spesso, infatti, la presenza de¬ 
gli atleti invitati alla trasmis¬ 
sione è puramente fisica: la 
telecamera li inquadra per un 
fuggevole momento, si che tut¬ 
ti ne possano contemplare le 
fattezze, e poi passa ad altro. 
La domenica sportiva non è 
una cattiva trasmissione ; an¬ 
zi. Si giova di un presentatore 
come Enzo Tortora, che. tra i 
presentatori televisivi, é forse 
il più autenticamente disiinol 
to e il meno banale, capare ih 
intrecciare realmente un di 
scorso con il pubblico: le sue 
battute, nel corso della tra 
smissione, hanno, se non al 
tra, la funzione di ricordarci 
che anche nel * tempio del ti 
fa » si può sorridere e scher 
zare. Inoltre, la trasmissione 
è abbastanza ben organizzata, 
e ciò è tanto più apprezzai)ile 
per il fatto che il materiale 
deve essere preparato all'ul¬ 
timo momento. Alla Domenica 
sportiva la TV dedica, eviden¬ 
temente. parecchia attenzione, 
impiegando notevoli mezzi (in 
due ripiese. l'altra sera, ah 
Inamn visto gli ottimi risultati 
che è possibile raggiungere 
registrando le gare e pii in¬ 
contri con speciali obiettivi). 

Ma la presenza degli atleti 
in studio a che serve? Saltaii 
to a incrementare il divismo 
dei « tifosi E? In molte occa 
sinni, decisamente sì. In al 
tre. quando al primo piano 
d'obbligo si accompagna Viti 
ferrista, anche breve, questa 
presenza acquista, sia pure in 
misura limitata, un senso. E 
allora c’è da chiedersi: non 
sarebbe il casa dt tagliar via 
le presenze meramente fisichi 
per puntare a poche interviste 
che abbiano un contenuto? Trn 
l'altro, la trasmissione, per for 
za di cose, ha assoluto biso 
gito di spazio, tanto che. in 
certi momenti, sembra proprio 
ansimare dalla fretta. Di ni 
que. perché non risparmiare 
il superfluo, specie quando ser 
ve soltanto a secondare un fe 
noniena deteriore come il di 
vistilo? Sugli atleti e sulle loro 
qualità si può dire qualcosa di 
molto più concreto con filmati 
come quello che l’altra sera ci 
ha mostrato, in im abile mon¬ 
taggio. Rivera e Mazzola in 
azione 

• • • 

MUSICA DA NOIA - Le 
montagne che partoriscono to¬ 
polini in televisione si moltipli¬ 
cano: non c'è da stupirsi, quin¬ 
di. che già alla sua seconda 
puntata Musica da sera vi sia 
stabilizzata al livello di un nor¬ 
malissimo spettacolo musicale 
piuttosto povero dì idee e un 
po' noioso, nel complesso. Ce 
lo avevano annunciato come 
una sorta di esperimento, nel 
corso del quale il regista En 
zo Trapani avrebbe addirittu¬ 
ra usato le telecamere per of¬ 
frirci alcuni * test psicologici » 
dei suoi ospiti: a dire il vero 
non ci siamo mai accorti di 
nulla del genere. Anzi, diremo 
che su questo piano abbiamo 
dovuto constatare ancora una 
volta come da noi si sia tut¬ 
tora ben lontani da quei giuochi 
di immagini mediante i quali i 
registi stranieri animano, con 
notevole umorismo spesso, gli 
sfiettacoli musicali televisivi. 
L'altra sera abbiamo constatato 
che è anche rientralo il tenta 
tiro di dare alla trasmissione 
un taglio più spigliato, affidati 
dosi all'imprarvisnzione: d'altra 
porte, l’esperimento l'altra voi 
la non era riuscito e. domeni 
ca. il breve brano t spontaneo » 
registrato durante le prove con 
Mma e Ferrio era davvero 
squallido Adesso, comunque, 
pare si sia tornati alle solite 
interriste e battutine di ogni 
spettacolo televisivo . padrino 
l'autore dei testi Giorgio Ca 
labreie. 

Chissà se un giorno i diri¬ 
genti televisivi capiranno che 
per fare uno spettacolo fuori 
della routine occorre avere a 
disposizione personaggi capaci 
di reggere il video e che per 
questo sono necessari prore, ri 
prove e allenamenti, e forse 
anche una scuola? E anche un 
po di autentica spregiudica 
’ezzo? 

g. c. 

• • • 

DOPPIAGGIO ELETTORA 
LE — Faziosità politica a par 
'e. il servizio di * Prima pagi 
va * sulle elezioni francesi cu 
rato da Tito de Stefano, si e 
neqVivamente segnalato — sa¬ 
bato sera — per una struttura 
documentaria assolutamente in 
<odshs f avente che ha conferma 
to un equivoco già altre voi 
te segnalato. Il < documenta¬ 
rio », infatti, è stato costruito 
quasi interamente su dibattiti 
o dichiarazioni di leader, sen 
za che una diretta presentazio 
ne della realtà francese nei 
suoi dati più significativi re 
nisse mai ad aiutare gli spet 
tatari a farsi luce in quel gran 
fiume di parole. Parole che. 
oltretutto, venivano tradotte 
dallo speaker, in una sorta di 
approssimativa « simultanea *; 
e dunque nettamente fuori tem 
po rispetto alla mimica degli 
interristati Col risultato di ag 
giungere la noia alla disinfor¬ 
mazione. 

vice 


Viaggio in America per 
ia mafia (TV 1° ore 21) 


Nel « Mafioso i, che è 
del 1962 come 11 già visto 
< Commissario », si confer¬ 
ma l'indebolimento della 
vena satirica di Sordi. In 
realtà, il « Mafioso » na¬ 
sce essenzialmente per 
sfruttare l'eco del succes¬ 
so di ( Divorzio all'Italia¬ 
na »: e lo si avverte bene. 
Il * grottesco » siciliano 
del regista Lattuada è spes¬ 
so convenzionate e sbraca¬ 
lo, anche se nel film c'è 
qua e là qualche felice in¬ 
tuizione (l'incontro alla 
cava col « mammasantis¬ 
sima », ad esemplo). Nè la 
satira ha un suo centro: 
questo è, essenzialmente, 
un film « di consumo ». 
Nella foto: Sordi, abbiglia¬ 
to da mafioso, secondo la 
iconografia classica. 


Geografia culturale 
di Napoli (TV 2 ore 22) 



Quello di stasera sarà il 
primo di una serie di nu¬ 
meri spedati dett'» Appro¬ 
do » dedicati alla situazio¬ 
ne culturale in alcune cit¬ 
tà italiane. Si comincia da 
Napoli, poi. sembra, si par¬ 
lerà di Trieste, Genova, 
Taranto. L'Iniziativa si 
presenta senza dubbio in¬ 
teressante: ma è inutile 
dire che da una iniziativa 
del genere possono nasce¬ 
re alcune trasmissioni sti¬ 
molanti o anche alcuni do 
cumentari - calderone che 
non dicono nulla. Staremo 


a vedere. Il servizio di sta¬ 
sera, che si intitola < Na¬ 
poli è giovane », è stato cu¬ 
rato da Enzo Forcella e 
Claudio Barbati e realiz 
zato da Luigi Costantini. 
Ascolteremo interviste di 
intellettuali che, nel primo 
dopoguerra, lasciarono Na¬ 
poli (come Rosi, Patroni 
Griffi, Gregoretti), e di al¬ 
tri che rimasero (Rea, Po- 
milio, Prisco). Si parlerà 
anche con attenzione del¬ 
la situazione dell'Univer¬ 
sità e della situazione ur¬ 
banistica. 


Vicende umane per la 

«voce amica» (Radio N. ore 20,20) 



Ha inizio stasera alla radio la rassegna di alcune 
Ira le opere presentate dai vari Paesi al Premio Italia 
del settembre scorso (perchè la TV non si decide a imi¬ 
tare la sua madre-sorella?). Si comincia dal radiodram¬ 
ma cecoslovacco, vincitore del premio per la sua cate 
goria. Ne è autore Mlroslav Stehlik: Il radiodramma è 
costruito attorno alla * voce amica », l'istituzione telefo¬ 
nica che ,in parecchi Paesi, Intende venire in aiuto alla 
gente che non sa come risolvere i propri guai da sola. 
Stehlik, quindi, ci offre un rapido montaggio di alcuni 
casi umani che, in una serata, si presentano alla addetta 
volontaria alla « voce amica ». Tra gli interpreti princi¬ 
pali del radiodramma, che in questa edizione italiana è 
diretto da Dante Raiteri, è Lilla Brignone (nella foto). 



TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17,4$ LA TV OEI RAGAZZI - I segrete della musica, con 
Léonard Bernstein: giovani interpreti 

18.40 LOTTA PER LA VITA: «Gli uccelli del maro» 
19,00 CHI E' GESÙ’ (a cura di Padre Mariano) 

19,15 SAPERE - Il bambino Ira noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane . Oggi 
al Parlamento • Previsioni del lempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 SORDI • TV • « Mafioso », film di Alberto Lalluada 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA, a cura dell'ANICAGIS 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ' 


13.30 SAPERE Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO, settimanale di lettere ed arti 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 
Ludwig van Beethoven (HI) • Pianista John Ogdon 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8. 10, 13, 15. 17. 23; 6,35: 
(.orso di lingua .ng,e-e, 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino. 9,10: Co 
.orma musica.e. 10.05: ,»ìu- 
-iche da operette e comme 
Le mu-icali. 10,30: La Ra¬ 
do per le Seuo.e; 11: Trit¬ 
tico; 11,30: Antologia ope 
-istica; 13,33: E' arrivale 
un bastimento; 14,48: Zibai 
dune italiano; 15,35: Un 
iua rio d’ora di novità; 16,30: 
Novità discografiche frane* 
«i; 17,15: Parliamo di nru» 
sica; 18,05: li dialogo: La 
Chiesa nel mondo moderno. 
18,15: li disco de) jazz ha 
<0 anni 19,30: Luna Park; 
20,20: Rassegna Premio Ila 
.•a 1966: < La linea della 
fiducia » Radiodramma di 
M Stehlik; 21,05: Musica 
eggera in Europa: Germ.a 
ma; 21,45: Concerto slnfo 
meo diretto da Massimo Pra 
iella. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 13,10, 14,30, 16,30. 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30. 22,30; 

6,35: Colonna musicale; 7,40: 
Bibardmo; 0,45: Signori 
('orchestra; 9,12; Roman¬ 


tica; 9,40: A.Dum: rr.u-.Cu.e; 
10; Kocambole (VII punta 
ta); 10,15: I cinque Con i- 
nenti: 10,40: Hit parade de 
>a chan«on. Il: Ciak; II.4J; 
1^ canzoni degli anni W: 
13: Il grande Jockey. 14: 
lukebo*. 15,45: Cocktail 
musjca.e; 15: Girandola d, 
canzoni: 15,15: Grandi or 
ganisti; Fernando Germani; 
16: Rapsodia; 16,38: Ulti¬ 
missime; 17,05: Canzoni .ta 
nane: 17,35: « Noia autun¬ 
nale *. Un atto di N. A Ne- 
nrasov; 18,35: Classe Unica: 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: «Attenti aJ ntmo»; 21,10: 
Tempo dj Jazz; 21.40: \1i> 
«ira da balio 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
dei Terzo programma; 18,45: 
L'America in lotta con le 
malattie • V: Tubercolosi, 
cancro e vecchiaia Parte¬ 
cipa Sei man Waksman; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra. Musiche di Schumann. 
R Straus» e Bruckoer; 20,30: 
La morte della portasten¬ 
dardo di Anibai M Macha 
do; 21: L’improvvisazione 
in musica; 22: Il giornale 
del Terzo Sette arti; 22,30: 
Libri ricevuti: 22,40: Rivi 
sta delle riviste; 22,50: 
Chiusura. 
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Confermate le anticipa¬ 
zioni sui recuperi di Rivera 
e Riva 

# Tra i possibili azzurri 
figurano anche Albertosi, 
Pizzaballa, Nardin, Berti- 
ni, Bri zi, Juliano 

• Ritorna la nazionale gio¬ 
vanile: il 5 aprile a Firenze 
prima selezione con SO con¬ 
vocati delle serie A, B e C 


Per le partite con Cipro (22 marzo) e Portogallo (26 marzo) 


VENTISEI AZZURRABILI NELLA PRIMA «ROSA» DI HERRERA 


BOLOGNA, 6 

Ilelonio Berma e Ferruccio 
Valcareggt si sono riuniti oggi 
a Bo’ogna, alla presenza del pre 
siderite federale dott. Pasquale e 
del segretario della FIGO, coin- 
mendator Bertold . 

« Nel corso della riunione —- 
informa un comunicato della 
FIGO — sono stati esaminati i 
problemi concernenti le prossime 
gare che la squadra nazionale 
italiana disputerà contro Cipro il 
21 marzo a Nicosia, per la Coppa 
Europa delle Nazioni, e contro 
il Portogallo II 27 marzo a Roma; 
nonché i programmi di imposta¬ 
zione proiettali nel futuro, con 
particolare riguardo ad una "Na¬ 
zionale sperimentale - Under 23". 

« Per quanto concerne le im 
minenti gare della squadra na¬ 
zionale "A", è stato stabilito 
quanto segue: 

1) di tenere una seduta di 
allenamento la mattina di mer¬ 
coledì 15 marzo ad Appiano Gen¬ 


tile, dove i giocatori saranno 
convocati entro le ore 19 di mar¬ 
tedì 14 marzo; 

2) di tenere in preallarme I 
seguenti giocatori: portieri: Sarti 
(Inter), Albertosi (Fiorentina), 
Anzolin (Juventus) e Pizzaballa 
(Roma); terzini: Burgnlch (In- 
ter), Facchetti (Inter), Landini 
(Inter) e Nardin (Napoli); me¬ 
diani: Guarneri (Inter), Picchi 
(Inter), Castano (Juventus), Ber- 
cellino (Juventus), Berlini (Fio¬ 
rentina), Brizi (Fiorentina) e 
Trapationi (Milan); attaccanti: 
Rivera (Milan), Cappellini (In- 
ter). Corso (Inter), Mazzola (In- 
ler), Oomenghlni (Inter), De 
Paoli (Juventus), Menichelli (Ju 
ventus), Bulgarelli (Bologna), 
Riva (Cagliari), Lodelti (Milan) 
e Juliano (Napoli); 

3) la lista definitiva dei 22 
giocatori da notificare all'UEFA 
per la gara di Coppa Europa 
tra nazioni con Cipro sarà co¬ 
municata, in base al regolamen¬ 


to, dieci giorni prima della gara 
e sarà quindi resa nota nella 
tarda serata di domenica 10 
marzo; 

4) la convocazione definitiva 
del giocatori per le gare con 
Cipro e Portogallo, scelti dal¬ 
l'elenco di cui sopra, sarà resa 
nota nella tarda serata di do¬ 
menica 19 marzo. I giocatori 
dovranno essere a disposizione a 
Roma entro le 10 di lunedi 20 
marzo, per partire in aereo nel 
le prime ore del pomeriggio, alla 
volta di Cipro; 

5) la squadra rientrerà a Ro¬ 
ma da Nicosia giovedì 23 marzo, 
entro le 12. I giocatori rimar¬ 
ranno a disposizione ed allogge 
ranno presso gii impianti del 
centro sportivo dell'Acqua Ace¬ 
tosa in Roma Aro a lunedi 27 
marzo al termine della gara con 
il Portogallo. Trattandosi di gara 
amichevole, in caso dì necessità, 
potranno essere effettuate ulte¬ 
riori convocazioni. 


« Per quanto riguarda il prò 
gramma di impostazione di ca¬ 
rattere generale, proiettato nel 
futuro — pi moglie il comuni¬ 
cato — è stato deciso di proce 
dere ad una selezione per la 
costituzione di una squadra na 
zionale sperimentale Under 23. 
Pertanto, si è stabilito di con 
vocare a Firenze per mercoledì 
5 aprile, circa cinquanta eie 
menti scelti tra le serie A, B e C 
che effettueranno due gare da 
vanti al pubblico allo stadio Co 
munale, onde permettere una se¬ 
lezione di circa venti elementi 
che successivamente disputeran 
no una gara contro la squadra 
razionale A. Le date di tale sur 
cessiva fase di preparazione ver 
ranno rese note in prosieguo dì 
tempo non appena saranno cono 
sciuti i sorteggi e le date delle 
gare delle varie competizioni in¬ 
ternazionali nelle quali sono im¬ 
pegnate squadre italiane ». 
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Rivera, Mazzola e Bulgarelli forse si ritroveranno insieme nella nazionale di Herrera 


Il gioco ormai è fatto: rien ne va plus! 


Dopo il « Sardegna » r domani la Tirreno-Adriatico 


La Ju ve ha mollato: // Giro d'Italia con due 


c ? 
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La Juventus ha perduto un altro punto nei confronti dell'lnter, a Foggia non è andata al di là 
del pareggio. La telefoto mostra un'incursione di Zigoni ma Valadè respinge di testa 


Rugby: scudetto proibito per i napoletani 

L’Aquila ha distrutto 
i sogni della Partenope 

Il giorno di Pasqua la nostra Nazionale giocherà a Tolone contro la 
Francia — I convocati per la rappresentativa giovanile 


I «calli», tuie ii continuili 
©o:i la nazionale di Francia e 
oramai alle porte: il match si 
giocherà a Tolone il 26 di Pa¬ 
squa. Del Bono è già al Inumi, 
sta raccogliendo le opinioni dei 
suoi collaboratori tei ma m sede 
nazionale da cui |h>. astrarre i 
noini dei [mc-- ubili «azzurri j-, t’er 
il difficile incontro verranno ioti 
vivati lina ventina di giocatori, 
e tra questi quasi certamente Mo¬ 
denesi. Troneon. D Albcrton. Già 
ni. Ambron. Bollesan. Soro. Con 
for.o. Colassi <m* r entrerà in 
Italia e «ara in condizioni fisi¬ 
che accettabili). Zani. Di Zitti. 
Degli Antoni lame. (largitilo. 
Ma/znechelli. Romagnoli. D'Ora- 
7 io. Boccone']:. Noi Vedremmo 
fra i convocati anche S i.ir.o. 
Salma«o. Bertoli. Belbnazzo. 
Accanimi. Avigo. Pulii. Nmcin. e 
Guv uzzoli. 

II C.T. Marini, selezionatore 
della nazionale giovanile, die 
sempre il conio di Pasqua .neon 
trerà i francesi, probahilmon’e a 
Catania, riunirà i mwi rat a zzi 
giovedì a MiLmo Sono .stati ion 
vocali PugÌLsi e Fals.qvrla < 'ma 
tori Catam.il. Salsi »R. Pcclil. 
Lorenz i (Terme S, Andrea), l o;> 
pala (Reggio Calabria). P as 
(Metakroml. Pignotti tOKi Rnzhv 
Roma). Vezzam. Legati e Gian- 
grande (G.B C.). Berte (Lum-I. 
Lazza ri ni tPiHrare.il. S, vanga ro 
iChicken). Calabrese t Parteno¬ 
pei. I.ti'i (Aquila). l’tni < Livor¬ 
no». Ferri lOltmpie). Caserta 
tCus Tonno). Visentin (Rovigo). 
CA'sara (Fiamma Trieste). 

Intanto il torneo di serie A. 
che domenica riposerà per far 
p.>sto ai recupen. ha registrato 
domenica scorsa il clamoroso 
crollo della Partenope che è 
stata sconfìtta per 21 0 al Vomero 
dall'Aquila. Con ogni probabilità 
questo crollo ha definitivamen¬ 
te tagliato fuori i napoletani 
dalli cor.sa per k) scudetto in i ni 
s'inserisce L’Aquila che diventa 
la diretta avversaria del qutn 
dm delle Fiamme Oro vittoriosi, 
a fatica, nell'ultimo turno sul 
vivace Petrarca. 

La la zio ha fatto un piccolo 
UMO verso la salvezza sconfig¬ 


gili.K j la GBC. sciupi e leggio in 
vece per il Livorno che in ca.sj 
non ha saputo tirare fuori niente 
di pm di un modesto pareggio 
col Rovigo. Il Cus Roma è sali¬ 
to al nord per battere il Milano 
mentre il Parma ha vinto a Ho 
logna. 

* • • 

l dirigenti «lei cluhs nel loro 
annuale incontro, svoltosi questo 
anno a Venezia, hanno prospet 
tato la necessità di dare una , 
strutturazione diversa all'attuale 
serio B passando ad un girone 
unico. I-a propaga ci trova con¬ 
senzienti. Anche la Commissione 
Tecnica federale ha peraltro 
espresso in merito il suo parere 
favorevole. 11 nighv ha bi-ogno 


di falsi le o-'.i. e q.ii-.-.te s. fan 
no soltanto sui vampi di gioco 
Naturalmente la modifica della 
struttura del torneo di serie B 
avrà dei riflessi anche sulla .se¬ 
ne C. rifles-u nini nino jRi-utivi. 
lutine 'inanime e s'ata la i li hie. 
sta iìi maggio»»» 'i-veiit.i da |>ar1e 
degli arbitri ni iggiore rispetto 
alle regole del gaKO e dure san 
7ioni per ; gnx.itor che violano 
lo spirito «lei gioco. 

Questa di Venezia non è tutta¬ 
via risultata un assemblea parti¬ 
colarmente interessante, anche «e 
alcuni dirigenti g.ovani si sono 
fatti notare per la vivac.tà dei 
loro interventi. 


P Inter 
in fuga 
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Se lo permetterà il Giappone 

Clay - Bona vena 


a Tokio a maggio ? 


BUENOS AIRES, f,. 

Il pugile argentino Oscar Bo 
nanna ha annunciato che il 
27 maggio prossimo affronterà 
a Tokvo il campione mondiale 
vici pesi massimi Cassius Clav. 
« E’ ciò che fin sempre dc.-i 
dorato*. ha detto Bonavena 
I subito dopo aver lotto il tele¬ 
gramma speditogli dal suo 
agente americano che gli con¬ 
fermava il combattimento. 

D’altra parte, i dirigenti pu 
gilistici argentini non hanno 
commentato la notizia che, del 


resto, nvppuie a Tokvo ha tro 
vato conferma. L’organizzatore 
giapponese Altra .Im e il pro¬ 
curatore di Clav Herbert Mu 
hammeti avevano annunciato lo 
scorso febbraio di aver firma¬ 
to un contratto di massima 
per un combattimento mondia¬ 
le di Clav a Tokyo nel mag¬ 
gio prossimo ma la commis¬ 
sione nipponica di pugilato si 
era opposta alla definizione del¬ 
l'incontro poiché i regolamenti 
giapponesi vietano che due pu¬ 
gili stranieri si incontrino in 
Giappone, . 


Ridi ne va plus? Uè. a que 
sto punto sembra proprio che 
non ci sia più mente da fare 
almeno per (pianto riguarda la 
lotta per lo scudetto. 

Perche l’Inter ha portato a 
quattro punti il suo vantaggio 
sulla Jure. quattro punti che 
sembrano un distacco incoltila 
bile allo stato delle cose. 

E perchè la squadra nero¬ 
azzurra appare in splendida 
forma, conte dimostra la vit¬ 
toria netta ed autoritaria di 
Brescia, propiziata anche dalle 
splendide prove di Suarez e 
Mazzola, mentre la Juventus è 
in declino come si è visto a 
Foggia ove non solo non ha 
vinto ma ha rischiato persino 
di perdere (tanto che Anzolin 
è stato il migliore in campo...). 

Colpa di Ileriberto Herrera 
e del suo « movimiento »? Non 
diremmo: piuttosto c’è invece 
da sottolineare che il parco 
giocatori della Jure è inferi» 
re al parco giocatori dell"In 
ter, che la Jure non ha un 
Suarez cd un Mazzola come li 
ha ilnter. 

Forse la differenza tra le 
due squadre è tutta qui: e for¬ 
se c'è da sottolineare nuora- 
mente anche il peso che ha 
una società organizzata e ric¬ 
camente dotala di mezzi come 
l'Inter nei confronti del ren¬ 
dimento della squadra. 

Certo è che llelenio Herrera 
è l'uomo del giorno ancora una 
volta: trionfatore in coppa, 
senza rivali in campionato, sta 
per dettare legge anche per 
quanto riguarda la nazionale 
(sotto di ieri le prime precon- 
voeazioni azzurre...). 

Che altro può volere di più 
dal calcio il tecnico argentino 
franco spagnolo? 

Crediamo (he effettiramen 
Ir abbia raagnmto il massimo: 
cosi si spiega perchè stia ora 
cercando soddisfazioni ambe 
in altri campi, come in rampo 
cinematografico risto che è il 
finanziatore di un film in cor¬ 
so di produzione in Spagna. 

Ma torniamo al campionato 
per sottolineare come alle spai 
le della Jure sia tornato a 
farsi sotto il Napoli grazie alla 
vittoria sul Venezia: un Na¬ 
tili che jydrebbe riproporre 
la sua candidatura alla secoli 
da poltrona se le cose conti¬ 
nueranno così, perdio i campi 
asciutti stanno favorendo il 
ritorno alla forma migliore dei 
vari Cane . Sirnri. .Miafini. 

Intanto il Cagliari è sce.so 
al quarto posto (in seguito alla 
sconfitta di Firenze), venendo 
raggiunto dalla Fiorentina 
(grazie ad Hatnrni che ha rin 
to il confronto diretto con l’al 
Irò cannoniere Rivai e dal 
Bologna che è andato a vin¬ 
cere a I.ecio. 

.Alfe spalle del terzetto r e ! 
il Milan che è riuscito a bat¬ 
tere il Lotterò«.«i r.cgli ultimi 
-T di gioco, grazie ad una prò j 
dezza di Rivera bissata poi in ( 
zona Cesarmi da un secondo , 
goal di Innocenti. Come (Ime ! 
che alla distanza i valori stan- j 
no venendo fuori secondo le | 
previsioni precampionato . 

Il discorso può valere anche 
per Roma e Lazio che pur 
dando fondo a tutte le loro 
energie non sono riuscite a su 
perarsi chiudendo con un pa¬ 
reggio che rispecchia il so 
stanziale equilibrio di valori. 

Un pareggio tra l'altro che 
non ci è parso eccessivamente 
deludente tenuto conto del par¬ 
co giocatori delle due squadre, 
del livello medio delle partite 
viste all'Olimpico e facendo 
anche il confronto con gli ul¬ 
timi derby. 

Non tutti però sono sfati del 
nostro parere: c’c infatti chi 
ha espresso la massima insod¬ 


disfazione nei riguutdi delle 
due squadre della Capitale. 

L na ( litica che ri sembra 
ingiusta perchè non tiene con 
tu della realtà del calcio io 
mano: certo anche a noi sa 
rebbe piaciuto clic lo spetta¬ 
colo attingesse a vette più eie 
vate ma non si può dimenti 
care che la botte dà il vino 
che ha. come dire che con i 
Sensibile, i Tamburini, i Ba 
rison. gli Adorni, i Bartù. i 
Bagniti non si può pretendere 
di avere una Inter... 

Per quanto riguarda il ri 
ferimento alla classifica il pa¬ 
reggio è stato indubbiamente 
più utile alla Lazio che grazie 
al punto conquistato ull'Olim 
pica (in una partita che secondo 
il calendario era esterna) ha 
fatta un altro passo aranti 
verso la sicurezza sfruttando 
anche le battute d'arresto del 
le rivali. 

Infatti »d eccezione del Fog 
già che pareggiando con la 
Jure ha lasciato solo all'ultimo 
pasto il Lecca) tutte le altre 
pericolanti sano incappate in 
una giornata nerissima: a co 
minciare dal Lecco, per conti 
nuore con il Venezia ver finire 
con il La ne rossi. 

Si, ha fatto un passo aranti 
anche la Spai che vincendo 
con l'Atalanta si è portata a 
quota 1S ad un punto dalla La 
zio: ma rimane il fatto che i 
biancoazzurri hanno portato a 
dite punti il loro vantaggio sul 
Lanerossi qiiart'ultimo classifi 
caio, un margine cioè ancora 
non completamente rassicu 
rante ma sufficiente per af¬ 
frontare con serenità il pros 
situo importante impegno con 
il Napoli all'Olimpico. 

Per la Roma invece il pa¬ 
reggio ha arido conseguenze 
meno soddisfacenti perchè ha 
contribuito a far tornare i 
giallorossi nella zona mediana, 
nel r limbo * delie squadre seri 
za ambizioni e senza patemi 
d'animo. Ma in realtà e que¬ 
sta la posizione che si addice 
al valore della squadra giallo 
rossa anche se non è escluso 
che presto riprenda a far me¬ 
glio grazie al ritorno in forma 
di Scala ed al recupero di 
Enzo. 

Roberto Frosi 







€ notturne » 
e il Gavia 


Trasferimenti in treno e via 
mare - Un paio di «cronometro» 
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Vari Looy e Armani: il primo ha vinto la seconda tappa del Giro 
di Sardegna e il secondo si è aggiudicato il successo finale entran¬ 
do nella fuga promossa dal vecchio Rik 
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Calciatori, allenatori, dirigenti, tecnici parlano 
delle «divinità della domenica»: 

Una fama e una ricchezza comperate a prezzo 
della propria personalità. 

•jc Che cosa costa ad un giovane di ventanni es¬ 
sere venerato come un dio, pagato meglio di 
• no scien/ aro, disprezzafo come un truffatore? 

-Ac Tre giorni dopo aver smesso di giocare non si 
è più nessuno. 

DA LUNEDI' 13 MARZO SU L’UNITA'-SPORT 
UN’INCHIESTA DI KINO MARZULLO 


+ + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + ju 


Dal nostro inviato 

SANTA MARINELLA, ti 

Eccoci a Santo Marinella ticr 
la Tirreno Adi lotico dopo tino tlol 
re tra versa la a borilo della •- Ca- 
Kilis ■ C i .■.cinbra di aver detto 
tutto o quasi sul (ino di Sarde 
mia. ma concediamo volentieri 
la parola a Luciano Armoni che 
ieri sero ci ha spiegato il motivo 
del ritardato ingresso nel profes 
sionismo c Ho cominciato nel ‘?>S 
come allievo, poi ho staccato la 
te.ssrra di dilettante vincendo la 
prima corsa, non ricordo dove In 
qualità di dilettante ho siglato 2 1 
sorressi, nessuno di armi nome, 
a dira la verità Nel 'HI mi sono 
fratturato un polso menti e (nu¬ 
davo una motocicletta. Un mese 
(l'ospedale e Vanno successivo 
d servizio militare: tre starnimi 
perse, a conti fatti Ho debilitato 
con la Bianchi nel "(Pi. quindi ha., 
abbracciato la causa del rimi 
paesano Adorili al rimile devo pn 
recedilo jier il successa m Sar 
dama , 

Eu ole Baldini (he scanna il 
discorso del soo corridore, ha (in 
munta un breve commento « Mot 
f dicano che questa i dtarui è 
piovuta dal celo e shaal’ana. 
D'accordo. Armani ha nodulo di 
circostanze fai ora oh. pino Vali 
Inaino visto sempre attenta e at- 
t va \mi ha jnTsO una battuta, 
se avete ben notata, e rio a ari • 
tira rbe è un ragazza intelligente, 
un pedalatore completo Certo, 
non è oo campione ma d ciclismo 
Vii e solo sui campani? . 

« Da domani riprendo il min pn 
sto di gregario \aturalmente 'e 
ini capiteranno apre gr-ca stani ve 
drt> di sfruttarle Adorni e un vero 
marcirò, un regista perfetto r. ba 
concluso Armam. A distanza di 
tre poltroni- scici a d ionia-co 
Aldo Bit feri, gregario ionie .-Ir 
mani, ma eoa un morale ben 
diverso B Ben rigirala ira le 
mani 'a fotografìa iteli ultima io 
lata da-e Marci, r figurava prono 
di mezza maiihma -‘Essere bgf 
tilt> da 1 1eri). - rum <• un disonore, 
però sp metto insieme questa 
-confitta a ipiella di s -'<7-s/7n. m* 
vene <la piangere' J'i» chilometri 
di fuga /irr mente *o or; traeva 
lo 'Conosciuto e p erto di -u/ ite. j 
e quando credevo d- ai er r m<o i 
mi sgrio p ombriti addog o e mi 
hanno In scialo >. ho osservalo ’l 
generoso atleta della ViiladeV.o 

Dehis-teg e po’eimrhe Dchis-n- 
m per l a’-rnfr'.rio dei compio 


ih Mot'a (p danm di Uaucelh. 
Ooni i alt a ( he Dwi celli tentava 
un allungo, al meno un pani di 
•i Voltali » ali ciano addossa S a 
ma alle tu ime schei piaghe, ma 
hi rivalila Ira danni e Vuhe’r 
e già in atto Con quali mie 
ressi’’ . \/ è (/pesto Del Covo, 
d giovane Irroro della Vittadc! 
lo <* Beniamino enti ambi e imi- 
cerò un altra .. - 

l.a tirreno \dnut co saia la 
.seconda tirava a fnp/ir in cui g'i 
italiani tad esclusione 'li dimoi 
di e Zdiol', impegnati nella Bai’- 
gt Nizza > < ercheranun d collaudo 
definitilo n listo della Milano 
Sanremo La competizione, d r -ii 
io cinque tappe, nii'ina campir.- 
sii (unente 'US ehdonieti i c unti me¬ 
tri Yoo ahni(inii) aneaia soli oc 
ehm le eart ne de! tracciato, ma 
et dii imo che pei i noi frequenti 
.salvi endi. la Tu reno Adriatico r 
abbastanza impermaliva. Tre coi 
se su vnque. poi. .snpriana r ’Jlit) 

( hilometn. e tuia è oltre i 2t,U. 
Questo d program ma’ ineicolrdi. 
S inalzo: Santa Mar niella Finga'. 
I:m 1,SI 'li>0: giovedì: Fingili \ • 
terbi), km. P)it,00; venerdì: V- 
terlo Temi, km 2h0.7; sabato: 

Ti •fin S. Benedetto del Tronto, 
km. 20*. In»; domenica: S Bene 
detta del Tronic S Benedetto de! 
Tronto (in circuito), km 217. 
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Lo Milano Sanremo, d'cero ino 
Cuo rbe ri arriverà preparato a 
land ino, in ottime condizioni, e 
d b'dga Edili / Merckr. * .Se fac¬ 
cio il bv .inno a posto per I in¬ 
tera stagione ■>. avrebbe confida 
to agli intimi d fortissimo velo¬ 
cista de'da - Prurp'Ot » La Milano 
Sanremo tira ni hallo d nome di 
Tornata che proprio alla ngil a 
della clas’sir s--iina * di prima¬ 
vera defilerà gli accordi per la 
partecipazione straniera al Giro 
d Itaha del cinquantenario. La 
Urina di ■\nqiieli) è <)ia .sicura: 
si e saputo che Jarquot ha me< o 
vero -ul b'aiico lo scorso anno a 
Trieste, sub.io dopo la concltis-',- 
'.<* del * (tiro » BJf.H. E con An 
quelli a aia Annar. l'ulti ino i 
c tori- del * Tour , Torrioni dovrà 
ora concludere con le .squadre 
(he (Ji-pongano dei rari Blan 
| ikaert. Merd.r. Smipson. Voi 
* l.i)i)ii. De Koo, Karstimi e Bo-t. 

I mrtccipanU a 1 prossimo Giro 
d Roba (che verrà pre tentato v< 
lealmente la settimana succc-” i- 
va alla - Sanremo -■ l dovrebbero 
C'-cre 1 >0 tbrisi ,n ].7 squadre di 
in corridori cascina Si partud 
da Milano con due brevi top pc 
i vie alla miro;io!i loin*>arda. 
poi coni incera fa danza dei tra- 
.s'crinienti. risto c>ie Torrioni tre- 
r itera tuVc le regioni italiane. 
Tra.sfrnment’ in treno e va mare, 
un lavoro duro difficile per i gior¬ 
naletti se è vero che parecchi 
arrii i sono previsti fra le 19 e 
le 20 C'è di più: un paio di gare 
zi svolgeranno ni notturna e altre 
due a cronometro. NclTitmcrar o 
figurano inoltre tre awicc tapt>c 
di montagna nella zona dolnm V 
ca E pare certo d paesaggio vii 
Gara 

Brr ’n. 'apri ma con prcci'iore. 
filar,:n, è IccdO cn-n’ghare a 
j Vincenzo Torra<-i d• stare coi 
p ed: a terra, di non .■strafare 
Onorare il cinquantenario del 
« Giro » sta bene, però complica¬ 
re eccessivamente le co<e. pò 
irebbe danneggiare la regolante,. 

! vanificalo tecnico dePa man■- 
fC'taznne. Insamma, il troppo 
-torpia. 
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Pasqua dell'atleta) 
il 16 all'Arena 


MILANO. 6 

La t Pasqua dell'Atleta » apri¬ 
rà ufficialmente la stagione atle¬ 
tica italiana. l.a classica mani¬ 
festazione primaverile, organiz¬ 
zata dall ® Atletica Riccardi » sj 
svolgerà all’Arena di Mitae il 
16 aprile. 
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MOZAMBICO: intervista col presidente del Fronte 


Un'inchiesta del N.Y. Times 



ECCO CHI AIUTA E CHI OSTEGGIA 
LA NOSTRA LOTTA DI LIBERAZIONE 

La posizione contraddittoria delia Chiesa e dei Vaticano • Johnson, De Gauiie e Bonn sostengono con aerei, navi e 
armi il colonialismo portoghese - Anche il governo italiano e la Democrazia cristiana collaborano con il fascista Salazar 


La CIA danneggiata 
dalle rivelazioni 


NEU YORK, 6. 

Il New York Times pubblica 
oggi un articolo, frutto di in 
fomm/ioni raccolte da tutti i 
suoi corrispondenti sparsi per 
il mondo, da cui risulta che l'ente 
spionistico CIA ha ricevuto un 
duro colpo, almeno su! piano de) 
prestigio e della efficacia « ope 
rativa » e propagandistica dallo 
recenti clamorose rivelazioni sul¬ 
la distribuzione di fondi segreti, 
sui casi di corruzione, suH'iiti- 


lizzatone a fini spionistici e sov¬ 
versivi della centrale sindacale 
AFL-CIO. dell'Associazione dogli 
studenti, di alcune Chiese prote¬ 
stanti e di innumerevoli altre 
organizzazioni. « fondazioni * ed 
enti « assistenziali » e t cultu 
rali ». 

l.e rivelazioni — scrive il gior¬ 
nale — hanno compromesso « al 
cune delle armi più efficaci di 
cui la CIA dispone ». Gli « aiuti » 
ad organizzazioni studentesche e 


giovanili >ono stati bloccati e si 
prevede, fra l'altro, che nessuna 
delegazione di giovani america- 
ni oserà presentarsi al IX fe¬ 
stival mondiale della gioventù 
che avrà luogo nel 1968 a So 
fui. 

l.a CIA — in seguito alle rive, 
lozioni sulle sue organizzazioni 
fantoccio — si troverebbe ora 
impacciata noi suoi movimenti, e 
costretta a riorganizzare la reta 
dei suoi agenti, cosa non facil#. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, marzo. 

«Sono venuto ad Algeri poiché 
l'Algeria e uno dei paesi afri 
cani che piu decisamente sosten 
gotto la lotta per la liberazione 
deU'Aftica australe — ci ha di 
chiarato Eduardo Meridiane, pie 
siderite ilei fiorite di Liberazione- 
del Mo/.ambiio iFRELIMO), da 
alcuni giorni in rpie.-ila capitale, 
ove è stato ricevuto dal pie-si 
dente Houmediennc* e dal segre¬ 
ta rio del FLN, Chenf Helka 
ceni. L'Algeria e stato il pruno 
paese che abbia provveduto uii 
adde.strare r nostra quadri militari. 
Adesso siamo in giado di adde¬ 
strarli nel Mozambico .ite.i.so, 
perché abbiamo dei campi appo 
siti nelle zone liberate, che rap 
pi esentano quasi un quinto dei 
paese. Ma ogni anno torno ad 
Algeri, per informare questo Gir 
verno e il FLN degli sviluppi del 
la nostra lotta e degli aiuti di cui 
abbiamo bisogno ». 

— Da chi riceve aiuti il FRE- 
LIMO? 

— Anzitutto attraverso l'orga¬ 
nizzazione dell'Unità Africana 
(OUA). E poi direttamente, dal¬ 
la confinante Tanzania. dall'Al¬ 
geria. dal Mali, dalla Guinea, 
dal Congo Hra/./aville. e dai Pae 
si socialisti, ciie per la loro es¬ 
senza sono solidali con la nostra 
lotta Cosi se In Germania Ovest 
rifornisce il Portogallo, molti aiuti 
provengono invece a noi dalla 
Germania Democratica. 

— Come spiegate che II Por¬ 
togallo, paese piccolo, economica¬ 
mente e militarmente debole, sus¬ 
sista come ultima potenza co¬ 
loniale? 

— Il Portogallo « regge » con 
gli aiuti che riceve dal vecchio e 
nuovo colonialismo internazio¬ 
nale. Vi basti una considerazione: 
esso non produce né armi né 
aerei. Il suo esercito, impegnato 
essenzialmente nella repressione 
coloniale è armato dalla NATO 
La Germania Federale c oggi In 
principale investiirice di capitali 
nel Portogallo e colonie, e ali¬ 
menta il fascismo portoghese con 
merci, armi, e aiuti finanziari: te¬ 
desche (o briglie) sono le mitra¬ 
gliatrici. tedeschi 1 mezzi di tra¬ 
sporto militari. I legami di Bonn 
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Esercitazione di alcune reclute 


col regime di Salazar sono giunti 
al punto che il Portogallo ospita 
17 mila militari tedeschi in un 
campo di addestramento a Beja. 

Gli Stati Uniti, con Kennedy, 
parevano avviarsi verso una pru¬ 
dente sconfessione del Poitogallo; 
ma con Johnson hanno ripreso 
la loro funzione di pieno soste¬ 
gno; ancora recentemente otto 
aerei militari americani sono 
giunti nel Mozambico. Americane 
son anche le armi elei paraca¬ 
dutisti. 

Quanto alla Francia di De Galli¬ 
le, essa ha in Africa una posi¬ 
zione ben diversa da quella che 
ha in As'a. All'ONU vota per il 


Poitogallo, come del resto l'Italia, 
e nella questione della Rhodesia 
appoggia e rifornisce il Sud Afn 
ca razzista. Essa va poi sempre 
più sostituendosi agli Stati Uniti 
come uno dei principali alleati e 
fornitori ilei Portogallo e si ap 
presta, nei termini di un recente 
contratto, a consegnargli 12 fre¬ 
gate. che verranno utilizzate 
contro le colonie. Le navi sono 
state costruite a Nantes, e no 
tiarno con piacere che il vesco¬ 
vo di Nantes ha rifiutato di be¬ 
nedirle. 

— E l'Italia? 

— In Italia distinguiamo tre 
forze: 1) il governo e la DC. che 


Mentre continua l'inchiesta di Garrison 

Un vecchio amico di Trujillo 
ha inventato la tesi del 
«complotto cubano»a Dallas 

Stanley Ross, giornalista e scrittore anticomunista, fu un intimo del 
dittatore dominicano - Citato come teste un dipendente di Clay Shaw 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 6. 

Il tentativo di stornare l'atten¬ 
zione dal vero imputato dell'in¬ 
chiesta Garrison, cioè il rappor¬ 
to Warren, e di imbastire una 
provocazione anti cubana si sta 
rapidamente esaurendo. Non et 
sono elementi sufficienti per pre¬ 
vedere nei particolari quel che 
dirà il procuratore di New Or¬ 
leans nel suo atto di accusa con¬ 
tro Clay Shair: ma certamente 
tutto quanto eoli ha detto finora 
fa apparire chiare responsabilità 
degli anticastnsu e della destra 
americana, non altro. Chi ha 
compiuto dunque il tentativo di 
capovolgere la crescente indigna¬ 
zione che l'opinione pubblica nu¬ 
tre net confronti di Johnson, e 
perché lo ha fatto? 

Le rivelazioni di radio VVINS 
non sono semplicemente il frutto 
del sensazionalismo di un giorno 
lista. Doug Edelson. sono una 
provocazione accuratamente pre¬ 
parata. Usando la stazione WISS. 
notoriamente legata agli ambienti 
più conservatori di Washington. 
Edelson ha diffuso notizie che 
non erano del suo sacco Le ha 
infatti riprese testualmente da 
un giornaletto in lingua spagnola, 
a diffusione limitata, che si stam¬ 
pa a New York: E1 Tiempo. C 
appunto nell'ufficio delTeditore 
del Tiempo. al numero 78 della 
Quinta strada di New York, che 
i stata creata la provocazione. 
L’editore è Stanley Ross, la cui 
camera è più che eloquente. 

Nel '47-'48 fu direttore e prò 
p rietario di É1 Caribe, giornale 
di San Domingo, e consulente del 
dotatore Trujillo. Nello stesso 
periodo era membro dell'Associti 
none panamericana degli scritta 
ri. che in quei oeriodn voi ne va 
una intensa caccia alle streghe 
ed era palesemente una delle at 
fintò politiche americane (co 
perte da un'etichetta culturale) 
più decise nel soffocare ogni ac¬ 


cenno di indipendenza da parte 
dei giovani quadri intellettuali 
dell'America latina. 

Ross continuo a fare il gior¬ 
nalista e l'editore, e a mantene¬ 
re ottimi rapporti con i Trujillo. 
anche dopo il suo ritorno negli 
Stati Uniti, nel '49 Repubblicano 
e massone, impegnato in feroci 
campagne di provocazione ariti- 
comunista, scrisse un libro. Co¬ 
muniSmo in America latina, che 
dev'essere servito da vademecum 
ai più ottusi agenti americani. 
Dopo aver appoggiato con forza 
l'aggressione dei mercenari di 
Armas al Guatemala (e a quel 
l'epoca si parlò non solo dell'ap 
popaio della CIA. ma anche di 
quello trujillista all'aggressione) 
venne chiamato a svolgere man- 


Accordi 
economici 
fra URSS 
e Nord-Corea 

PYONGYANG. 6. 

I governi di Mosca e di Pyon¬ 
gyang — secondo informazioni 
dell agenzia nord coreana NCA 
hanno raggiunto un accordo per 
la coopcrazione economica, scien 
tifica, tecnica e militare tra i due 
paesi. 

L'accordo, che mira al raffor¬ 
zamento del.e re.abioni tra Unio¬ 
ne Sovietica e la Corea del nord, 
costituisce un vincolo di coopera 
/ione tra i due paesi nel quadro 
della difesa militare dell'Estre¬ 
mo Oriente. Nel dare l'annuncio 
della firma dell’accordo nella ca 
pitale sovietica, l’agenzia nord 
coreana ha reso noto che le trat¬ 
tative erano state condotte, per il 
governo di Pyongyang, dal vice 
primo ministro coreano. 


sioni di consulente speciale dal 
Congresso degli Stati Uniti. 

La sua attivila st svolge an¬ 
cora principalmente a San Do¬ 
mingo. dove Stanley Ross ha 
forti legami negli ambienti ol¬ 
tranzisti. e a Portorico. 

Fra il '61 e il (>•< dopo la tal 
tifa aggressione alla baia dei 
Porci, numerose furono le provo¬ 
cazioni dei fuoriusciti verso Cu¬ 
ba. Yeti' ambito di i/iie.-te ri fu 
un esule, ben noto negli ambien¬ 
ti anticastnsti di Miami per i 
suoi legami con gli .tracciatori 
di droga, che si presentò al FHl 
affermando che Castro aveva or¬ 
ganizzato una serie di attentali 
e complotti negli Stati Uniti. Il 
racconto di Ruedolo Gongora. 
però, era talmente inattendibile 
che la polizia lo mise su un 
aereo e lo rispedì a Cuba. Le 
autorità cubane affermarono di 
aver le prore che il Gongora era 
un provocatore e gli negarono 
l accesso all'isola. Gongora ri¬ 
tornò negli Stati Uniti, dove ven 
ne senz'altro rinchiuso in un 
man’Como 

Il giornale che pubblicò, nel 
1963. l'incredibile stona dell'an 
ticastri'ta, affermandone l'auten¬ 
ticità. tu appunto El Tiempo di 
Stanley Ross, che ora ha rispol¬ 
verato quel vecchio materiale e 
lo sbandiera come rivelazioni fre¬ 
sche di giornata. Radio WISS 
ha fatto da megafono e qualche 
loglio di destra, in ogni paese, 
c'è cascato. Sembra che ci sia 
di più: Stanley Ross avrebbe 
scritto a Gamson suaaerer.dogh 
di visitare, accompagnato da un 
cronista del Tiempo. il Gongora. 
che è ancora nel manicomio di 
Ciredmore. a Long Island. 

Rientrato in città, il procura¬ 
tore ha citato un contabile della 
società di Ciay Shaw. J. B. Da- 
nenhauer. E’ il quinto manda’o 
di comjiarizione spiccato da Gar. 
rison. 

Samuel Evergood 


lollaburano pienamente col Porto 
gallo; 2) i comunisti, i socialisti 
e molti progressivi, che sono in¬ 
vece dalla nostra parte, che ci 
aiutano anche se non sono riusciti 
a cambiare la politica ufficiale 
dello Stato italiano Appie/zia 
pai tmolarmente l'opera del Co¬ 
mitato Anticolonialista; 3) il Va¬ 
ticano. che potrebbe molto ma 
non agiste minimamente contro 
il Portogallo. 

— Che cosa pensa il FRELIMO 
dell'annun/iata visita del Ponte¬ 
fice In Portogallo, nel maggio 
prossimo, per le celebrazioni di 
Falima? 

— Spero ancora — ci dice 
Mondlane — che la visita non si 
faccia. Perché in Africa appari¬ 
rebbe come una benedizione di¬ 
letta o indiretta impartita allo 
Stato portoghese, il solo oggi in 
Europa a contestare apertamente 
i diritti delPAfrica. 

— Quali sono I rapporti del 
FRELIMO con le gerarchie cat¬ 
toliche ed il clero? 

— Non tutti ì cardinali, pur- 
tioppo, sono come il cardinale 
Dui al. l'arcivescovo di Algeri 
che ha preso posizione per la 
liberazione dell'Algeria. L'arcive¬ 
scovo di Lomento Marques è 
ostile alla noslia rivoluzione. Ci 
rivolgeremo forse al card. Ru¬ 
gantini a, il primo caicimale nero 
della storia. Cosi è anche nel¬ 
l'Angela. 

E Mondlane ci conferma quan¬ 
to ci aveva già detto il presidente 
(iella Confeienza delle Organizza¬ 
zioni Nazionaliste delle Colonie 
Poi togbesi (CONCI 1 ). Mario De 
Andt ade: l’aicivescovo di Lttanda. 
nell'aprile 1961. quando già di¬ 
vampava il movimento di libera¬ 
zione nell*Angola, diramò una pa¬ 
storale per riaffermare che < nes¬ 
suno ha il diritto ili uccidere, 
fuorché le autorità nel compi¬ 
mento del loro dovere nazionale ». 

— Ma II clero mozambicano? 
Nell'Angola, su venti sacerdoti 
neri, dodici sono al confino, per 
il loro appoggio alla lotta di li¬ 
berazione. 

— Nel Mozambico il clero locale 
è ancora meno numeroso, ab¬ 
biamo solo 10 mozambicani su 
1500 sacerdoti. Il primo sacer¬ 
dote nero è stato ordinato solo 
noi 1960. Il clero portoghese par¬ 
teggia per il mio governo. Dobbia¬ 
mo dire però che vi sono molti 
sacerdoti stranieri, specialmente 
nel Nord del paese, e questi, co¬ 
me i missionari protestanti si 
astengono dall’appoggiare il Por¬ 
togallo; il quale viola l'indipen¬ 
denza della Chiesa, occupando e 
utilizzando le missioni cattoliche, 
quando ciò gli torna utile per 
la guerra. Il MULA (Movimento 
di liberazione dell'Angola). per 
conto suo. ha inviato un « memo¬ 
randum » in proposito al Conci¬ 
lio Ecumenico. Ma non vi sono 
state proteste da parte del Vati¬ 
cano. Noi. nei territori liberati, 
lasciamo invece piena libertà alle 
missioni cattoliche e protestanti, 
perché possano svolgere la loro 
azione rolig omi e di assistenza. 

- E l'IsIam? 

— L’IsIam non ha un clero re¬ 
golarmente costituito con posi¬ 
zioni proprie. I musulmani, che 
tra noi ■mno quasi altrettanto nu¬ 
merosi dei cattolici, partecipano 
indistintamente alla lotta di tutto 
il popolo. 

— VI sono presentemente nel 
Mozambico quasi 100 mila porto¬ 
ghesi. Potranno restare dopo la li¬ 
berazione? 

Noi non siamo contro i porto¬ 
ghesi perché sono bianchi; siamo 
solo contro i privilegi. Vi sono an¬ 
che dei bianchi che lottano a no¬ 
stro fianco Quando però vedia¬ 
mo il F’ortocallo attrezzare la 
valle de! fiume I.imopo per inse¬ 
diarli dei coloni razzisti, allora 
siamo per l’espulsione dei razzi¬ 
sti Quanto alla sorte delle pro¬ 
prietà portoghesi, non abbiamo 
ancora una posizione determinata. 
Vedremo quali saranno le condi¬ 
zioni della liberazione. Ma certo 
non potremo ammettere che tali 
proprietà blocchino la politica del¬ 
lo Stato 

— Vorremmo sapere se II FRE- 
LIMO intende formare un gover¬ 
no provvisorio, e darsi un pro¬ 
gramma socialista. 

— Le due questioni sono pre¬ 
mature per noi Per ora. combat- 
riamo per la liberazione La crea¬ 
zione di un governo verrà a suo 
•emno E sa'à i' rtopo'o i deci¬ 
dere quale ideologia dovrà gui¬ 
darlo nella costruzione del Mo- 
zamtveo 1 b-' r o P-"»= 1 ■ a r-v> però 
osservare che da noi non esiste 
un capitalismo nazionale, perché 
il Portogallo ne ha sempre impe¬ 
dito la formazione. La liberazione 
porterà dunque necessariamente 
a uno Stato nopolare, senza bor¬ 
ghesia costituita. E Io Stato stes¬ 
so sarà una forza oreponderante 
nello sviluppo economico del pae- 
T'-.i s-maz-n"*» psiche 

neH'Anffola e nella Guinea detta 
portoghese. Ma per norre concre¬ 
tamente questi oroblemi dobbia¬ 
mo orima combattere e vincere 
la lotta di liberazione. Sappiamo 
di piVrr contare sulla solidarietà 
di tutti i progressjcti italiani. 

Loris Gallico 
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la lavatrice 
costruita 
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Quando l'abbiamo costruita pensavamo alla vostra comodità: 
la carica dall’alto rende più comodo, più facile, più immediato l’uso dèlia lavatrice. 
Quando l’abbiamo costruita pensavamo anche alla vostra sicurezza: 
la carica dall’alto evita qualsiasi rischio, rende l’uso della lavatrice assolutamente sicuro. 
Tre modelli: Spaziale L. 134.000- Gran Lusso L. 168.000- Kinox L. 180.000 d-ige. dazio) 





Se abta'e. o ver te, a Milano, la IGNfS vi attend# 
In Ga eria V.rcno E-nanjele II al a -Mostra Pan. 
rr.ererte ceT Efenrodotresnco IGfPSN Potrete anw 
mirare tutta la pu recente produzione deg'i sur. 
fallimenti di Cassmetta, Comeno Siena e Napoli 

“-- ir- 




3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 

IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI • 8929 PUNTI DI VENDITA, muniti di "Targa Rivenditore Autorizzato", 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo il periodo di garanzia. 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) 

Servizio Vendite: Milano, Via Jenner 38/40 
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La gamma dei prodotti IGNtS comprende lavatrici, 
lavastoviglie, frigoriferi sene 2S, Xilosteel e Due 
Porte, cucine, stufe a kerosene, scaldabagni, stu¬ 
fette elettriche, ferri da stiro, aspirapolvere, luci¬ 
datrici, termoconvettori, congelatori, bancni bar, 
vetrine per gelati e surgelati, conservatori per ge¬ 
lati • bibita. 























































































pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 7 marzo 1967 


Sempre più dura per gli aggressori la guerra nel Vietnam 


Agli elettori Ji Mosto I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


I FNL attacca coi mortai *?***;*»«« 

--, acuiscono la tensione 


Francia 


E' partito ieri da Milano 

Basso a Hanoi per il 
Tribunale Russell 


Ha dichiarato alla partenza di aver ricevuto l'in¬ 
carico di accertare gli estremi della aggressione 


MILANO. 6. 

L’on. Lelio Masso, compo 
ncnte del «Tribunale Inter¬ 
nazionale contro i crimini di 
guerra nel Vietnam » (una 
istituzione internazionale sor¬ 
ta per iniziativa della « Ber¬ 
trand Russell Peate Founda¬ 
tion »). é partito starnane dal¬ 
l'aeroporto di Linate per Ha¬ 
noi. L’on. Masso, che è ariette 
presidente del Comitato cen 
trale del PSIUP. prima di 
partire ha dichiarato: « L'ini¬ 
ziativa é privata, ma l'altis¬ 
simo rilievo della maggior 
parto dei suoi diciotto membri 
dà un notevole pre-tigio al 
Tribunale, il cui lavoro è «e 
girto con interes-e da larghis¬ 
simi settori dell'opinione pub- 
blica internaziona’e ». 

« Il Tribunale — ha aggiun¬ 
to Masso — intende pronun¬ 
ciare un giudizio basato rigo 
ro=arncnte sulle norme de! di¬ 
ritto internazionale, quali si 
sono affermato soprattutto nel 


giudizio di Norimberga con¬ 
tro i criminali nazisti e nelle 
convenzioni successive. E' 
nello spirito della sentenza 
di Norimberga che noi veri¬ 
ficheremo se nel Vietnam so¬ 
no commessi crimini di guer¬ 
ra o crimini contro l'umanità, 
e anche se. come hanno giu¬ 
dicato i giudici di Norimberga 
per la seconda guerra mon¬ 
diale. la guerra è in sé stes-a 
una aggressione ingiustificata 
e, come tale, un crimine con. 
tro la pace E’ di quest’ulti- 
ma indagine — ha precisato 
Masso — che il Tribunale mi 
ha specificamente incaricato, 
e all’uopo io parto assist to 
da un gruppo di giuristi in¬ 
tei nazionali di alto valore che 
mi aiuteranno nell'esame del 
materiale che il governo di 
Hanoi ha mosso a disposi¬ 
zione del Tribunale ». 

L'on. Bus-o ha detto che 
conta d: rimanere nel Vietnam 
tre o quattro settimane. 


Giakarta 


Suharto attenua gli 
attacchi a Sukarno 

Oggi inizia la sessione del « Congresso » che 
dovrà pronunciarsi sulla sorte dei presidente 


GIAKARTA. 6. 

Il « Congresso nazionale del po 
ixilo indonesiano » — che come é 
noto lui espulso tutti quelli dei 
suoi membri della sinistra che 
non erano già stati massacrati, 
e pertanto non può essere con 
siderato un organo costituzionale 
— si riunirà domani, per una 
sessione che durerà fino a sabato 
e nel corso della quale dovrà 
essere decisa la sorte de. pre¬ 
sidente Sukarno. 11 presidente era 
stato minacciato di destituzione e 
di processo, ma la scorsa setti¬ 
mana. in seguito a un colloquio 
con il capo del regime militare 
generale Suharto. consenti a man¬ 
tenere solo il nome di capo del 
lo Stato, rimettendo tutti i rela 
ti vi poteri allo stesso Suharto. 

Quest'ultimo sembra preoccu 
pato di non inasprire troppo i 
larghi strati popolari che ancora, 
in tutta l'Indonesia, guardano a 
Sukarno come a un grande tea 
der nazionale. Oggi infatti Su¬ 
barto ha convocato i capi mili¬ 
tari e i membri militari del 
« Congresso ». per spingerb a 
mantenere nei confronti di Su 
karno un atteggiamento che ah 
bia riguardo « alla unità e alla 
sicurezza » dell'Indonesia. Suhar 
to non vorrebbe la destituzione 
anche formale di Sukarno. te¬ 
mendo che particolarmente nelle 
regioni centrali e orientali di Gia¬ 
ra Il contraccolpo di una tale 
decisione potrebbe essere serio. 


Per alto tradimento 


Kinshasa: aperto il 
processo a Ciombè 

L’ex Premier si trova a Madrid 


KINSHASA. 6. 

S; è aperto oggi a Kinshasa 
(ex Lcopoldvillc) il processo 
contro l'ex Primo ministro con 
golose Moise Ciombè. E' acca 
sato di alto tradimento e di at¬ 
tentato alla sicurezza interna ed 
esterna dello Stato. I! tribunale 
militare straordinario è presie¬ 
duto dal colonnello Pierre In¬ 
fida che ha al suo fianco altri 
due uffic.ali superiori, come gin 
dici. Per il delitto d: alto tra 
dimento è prevista la pena di 
morte. I-e sentenze dei tribunale 
sono inappellabili. 

Ciombè non è presente al j 
processo: egli risiede attualmen¬ 
te a Madrid. Sono invece pre 
senti sul banco degli accusati 
sei suoi complici: il tenente co 
lonnello Ferdinand Cjmpoìa. aitri 
quattro ufficiali ciombisti c in- 
f.ne un civile. Emery L. Kattcng. 
già funzionario governativo che 
servi da tram.te fra Ciombè e 
i militari nelle imprese per le 
quali costui è accusato, vale a 
dire la secessione dei Katanca 
(fra il '60 e il '63). l'ammuti 
na mento dellanno scorso c il 
reclutamento di mercenari stra¬ 
nieri. 


Ucciso un 
esponente 
del Consiglio 
urabo 

ADEN. 6. 

Un altro attentato è stato com¬ 
messo ieri ad Aden: Mobammed 
Said Nagi, vice segretario per 
manente del Consiglio supremo 
federale dell’Arabia meridionale, 
è «tato ucciso da uno sconosciuto 
a colpi d'arma da fuoco. 


Marocco 


nella Zona C internazionale 

_ __ _ Ogni passo ulteriore nella «sca¬ 
lfì ^ (1*11 I »■ lata» accrescerà la resistenza 

CU (I \illU Ldl Bonn contro la distensione 


Sei elicotteri USA ab- 

battuti e molti aerei India 

distrutti ai suolo - A _ 

Hanoi un pilota ame- # 

ricano riconosce il ca- Insediato nel Kerala il 

rattere terroristico dei 

bombardamenti governo delle sinistre 

SAIGON. 6 

n s n «f£fi 0 a S a, LS , cSre Manifestazioni contro il Congresso nel Rajahstan 


SAIGON, 6 

Un pilota americano catturato 
il 3 gennaio scorso dopo essere 
stato abbattuto sul Vietnam del 
Nord. Richard Strettori, ha di¬ 
chiarato che le incursioni sulla 
capitale della Repubblica Demo- 


NUOVA DELHI. 6 
Nel Kèrala si è insediato oggi 


cratica vietnamita, effettuate nel il nuovo governo del Fronte 
dicembre scorso da aerei USA, unito delle sinistre, di cui è cai>o 


avevano lo scopo preciso di ter¬ 
rorizzate la popolazione, e non di 


il compagno N'nmhnndiripad. 
Ne fanno pai te rappresentanti 


colpire obbiettivi militari. La di- di tutti i sette partiti del Fron- 
chiarazione è stata fatta ad una che lia riportato una trion 


conferenza stampa convocata ie¬ 
ri a Hanoi. Strettoti sapeva di 
cosa parlava: egli stesso, infatti. 


fale vittoria nelle elezioni. 

Anche a Madras si è insediato 
il nuovo governo, in sostituzione 


partecipò alle incursioni del 2 e di quello del Congresso. Esso 


del 11 dicembre sii Hanoi e sui 
suoi sobborghi. 


è formato dal partito dravidico. 
In altri Stati, nei quali il par- 


La mancanza totale di scrupoli tito del Congresso, pur essendo 
con la finale gli americani con in minoranza, tenta di formare 
ducono faggiessione è stata rii- il governo, il dissenso |M>i>olate 


mostrata oggi da un'altra circo 
stanza. Si è conclusa infatti l'in 


si manifesta con vivaci mani 
restazioni di strada. Tale è il 


Vi sono tuttavia ambienti estre¬ 
misti. che a quanto sembra spin 
gono verso la destituzione e il 
processo. Costoro continuano a 
servirsi degli studenti, un certo 
numero dei quali sono stati man 
dati oggi a inscenare una chias¬ 
sata dinanzi alla Università, per 
chiedere la destituzione di Su¬ 
karno. Di questi circoli estremisti 
si è fatto voce, in contrasto con 
Suharto. Il ministro degli Esteri 
Malik. il quale ieri sera ha di¬ 
chiarato che ci si deve guar¬ 
dare da un « atteggiamento trop^ 
po debole » nei confronti di Su¬ 
karno. 

Il generale Supardjo. attual¬ 
mente sotto processo e di cui 
venerdì il pubblico ministero 
chiese la condanna a morte, ha 
oggi respinto le accuse formu 
late contro di lui per l'assento 
« complotto » del 30 settembre 
1965. e ha ristabilito la verità 
storica: Suharto (attuale capo 
dell'esecutivo) e Nasution fattua¬ 
le presidente del Congresso) — 
egli ha detto — sono i principali 
responsabili dei disordini che per 
un anno e mezzo hanno insangui 
nato e scosso l'Indonesia. I ca 
pi militari sono gli autori del 
vero e solo complotto, dell'unico 
« colpo di Stato > attuato nel 
Paese: a questo colpo di Stato 
il presidente Sukarno. lo stesso 
Supardjo e altri cercarono di 
opporsi. 


chiesta sul «bombardamento per caso del Rajahstan. nel cui capo 
errore » da parte di due aerei luogo. Jaiptir. agenti inviati dal 
t sconosciuti » del villaggio di le autorità centrali contro la folla 
Lang Voi. presso il contine col sono stati accolti a sassate, e 
1 -aos. bombardamento che ha prò lina sessantina di essi sono ri 
covato la morte di oltre cento masti feriti La polizia ha in 
civili e il ferimento di quasi due seguito arrestato novanta dimo 
cento. E' risultato che gli aerei stranti. Cosi anche nei Punjab. 
erano Phantom americani. Tilt- dove egualmente il Congresso 
tavia. alla popolazione colpita gii benché in minoranza vorrebbe 
americani dicono che l'attacco formare il governo, il malcon 
è stato compiuto dal FNL. nonm tento popolare si è manifestato, 
stante sia evidente che il FNL e sono state prese misure che 
non dispone di aerei. 11 capitano vietano dimostrazioni, 
americano DufTy. capo deile for- 

ze speciali del villaggio di Lang __ 

Vei. ha sostenuto l’incredibile te¬ 
si che « La popolazione non mo¬ 
stra alcuna animosità verso di q I • 
noi in seguito a questo incidcn- r GClUVlO 
te. Essi sanno — ha aggiunto — 
die l'attacco aereo non è stato 

chiesto da noi. Essi credono che _ _ 

siano stati due aerei Vietcong». | __A_Z__ _I_ I 

Gli aerei americani hanno ef- Il fi flHI NOl rllU 

fettuato oggi 69 incursioni contro DUI lULIffiii MCI VlIC 

il Vietnam del Nord, spingendosi | 

fino ad attaccare una zona nei A III 

pressi del porto di Haiphong. a — Z __ - - — — — -I 11 _ 

Doson (20 km. a sud del grande Vi 111 fi f* il fi fi (Il IO 

porto). Anche l'incrociatore Can JI MI VVvUU Mllw 

berrà e due cacciatorpediniere I 

hanno bombardato zone costiere 9 9 

a soli NO km a sud di Hanoi. *a MMiiAÉifliiAlflIi 

Nel Vietnam sud. come ogni Sii ITI 111 lì J ■ ' fl Vfil III 

giorno, le incursioni sono state JVllllHV |# I llllli IVI II I 

centinaia, più due borbardamen- " 

ti a tappeto da parte dei B-52. .. .. , 

uno dei quali suiia « Zona c » do Giornali, manifesti e radio lanciano appelli a ope- 
tati l'operazione « Jundion cì rai, contadini e impiegati perche ritornino subito 
si 50.000 soldati amencani. alla piena efficienza produttiva 

Le unità del FNL. dal canto 
loro, hanno ottenuto nuovi bril¬ 
lanti successi con attacchi im--- 

provvisi. con i mortai, contro po • Il 

stazioni e unità americane. Oggi. CfftMfri ffllfl 

inoltre, esse hanno abbattuto ben «#t»VHi i mi ** 

sei elicotteri americani. # «• 

Uno degli attacchi coi mortai TrOnflGrfl 

è stato sferrato contro il cam¬ 
po di aviazione di Chu Lai. 560 mit il Ifoitlffl* 

km. a nord di Saigon, un altro I.UII II RCIIJM» 

attacco è stato sferrato contro • • 

una compagnia americana nella J | IllOrtI 

«Zona C ». Nell'attacco all'ae- 

roporto sono stati distrutti o clan- . MOGADISCIO, 6. 

neggiati numerosi aerei. L'agenzia somala SUNNA rife- 



II compagno Namboodiripad 


Scontri alla 
frontiera 
con il Kenya: 
31 morti 


TOKIO. 6. 

Le autorità e la stampa di 
Pechino continuano a insistere 
sulla necessità di fare il massi¬ 
mo sforzo pe*- procedere in tem¬ 
po alle semine primaverili, se 
condo le indicazioni del piano 
agricolo, e di « comportarsi cor¬ 
rettamente nei confronti dei qua¬ 
dri ». 

« Bandiera Rossa », organo 
ideologico del PCC. esorta oggi 
i contadini e i dirigenti che ope- 


roporto sono stati distrutti o clan- MOGADISCIO. 6. i contadini e i dirigenti che ope- 

neggiati numerosi aerei. L'agenzia somala SONNA rife- rano nelle campagne a dare « un 

Portavoce USA hanno intanto r,sce °gg> che 31 persone sono grande impulso » ai lavori rura- 

mutato tattica nel fornire dati rimaste uccise in scontri avvenuti li. e sottolinea die. sull'esempio 

sulle perdite americane. Invece la settimana scorsa nella zona di quanto sta facendo l'esercito 

di un bollettino riassuntivo set- di contine tra Somalia e Kenya, in base a precisi ordini, anche 

timanale. vi sarà ora un annun- L’agenzia precisa che 2-1 sol tutti i settori dell'economia. del- 
cio delle perdite su base quoti- dati kenyani sono rimasti uccisi l'industria, dei trasporti, del com 

diana. Ragione ufficiale: i termi e 19 feriti in due scontri separati mercio. deblxmo considerare co¬ 
ni usati finora di « perdite lievi ». I-a Somalia rivendica parte del problema chiave quello del- 

« moderate » e «pesanti» dava Kenya nordorientale sostenendo laudo ai contadini. Radio Pechi¬ 


no una impressione errata delle che la regione, al confine tra i 
perdite reali. Poiché è noto che due paesi, é prevalentemente abi- 
i portavoce USA falsificano co- tata da tribù somale, 
stantemente i dati sulle perdite. 

si può ricavarne ia conclusione-- 

che. invece di una bugia gros 

sa alla settimana, si avranno FOStCF (1 B Off 11 

ora. a questo proposito, sette pie- 1 '*»lvl u wviiii 

cole bugie, una piccola bugia 

ogni giorno. 1 dati delle ultime 24 6 0 K0IÌ10 DCT 

ore dicono che 24 americani sono ■ 

stati uccisi. 78 feriti e 4 sono di- il traflato 

A Raguio. nelle Filippine, si è ■ 

aperta oggi una conferenza degli ItUCI6ar6 

ambasciatori e capi missione ame- u’iciiivrTnv c 

ncani in quindici paesi asiatici. . «AMilNGiu.\. o 

sotto la presidenza di William pii Stati Uniti invieranno in 
Bundy. segretario di stato aggiun missione a Bonn e a Roma Mu¬ 
to per fili affari asiatici e con barn Foster. direttore dell Acen- 

siderato uno dei « falchi » più ag- ria per il controllo degfi arma- 


che la regione, al confine tra i no ^ a trasmesso una direttiva 
due paesi, é prevalentemente abi- urgente de! ministero dell'Irri¬ 
tata da tribù somale. gazione e dell Elettricità a tutti 

t suoi uffici dipendenti, perché 

--— contribuiscano con tutte le loro 

forze alle semine primaverili. 

CapIa» m Damm Secondo alcuni corrispondenti 

rosici U DOnn giapponesi, sarebbe stata dira- | 

mata dal governo una direttiva 
A (1 Roma ner c ^ c ordinerebbe l'immediato ri- 

I* lascio di tutti i funzionari di 

•I i- m ii w i. alto grado arrestati dopo l'inizio 

Il franalo della «rivoluzione culturale». 

La TASS afferma che in tutti 
nild&flffi * settori della produzione indù- 

striale ed auricola cinese regna 
WASHINGTON. 6 la più completa di«org<ini7zazio- 
Gli Stati Uniti invieranno in ne. La prova di tale «fato di 
missione a Bonn e a Roma Wil- co*e stareblx*. fra l'altro, nei 


M , „ . . aperta oggi una conferenza degli VlUCieare 1,.- i pronazione m-.u 

I iota: la ambasciatori e capi missione ame- c vl n ^v, ^ a ‘-' r,coìa c,ne>e r °cna 

ricam in quindici paesi asiatici. WASHINGTON. 6 la piu completa di«orgamzzazio- 

. sotto la presidenza di William Gli Stati Uniti invieranno in ne. La prova di tale «tato di 

Francia aiuta Bundy. segretario distato aggiun missione a Bonn e a Roma W il- co«e starebbe fra I altro, nei 

to per gli affari asiatici e con barn Foster. direttore dell Acen- manifesti murali che contengo- 

• I I . |. siderato'uno dei « falchi » più ag zia per il controllo degfi arma- no appelli sempre piu numerosi 

il colonialismo gressivi del governo americano menti e loro delegato a Ginevra, e pressanti agl. impiegati, ope 

All'esame della conferenza: Viet- allo scopo di « chiarire » le que- rat contadini e insegnami, per- 

I nam Cina e Indonesia Mioni sollevate nelle due capi- «bè ritornino alla piena eUicien 

spagnolo A ' Saigon sono continuate le tali nel quadro della loro cam- za produttiva in tutto il paese. 

F 3 manifestazioni organizzate dal pagna contro il trattato di non e a reparti militari perche prov- 

CASABLANCA 6. governo contro De Gaulle. i « pa proliferazione nucleare. Foster pedano. « necessario con a for- 

compagno Ab Tata, segre- a fìsti irresponsabili», i «neutra partirà per il suo viaggio giovedì. 7 \ ai l l ,0n \ 0 alla normalità, 

o generale del PC marocche listi», e persino il sen. Fulbri Egli sosterà anche a Bruxelles ;n — 


spagnolo 


manifesti murali che contengo 
no appelli «empre più numerosi 


CASABLANCA 6. 

Il compagno Ali Tata, segre¬ 
tario generale de! PC marocchi¬ 
no. ha inviato a: ministro degli 
Affari Ester; Mnhammod Cber 
canni un telegramma «fi oro 
testa contro « lo svo.gimcnto d; 
manovre militari franta» mauri 
tane che. mascherate dal pre 
testo di un accordo di difesa 
preparano un'aggrc-ss ooe arma 
ta del neo colonialismo francese 
nel sud marocch.no. e portano 
un contnbuto ai tentativi spa¬ 
gnoli per separare in molo de¬ 
finitivo il Rio de Or<> e Saqmat 
E| llamra dalla patria maroc¬ 
china ». 

« Questi interventi m filari 
francesi — prosegue Ali Yata 
— rappresentano una minaccia 
con crei a contro la lotta di libe 
razione delle popolazioni maroe 
enine de! Sud Ovest, in Mauri 
lama e nel H o de Oro. e una 
sfida alle aspirazioni legature 
1 de! popolo marocchino alia sua 
I unità territoriale ». 

Il telegramma esprime inoltre 
indignazione contro « il doppio 
gioco degli agenti di Nouakchott 
(Mauritania) che. nelle capitali 
straniere, fanno altisonanti prò 
ciamaziom antimperialiste e, di 
fatto, cedono il territorio è la 
economia della Mauntan.a ai 
monopoli e agii eserciti stra 
nieri >. 


cifisti irresponsabili ». i «neutra partirà per il suo viaggio giovedì 
listi ». e persino il sen. Fulbri Egli sosterà anche a Bruxelles 
ghL Alle manifestazioni odierne e all’Aja e successivamente par 


hanno partecipato non più di tre 
cento squadristi. 


lerà dinanzi al Consiglio della 
NATO. 
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za. al ritorno alla normalità. 

Mao Tse-dun in persona — 
dice !a TASS citando man fe.Mi 
murai; — corv. olierebbe ad c^or- 
‘are ai'a moderazione dichiaran¬ 
do che la ì.vta polit ca deve 
c.-verc condotta c in modo ci¬ 
vile » e che -c !e « guard.e ros- 
«c » continuano a u-are e : pre>- 
«:oni corno « M'hiacc.are Io tc- 
Me di cane dei controrivo'uz.o- 
nari ». otterranno effetti nega- 
! tiri. « Se ci rivolgiamo alia 
masse in q ieMa forma — avrel> 
be detto Slao — es-e finiranno 
co! non comprenderci ». 

La TASS so'tobnea però che 
!a stampa cinese continua !a 
sua campaena « per -em.nare 
ixiio nei confronti deli URSS ». 

In contrasto con il « nuovo 
corso moderato », s; osserva 
inoltre che un articolo di «Ban 
diera Rossa » intima oggi ai 
presidente to ex presidente) Liu 
Sciao-ci e agfi altri * anti mao.- 
sti » dì abbandonare la loro lot¬ 
ta se non vogliono incorrere in 
« sanzioni immediate ». 

I giornali di Macao riferiscono, 
frattanto che le autorità porto 
ghesi hanno restituito alle guar¬ 
die confinarie cinesi quattro fug¬ 
giaschi. Nelle ultime cinque set¬ 
timane. 32 fuggiaschi sono stati 
rostriniti, in base ad un accor¬ 
do firmato il 29 gennaio scorso. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. G. 

« Una politica di pace che va 
avanti in una situazione dif¬ 
ficile »: cosi Kossighin ha ca¬ 
ratterizzato la politica estera 
sovietica, parlando, nella sera¬ 
ta di oggi, agli elettori di Mo¬ 
sca che si recheranno alle ur¬ 
ne il prossimo 12 marzo per 
eleggere il Soviet Supremo del¬ 
la Repubblica federativa russa. 

Il premier sovietico ha con¬ 
fermato la piena fedeltà del- 
I URSS alla linea di coesisten¬ 
za pacifica (e. a questo riguar¬ 
do. ha sottolineato l'importan¬ 
za del dialogo Est Ovest in cor¬ 
so in Europa) affermando, pe¬ 
rò. che 1’aggravarsi della si 
Inazione internazionale in se 
gitilo alla politica aggressiva 
degli Stati Uniti e all'ondata 
revanscista che investe In Ger¬ 
mania di Bonn, richiede la 
massima vigilanza da parte 
dell'Unione Sovietica. « La si¬ 
tuazione internazionale — ha 
dello Kossighin a queslo prò 
posilo — diventa sempre più 
lesa ed è quindi naturale clic 
l'URSS sia costretta ad aumen¬ 
tare le spese militari ». 

Parlando della situazione nel 
Vietnam, l’oratore ha afferma¬ 
lo che l'escalation americana 
costituisce oggi <t il principale 
ostacolo alla distensione inter¬ 
nazionale ». ed ha ribadito la 
validità della dichiarazione del 
ministro degli esteri della RDV 
per aprire la via a una solo 
zione pacifica. Kossighin ha de 
fìnifn la proposta di Hanoi un 
« fallo nuovo » di grande- im¬ 
portanza che ha acceso le spe 
ronzo e suscitato l’annrov azione 
e l’appoggio di milioni di no 
mini. « Il governo americano, 
rispondendo con nuovi barba¬ 
ri atti di guerra all'iiiizintiva 
di pace, ha dimostrato perciò 
che sua precisa intenzione è 
quella di estendere ulterior¬ 
mente il conflitto. Tutti coloro 
che sono preoccupati per la 
situazione nel Sud Est asiatico, 
tutti gli amici del popolo viet 
nomila devono giungere a que 
sta conclusione II governo ame¬ 
ricano deve sapere che ogni 
nuovo passo dclIVscato/ton in 
controra una resistenza sem¬ 
pre maggiore da parte di colo¬ 
ro che vogliono porre fine al- 
l'aggressione ». 

Kossighin ha poi affermato 
che le manovre americane per 
liquidare la prospettiva di trat¬ 
tative pacifiche con Hanoi so¬ 
no state apertamente appoggia 
te dalla Cina. « La propaganda 
cinese — ha detto l'oratore — 
ha moltiplicato gli attacchi 
contro l'idea stessa della trat¬ 
tativa. dando così un oggettivo 
aiuto all'imperialismo. Ciò che 
sta avvenendo in Cina non può 
che rallegrare gli imperialisti, 
ma noi possiamo oggi consta¬ 
tare con soddisfazione e con 
orgoglio che il gruppo di Mao 
incontra una resistenza sempre 
più dura ne! movimento comu¬ 
nista internazionale e tra gli 
stessi comunisti cinesi. Siamo 
perciò sicuri che verrà presto 
il giorno in cui le idee di Marx 
e di Lenin, gli ideali della Ri¬ 
voluzione d'Óttohre. trionferan¬ 
no di nuovo in Cina ». 

Per quel che riguarda l'Eu¬ 
ropa. Kossighin ha rilevato — 
come abbiamo detto all'inizio 
— che grazie anche aH'inizia- 
tiva dei paesi del Patto di Var¬ 
savia. si vanno profilando con 
chiarezza sempre maggiore 
«nuove tendenze» nei paesi oc¬ 
cidentali. dove « si comincia a 
comprendere che quella della 
NATO è una politica errata ». 

A questo punto il premier 
sovietico ha ricordato l'impor¬ 
tanza politica del miglioramen¬ 
to dei rapporti dell'URSS con 
la Francia, la Finlandia («che 
consideriamo nostro alleato nel 
la lotta per la pace »). l'In¬ 
ghilterra. ('Italia (« un grande 
paese europeo»), l’Austria. «Le 
forze che si oppongono alla di¬ 
stensione in Europa — ha poi 
continuato l’oratore — sono, co¬ 
me prima, nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Noi chiediamo 
siano prese misure efficaci per 
bloccare il neonazismo: i ri j 
sultati della seconda guerra 
mondiale apparteneono alla ! 
storia e non possono essere di ! 
scussi. Nessuno può poi nega¬ 
re il diritto all’esistenza della 
Repubblica democratica te¬ 
desca ». 

Parlando dei problemi inter¬ 
ni. Kossighin ha sottolineato i 
risultati raggiunti soprattutto 
nel settore della produzione dei 
generi di largo consumo e nel¬ 
l'agricoltura e ha ricordato che 
negli ultimi quattro anni le en¬ 
trate prò capite sono aumenta 
te nell'Unione solletica del 
20 per cento. 

Adriano Guerra 
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elezioni di cinque anni fa, 
427.4G7 voti. 

Tutti i partiti della sinistra — 
PCF, Federazione, PSU — to¬ 
talizzano insieme 9 milioni 743 
mila 5G6 voti e una percentua¬ 
le del 43.41 per cento dell'elet¬ 
torato. Essi sono dunque larga¬ 
mente maggioritari rispetto al¬ 
la Quinta Repubblica che ot¬ 
tiene H milioni 453 mila 512 vo¬ 
ti e il 37,75 per cento di suf¬ 
fragi espressi. 

Se le elezioni fossero avve¬ 
nute con la legge proixn ziona- 
le, la sinistra costituirebbe nel¬ 
l’Assemblea il gruppo dì mag¬ 
gioranza; il partito dell'Eliseo 
sarebbe in minoranza. Dai cal¬ 
coli fatti, in base ad un even¬ 
tuale scrutinio proporzionale, la 
verità che emerge è questa: su 
470 deputati della Francia me¬ 
tropolitana. le forze di sinistra 
— unite tra loro da un accordo. 

10 si rammenti — avrebbero 
insieme 203 deputati nell'Assem¬ 
blea e la V Repubblica non po¬ 
trebbe contare che 177 deputati 
sotto le proprie bandiere. 

Nella sinistra, i comunisti 
avrebbero, con la legge proimr- 
zinnale. 105 deputati, la Fede¬ 
razione 8tt e 10 il PSU. Ma que¬ 
sti dati saranno totalmente fal¬ 
sati. e l’Assemblea clic* si mani¬ 
festerà non esprimerà in nessun 
modo la volontà deH'elettorato: 
sarà invece una assemblea 
schermo, addomesticata al po 
tere grazie alla legge elettora¬ 
le inventata dai gollisti. Que¬ 
sta. in base allo scrutinio mag 
giordano a due turni, grazie 
al taglio astuto e arbitrario 
delle circoscrizioni, grazie alle 
rinuncio, al secondo turno, del¬ 
la destra, potrà invece fornire 
a De Gaulle la speranza di 
conservare la maggioranza nel¬ 
la futura Assemblea nazionale. 
Tuttavia la fragilità del golli¬ 
smo. malgrado la « stabilità ». 
di cui tanto si parla per que¬ 
ste elezioni, e malgrado Iti stes¬ 
sa maggioranza eventuale in 
Assemblea dopo il secondo tur¬ 
no. si manifesta ugualmente: 
•alloiche De Gallile non sarà 
più là per spingere avanti a 
forza di bracc ia la barca della 
V Repubblica, i gollisti diven¬ 
teranno un raggruppamento 
tanto fragile da non [xiter più 
pretendere di guidare in qual 
clic modo il futuro del Paese. 
E’ la sinistra unificata, clic in¬ 
carna invece, di già. la spe¬ 
ranza del popolo francese: è 
essa che si impone irresistibil¬ 
mente. quindi è ad essa clic 
appartiene l'avvenire della 
Francia. 

11 secondo turno fornirà la 
prova definitiva della volontà 
unitaria della sinistra, ed è solo 

11 12 marzo clic gli osservatori 
potranno apprezzare appieno la 
potenza della corrente unitaria 
clic andrà per certo aumentan¬ 
do allorché, in ogni circoseri 
zione. un solo rappresentante 
dei partiti comunista, socialista 
e radicale affronterà i gollisti. 

II grande perdente di queste 
elezioni è il Centro democratico 
di Lecariiu-t che ha subito uno 
scacco il cui valore politico è 
determinante in due sensi: per 
la politica estera filo atlantica 
elio esso ha presentato in anta¬ 
gonismo con quella di De Galli¬ 
le. e per l'offerta di collabora¬ 
zione sul piano interno, sul pia¬ 
no sociale fatta al potere de! 
Generale in cambio di un mii 
lamento nelle scelte internazio¬ 
nali. bene inteso in funzione 
pro-America. Letamici non ha 
ritrovato più nemmeno il prò 
prio elettorato delle elezioni 
presidenziali c i Iecamu-ttisti 
che avevano votato per De 
Canile solo al secondo turno, 
a quell'epoca, hanno, questa 
volta, per l’accresciuta ambi¬ 
guità della politica del giovane 
leader cattolico, dato diretta- 
mente il loro suffragio a De 
Gaulle. Da una percentuale del 
16,74'è che l’MRP e il Centro 
nazionale degli indipendenti 
avevano ottenuto nel 'G2 e che 
rappresentava 3.069.722 voti, 
essi sono scesi a una perecn 
tuale del 12.79'.o che si traduce 
in due milioni e 864 mila voti. 

Per quanto concerne il secon¬ 
do turno elettorale, due cifre 
dicono come si pongono i rap 
porti alPinterno della sinistra: 
le circoscrizioni nelle quali il 
PCF ha ottenuto più voti degli 
altri candidali della sinistra so¬ 
no 195: quelle nelle quali hanno 
avuto più voti gli altri candì 
dati della sinistra sono 178. In 
tutto — su 486 seggi che l'As¬ 
semblea conta fra territorio 
metropolitano e territorio d'ol¬ 
tremare — vi sono circa 400 
seggi da attribuire nel secondo 
turno del 12 marzo. Sono stati 
infatti eletti soltanto 73 depu 
tati in Francia e 5 nei territori 
d'oltremare. Tra questi si con 
tano nove comunisti e undici 
ministri del governo di Pompi- 
dou ivi compreso il primo mi 
nistro: quindici altri ministri di 
De Gaulle sono invece in bai 
lottaggio. Tutti i candidati del 
controgoverno della Federazio 
ne della sinistra, meno Mitter¬ 
rand ciotto ieri, dovranno ci¬ 
mentarsi nel secondo duello e 
lettoralc. ivi compreso Guy 
Mollet a favore del quale vote 
ranno però i comunisti di Arras 
assicurandogli una vittoria si 
cura. Altrettanto avv errà a Gre¬ 
noble per Mendcs France. 

Oggi pomeriggio, alle 15. la 
delegazione del Partito comuni 
sta e quella della Federazione 
della sinistra si sono incontrate 
al numero 86 della Rue de tallo 
nella sede della stessa Federa¬ 
zione. I primi ad arrivare sono 
stati i comunisti, e Waldeck Ro 
chet. cordiale, sorridente, mi 
ha detto: « E’ un buon risultato, 
guadagnando un milione di voti 
il PCF rafforza il suo posto di 
primo partito della sinistra: 
l'UNR marca il passo mentre 
le forze di sinistra riunite sono 
in progresso. In molte circo 
scrizioni i nostri candidati re¬ 
gistrano un aumento importante 
di voti che permetterà loro di 
essere eletti al secondo turno ». 


Nella riunione con la Fede¬ 
razione — che stava per aprir¬ 
si — le posizioni di cui i co¬ 
munisti si sarebbero fatti por¬ 
tatori sono assai chiare: « Per 
il secondo turno di scrutini noi 
chiameremo gli elettori a bloc¬ 
care il loro suffragio sul can¬ 
didato di sinistra meglio piaz¬ 
zato attraverso il suffragio uni¬ 
versale, per battere i candidati 
gollisti e reazionari «>. I comuni 
sti non hanno « casi particola 
ri ^ da sollevare e non sono 
loro i richiedenti della riunio¬ 
ne di oggi, coinè mi ha spiegato 
Etienne Fajon membro della 
delegazione del PCF. Mollet. 
.Mitterrand. Yilleivs, Meniti e 
gli altri componenti della dele¬ 
gazione della Federazione sono 
arrivati con una mezz'ora di 
ritardo rispetto ai comunisti, 
essendo stati trattenuti alla se¬ 
de centrale della SFIO da una 
precedente riunione in cui si i 
erano accordati sulle richieste 
da avanzare al PCF. L'incon 
tro fra le due delegazioni è sta¬ 
to amichevole anche se par di 
comprendere, dall'atteggiameu 
to di ciascuno, che in questo 
primo turno concorrenziale la 
Federazione sperava dì passare 
avanti ai comunisti. Il PCF co 
-diluisce adesso, infatti, un po' 
la cerniera o il partito chiave 
della futura dinamica della si¬ 
nistra. 

In un comunicato emesso 
questa sera dalla Direzione del 
Partito comunista francese e 
elu* costituisce la prima ami 
lisi politica ufficiale del voto, 
si afferma (intinto segue: ✓ Mal | 
grado un modo ili scrutinio 
iniquo, il Partito comunista 
francese uundagna più di mi 
milione di suffragi e aumenta 
Iti siiti percentuale... Collier 
ma Li sua posizione di primo 
partito della sinistra francese 
e resta il più folte partito nei 
grandi centri industriali. I voti 
di sinistra uniti insieme, che 
avevano toccato il 32 per eco 
to dei suffragi espressi al pii . 
tuo turno delle elezioni presi 
deliziali, superano il 43 per 
cento in questo primo turno 
delle legislative. Questo prò 
grosso di voli della sinistra è 
un incoraggiamento per tutti i 
lepubblieaui a mffnr/are la 
loro unione per mettere* lini- 
ai regime del poteri- persona¬ 
le... Il partito gollista marea 
il passo, i candidati del potè 
re. malgrado una campagna 
condotta con mezzi formidahi 
li. appoggiata da interventi il 
legali del Presidente della Re 
pubblica, sono assai lontani da 
ottenere la maggioranza di 
questo v oto nel paese ». 

Commentando il peso di que 
sto risultato iicH'insicmc dello 
schieramento della sinistra il 
comunicato afferma: - I primi 
passi compiuti sulla strada del 
I unita delle forze operaie e 
democratiche, ia firma degli 
accordi tra il nostro partito, 
la Federazione e il PSU bau 
no permesso ai vaiti della si 
nisba di superare largamente 
i voti gollisti. Al secondo tur¬ 
no dello scrutinio, questa tinio 
ne deve- rafforzarsi. L'unione 
di tutte le forze desiderose di 
progresso sociale e di pace 
concentreranno i loro voti sul 
candidato di sinistra meglio 
piazzato, per mettere in scac¬ 
co numerosi gollisti e altri 
reazionari ». 

Vietnam 

inizio di trattative per la 
composizione pacifica del con¬ 
flitto ». Anche il I’SIUP ha 
presentato una interrogazio¬ 
ne che deplora i bombarda¬ 
menti americani, significanti 
« ripulsa di ogni prospettiva 
di pace » e chiede chiarimen¬ 
ti al governo sui suoi propo¬ 
siti. Analoga iniziativa è sta¬ 
la presa dnll'on. Anderlini, 
del Movimento socialista au¬ 
tonomo. II ministro Fanfani, 
che si è incontralo di riedite 
con U Tiiant. reduce dalla 
Birmania, dove aveva avuto 
contatti con i rappresentanti 
della RDV, avrà cosi una 
occasione per esprimersi con 
chiarezza sull’angoscioso pro¬ 
blema, rendendo anche noto 
se corrispondono o meno a 
verità le notizie diffuse da 
tutta la stampa in merito ad 
un telegramma di « ramma¬ 
rico » da lui inviato a Ku.»k 
e censurato dal presidente 
del Consiglio. 

Si spera vivamente, nei 
circoli politici, che Fanfani 
non cercherà anche questa 
volta di sottrarsi al suo dove¬ 
re facendo ricorso al la busa 
to argomento della « discre¬ 
zione », del tutto fuori luogo 
di fronte alla morte e alle 
barbare distruzioni provoca 
te nel Vietnam dagli * al 
leati » USA. Nel pomeriggio 
di ieri sono ripresi intanto 
al ministero dell'Agricoltura 
i colloqui tra gli esperti del¬ 
la DC e del PSU. sotto la 
presidenza di Restivo, sulla 
questione della Federconsor- 
zi per la quale finora, nono¬ 
stante le mille illazioni e con¬ 
getture, non sembra intra 
vedersi una via d'uscita: a 
meno di una clamorosa riti¬ 
rata da parte del PSU. 

Ecco, del resto, un altro 
buon argomento da sottopor¬ 
re all'attenzione di chi, per 
coprire le proprie colpe, le 
attribuisce appunto al Parla¬ 
mento: sono vent’anni che 
l’esecutivo elude l’impegno 
di presentare i conti della 
Federconsorzi al controllo 
delle Camere, ma su questo 
tema i « costituzionalisti » e 
i soloni della correttezza am¬ 
ministrativa — quando si 
tratta di soddisfare le richie¬ 
ste dei lavoratori — restano 
muti come pesci. Eppure è 
noto che solo di interessi pas¬ 
sivi la Federconsorzi costa 
140 milioni al giorno al¬ 
l'erario. In merito, una di¬ 
chiarazione interessante sulla 
necessità di chiarire in Par¬ 
lamento i conli della Feder¬ 
consorzi è stata fatta ieri da I 


un deputato aclista della DC, 
l’on. Alba. 

In materia di « disfunzio¬ 
ni » del Parlamento, la Voce 
repubblicana ha pubblicato 
una lettera di La Malfa a 
Mcrzagora e Bucciarelli Duc¬ 
ei. In essa il segretario del 
PR1 dice di non vedere per¬ 
chè * l’opposizione voglia ri¬ 
fiutarsi di esaminare un pro¬ 
blema che riguarda il miglior 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, ed è quindi nell’interes¬ 
se di tutte le forze politi¬ 
che ». àia, per (pianto riguar¬ 
da il PCI, è noto che, pre¬ 
messa la natura fondamental¬ 
mente politica della questio¬ 
ne e la responsabilità deter¬ 
minante del governo e della 
maggioranza, esso non rifiu¬ 
ta affatto di esaminare il pro¬ 
blema. Afferma però che un 
tale esame — e del resto La 
Malfa mostra di rendersene 
conto — implica un diverso 
rapporto tra maggioranza c 
minoranza. Questo è ciò che 
resta essenziale. 

Kennedy 

rivalli dc'iili-i mo M-iviie ntl 
\u-tii.ini . Gli ottocento C"i-vo 
lontan non m richiamano ùiu-l- 
tamenU* alla presa ili po-i/ione 
i!i Kennedy, ina un Imo polla 
voce Ita dichiarato di rpciaie tue 
!a h-'.U-r.i, g,timo-lido dopo trac- 
st'ult una. « contrihuix'd ad apri¬ 
re mi dibattito sol Vietnam ». 

Nel tentativo di fiontcggiari- la 
noma ondata di pu-sMom poh 
tifiche per la fnu- dei fimr.fiar- 
d.olienti, rammitiMra/io-ie .fi-fin 
-on eo’iMittia a ripeleie. stilla 
tal-ai ipa nelle (licitoli azioni di 
Ritsk. clic- proposte : analmilie i 
a (niella del senatore Kennedy 
<arel)fiero già state fatte a Ha¬ 
noi. e sarebbero stato respinte. 
Ma i critici hanno fiumi gioco 
noi replicare, etimo Ila fatto per 
pruno il trateilo del presidente 
assassinato, che ciò é semplice- 
mente c non vero «■: dinanzi al- 
Itiltima difetta di Hanoi, soste- 
unta dairCnione Sovietica, il un 
verno lui soltanto ribadito la ri¬ 
chiesta di una « rc-cipideità » 
noi d v letnaiiiitn. So si guarda, 
poi. allo sfondo politico della 
proposta di Kennedy, le posizio¬ 
ni divergono nettamento: mon¬ 
ti o il sonatore è per una tratta¬ 
tiva col FNL i liquidando impli¬ 
citamente la finzione della « ag¬ 
gressione dal nord t) o por litui 
soluzione* clic porti al ritiro <M 
lo troppo americane e all'an'i» 
decisione nel sud. .loluison vuoi 
negoziare, da posizioni ricatta 
torio, con la «ola Hanoi, e con 
l'unico obiettivo di puntellare il 
regime ili Saigon 

La polemica tra .lolinson e Ito 
fieri Kennedy, del resto, è mio 
vanK-nte in una f i-e di o-tn-mi 
acutezza, e la stampa, nel sotto- 
lineare chi- le relazioni tra i due 
uomini sj sono venuto eo-lan'e 
monto degradando lungo l’intero 
arco di tempo (lell'aggics-imie 
al Vietnam, pievede ulte'in -1 
scontri nella prospettiva del'n 
elezioni pre-idenziali. Il t Wa-fi 
ingtoii l’ost - rivela per (pian'ii 
riguarda il passato, che ai ivi 
mi di febbraio del Militi l’nfi'-tt 
Kennedy «i nroimnva a levar i 
nel Vietnam per un o-ame d- 
letto della situazione, e che 
.lolinson organizzò nel giro di 
poche ore la conferenza (li Ho 
nolulii (con il relativo rd.moin 
doiraggrc-ssionei per mandare a 
monte il suo progetto l’n anno 
fa. (piando Kennedy anticipò nuli 
blioamonle alcune sor- vedute 
sul Vietnam, ciò diodi- lun-'n ad 
uno scontro o ad una lunga ver¬ 
tenza col presidente. I.'opi-ndin 
più recente, elio il r Po«t - con¬ 
ferma. è mirilo d« I 6 f< fi!-> .--o. 
un.indo .lufiii-on ru e- t K ,,r i 
nedy di ritorno dall'Europa In 
quell'occasione. rifeii«re il mio- 
tidiano. il presidente si abban¬ 
donò ad un'autentiea e demago¬ 
gica piazzata, affermando che. 
con la «uà o|«io«i7ione. Kennedv 
«i sarebbe « lordato le mani do! 
«angue dei soldati americani » e 
minacciando di * «troncare » con 
un pubblico attacco la sua car¬ 
riera politica. 

Per ciò (fio conccrnc l’avve¬ 
nire. é «ole da registrare clic 
l'organizzazione • Cittadini per 
Kenneth- e Eulbricht i. la quale 
sce-tiene il binomio Kennedv- 
Fulhricht per la presidenza e la 
vice presidenza, ha aperto a New 
York una direzione nazionale. 
L'organizzazione, che è diretta 
dal dottor Martin Stirparci, di 
New York, dice di avere «osti- 
nitori in venticinque città, in 
realtà, come è noto. Kennedy ne¬ 
ga di avere progetti del gened- 
por l'immediato avvenire: il «no 
attacco a Johnson sembra solo 
l'inizio di un'azione inte«a a con¬ 
solidate in «cno al partito de 
moeiaticn l'opposizione al pre¬ 
sidente affilale, in vi'ta delle eie- 
■/ioni de) '72 Kiilbricfit non ha 
mai manife<ta‘n l'intento di par¬ 
tecipare alla gara per la vire- 
pre-irìepza. 


Marcia 


antimafia, uva indu-trmliziario- 
ne rjitjuzn c dcmr>cralica. ta #*•- 
n^nza che dal basso snron e si 

t’.uppi un forte movimento per 
contrastare le scelte di politica 
economica del por orno, la lotta 
per la pace, per affermare il 
diritto alla autodeterminazione 
dei popoli) che. appena nei plor¬ 
ai scorsi c munto anche ne'-'.e 
zone ora teatro della marcia, sono 
«tati posti con forza e passione 
dal compiono lxìnoo nel corso 
della sua visita in Sedia. 

Il processo unitario non è an¬ 
cora del tutto maturato. Certe 
p r e-enze al conreon n — che 
•nanfe stanti de’le ••rao'dmane 
possibilità di allarcoamento del 
morimento — non sono proba¬ 
bilmente. oppi, altrettante ade¬ 
sioni. ma testimoniano di un in¬ 
teresse. di una partecipazione. 

Tuttavia, è la stessa marna, 
come le lo’te che si sviluppano 
contemporaneamente (uno scio¬ 
pero omerale a Partanna. la 
occupazione contadina nelTAan- 
gratino e nel Trapanese, ecc.) e 
come lo desso movimentato con¬ 
testo politico reo ovale in cui 
questo e tanti altri fatti si co! 
locano, a delincare e insieme a 
sollecitare pai mature forme di 
unità, più complete intese. 

K' un discorso che la mare a 
svilupperà per una intera setti¬ 
mana. portando avanti un dittai- 
tito che la stessa realtà «tedio 
na sollecita e pone. E lo farà 
in cento modi diversi. Stasera, 
per esempio. In ha fatto con in 
incontro di poeti — tra Hiiltilta. 
Antonino Uccello e \’o Van Ai 
— che ha visto una incredibile , 
commovente partecipazione tH po¬ 
polo. 
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CAGLIARI : Primo successo delia lotta dei tramvieri 


l'Unità / martedì 7 marzo 1967 


GLI «AFFARI» DELL’ENTE RIFORMA A POLICORO 


Comune e Provincia discutono Contale suoli che valgono milioni in cambio 
sul Consorzio per i trasporti di terreni acquistati sul greto di un fiume 


ALGHERO: avanzate al Consiglio comunale 

Proposte dei comunisti per 
la ripresa dell'occupazione 

La vertenza dei forestali - Protesta per le discriminazioni contro la CGIL 
Preannunciata una manifestazione unitaria PCI * PSIUP - MSA 


Nostro servizio 

ALGIIKRO. fi 

La situazione (loll'occupa/io 
ne operaia e lo sviluppo irono 
rnico di .Algheio ritornano an 
coro una volta alla nhalfit a 
causa dei ritardi nella ir.ih/z.» 
zinne deidi impegni assunti dal 
rAmministra/ione comunale e 
dalla Regione in occasione del 
la manitesta/ione di protesta 
ilei 22 dicembre l!Hit>. e a M’gui 
to degli atti discriminatori mes 
si in atto dalla (ìiunta di cen¬ 
tro sinistra nei confronti della 
organizzazione sindacale unita 
ria. Anche l'atteggiamento as¬ 
sunto in questo pei indo dal gior¬ 
nale Lo Suora Snrdequn, che 
rifilila di pubhlii .11 e 1 < omuni 
cali le notizie smd.leali (Ina 
mate dalla Camera del Involi» 
di Alglielo Stilili <■( iopel i dei 
fot ('.stali, menile pubbli! ,1 IO 
manicati dilla TISI. die rialto 
sciopero è stala arsente, piene 
cupa i lavoratori e viene etiti 
calo duramente in \ari am 
biniti. 

La Federbratcimiti, a segni 
to dell'atteggiamento ili La 
Suora Sardegna, lui diffuso fra 
i la\oratori alghcrcsi una me 
moria stilli' lotte sindacali rea¬ 
lizzate e programmate, nella 
quali' \iene anche criticato 
energicamente l'atteggiamento 
del Sindaco che ha accompa¬ 
gnato a faitliari una delega¬ 
zione per esporn* i problemi 
di Alghero al nuovo Pi evidente 
della Regione Del Rio di ha 
escluso dalla delegazione i rap 
presentanti della CGIL. 

Non si comprende come un 
tale atteggiamento possa esse 
re tollerato tranquillamente dai 
rappresentanti socialisti nella 
Giunta del centrosinistra, dal 
momento che i socialisti fanno 
parte della CGIL e ad Alghero 
numerosi di loro sono rappro 
sentali nel direttivo camerale. 

Questi problemi, assieme a 
quelli relativi alla mancata 


E' morto 

Liborio Giambarresi 

PALERMO. <i 

t'n ìiiomh abile male ha strini 
vate In vita del compagno arti 
gì.ino Liborio Giambarresi. |x> 
pol.uc e stimata figlila di noti 
fascista e di combattente per la 
emani illazione dei lavoratori. 

Alla v rileva Gaetana Muterà 
• alte iigtie, la risia/ one s:oi 
liana deir» l 'iuta » espi ime i sen¬ 
si riri proprio cordoglio. 


(onvoca/iunc del convegno sui 
pmblcmi dello svilup|>o eco¬ 
nomico di Alghero, che l'Am¬ 
ministrazione si era impegnata 
a realizzare, sono stati oggetto 
di un'interrogazione urgente 
ilei consiglieri comunisti al Sin¬ 
daco de. Ballerò e al vice sni¬ 
dato socialista Peni. Sui prò 
bleim di Alghero il compagno 
on Luigi Alarras ha molto 
un'iuteriogaz.ione a risposta 
scritta ai Ministri riell'Agiicol 
tura, dei Lavori Pubblici, del 
l'Industria, e al Ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno chiedendo di dar 
corso immediato alle opere re¬ 
lative alla Diga sul Temo, alla 
Galleria Temo Cuga. alla rete 
pi umilia e .secondaria per la 
irrigazione della Murra; al coni 


AGRIGENTO 


pletamenlo della strada Alghe¬ 
ro Bosa; al miglioramento ed 
ampliamento delle' attrezzature 
portuali; al piano di limbo 
schimento già predisposto, ed 
approvato e finanziato per un 
primo tratto; alla immediata 
utilizzazione degli stanziamenti 
disponibili per l'edilizia pubbli 
ea e sovvenzionata in Viglierò. 

Si ha intanto notizia di un 
comizio manifestazione unitaria 
che il PCI-PSIUP MSA orga 
ni/.zeranno nei prossimi giorni 
per ridare slancio e vigore alla 
lotta popolare per la piena oc¬ 
cupazione nel quadro dello svi¬ 
luppo industriale e agricolo di 
Alghero e della zona. 

Salvatore Lorelli 


! 

Il PCI per lo scioglimento! 
del Consiglio comunale | 


AGRIGENTO, (i. 

La situa/ one pohtico-aminini- 
«t rat iva di Agrigento ha raggiun¬ 
to punte di eritema gravità e va 
additata .ill’nitrn/ior.r (li tutto il 
l\i("c Da enea un me «e i 14 
cen-nihei ' di'll'opposi/io’ie di si¬ 
li--tra uomini-t'. -o.-iulisti uni 
tirati, repubblicani) ballilo rasse 
guato le dimissioni dal Consiglio 
1 0111 .male per * la impossibilità 
ili ;io»e*’ ultei'iii!mente rimando 
111 un i»iii-«'"-o ormai squa'iilleato 
agli »' di ('ella pubblica opinione 
jier la pio-eli/..» di forze della 
DC roiTO'pons.ibili della ilegene- 
l'a/ume della vita iiuhbhea e 
della ro.ma ocoiionvca d; una 
intera fitti» - 

D'alti .1 patte 1' Amministrazione 
ramiiuale. ai mano alla fazione 
f.infan ara eie f.i capo a'I'on. La 
Loggia, non ha più nemmeno 1 ! 
sostegno delia maggaiv.uiza del 
gruppo di : 1 seguaci de’d’on. Gì 
glia, dell'un Sinesio e (Ii'11'oti 
B ontizlio hanno ihcbiarato guerra 
alla giunta Marsala are i-ata di 
» qiialunqii’-’iio i e d ; * ronospotr- 


satiiliià 


evers've 


porta'e av.irti dal gruppo di co 
«trafori fuon-'egge nella mani- 
fe--taz : one del 20 dicembre u.s. 

Il Consiglio (mulinale esiste 
solo sulla carta: è solo una illu- 
s’one 1-0 non proprio una prò 
viK'n/Mino) ritenere d' poter go 
vernate «enza la forza v.va. in- 
-oriitirlvlc della oppisi/-otto. Il 
problema è. ter'o. dello -ciog’.i- 
men’o del Cnn-ig' o da parte de 
eh orean: a ciò preposti; ma oggi 
è ani 111' * dclTautn-ciogiiincrto - 
e quindi delia volontà politica 
degl Sceiba, dei Rumor i quali 
jM’ii'Uno di allontanare la » resa 
de: rotiti » con l'elettorato att r a 
-,er-o il «o-toano al faziosi. 


Domani a Palermo 
conferenza-dibattito 
su «Alienazione 
e comuniSmo » 


PALERMO, fi. I 

« Il problema della alle- 1 
nazione e la società comu- | 
nista » è il tema di una con- . 
ferenza che il professor An- | 
Ionio Giccione Monroy del- . 
l'Università di Palermo ter- | 
rà mercoledì 8 corrente me- 
se al Centro di Cultura (via | 
Enrico Parisi, 5). La confe¬ 
renza. cui seguirà un dibat- I 
filo, è fissata per le 
ore 18,30. I 

Un'altra importante ini¬ 
ziativa del Centro paiermi- I 
(ano è prevista per lunedi 
prossimo. Il professor Carlo I 
Salinari, dell'Università di I 
Roma, direttore del « Calen- 1 
dario del Popolo », celebrerà | 
il centenario della nascita . 
di Luigi Pirandello, con una I 
conferenza sull'opera dello 
scrittore agrigentino. | 

-li 


Allestita a Sassari 


PERSONALE DI LILIANA CANO 


nanna ri. «; 

L'unno, la difesa della diy:v j 
tà umana. ■' valori e-isteu;:nh ' 
dell'uomo, risiano In principale ! 
componente della pittura di Li 
liana Cono, l'artista sassarese ’ 
che in questi piami ha allestito 1 
una sua nuora personale oliti ! 
Galleria * 2.3 ». tt; naie 11 al ut | 

LV.spnstrtorin attuale. infatt>. ! 
mole significare non soltanto la : 
maturità d> una sperimenlazn I 
tic d'arte e l'approdo, (piasi [ 
sempre febee. consapevole ! 
sempre, ad una nodulazione d J 
pai possibile nitida, ma pure . 
e soprattutto, una testimoniai 1 j 
za concreta ad un realismo j 
umanistico, sortale, talvolta 1 
polemico, che po ne l'avvctdura j 
esistenziale dell'uomo alla base ’ 
di una tematica d'arte. I 

Lo vicenda quotidiana dei ! 
poveri e degli umili resta la | 
analisi di fondo della pittura j 
di Libano Cono. Anche quando 1 
l'oggetto è il paesaggio, la un ; 
fura morta. 1 fiori, si avverte : 
il calore umano delle co-e e ! 
l’interesse che esse suscitano t 
nell'uomo, in funzione del quale ! 
esse sono. j 

Le scene rappresentate dalla j 
Cnna sono immerse nella neer ; 
co ansiosa dt in: linguaggio n ; 
mito ni prossimo così che ap 1 
pare evidente, nell'artista, la i 
facile instaurazione dì un dia : 
lago con la folla che riesce, per 
tanto, a giustificare la validità > 
di questa pittura cosi concreta 1 
« realistica. ( 




Sarò affrontato il proble¬ 
ma della gestione pubbli¬ 
ca - Manovre della DC 
per mantenere gli arbi¬ 
trari aumenti deile ta¬ 
riffe • Un documento 
della Federazione PCI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, fi. 

Il Consiglili comunale di Ca 
glittri è stato convocato per do 
mani martedì 7 marzo, con un 
ordine del giolito assai nutrito. 
Tra i punti di maggior rilievo: 
la gestione pubblica dei serv i/i 
di trasporto; |a mozione del 
gruppo comunista sulla variati 
te al Piano regolatore dell’al ea 
industriale di Cagliari; piani di 
lottizzazione telativi a varie 
zone della città. 

Andie il Consiglio piov incurie 
è stato convocato per delibi' 
rate sulla costituzione del Con 
soiv-io intercomunale dei tra 
sporti. 

Conte la (•-.servate i| comi 
tato direttivo della Federazione 
del PCI. si tratta di un impor¬ 
tante successo ottenuto grazie 
albi lotta dei tranvieri, alla 
pressione dell'opinione pubbli¬ 
ca. all'azione condotta dai co 
munisti. 

Non può, tuttavia, non essere 
denunziato il ritardo con il qua¬ 
le si è proceduto alla convoca¬ 
zione dei Consigli comunale e 
provinciale. La decisione è sta¬ 
ta ptesa a pochi giorni dalia 
si urici»/.t della gestione coni 
mi-siti lille della STS. 

In lealtà, riletto questo utar 
do -i nascondo il tentativo della 
Di'inori azi<i cn>tinnn. subito 
dalle aliti- Inizi- del (entro 
sim.-tin. di porte le assemblee 
dinanzi al latto compiuto. In 
somma, d centro sinistra vuole 
far passate una linea tesa a 
svuotare la pubhhi i/za/ione da 
ogni contenuto t innovatore. 

Il PCI. nel respingete hi ma¬ 
novra de. Ita chiaramente riha 
dito che il Consorzio deve fon¬ 
darsi su uno statuto democra¬ 
tico e deve essere aperto a 
tutti i comuni della zona indu¬ 
striale. Perciò bisogna combat¬ 
tere la linea della Giunta comu¬ 
nale diretta dal prof. Urotzu e 
quella della Giunta provinciale 
diretta da| prof. Meloni. 

Le due giunte perseguono 
obiettivi abbastanza scoperti, e 
cioè: ridimensionare i! servizio 
dei trasporti pubblici, colpire 
ulteriormente gli interessi degli 
utenti, attentare ai livelli occu 
pativi e alle condizioni di lavo 
ro ilei tranvieri. 

K' essenziale, quindi, impor¬ 
re con la lotta unitaria la rovo 
ca dei recenti scandalosi au¬ 
menti delle tariffe. Assai grave 
sarebbe se la muggini «mia di 
centro sinistra — soprattutto il 
PSU e il PSri'A — decidesse di 
ignorare la ferma opposizione 
all'alimento delle tarlile di tutte 
le organizzazioni sindacali, non 
clic la reazione negativa della 
opinione pubblica. 

« Non è tollerabile — dice un 
documento della Federazione 
comunista — elle si mantenga¬ 
no gli aumenti decisi con un 
atto antidemocratico. Cosi come 
non è tollerabile che si consen 
ta che centinaia di milioni del 
finanziamento regionale per la 
gestione straordinaria siano uti 
lizzati in diversa direzione, c in 
sostanza regalati ai proprietari 
privati della Società Tranvie. 

Non è tollerabile, ialine, che 
si saccheggi ulteriormente il 
salario dei lavoratori e che ci 
si rifiuti nel contempo di ofTrire 
deilo serie garanzie (rendendo 
pubblici, per esempio, i nomi 
degli attuali proprietari della 
STS) cirea il riscatto degli im¬ 
pianti. che deve avvenire sulla 
base di stime rigorosamente e 
pubblicamente controllate ». 

Il gruppo del PCI si batterà 
con tutte lo sue forzo, promuo¬ 
vendo la più ampia unità nella 
assemblea e fuori, per il come j 
giumento rii una politica diretta 
a favorire li potenziamento e 
Io sviluppo del servizio pub 
blico nell'ambito di un inter¬ 
vento finanziario deli'Ammini 
straziane regionale e di una ri 
forma governativa nel settore. 

9- P- 


Rinviato a nuovo 
ruolo il processo 
all'ex sindaco 
di Porto Torres 

SASSARI. 6 

Il prò.osso per corruz-one e.c: 
Turale, contro i ex sindaco DC 
vìi Porto Torres. Colombina, ini 
/iato ogg, davanti al tribunale 
di Sassari è stato nnv.ato a 
nuovo ruolo. 1-a decisone del 


A beneficiare di queste permute sarebbero noti personaggi legati alla DC — Dubbi anche su 
alcuni dirigenti delle stesso Ente — Enormi speculazioni edilizie e industriali 
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POLICORO — Il palazzo di viale Belvedere 
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Nostro servizio 

POLICORO (Muterà), fi. 

Wide operazioni speculative 
vengono p ernie («e dall'Elite fil¬ 
lorino ne! comune di l'olicurn 
•z in alile zone della lascia jo- 
n,co attrai viso melodi furie nifi 
V ■ ,i'pclhii’ilt p, r mezzo dei 
anali si consentono notevoli aj 
uni a scapito del pubblico pa 
minorilo. L'operazione alla qua 
le si fa ruorai p -fi correnteineii 
te e quella della pennuti 1 che 
permette all'ente riforma la 
alienazione di pregevoli suoli 
edificatori che favoriscono pi OS 
>c speculazioni delle quali ‘iene 
fwierebbeio - si due — fui,: 11 
non dello stesso ente, di diri¬ 
genti della l)C e di gente che 
ne gode l'appoggio. 

L'inqranaqqin di queste opera 
zumi, verso le ri itali è auspica 
bile che lo Maaidratura appun¬ 
ti l(( propria attenzione, è molto 
semplice II privato cittadino, 
che deve essine quanto meno un 
raccomandato della DC. avanza 
istanza alitili per ottenere un 
-nolo edificatorio. VE li glielo 
etmee le fissando come 1 onditi» 
ne la pei muta con aitili proprie 
ta. poiché non ha la facoltà di 
eseguire la vendita del pai ri ino 
ivo pubblico. Alloro d benefica 
rio compra un altro suolo e lo 
offre all'EU L'operazione vene 
autorizzata dal Consiglio di .Ani 
nmiistrazione dell'Ente Ritmino 
e approvata dal Ministero della 
Agricoltura. .A questo punto l'al¬ 
iare é fatto. 

Ma a questo punto bisogna 
anche precisare un fatto basi¬ 
lare: fra i suoi che VER con¬ 
cede e quelli che ottiene cè una 
enorme differenza di qualità e 


Conversano : rinnovato 
impegno del Comune 
per l'irrigazione 

Il convegno di domenica al cinema Norba - Inop¬ 
portuna propaganda de del professor Scardaccione 


Brindisi: grande 
manifestazione per 
nuovi patti colonici 

A Torre S. Susanna Fon. Monasterio ha pre¬ 
sentato la proposta di legge comunista 


tribunale. 


scaturita 


segu.to 


Ragazza con maglia gialla >, un olio di Lillona Cono 


dell'as'Cnza per malattia di un 
importante testimone: il dirigen¬ 
te della SIR di Porlo Torres, 
vlott. Silv o Passu. vhc avrebbe 
con-egnato ab'aìlora sindaco Co¬ 
lombini! ia somma di lire óOO.OOO 
a nome dola Petrolehim ca. che 
il s ndaco democristiano ha d.- 
riribiutn agli elettori Porlotor 
resi sabato 26 novembre, un g:or 
no prima deile elez.om. 

L'episodio che ha causato il 
processo a carico dell’ex sin¬ 
daco democristiano di Porlo 
Torres, è avvenuto in occasione 
deile ultime elezioni comunali di 
novembre ed 6 stato denunciato 
ai carabinieri dai dirigenti del 
PCI. I/impiitato. nelle elezioni 
comunali era capolista della 1X2. 


Nostro servizio 

CONVERSANO, fi. 

Quello ili affrontale concreta 
mente nell’ambito del Comune il 
pi obiettili dell'in ign/ione e un 
imiK'gno politico seno delle for¬ 
ze socialiste e comuniste che 
reggono la direzione deH'Animi- 
nistnizìone comunale di Conver¬ 
sano. Lo lia dimostrato il conve¬ 
gno clic si fi svolto domenica 
nel cinema Norba indetto dal- 
l'Amministrazione democratica 
che già poco più di un anno fa 
si era posto un primo importante 
problema: conoscere cioè prima 
di tutto le possibilità concrete di 
irrigale una parte del territorio. 

11 convellilo d: domenica ha se 
guato un passo avanti c queste 
possibilità l'Amministrazione !e 
lia sapute indicate grazie alla 
collaborazione che si è andato 
sempre più sviluppando con l’En¬ 
te di Irrigazione per la Puglia 
e In Lucania. I na collaborazione 
attiva ed indispensabile date le 
difficoltà in cui opera un comune 
die vanno dalle ristrettezze finan¬ 
ziarie alla mancanza di un'orga¬ 
nizzazione tecnica moderna per 
poter affrontare tale problema 
da sola. Questa collaborazione 
ha dato i suoi primi frutti. 

L'Ente Irrigazione ha esposto 
al convegno ìe linee generali di 
un piano per assicurare l’acqua 
ad una parte dell'agro di Con¬ 
versano Secondo le indicazioni 
del piano — che sono state illu¬ 
strate al convegno dal prof. De 
ciò Scardaccione, presidente del¬ 
l'Ente di Irrigazione e dall'ing. 
Santovito direttore generale del 
Io stesso - è prevista la trivel¬ 
lazione di otto pozzi della porta¬ 
ta totale di circa 120 litri al se¬ 
condo. sufficienti ai fabbisogm 
di un comprensorio da intensiva- 
re di circa 317 ettari, dei quali 
240 efTeitivan'ente irrigabili La 
(tortala utile <t. acqui -arò acca 
m ila'a : o d e v wh*- rie” « ca 
pai ita loiv.tle—va ri 3 4‘si :nc 
utili per consentire una ri'.stribu 
zinne colle", in e .17 end.ile. 

L'opera sarà finanziata m par¬ 
te i30'. ) ton i fondi della Feo 
ca e pe' ì'a’fra mr - e con l'n 
tervento dolo S'ato e ri: altri 
enti pubblici forre s ustarr.en 
te aveva s»vto!:ne.ro il s in daro 
soc alista rii Conversano l'on. Di 
Vagno neli'apr.re , lavori riel 
Coraegno. si tratta rii un fatto 
impo'fan’e per !a \ ta rie! co 
mine rtrnz e alla s*r,.:ta collabo 
r,i7’otv> rio'.I'.Vnm r-.sTaz'one con 
l'ErTr rii Irriaaz-on»» 

Il valore de! Convegno però ò 
andato ol’re ; ! m.*i riell'in zia- 
Tiva I<*calo iK’riho ha me-* !o 
- e non poteva ess^-f alt'-men 
*: — tutto •' n*vb>m.i ri, ir ip 
tiro*, v iaioi i-tvv.i in- co fy*’.!a 
Puglia II r>rnf. Dodo Scardar 
c-<vv ha r-ìffC'TTia'n !a vo'on’à 
dell'ente ri. non rmunziare riel- 
l'mtcro piano p'eri;-:>o-to dall'En¬ 
te Irrigazione che. come è noto, 
assicurerebbe l'irrigazione in Pu- 
glia ed in Lucania rii 700 mila 
ettari. l'n'afTrrmaz'one que-ta 
importante, come ha notato nel 
«no intervento il compagno on. 
Giuseppe Ma!arrese, ma a que¬ 
sto punto il discorso va rivolto 
al governo i>erchè predisponga i 
mezzi finanziari perche il piano 
rìivetili, sia pure ne! giro degli 
anni necessari una realtà. 11 
guaio è che ri questi mezzi fi 
nanziari non si trova traccia nei 
piani governativi. 

Molti contributi sono venuti al 
convegno ne! corso degli imer- 
venti. Il prof. Carrante. diretto¬ 
re della stazione agraria speri¬ 
mentale. ha po*to l'accento sul¬ 
la necessità di aumentare le ri¬ 
cerche nel campo dell'agricoltu¬ 
ra in collegamento aU'irrigazio- 
ne; Vittore Fiore, segretario del 


gruppo dei meridionalisti di Pu¬ 
glia sulla necessità di non per¬ 
dere di vista i problemi dello 
sviluppo globale 

11 professore Decio Scardac¬ 
cione. nelle mic conclusioni, di¬ 
menticando di rappresentare solo 
l'Ente di Irrigazione, anche a 
Conversano — come va facendo 
in altri Comuni — non ha voluto 
perdere l'occasione per svolgere 
una .smaccata e inopportuna prò 
pagando |>cr la DC. 

Il convegno in generale ha ma 
infestato la consapevolezza che 
lu lotta unitaria delle popolazio 
ni. delle amministrazioni connina 
li. dei lavoratori e di quanti vo 
gliono il reale progresso della 
Puglia, è lu condizione mdispcn 
sabile jierché i! piano diventi, in 
un limite ragionevole di anni, una 
realtà. 

Italo Palasciano 


Le opere 
concorrenti 
ai « Premi 
Salento 1966» 

LECCE, fi 

1/Amministrazione provinciale 
di legge comunica che è ormai 
dii qualche giorno scaduto il ter 
mine per la prc'cntazione delle 
oliere concorrenti ai « Premi Sa¬ 
lento 1966 » per la narrativa, la 
saggistica e per la tesi di laurea 
Sono state presentate 17 opere 
per il premio di narrativa. 24 
per quello di saggistica c 6 tc-L 
con un buon incremento rispetto 
all'edizione precedente. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, f. 

Stilici amento dei patti coloni¬ 
ci. irrigazione delle nostre cam¬ 
pagne, strumenti e mezzi eco 
nomici |H*r |K>tcu/.iuic e svilup 
pai e le aziende contadine, una 
diffusa catena di cooperative e 
di consorzi, una industrializza¬ 
zione collegati! profondamente 
alla nostra agricoltura. Que-ti 
i problemi che sono stati al cen¬ 
tro della imponente manifesta 
zinne postulare -.volta-i alcuni 
giorni orsono a Torre S. Su-an 
na 

La manifestazione era -.tata 
organizzata dalla Federazione 
provinciale del nostro partito 
(jer presentare a. lavoratori, eri 
in puri leniate ai coloni e ai col 
tivatori diretti, lo schema della 
proposta di legge por il supera 
mento della colonia e lo svilup- 


Convegno 
unitario 
delle C. I. 
a Brindisi 

BRINDISI fi 

\ri iniziativa delle correnti sin¬ 
dacali LISI.. CGIL e 1 11., delle 
Commissioni interne rii fabbrica 
e sotto la presidenza della ACLI 
a Hrindi-i prr dominila 12 marzo 
è stato indetto un convegno uni 
tano delle Commissioni interne 
con le Sezioni sindacali delle fab 
liriche Monti-suri, l’ohmcr. Dipa. 
Aminola. Nash- 

Al untro degli scopi del con 
veano è INqicrtura di un dibat¬ 
tito sofia condizione operaia nelle 
fabbriche chimiche iroderle. 


po della olivicoltura, che i de 
putati comunisti hanno pi esenta 
to ieri utlicialmonto ai Burla- 
mento della Repubblica. Alle mi¬ 
gliaia di cittadini e rii lavorato 
li. di dirigenti politici e sind.i 
cali, consiglieri comunali e pio 
v melali, di personalità e di esper¬ 
ti di piohlemi agricoli che git¬ 
imi.ino in ogni ordine di (insti la 
vastissima sala del cinema 
- D'Andri.i », hanno parlato il 
compagno on. Ai mando Monaste¬ 
ri!» (*(i d compagno Lucio La 
Corte. 

» B.isti ih-iis.ir' -- ha alfeimu¬ 
to il compagno Monasterio — al 
le migliaia e miglia,,i di coloni, 
miglioratali o parziali, che e-i 
stono nella provincia di Brindisi, 
alle ricchezze che essi hanno 
meato mi lino lavoro e alle ni 
tenori po-sthfiitn di sviluppo che 
t-sSi potrebbe!o assicurare qua¬ 
lora il soffocante rapporto coloni¬ 
co venis-e superato attraverso la 
tra-formazione del vecchio con¬ 
tratto in rappoito entitentico; e 
cioè in un rapporto che dia loro 
1,1 prospettiva di diventare pro¬ 
prietari della terra. [>er render¬ 
si conto di come essenziale '.a 
l upprov azione da pai te del Pur 
lamento della proposta del grup- 
|h> comunista. Natili .rimonte -- 
iia cminarato 1'orutoic — questa 
impostazione non può essere cotn 
pietà se n «>;i m tiene conto che 
ni Puglia il problema dei pio 
hlemi. quello che veramente p io 
essere una struttura portante f>er 
una poi,lito (ii s\ iluppo cmnomi 
co e quello clic serve contempo 
rancamente* a qualificare ambi¬ 
la volontà politic<i del centro-i 
ni'tra. è il problema della irri¬ 
gazione. La Puglia ha bisogno 
dell'acqua e la battaglia dei la 
voratori e dei contadini deve 
et care attorno a qi.C'N» proble 
ma il M-us-irno ri, mobilita/.(>->r. 

Eugenio Sarti 


Per il Comune e la Provincia 


Pescara: PCI, PSIUP e PRI 
chiedono elezioni anticipate 


PESCAR \ f. 

Le scareter e provìncia 1 ., de'. 
PCI. nel PSll'P e rie'. PRI iti 

un (OTr.mcatn cor.gi rito hanno 
preso post/imrt sufi,) i j-|. .tal. 

Ktlt- «Kall. 4 (T; Mptg-Ì. P.rr-Ì 

mantenuti — ?.ffe—na i. ìor;, 
mento — .a confusone init-er.m 
te nelà' amministrazioni locai, 
le d.llko.ta nel ricambio d, no 
ni.n. compromessi nelle passate 
vicende amministrative coma 
nah. rendono ormai imposs hi e 
la riedizione del centrosinistra. 
Si rileva, pertanto, che soltanto 
una ns»va consulta/, one eletto 
rale amm nistrativa potrà deter¬ 
minare situaz-oni diverso ;n gra¬ 
do di assicurare al Comune e 
alla Provincia di Pescara amm. 
mstra7.oni e uomini nuovi per 
una rap da ripresa e"onotn.ca e 
sociale di Pescara stessa >. Una 
prima imziat.va è programmata 
dai tre partiti per domenica 12 
con la convocazione d: una pub 
bl.-ca assemblea in un cinema 
c.ttad no. 

Iji cr.si del centro sinistra ha 
condotto ad una situazione di 
estrema degenerazione negli 
gii Enti locali. Il Consiglio co 
munale non si riunisce dal 22 
novembre (tre mesi!), cioè dal¬ 
la seduta in cui il voto del MSI 


-.il bianco di previstine ji^r i. 
1966 ha salv.i'o la grinta Tino 
r ta* a riemoc r.s'.-an , I.' i’*rn., 

1 snri.zs alla Pro*, ne a c e s*.,;., 
a p-*r.: ri d »o’rh*c a**<he qi 
b:!nm ’ r - 1 p*ev s n*-<- ;v^r il 
i 1966 - ar»-or«i oc r ademp ere a f 

■ri obbligo rii ogjc >*1 rr"r,"rp' 
c somo ìa prr«s o-,e prcfc't za 
— ed in questo ca-o la e ur.'a 
n.inor.*ar.a de. in mancanza d 
una maggoranza di destra, h» 
ricevuto i vot- dei socialisti, a- 
*unt ; a r.io’o di portator, d'acqua. 

Dopo d: ciò per tre mes-, per 
tutta la stagione im errale, le 
aule consiliari *or>o rimaste vuo¬ 
te e non si sa ancora quando 
verranno di nuovo utiliziate. La 
DT contn.ia ad amministrare 
senza maggoranza. calpesta la 
democrazia e rit.ene di poter fa 
re il propro comodo, al pun’o 
che il presidiate della Provincia 
Patucca dee,de di sospendere an 
che le attività di giunta per mn j 
tivi d. «pec-.t’azione campan.àsti¬ 
ca — venendo «ost tu to da un ! 
commissario prefettizio tempo 
raneamente nominato -- ma in 
maniera inaudita resta in ca¬ 
rica. \ far che non si capisce. 

I! P.NF. dal canto suo. a Pe¬ 
scara c tutt’ora lacerato nel suo 


interno nello .-contro fr.i i grupjr. 
d; fetru.lo e di Di Primo I 
rii*)' ri»*, irntro sm 'tra e della 

11 :.£!/». r -o-o V •’-.T.r* I al pe: 

tuie, i *c far/,- soc-aldirrocra*. 
cne comprome-sc con il nid’.g.» 
ve—-» c la .i.riz.i',< tdl.zia 

.*> cingono ia io*o linea a. ;>ar 
t to 1^ DC con: in, ia a (o-i-ide 
ra 'e ,1 F’SI PSDI ((it<- pronno 
- ibalterno e noi cv*a a 
tu rio a suo piacimento con i 
sempre provi alleati di de-tra. 
Ne.la ri-ecnte eiezone dei tribu¬ 
nale amm nistrativo elettorale al- 
l'Aquila i candidati della DC 
hanno ottenuto v.iti dai liberali 
e dai fascisti, mentre i socialisti 
sono «tati ancora una volta mor¬ 
tificati rimanendo privi di qual¬ 
siasi rappresentanza, 

A! comune di Pescara lo scan¬ 
dalo ed-hzio seppure volutamen¬ 
te messo in «ordina in questi 
ult mi mesi, resta il problema 
centrale. Tutto è ancora in aito 
mare dal settembre scorso, al¬ 
lorché il ministro dei Lavori 
pubblici intervenne bocciando la 
< sanatoria » c decretando demo¬ 
lizioni per gli abusi edilizi. Sono 
passati se I mesi e la giunta 
de non ha ancora portato la 
questione In consiglio. 


di valore, trattandosi di suoli, 
nel primo caso, sditati ne’> een 
tri a fatali e de! valore che <uJ 
invicelo torcano le dieci (prudi- 
(■nuda lire i! metro quadrato. 
mentre i suoli che riceva dalla 
permuta sono scadenti, trattan¬ 
dosi di tcncni calanqhiv. meno 
si. rìut'tO'i -ne valgono p ir’ti 
soldi, meno d 100 lue il lil' ,,r 0 
(Iliadi,ito l.e onera: oni timi cip 
a termine con qups’o si demo or 
mai non s, contano 

l’n ca-o unir ss.un, ivi’iin’e? 
su, in cui rimane eomvo'.tii ’n 
iiiivln chiaro la rcspnn salii' tà ile! 
snidaci) de di roheoro. o''iP 
quella ile'.'.'Eut * R im ma c ,! ' il 
menisi \um lunziimun, ('■ 
della zona Belvedere dove sono 
già sortì alcuni grossi e rubi 
minasi palazzi in puma r.oljz-n 
ne dei vincoli paesistici e del 
Riano Regalatole che f-m-m 
nei sette metri il limite mas v 
ma ili altezza pei anni t po di 
costruzione Proprio in ipiC'fa 
zana stanno portando a tenif’p 
alcuni pai tizzoni simili a innubi 
velenosi che hanno detti nini a -n 
inanima ormai n reputatele ’l 
par sangui della tra-ugolla e r ; 
dente eota.l 1 "a 

Ecco cmn'è andata per uno di 
questi palazzi che '•<)• .'lini i n 
que piani ha unta unto - 22 me 
tri d- altezza senza che ’l ' n 
litro da si .ni mai intere "(Po 
a emettere una opportuni: e lem 
pesti va ordinanza di snspeus imr 
pur essendoci .stati alcuni ricm -*t 
ri; privati cittadini. Il suolo su né 
sta sorgendo questo palazzone <* 
s-tunto in una centralissima zona 
di Pnlìcorn pd è stata concessa 
dall'riite riforma in cambio di 
un terreno che il suo benelicm 
r'o ha acquistato fra i ralnngh 1 
di Cofohroro con la modesta ri 
fra d : 1?0 mila Hre. Quanti v n< 
bamlto l'Ente Riforma ha « ’ e 
notato » aiì tot pró-ofo eittad'” i 
mi suolo pubblico dal valore p--* 
st/W’f'ite <h nuottro mdioni -a 
cnnh'n d’ un pez~o di terra che 
vot-' 2") vn’te Pi«no 

Ma non è fin ta. 

I na volta ottenuto il suolo il 
beneficiar o riesce a farsi con 
cedere la licenza di costruire un 
palazzo fuori leone alto 22 meri 
ni una zona vincolata, e subito 
dopo rende suolo e licenza “ 1 
una impresa edile che ora s'a 
costruendo il palazzone. In eo”i 
bio, ni diabolico ideatore di que 
sta grossa operazione speculai in 
che ha potuto fare ogni co i 
con l'appoggio dell'ente riforma 

e del .sindaco renomio «"riti 

gratis r due terzi dei lo .,»', ■? 

tiiati a piano terra r due r> 
partameli!’ a spettri con un nn * 
:o esattamente mi tn d, linei' , 
corrente 1’ valore coni-,'ess, i ,, 
delta speculazione é di ulne 7» 
in d ioni. 

Interessante, a questo tredo. 
vedere chi sono iimina'meu'r i 
beneficiari di quest, harn'ti rn-t 
laggiosi eon.sent'li dall'ertc d- r< 
forma attrai-, r-o mi uste" a 
quanto meno sospe ,, ahde ('. 
mine,-amo con nn caso imi qua’e 
sono coinvolti due parenti d-d 
professar Scardale.one. ma s~ ano 
dirigente delVEnte Riforma de' 
l'Ente Irrigazione e nrrsolente 
’/<’! CURE ni Basilicata. S, trat 
ta dm so"’ Rirretti e ( alo * - 
s/iett vomente ma no e (oi-io’o 
di Scardaccione che -o-’o mi • 
ti a fare una de'lr pii a", 
operazioni sqrenlat re ,« -’•-»?» 

puhhjmi dcll'ER A nne-t •• *at 
h è stato conci-, s,, pu .po'o di 
f ettari per imp aniarvi imo sta 
Irlimento enn servi fido rm'la m 
mediata peri feda de’Vah ta'o d’ 
Roheoro. Rer la vermu'a i dop 
soci hanno allerto all'ER un no 
lo di sette ettari arqu-siao, --»f 
orefo drl fatine Anri r-el'a .*<»• i 
d< dannano, c-oé molte m ,d a 
fontano dalla p anitra mvtat-nn 
lina. Xaluralmentc .si tratta di 
un suolo da guc.ttrn .‘■oidi A mi* 
-*0 p'tr'n i due wi<-r. c'ir’ 1 . >• 
sono godere alt' apnonir. r ps-n 
no a ottenere ti" rnnlr-hp’n st n 
tale d’ SO m l'ii-i, oer Si /o (.->/ 
z-rinc del con servtiem. r .-w'iM 
dopa aver renl-zzoln l'imo auto 
ti’Cbiarano fallimento e non *■ 
fanno pai vedere. 

.A qne.-to elenco, ora. bisogna 
aggiungere un altni caso nel qua 
le sono direttamente cnovolti a! 
rum ahi funzionari dell'Ente R’ 
forma fra cui i! direttore Cado 
formio, i quali hanno potuto 
nw'tc'c le mam .su un .suolo di 
J(t inda metri r/uniirriti do! p'p 
sum i.dc calore di 190 milioni ** 
inalo nella -ona nat centrale 1 
Ro'iroro Snturalmente n-m'e 
am r .va'telo •! sistema dd’n 
'■crmiita. daVa quale è f'r-rir »• 
forma a sostarne dgnnrgo a'-> 
co i ’a prrd. 4 a di n't mi snob »• 
camino di grc'i d > fiume e ea 
la -1 l'nprodiit’mi. 

Costituita una società c'-op* 

! rat,va q responsabi’, tà bm’tatn 
alla quale è stato pnst.g làidi’ 
baco nome di ? Casa Mia ». que 
sto aruppo di funzionari ha or 
qui dato un appezzamento d 1 
uguale estensione fra i calanaht 
p le aride sabbie di Ferrandma 
e di Gmosa e lo ha dato in per 
muta atl'ER. Fatta l'operazione 
la soc'età è slata rotta e que *»■ 
sianori ri .tono do ito <n pan 
unnab il magnifico suolo rd* 
r-atO'ir, che org è '*0*0 me r. 
»r? rrndda o n:iCir,1o gare ,7 n »J 

di d rem’!a br" -1 metro qua 
drnlo 

Que.', sr,< a solomc'-'c a'ruu- 
e-rmoi scrìi’ a ca-o da1ì'mf*r 
mmabde eie-co di n"a’og’:C opp 
raz'oni delle ouab c i o cc tnerA 
in q’tps'p settimane »! Parlomvu 

to io «ept/’ro (j opportune mfer 

rogazioni e in'rrnm'anz'’ prete-? 
’atr da rvtr'e de» denotai’ co 
munì-di De F.'ono e Cataldo ni 
j Ministeri competenti. 

1 D. Notarangelo 


Bari: comunicato 
della Commissione 
federale di Controllo 

BAR!, fi 

I.a Commissione federa’e di 
Controllo della Federazione ba¬ 
rese del PCI comunica che il 
signor Cristoforo Mo-ca, di Co 
rato, non è iscritto al PCI. 
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ANCONA: vogliono sapere il numero dei comunisti 

Le «curiosità» 
dei carabinieri 

Fra pochi giorni il dibattito Pajetfa-Orlandi sul SIFAR 


ANCONA. 6 

Da alcuni giorni i carabinieri di Ancona 
vanno rilevando dati sul numero di iscritti 
al nostro partito. Non sappiamo se si tratta 
di una zelante iniziativa di un comandante 
di stazione oppure di ordini superiori. Sta 
di fatto die un brigadiere ed un milite 
hanno visitato diversi compagni dirigenti 
di sezione chiedendo loro il numero degli 
iscritti e motivando la richiesta con neces¬ 
sità statistiche. 

I compagni interratati non hanno fornito 
dati di sorta. Alcuni hanno rinviato gli 
inquisitori agli organismi dirigenti provin¬ 
ciali o ai dati pubblicati, a proposito, sulla 
stampa locale del partito. Altri hanno indi¬ 
cato il numero dei voti ottenuti dal PCI 
nei vari seggi elettorali del rione. 


Intanto si ha notizia che fra pochi giorni 
avrà luogo ad Ancona (la data precisa 
ancora non è stata stabilita) il dibattito 
sull'attività del SIFAR con la partecipa¬ 
zione del compagno on. Giancarlo Pajetta 
e dell’on. Flavio Orlandi. Com'è noto, un 
gruppo di ferrovieri anconetani (comuni¬ 
sti. socialisti unificati, .socialproletari ed 
indipendenti) di fronte alle prove della 
schedatura politica e sindacale fatta dal 
SIFAR avevano invitato sia il compagno 
Pajetta che l'on. Orlandi a tenere ad An¬ 
cona un dibattito sulla scottante questione. 

Il compagno Pajetta accettava subito 
l'invito. Anche l’on. Orlandi, attraverso le 
colonne di VAvanti!, faceva poi sapere 
di essere disposto a intervenire aU'incontra. 


_l 


ANCONA 


Il convegno degir amministratori 
comunisti della Provincia 


Proseguire la battaglia per 
l'autonomia degli enti locali 

La relazione del compagno Aldo Gabanelli 


ANCONA. 6 

Nel salone del Circolo Cultu¬ 
rale « Gramsci » di Ancona tg.c.). 
sì è svolto il Convegno del pub¬ 
blici amministratori comunisti 
della provincia. Sono stati presi 
in esame i molteplici problemi 
degli enti locali e sono state avan¬ 
zate prajKiste per razione da |x>r- 
tare avanti nei piossiini mesi. 

La precaria situazione in cui 
si trovano i Comuni e li- Pro 
vince, il fallimento della poli¬ 
tica di centrosinistra, le preoc- 


Colpo di scena 
a Fermo: si dimette 
il sindaco de 

FERMO. 6 

La dimostrazione che la crisi 
dell'amministrazione comunale di 
Fermo era da considerarsi tut- 
t'altro che chiusa c venuta, a un 
giorno appena dalla seduta del 
Consiglio, con un colpo di scena 
veramente clamoroso; il sindaco 
Mario Agnozzi, che da 15 anni 
ricopriva quella carica e che per 
la DC fermana rappresentava 
una Istituzione, ha rassegnato le 
dimissioni e al suo posto, come 
ha deciso il direttivo sezionale 
della OC, subentrerà l'avv. Giu¬ 
liano Propersl. 


Le esportazioni 
delle fisarmoniche 

ANCONA. 6 

Nei primi undici mesi del 'tifi, 
le industrie italiane di fisarmo¬ 
niche — la quasi totalità delle 
quali operano nelle province di 
Ancona e Macerata — hanno 
esportato 54.198 strumenti, per 
un valore complessivo di .1 mi¬ 
liardi 55 milioni di lire. Il prin¬ 
cipale cliente delle industrie mar¬ 
chigiane è rappresentato ancora 
dagli Stati Uniti d'America che 
hanno adsorbito (piasi lt."1000 fi¬ 
sarmoniche italiane per l'impor¬ 
to di un miliardo e 3G0 milioni 
di lire. 


cupa'/.ioni esistenti nel nuovo par¬ 
tito socialista unificato e certi 
orientamenti coraggiosi di alcuni 
settori dello schieramento catto¬ 
lico: tutto ciò indica che è pos¬ 
sibile oggi una politica unitaria 
che si rivolge a tutte le forze 
democratiche per cambiare in 
meglio le cose. 

Per questa ragione gli ammi¬ 
nistratoli comunisti promuove 
ranno una serie di iniziative ver¬ 
so le altre forze politiche per 
accelerare i’aperturn (li un nuovo 
corso nella vita della jxilitica lo 
cale, mentre dalle giunte di si 
nistra partiranno proposte per 
un nuovo sviluppo di coilahora 
/ioni unitarie e l'allargamento 
delle maggioranze con diretto ri¬ 
flesso sulla composizione delle 
giunte stesse. Tale proposta 
verrà formulata pubblicamente 
con manifesto dei Comuni di 
sinistra. 

« Dobbiamo affrontare questa 
battaglia — ha detto il com¬ 
pagno Aldo Gabbanelli. che ha 
introdotto il dibattito — sul ter¬ 
reno della lotta per arrestare la 
degradazione delie assemblee lo¬ 
cali, per ridare forza e poteri 
ai Comuni eri alla Provincia e 
per rafforzare 11 legame tra po¬ 
tere locale e masse di lavora¬ 
tori. Seguendo queste strade, si 
difende l’unità delle forze rii si¬ 
nistra. si colpisce la DC. si sti¬ 
molano le forze progressiste cat¬ 
toliche a prendere una posizione 
chiara, si svuota il centrosinistra, 
si fronteggia il clientelismo, il 
qualunquismo, armi che la DC ha 
sempre adoperato per mante 
nere in piedi il suo monopolio ». 

Tra gli altri, è stato preso in 
esame il settore della agricol¬ 
tura. di importanza vitale per Io 
sviluppo economico della pro¬ 
vincia e della regione. Un Co¬ 
mune. specie se è retto da forze 
di sinistra, ha il compito di bat¬ 
tersi accanto alle masse conta¬ 
dine per creare sempre migliori 
condizioni di vita nelle cam¬ 
pagne. per aiutare i mezzadri 
a divenire i padroni delta terra, 
per sostenere la crescita di for¬ 
me associative, per dare indi¬ 
cazioni sulla produzione ed ela¬ 
borare studi per il migliora¬ 
mento agricolo locale, per la for¬ 
mazione di comprensori omo¬ 
genei. ccc. 

Sulla istituzione dell’Ente Re¬ 
gione. sono stnte formulate le 


ASCOL1 PICENO 



Traffico: un rimedio 
peggiore del male? 


ASCOI.I PICENO. 6. 

L’Animi lustrazione comunale sla 
approntando un piano di nuoro 
regolamentazione del traffico del¬ 
le autolinee. In sostanza, si pre¬ 
vedono due tipi di percorsi a 
senso unico: uno per il traffico 
diretto ad est. un altro per quel¬ 
lo che va ad ovest. Due sareh 
l'ero i nuot i capolinea, uno alla 
stazione ferroviaria e l'ollro in 
viale De Casperi. La variante 
più importante è costituita dal 
nvoro senso unico per le corrie¬ 
re dirette ad ovest: da viale De 
lìaspcn dirigeranno sul colle del- 
YAnnunziata e da qui. attraverso 
un giro tortuoso, arriveranno a 
Porta Romana dove si immette¬ 
ranno sulla Salaria. Due sole le 
fermate intcrmcrlie previste, una 
per oam senso direzionale. 

Im soluzione, naturalmente, ror- 


boccata d’aria a portata di ma¬ 
no. per una passeootata disten¬ 
siva. All ri posti non n sono o. 
per lo meno, non sono preferiti. 
Rumori, stazionamento, puzza di 
nafta, ir,aombra considerevole del 
viale sano fattori anche troppo 
negativi. 

Poi. ì pullmann si avvieranno 
verso l'avventurosa scalata del 
Colle dell'Annunziata: su tornanti 
aspri e pieni di curve, strettis¬ 
simi. apertissimi agli incidenti. 
Senza considerare che il percor¬ 
so tocca una scuola media, l'o¬ 
spedale civile e lo stesso Colte 
rffH’Anminriofa. che d'estate è 
l'unico « verde » che la città of¬ 
fre ai bamhim e che ora sarà 
condannato ai rumori, ai peri- 
coli delle oros<e autocorriere ed 
alle pestilenziali esalazioni di 
gas abbondantemente espulsi per 


rebhc essere solo una scelta del : le marce basse richieste dal trac- 


« male minore » e non potrebbe 
essere altrimenti poiché solo la 
costruzione dell'autostazione e la 
attuazione della circonvallazione 
nord possono effettivamente ri¬ 
solvere uno dei problemi di fon¬ 
do della città. E* omo infatti 
che la sola autostazione, se ri¬ 
solve i problemi dei viaggiato¬ 
ri € di una civile organizzazione 


ciato a saliscendi. 

Palliati co per palliativo, ci sa. 
rebbe parsa più felice una so- 
Unione che prevedesse il flusso 
in partenza da un capolinea spo¬ 
stato nelle adiacenze del vecchio 
campo sportivo e che da II. ot- 
traverso corso Mozzini-via Sacco¬ 
ni-viale Velici viale Federici si 
ricongiungesse all'attuale circon¬ 


dei trasporti, non risolve certo i collazione fino a Porla Romana, 
quelli del traffico, finché lo stes- {Si sarebbero risparmiati riale De 
so non sarà dirottato verso ode- j Casperi e *1 9$ per cento delle 
puate vie di scorrimento. ! curve, in più la strada sarebbe 

Ma torniamo alla soluzione prò- | stata pianeggiante, senza interes- 
posta. Se essa, nel quadro dei j sare zone verdi, svuole e aspe- 


seguenti proposte: invitate tutti 
i partiti a convocare I Consigli 
provinciali delle Marche in se¬ 
duta comune per chiedere al Par¬ 
lamento la immediata discussio¬ 
ne delle leggi elettorale e di 
finanziamento di primo impian¬ 
to, e per discutere un progetto 
di statuto: eleggere in quella 
stessa assemblea una commis¬ 
siono con l'incarico di recarsi a 
Roma jier impegnare i vari grup 
pi parlamentari a discutere le 
due leggi prima della scadenza 
dell'attuale legislatura. Infine, 
creare l’ANCI regionale (Ass. 
Naz. Comuni Italiani) che po¬ 
trebbe diventare uno strumento 
anche per la preparazione del¬ 
l'istituto regionale. 


Una lettera al nostro giornale della sezione 
cacciatori ed il parere dell'assessore alla caccia e pesca 

Continua la polemica 
sul Conero «avvelenato 


» 


Una proposta per valorizzare la zona come grande parco pubblico 


ANCONA. 6. 

Com'era intuibile la lettera del 
dottor Gramignoni — rappresen¬ 
tante regionale della Federcaccia 

— sulla dispersione di 23 fiale di 
cianuro sul Monte Conero di An¬ 
cona ha provocato una serie di 
interventi fra cui la risposta del¬ 
l'assessore provinciale alla Cac¬ 
cia ed alla Pesca ed una lettera 

— inviata al nostro giornate — 
da parte della locale sezione, cac¬ 
ciatori. 

Come i nostri lettori ricorde¬ 
ranno. il doti. Gramignoni ave¬ 
va pubblicamente riferito che 
dopo la caccia chimica (bocconi 
o esche con fialette di cianuro) 
ben 23 fiale del micidiale veleno 
non risultavano all'appello. 

Il dott. Agileo Santelli, assesso¬ 
re provinciale alla Caccia ed alla 
Pesca, definisce allarmistiche le 
notizie diffuse dal dott. Grami¬ 
gnoni. Nella sua risposta affer¬ 
ma e dimostra che la Provincia 
ha agito osservando scrupolosa¬ 
mente le norme di legge in ma¬ 
teria. Nessun dubbio su ciò. Ore 
la risposta appare meno persua¬ 
siva e tranquillante è proprio 
nella parte riguardante le fiale 
date per disperse. 

L'ass. Santelli. infatti, osserva: 
i Le fiale, quindi, che all'alba 
non sono state rintracciate, es¬ 
sendo risultate asportate dal suo¬ 
lo al quale erano legate, eviden¬ 
temente sono state portate via 
senza romperle da grossi ani¬ 
mali (volpi o faine) e nascoste 
nelle loro tante dove, o si tro¬ 
vano tuttora (e quindi in luoghi 
ancor più inaccessibili 

Come si vede siamo a livello 
di supposizioni, anche se atten¬ 
dibili. E ciò è tanto vero che 
l’ass. Sante Hi cosi prosegue: c l 
guardacaccia provinciali stanno 
effettuando delle minuziose bat¬ 
tute per rintracciare le fiate 
asportate o gli eventuali cada¬ 
veri di altri animali uccisi. Nel 
frattempo i cartelli che avverto 
nu del pericolo restano dove sono. 

tnsomma. non si esclude la pos¬ 
sibilità che fialette al cianuro 
giacciono abbandonate sulle pen¬ 
dici del Conern visto che i guar¬ 
dacaccia le stanno cercando. E' 
questo il meno che si possa fare 
e noi stessi lo avevamo solleci¬ 
tato nel dare notizie della let¬ 
tera del dott. Gramignoni. 


Nello lettera che ci ha scritto 
la sezione cacciatori di .Ancona 
anzitutto ci si avverte che dal 
titolo del nostro primo articolo 
sulla vicenda si poteva ricavare 
l'impressione che la caccia chi¬ 
mica fosse stata opera diretta 
dei cacciatori. L'iniziativa è do 
vuta alla Provincia ovviamente, 
anche se è stata caldeggiata dal¬ 
la sezione cacciatori. Ciò, d'al¬ 
tra parte, risultava in modo chia 
rissino nel testo dell'articolo. 

Nella lunga missiva poi si fa 
un garbato discorso che può es¬ 
sere così riassunto: l’intenzione 
della sezione cacciatori è quella 
di ripopolare di selvaggina il 
comprensorio del Conero. Ma ci 
si chiede: « E' possibile tutto 
questo senza aver per lo meno 
tentato di diminuire il numero 
delle volpi e dei nocivi in ge¬ 
nere? ...Il sistema più proficuo, 
checché se ne dica, è quello dei 
bocconi avvelenati, ecc ». 

Non entriamo nel merito del- 
l'interrogativo tanfo più che la 
stessa sezione cacciatori osserva 
giustamente che « in materia di 
caccia i pareri sono spesso dif¬ 
formi e nessuno possiede il ver¬ 
bo dell'assoluta verità ». Osser¬ 


viamo soltanto doppiette a spa¬ 
rare contro un uccello e le volpi 
pur abbandonavano nei boschi 
la selvaggina era tanta che non 
c'era bisogno di ripopolamenti 
di sorta. 

Comunque, anche noi consape¬ 
voli di non possedere il verbo 
dell'assoluta verità, abbiamo una 
proposta da fare E' nostro som 
messo parere che la caccia deh 
ha essere interdetta dal compren¬ 
sorio del Conero. Proprio perchè 
la zona dorrà assumere sempre 
di più quel carattere pubblico, 
di parco aperto a tulli, di luogo 
ove si possa respirare una boc¬ 
cata d'aria buona in tutta tran¬ 
quillità dopo una settimana di 
vita in città . Il comune di Si- 
rolo ha intenzione di portare nel 
Conero gruppi di daini. Si la¬ 
scino in libertà altri mansueti 
e graziosi animali del genere. Si 
assicurino t servizi indispensa¬ 
bili, si tenga lontana la specu¬ 
lazione. si rispetti la natura. 
Ci saranno le volpi e non infa¬ 
stidiranno nessuno. Gli uccelli 
di opni specie non mancheranno. 

Giriamo la nostra proposta alle 
competenti autorità. 


Marche-sport 


Montegruaro 


Compatto lo sciopero 
dei calzaturieri 


MONTEGRUARO, 6. 

1 quattromila calzaturieri di 
Montegruaro anche oggi, per il 
quarto giorno, sono scesi in scio¬ 
pero con un aastensior.e dal la¬ 
voro pressoché totale. Anche oggi, 
con cartelli indicanti le loro ri¬ 
vendicazioni, hanno percorso le 
vie cittadine per chiedere anche 
la solidarietà delia popolazione 
e quella delle altre categorie. 


E' stata la dimostrazione che 
I calzaturieri non sono disposti 
a sopportare più il bestiale sfrut¬ 
tamento padronale e tutte le loro 
angherie; essi sono piu che mai 
decisi a far rispettare quanto è 
sancito nel contralto nazionale 
di categoria. Ogni giorno si riu¬ 
niscono In assemblea e decidono 
quale sarà la forma di lolla da 
adottare il giorno successivo. 


Giornata nera 
per le squadre 
marchigiane 


ANCONA. 0. 

Lo scontro fra umbre c mar¬ 
chigiane si è risolto nettamente 
a favore delle prime, anche al 
di là dei risultati conseguiti (3 
a I a Perugia ed 1 a 0 a Ter¬ 
ni). Difatti i maceratesi al * San¬ 
ta Giuliana » non solo sì sono 
bruciacchiati le penne (noi cre¬ 
devamo la cosa poco probabile), 
ma vi hanno lasciato anche lo 
scettro del comando. Per ì bian- 
corossi di Giammarinaro non 
vale per queste due sonore 
sconfìtte, alcuna scusante. L'un¬ 
dici marchigiano è stato stipe 
rato sia come impusta/ioiie tat¬ 
tica che come rendimento. Dm e. 
invece, i marchigiani sono stati 
superiori è stato nel coraggio 
profuso in campo. 

1 dorici sono capitolati a sei 
minuti dalla fine a Terni ixt una 
rete propiziata da un errore di 
Rocchi. Il colpo gobbo die Gol- 
lesi aveva meditato (0 a 0) non 
è riuscito per poco, questo è 
vero, ma è anche altrettanto ve¬ 
ro. die gli anconitani sono man¬ 
cati soprattutto nel quintetto di 
punta. Ma questo è ormai per 
l’Anconitana un male vecchio 
ed è inutile recriminarci sopra. 
Resta sempre la speranza di fi 
nire tra le prime. Della vittoria 
finale ormai nemmeno a pensarci. 

La Vis Sauro di Pesaro sta 
gradatamente ritrovando il suo 
vecchio orgoglio. E ieri contro 
la Torres lo ha dimostrato ani 
piamente. I vissini. infatti, rio 
po poche battute si «om> trova'i 
a combattere contro una Torre- 
chiusa quasi ermeticamente in 
difesa (che tra l'altro non fa¬ 
ceva certo complimenti) e con 
Galeotti menomato per un itici 
dente. E proprio qui sta la prò 
va di carattere dei vissini. In 
fatti anche per la buona vena 
di Paoloni (che sta ritrovando la 
sua migliore forma) hanno im¬ 
bastito attacchi su attacchi, si¬ 
no a che il catenaccio sardo è 
saltato. 

La Sambenedettese è stata cla¬ 
morosamente battuta a Prato. Di¬ 
ciamo clamorosamente in quan¬ 
to ì rossoblu a dieci minuti dal 
termine si trovavano ancora in 
vantaggio di i>en due reti sui 
padroni di casa Sono stati die 
ci minuti fatali. Tancredi ner 
tre volte è stato costretto a rac¬ 
cogliere il pallone nel sacco. 

La Del Duca Ascoli in gior¬ 
nata di grazia, ha battuto net¬ 
tamente. ancor più di quanto 
possa dire il risultato di 3 a 0. 
la Massimiana. 

a. p. 


Umbria 


Lo ha affermato il consigliere nazionale de Carnevali 
al congresso provinciale della DC di Terni 

Il PCI è forte perchè esprime 
le istanze dei lavoratori 


palliativi, apre una porta, ne 
chiude altre. Infatti, se il traf¬ 
fico che attraversa Yarteria vita¬ 
le di corso della RcpubNicavia 
Angelini sarà alleggerito dei pulì- 
mann per un senso di marcia, il 
dirottamento per viale De Gaspe- 


dati. 

Il problema, in ogni caso, ri¬ 
mane. E deve essere risolto in 
maniera radicale. Non dimenti¬ 
chiamo che sono 73 i Comuni col¬ 
legati ad Ascoli ria auto, che 
le targhe automobilistiche si a r- 


ri-Annunziata-Forta Romana crea i vicinano a quota 70 mila e che 
•(fri problemi. Anzitutto riale De I per liberare il traffico occorre 
Gaspcri. Esso è oggi l’unico sfogo l creare nuore arteria di scorri- 
«fce rimane al cittadino per imo mento» 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 6 

II 16' Congresso della DC era 
stato convocato per ratitlcare una 
unità fittizia realizzata in que¬ 
sti anni, ma si è invece trasfor¬ 
mato nel congresso dove si è 
palesata la crisi profonda di 
questo partito che si è spaccato 
nel dibattito sui contenuti politici 
e nell’elezione del Comitato pro¬ 
vinciale. eletto in base alla pre¬ 
sentazione di tre liste. li gruppo 
dirigente attuale, al potere or¬ 
mai da venti anni, capeggiato 
dall'on. Micheli, è stato battuto. 

Il risultato di questa condotta 
politica del gruppo dirigente at¬ 
tuale non poteva essere più esi¬ 
ziale per se stesso: infatti la 
maggioranza assoluta del comi¬ 
tato provinciale è stata conqui¬ 
stata. con 16 consiglieri, dal grup¬ 
po doroteo. con una lista capeg¬ 
giata daH’avv. Alcini. presidente 
della Camera di commercio, che 
ha raccolto 2415 voti. Il gruppo 
che ha diretto il partito fino ad 
oggi ha ottenuto solo 13 consi¬ 
glieri. e nelle loro liste sono ri¬ 
sultati eletti tra gli altri il se¬ 
gretario uscente Mariotti. il con 
sigherc nazionale del partito. 
Carnevali, il vicesegretario Ni¬ 
colini. il capogruppo al Consiglio 
comunale. Rinaldi, e il prcsiden 
te della Cassa di Risparmio. Mal- 
vetani. Questo è stato il risultato 
della politica condotta dal grup 
po dirigente de. Un risultato che 
un forte gruppo della sinistra ha 
tentato di contrastare fino al- 
l'ultimo. Si è infatti costituito — 
è questo il fatto positivo — nel 
corso del congresso un nuovo 
gruppo di sinistra assai consi¬ 
stente. che ha raccolto 800 voti. 

Una politica moderata, dun¬ 
que. quella del gruppo dirigente 
ili ex fanfaman: che ha favo¬ 
rito il governo doroteo. Un con¬ 
gresso dove la nota positiva non 
è data comunque solo dai fatto 
che un gruppo di sinistra si C 
costituito raccogliendo intorno a 
sé molte forze, ma anche dal 
dibattito che ha assunto rromen 
ti anche di tensione. Basti dire 
che il presidente del congresso, 
on. Daiirian. inviato dalia Dire 
zione. ha vietato al segretario 
del Movimento giovanile di con 
tinuare la sua spietata denuncia 
sulle responsabilità della DC nel¬ 
l'università di Roma e sul fatto 
che il comitato provinciale del¬ 
la DC attaccò a fondo i gio¬ 
vani cattolici perché presero par¬ 
te a una manifestazione unita¬ 
ria con i comunisti, a Temi. 

Nella stessa relazione, il se¬ 
gretario Mariotti ha ricordato i 
momenti di unità delle forze del 
l'Umbria che nel '60 e nel '66 
avanzarono richieste, sui problemi 
di fondo, con odg in Parlamento 
e con il piano umbro, rivendican¬ 
do una politica propulsiva del¬ 
l'industria di Stato, lo sviluppo 
della contrattazione agricola al 
posto della mezzadria, l'ente di 
sviluppo, una finanziaria regio¬ 
nale. un intervento per le arce 
depresse, il rcinvcstimcnto dei 


miliardi degli indennizzi ENEL. 
Ma —- ha soggiunto Mariotti — 
gli atti del governo sono stati 
negativi, con l’operazione Terni 
Finsider. con una finanziaria per 
tutta ntaiia centrale, con la leg¬ 
ge sulle aree depresse, con atti 
che non rispondono alle esigen¬ 
ze della regione: provvedimenti 
die non hanno tenuto conto del 
voto del parlamento e della vo¬ 
lontà degli umbri. Il consigliere 
nazionale del partito de Carne¬ 
vale. ha denunciato il fatto che 
« l'unità del partito non si è cer¬ 
cata sui contenuti ». Carnevale 


esaminando i rapporti con il 
Partito comunista, ha affermato 
die: * Non si può continuare ad 
affermare che i comunisti sono 
una grande forza in Umbria per 
che questa é una regione misera. 
Il PCI è un partito che meglio 
esprìme le istanze della classe 
lavoratrice. Il PCI dà garanzia 
ai lavoratori, la dà ai mezzadri, 
l’ha data agli Olierai dell’indu¬ 
stria di Stato porcile è il par¬ 
tito che non viene a patti con la 
controparte ». 

Alberto Provantini 


Le conclusioni del convegno 
sulla zona del Bastardo 

Il bacino di lignite 
non può essere 
lasciato inutilizzato 

Approvato un odg unitario 


PERUGIA: al Congresso regionale 

Critiche del PRI 
al centro sinistra 


PERUGIA. 6. 

Nel pomeriggio di sabato c 
nella mattinata di domenica 
scorsi si sono svolti a Perugia 
i lavori del XVII congresso re¬ 
gionale del Pi 

Tutta la discussione è stata 
fortemente criticata nei con¬ 
fronti della politica governati¬ 
va degli altri due partiti della 
maggioranza. 

Sulla base di questo giudizio 
una parte notevole degli inter¬ 
venti ha richiesto l'uscita dal 


governo. 

A proposito delle Regioni, il 
congresso repubblicano ha ri¬ 
badito che la sua attuazione 
deve essere accompagnata dal 
la abolizione dei consigli pro¬ 
vinciali. 

La direzione provinciale del 
PRI. riunitasi in vista del con¬ 
gresso provinciale che si terrà 
domenica 12 a Spoleto, ha 
espresso una netta posizione a 
favore dello scioglimento del 
consiglio comunale di Gubbio. 


PERUGIA. 6 

L’annunciato convegno pro- 
imxM) dagli amministratori co¬ 
munali di Gualdo Cattaneo. Mon- 
tefalco e Rcvagna. sul problema 
dello sfruttamento del bacino li- 
cnifero per l'alimentazione della 
Centralr termoelettrica, si è 
svolto sabato sera a Bastardo. 
Erano presenti il Presidente del 
la 

ing. Rasimeili. i sindaci di Gual¬ 
do Cattaneo. Montefalco e Col 
bazzone, i parlamentari sen Sti¬ 
rati (PSUl. sen. Caponi (PCI) c 
on. Maschiclla (PCI), il Segre 
tHrio provinciale della Camera 
del Lavoro Cecchelti. Numerose 
sono state anche le adesioni 
pervenute al Comitato organizza¬ 
tore. fra le quali quelle del Ret¬ 
tore dell'Ateneo perugino onore 
vole Giuseppe Ermini. della Fe 
rìerazione provinciale del PRI. 


utilizzazione dell'olio combusti- 
bile (infatti 1 uso del metano è 
assolutamente da non prendere 
in considerazione in quanto tale 
possibilità non rientra nei piani 
dell ENI già da tempo noti) al 
posto della lignite porrcblie gravi 
problemi, quali l'occupazione del 
la manodopera e lo sviluppo eco 
, nomico e sociale della zona, qne < 
Amministrazione provinciale, j stioni che furono proprio alla j 
r> ii. . a„... .i. r'.._i . p a <; e decisione della co ’ 

strazione della centrale. > 

E' sulla base di tutte queste' 
considerazioni che ì convenuti 
si sono dichiarati unanimemente 
decisi ad opporsi a! provvedi 
mento e pronti a difendere lo 
sfruttamento della lignite sulla 
base del seguente programma 
fissato nell'ordine del giorno: 

sai di eh.edere al governo e 
all'Enel di conoscere ufficiai j 
mente !e decisioni che l'Ente na | 


i 


(iella C1SL provinciale, della Ca ! zionale intende prendere in me- i 

mera di Commercio, della Fede { rito alla Termoelettrica e. per ! 

razione Artigiani. j questo, danno mandato ai par- ! 

Come era da prevedersi il di j lamentar! presenti di concordare 

battito che é svolto è stato un incontro in sode di M.n. ! 
assai approfond.to e si é con ! stero dellTndustria: 


eluso con l'apnrovazione alluna j fi) di rafforzare l'azione rii 1 
nimità di un ordine del giorno nel j difesa della lignite preoccupan- I 
quale sono stati ricapitolati tutti | dosi di approfondirla localmente ! 
gli aspetti fondamentali della ; ma anche rii ampliarla e. por j 
complessa questione. Il docu- ! questo, chiedono che l'Ammini 
mento si richiama alla conce? ! strazione provinciale, che già in 


x:one che a suo tempo venne 
rilasciata all'UNES (oggi ENEL) 
per k> sfruttamento della lignite 
allo scopo di produrre energia 
elettrica: tale concessione venne 
rilasciata con il pieno convinci¬ 
mento della economicità del- 
Turo della lignite. 

Ma oltre a cò la prospettata 


TERNI: alla Gescal 


Presentate 2200 richieste per 
77 appartamenti disponibili! 


TF.RNI_6. 

Per l'assegnazione di n al 
loggi della Gescal. hanno fatto 
domanda duemiladuecento fa 
miglie temane. La Commissio 
ne provinciale por l'asscgnazio 
ne di alloggi della Gescal at 
traverso I'UfHcio provinciale 
del lavoro ha fatto conoscere 
la graduatoria provvisoria dei 
2200 aspiranti ai 77 apparta¬ 
menti. 

Un elenco formalmente cor¬ 
retto sa* «te farina come una 


beffa: « si potrà ricorrere entro 
trenta giorni ». Ricorrere per 
che cosa? Forse ci saranno 
pure state valutazioni sbagliate 
nell’emettere la graduatoria 
provvisoria. Ma per il proble 
ma di fondo, nessuno potrà 
« ricorrere ». 

Ed il problema di fondo, sem¬ 
pre acuto e drammatico è quel¬ 
lo che ci viene eloquentemente 
rappresentato dalle due cifre: 
la disponibilità di u apparta¬ 


menti di cui 40 in locazione c la 
richiesta di 2200 famiglie. 

Rinunciamo dunque a pubbli 
care — anche per ragioni di 
spazio — il lungo elenco dei 
2200 nomi e cognomi dei candì- ! 


passato e nel presente si è In 
(eresiata efficacemente del prò 
blema. coordini l'azione su scala 
provinciale e regionale in modo 
che tutta la Regione acquisti 
piena coscienza del fatto e so¬ 
prattutto perchè il problema del 
Bastardo venga collegato al più 
vasto problema della lotta re- 
gionale in difesa deil'ecor.om.a: 

c) di fare in modo che nel 
Parlamento e sulla stampa ven¬ 
gano messi in luco gli aspetti 
scandalosi del problema e se 
no denuncino le gravi responsa 
bilità: 

d) di fare ogni azione e pren¬ 
dere ogni iniziativa capace di 
rafforzare l'unità tra tutte le 
forze politiche, sindacali, ammi¬ 
nistrative e fra tutta la popola¬ 
zione in modo che la lotta acquisti 
maggiore forza e vigore, nella 
convinzione che la divisione si 
risolverebbe in un irreparabile 
danno per le popolazioni del Ba¬ 
stardo e per l'Umbria ». 


Culla 


TERNI. 6. 

E’ nata Roberta Fratini. La 
dati accanto ai quali ci sono j bella bambina è stata data al 

. . . ’ . ! •_ «_ j.n. ___» _ 


scritti i punteggi riconosciuuti 
dalla Commissione. 

Ci basta dire una sola paro 
la: sono in 2200 le famiglie di 
operai a chiedere un alloggio, 
ma la Gescal ne garantisce 
solo il. 


la luce dalla cara amica Anna 
Corradi. Alla puerpera, ed al 
compagno Augusto Fratini, con 
sigliere provinciale del gruppo 
comunista, padre per la secon¬ 
da volta. ì nostri rallegramenti 
e a Roberta tanti cari auguri. 



N jQ P' 



Il signor Taviani 
ha capilo ben poco 
della Sardegna 

Questa lettera aperta, signor 
Taviani, gliela dedica un sar¬ 
do a nome di molti altri sar¬ 
di che vivono a Genova, sua 
città natale. 

Lei, nei giorni scorsi ha par¬ 
lato della Sardegna: e gli in¬ 
genui. i meno in/ormati, a- 
i ranno pensato che lei è un 
profondo conoscitore dei no¬ 
stri problemi. Ma poi, ecco 
che questi problemi ha pen¬ 
sato di risolverli con l'invio 
nell'isola dei suoi seimila uo¬ 
mini. come se tutto si appia¬ 
nasse con i mitra, con le in¬ 
timidazioni. No, la Sardegna 
non è terra di conquista, non 
è terra da radere al suolo: an¬ 
che se lei giustifica i suoi 
provvedimenti con tl « bandi¬ 
tismo i> e gli ultimi tragici av¬ 
venimenti che hanno trava¬ 
gliato la mia povera isola. 

Il banditismo sardo, come 
lei dovrebbe sapere, non va 
confuso con quello delle giun¬ 
gle d'asfalto di Milano o di 
Roma. Esso è un’altra cosa, 
ha una precisa origine, che af¬ 
fonda nella situazione econo¬ 
mica della regione. Esso non 
si estirpa se non si dà una 
soluzione a quei problemi di 
fondo di cui lo Stato e i vari 
governi italiani si sono sempre 
disinteressati. 

Signor Taviani. i suoi sel- 
mila uomini inviati laggiù per 
a purificare l'aria ». al fine di 
a riscattare l'onore detta Na¬ 
zione ». non risolveranno nien¬ 
te, se prima non saranno ri¬ 
solte le questioni essenziali: 
quelle del lavoro, delle stra¬ 
de. della scuola . se non si da¬ 
rà da vivere al minatore, al 
pastore, al contadino. Ma tor¬ 
se chiedo troppo, forse chie¬ 
do la « luna ». e allora tutto 
resterà come sempre... 

TULLIO TI LOCCA 
(Genova) 


« Perchè l'operaio 
della ditta Ferrari 
non ha denunciato 
le sofisticazioni?» 

Vorrei rispondere a quello 
operaio delta ditta vinicola 
Ferrari che in una lettera al 
giornale si lamentava per il 
pericolo di rimanere disoccu¬ 
pato in segnilo alla campagna 
n denigratoria » sollevala dalla 
stampa e dalla TV contro la 
suu ditta. Comprendo le sue 
preoccupazioni: ma. forse, per 
noti fargli perdere il posto, 
noi consumatori dovremmo 
continuare all’infinito a bere 
della porcheria? E in più per¬ 
mettere che. con i nostri sol¬ 
di. s'impinguino le casse del 
suo padrone? 

Quella lettera merita qual¬ 
che altra considerazione. Es¬ 
sendo egli operato, durante il 
lavoro non si accorgeva che la 
sua ditta, mentre spendeva mi¬ 
lioni nella reclame televisiva, 
fabbricava delta porcheria con 
intrugli chimici che nulla ave¬ 
vano a che fare con fura ? 
Egli, a contatto diretto con 
queste ignobili sofisticazioni 
non si può ammettere che un 
operaio enologo, maneggiando 
ettolitri d’acqua e polveri chi¬ 
miche, non si renda conto 
di compiere adulterazioni proi¬ 
bite dalla legge), invece di de¬ 
nunciare Il reato, continuava 
a servire quella ditta con la 
unica preoccupazione di con¬ 
sertare il posto. 

E concludo: a me spiace che 
egli debba perdere il posto di 
lavoro, ma neppure sento di 
dover essere mollo solidale 
con lui visto che sino ad oggi 
egli ha agito favorendo le ma¬ 
nipolazioni dei suoi padroni, 
a danno della salute di tutti 
i cittadini. 

AUGUSTO DE FILIPPI 
(Milano) 

Non è d’accordo 
con l’ora legale 

Non ho più seguito gli svi¬ 
luppi delle proposte sulla fa¬ 
migerata <r ora legale » che a 
quanto sembra dovrebbe en¬ 
trare in vigore nel prossimo 
aprile. Im definisco famigera¬ 
ta. perchè a me personalmen¬ 
te dà fastidio nel modo più 
assoluto e non ho mai senti¬ 
to un operato parlarne bene. 

Abito a Somma Lombardo, 
sono ferroviere e vedo quoti¬ 
dianamente le masse di ope¬ 
rai, di impiegati, di studenti 
che si riversano nella stazione 
per usufruire dei primi treni 
diretti a Milano e nel centri 
vitati del Varesotto. Molli di 
essi per recarsi al lai oro con 
il primo treno, si debbono al¬ 
zare alle 430. per poi ritor¬ 
nare alla sera alle V>.3h. alle 
20. alle 21. Questa gente, in¬ 
sieme alle mamme e alle spo¬ 
se che si debbono alzare pre¬ 
stissimo per preparare la pri¬ 
ma colazione o la borsa per 
il pranzo, non è certo soddi¬ 
sfatta dt doversi in pratica le¬ 
vare un'ora prima . e ri omet¬ 
to per correttezza gli epiteti e 
gli accidenti che vengono ri¬ 
volti all'ora legale e a chi l’ha 
inventata. 

Tali persone, per riposarsi 
un numero giusto di ore. do¬ 
vrebbero ritirarsi prima la se¬ 
ra, e magari coricarsi quando 
il sole i ancora alto: e come 
possono dormire, con i bon- 
tempont che fanno chiasso per 
le strade e nel ritrovi pub¬ 
blici? 

Avrei altri argomenti da por¬ 
tare per contestare le argo¬ 
mentazioni di chi he voluto 
quest'ora legale: gli orari fer¬ 
roviari sconvolti, il consumo 
dell'energia elettrica che non 
ha subito alcuna diminuzione, 
il disagio negli ospedali ecc. 
Ma mi fermo qui, aggiungen¬ 
do soltanto questo: il mio ca¬ 
ne. nef tre mesi del '66 in cui 
st è applicata Torà legale, 
non ha mai cambiato orario... 

GIOVANNI BOSIO 
(Somma L. » Varese) 


« l’Unità » non 
difende più 
i diseredati? 

Sono spiacente, cara Unità, 
ma un giorno o l’altro finirò 
col non leggerti più per dei 
molivi che qui brevemente vo¬ 
glio riassumere. Da un po’ di 
tempo mi sembra che l'Unità 
si interessi soltanto degli sta¬ 
tali. dei parastatali, degli assi¬ 
stenziali. In prima pagina tito¬ 
li grossi sui ferrovieri che già 
guadagnano un bel po' di sol¬ 
di. o sugli assistenziali che 
scioperano perchè non gli ven¬ 
gano ridotti gli stipendi in tan¬ 
ti casi già troppo alti rispetto 
agli altri lavoratori. 

Al contrario, mi sembra che 
l’Unità dimostri disinteresse 
per gli altri lavoratori più di¬ 
seredati. quelli che col loro 
salario non riescano a mante¬ 
nere le proprie famiglie, quelli 
che hanno le pensioni contadi¬ 
ne o i minimi della Precidert 
za sociale 

Ma perchè l’Unità deve stare 
solo coi più torti'' Facendovi 
questa critica mi piange il 
cuore, perchè proprio il gior¬ 
nale che dovrebbe difendere 1 
più diseredati deve essere cri¬ 
ticato daglt stessi. 

Con stima, mi firmo 

ANTONIO BRAGGIO 
(Bergamasco - Alessandria) 


Scusa la franchezza, caro letto¬ 
ri. ma tu hai due volte torto. Pri¬ 
mo. perchè l'Unttà continua ad 
essere 11 giornale di lutti t lavo¬ 
ratori: dal ferrovieri al tranvieri, 
dal minatori agli edili, dagli stata¬ 
li al braccianti agricoli Secondo, 
perchè non vediamo quale giornale 
cl sla In Italia che si dimostri piu 
del noslto sensibile al problemi dai 
diseredati e che si b.uia per mi 
gllorume la oondi/ione. 

Se smetti di leggere Vl’t-.nà non 
aiuterai di certo, dunque, la cau 
sa di chi lavora e di chi non gua 
dagnn neppure tanto da poter vi 
vere Critica, suggeristi, stimola il 
tuo giornale a iar meglio innesto 
si E' positivo che II giornale ten¬ 
ga aiutalo, anche con In critica, a 
diventare uno frumento ancora poi 
valido nella difesa degli Interessi 
del lavoratori. In questo senso an¬ 
che la tua lettera diventa un con¬ 
tributo prezioso, un aiuto per noi 
e per II giornale. 

Abbiamo In qualche caso sbaglia¬ 
to? Abbiamo sottovalutato qualche 
situazione? Abbiamo dedicato scar¬ 
so spazio a questioni che Interes 
sano alcune categorie di lavorato 
ri? Può anche darsi, perche ogni 
giorno siamo alle prese con lo sub 
zio' I problemi sono tanti e le p* 
Itine del giornale poche Ma fac¬ 
emmo. tl assicuriamo, uno sfor¬ 
zo costarne pet utilizzarle meglio 
che possiamo- dando largo spazio 
proprio alle questioni che II stnn 
no a cuore, quelle del lavoratori 
di tutti I lavoratori. S( n/a (liscri 
imitazione. K' questo II solo mo 
ilo per portare avanti la battaglia 
per migliorare le condizioni di iiu¬ 
te le categorie. Considerare sola¬ 
mente 1 problemi di alcune di cs 
se. porterebbe soltanto alla divi 
sione del fronte del lavoratori Krt 
a pagare questa divisione. In tiit| 
ma analisi, sarrhbpro proprio I la¬ 
voratori più discreduti .Se va r.van 
tl una categoria, vanno avanti tilt 
te: questo ha Insegnato respcriett 
rn di questi ultimi anni I) h'orro 
salariale prr alcune categorie non 
serve a nessuno; o meglio, serve 
solo alla Confmdustria e al pa 
rironl. 


Chiudo che sia 
vietato il fumo 
uri sanatori 

Ho visto con piacere che 
finalmente è stata preservata 
in Parlamento una legge per 
il divieto di fumare nei Invili 
pubblici, legge che, se sarà 
approvala, rappresenterà una 
tutela alla salute dei cittadini. 

Però vorrei chiedere perchè 
non si è pensato di estendere 
tale divieto anche at Sanato 
ri. E' vero che m questi luo¬ 
ghi di cura vigono disposizio¬ 
ni emanate dalle direzioni che 
vtetano ai degenti di fumare. 
Ma purtroppo tutto st limita 
a dei cartelli attaccati alle 
jrarcti e basta. In realtà, gli 
ammalati fumano come tur¬ 
chi. sia nelle camerate che 
nei soggiorni e nei corridoi, 
gettando mozziconi ovunque. 

Chi scrive è un ammalato 
di tbc che da anni deambula 
nei vari sanatori di Firenze c 
oltre, perciò ne parla con co¬ 
noscenza di causa. 

Non si potrebbe estrudere 
la legge anche ai lunghi di 
cura'’ Che cosa ne pensano il 
ministro delta Sanità ed il 
ministro della Previdenza So 
cialrQunU provvedimenti in¬ 
tendono prendere per far les¬ 
sare questa pratica dannosa 
ed antigienica 7 

FOSCO GAMBERINl 
(Firenze) 


Un falso dilemma! 
conquista della 
Cuna o lotta contro 
la fame? 

Ho assistito . per caso, nei 
giorni scorsi ad una trasmis¬ 
sione televisiva per ragazzi de¬ 
dicata ai problemi deila scien¬ 
za e della tecnica Alla do¬ 
manda se sia giusto splende¬ 
re miliardi p>cr tentare di rag¬ 
giungere la Luna o non pnut- 
tosto dedicare gli stessi mi¬ 
liardi alla soluzione di proble¬ 
mi gravi e tragici quali la fa¬ 
me nel mondo, le malattie, 
l'analfabetismo, molti degli 
intervistati — tutti giovanissi¬ 
mi di 12-13 anni — hanno ri¬ 
sposto che la soluzione do¬ 
rrebbe essere l'intesa tra i po¬ 
poli per una collaborazione 
intesa a risolvere ambedue i 
problemi. 

Mi ha colpito la sensibilità 
dimostrata da questi ragazzi 
e la coscienza che essi hanno 
dei termini realt del proble¬ 
ma. Essi vogliono esser p » 
sti di fronte ad alternative 
reali e il dilemma vero e rea¬ 
le che la TV deve porre — 
in questa come in analoghe 
inchieste — non è la scelta 
tra le conquiste spaziali e la 
soluzione dei grossi problemi 
mondiali, ma piuttosto la scel¬ 
ta tra la minaccia della guer¬ 
ra e le spese dt riarmo da 
una parie e la pace — e con 
essa la possibilità di risolve¬ 
re ì problemi essenziali del¬ 
l'umanità e della ricerca scien¬ 
tifica — dall'altra. 

FAZIO FABBRINI 


LEGGETE 


vie nuove 
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